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25.000 abbonamenti 
per il Ventennale 

Le Federazioni di PROSINONE e CASSINO 
hanno superato il 100 per cento dell'obiettivo. 
Nella ' giornata di Ieri sono pervenuti altri 915 
abbonamenti. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Seviziato dai marines 

Alla Camera la politica ani icongiunturale del governo 

Sul su 
Il dialogo 
dei comunisti 
J L E PROPOSTE molto precise e articolate per 
l'avvio di una nuova politica economica, che il 
compagno Longo ha illustrato nella conferenza 
stampa svoltasi lunedì presso la sede del Comitato 
centrale del nostro Partito, hanno suscitato un 
evidente imbarazzo nei giornali governativi e filo
governativi. Ai giornalisti, che lunedi hanno discusso 
a lungo coi dirigenti comunisti quelle proposte, sono 
parse evidenti la infondatezza e la falsità della tesi 
secondo cui il PCI si limiterebbe a sviluppare 
critiche e proteste per l'azione governativa, senza 
indicare una linea alternativa. Cosi, vista l'impossi
bilità di continuare a sostenere una simile tesi, ieri, 
alcuni giornali hanno scritto che le nostre proposte 
sarebbero errate (evidentemente perchè non vanno 
nella direzione voluta da Mal agodi e dalla Confin-
dustria), mentre altri — e tra questi 'VAvanti! — 
hanno preferito ignorarle. 

Il quotidiano della DC. Il Popolo, per non entrare 
nel merito delle nostre proposte, ha parlato di un 
«monologo di Longo», cercando cosi di impartire 
ai quadri democristiani e forse a tutti coloro che 
fanno parte dell'attuale maggioranza, la direttiva 
di non discutere ciò che noi proponiamo per far 
fronte alla drammatica situazione in cui versa l'eco
nomia nazionale. Secondo l'organo della DC noi 
avremmo provato ancora una volta che « il PCI 
non discute ma sentenzia, non critica ma demolisce, 
non dialoga ma monologa »>. La prova di ciò starebbe 
nel fatto che noi avremmo raccontato la solita favola 
«sulla presunta sottomissione della politica antici
clica ai voleri della Confindustria e degli oligopoli ». 

O _ RA, a 11 Popolo occorre ricordare innanzitutto 
che la decisione del partito liberale di non votare 
contro il « superdecreto » governativo esprime già 
un chiaro ed eloquente riconoscimento dell'orienta
mento nettamente conservatore della politica anti
congiunturale del governo. Ma ciò non basta. A 
questo si deve aggiungere che il dott. Cicogna, pre
sidente della Confindustria, il 31 marzo scorso al
l'Assemblea degli industriali italiani, parlando della 
politica anticongiunturale governativa, ha detto te
stualmente: ««Occorre riconoscere che taluni prin
cipi di non trascurabile importanza da tempo soste
nuti e proposti dalla Confindustria, hanno trovato 
ora accoglimento». 

Noi siamo ben consapevoli dei problemi gravi e 
complessi che occorre affrontare per superare l'at
tuale crisi economica e determinare un nuovo tipo 
di sviluppo della società nazionale. Sosteniamo per 
questo la necessità di una programmazione demo
cratica basata su vaste e incisive riforme di strut
tura. Ma di tale programmazione non v'è traccia 
nel progetto di piano quinquennale approvato dal 
governo. D'altro canto, nel superdecreto, che il 
Parlamento discute in questi giorni, trova corpo 
una linea di politica economica che va in senso con
trario alle riforme: alla riforma urbanistica, a 
quella previdenziale, a quella della pubblica ammi
nistrazione. 

IN ^ , E L CORSO della conferenza stampa di lunedi 
e nella relazione di minoranza al superdecreto pre
sentata ieri alla Camera dei deputati (e largamente 
illustrata in altra parte del giornale), noi abbiamo 
indicato su quale linea si può e si deve operare per 
far si che la crisi economica in atto sia superata in 
modo conforme alle esigenze pressanti delle grandi 
masse popolari e della classe operaia, sulla quale si 
riversa oggi un accresciuto sfruttamento e la piaga 
della disoccupazione. Abbiamo indicato, cioè, la 
necessità di avviare con una serie di misure immr-
diate, nel campo degli investimenti produttivi e in 
quello delle opere pubbliche dello Stato e degli enti 
locali, un rilancio dell'espansione produttiva che 
sia fattore ed espressione del rinnovamento della 
società nazionale. Abbiamo riaffermato, insomma, 
il nostro impegno in un'azione volta ad imporre una 
politica economica che si orienti sin d'ora verso 
gli obiettivi che devono essere perseguiti con la 
programmazione democratica dello sviluppo, e che 
per questo utilizzi subito in modo nuovo gli stru
menti di cui Io Stato dispone (imprese pubbliche 
e a partecipazione statale, enti pubblici, istituti di 
credito, ecc.). Di questo nostro impegno noi diamo 
oggi una nuova prova con gli stessi emendamenti 
che presentiamo al superdecreto anticongiunturale 
del governo e, più in generale, con la nostra parte
cipazione al dibattito parlamentare in corso. Se poi 
— come spesso avviene — questo sarà ancora un 
dibattito tra sordi, non ne saremo certamente noi 
i responsabili. 

In ogni caso, se ne convinca 11 Popolo, la discus
sione e il dialogo sulle nostre proposte, anche se 
non potremo svilupparli con i suoi redattori, li 
svilupperemo nel Paese: tra i lavoratori che lottano 
in difesa dell'occupazione e per l'affermazione dei 
loro diritti, nei consigli comunali e provinciali, con 
le stesse forze politiche del centro-sinistra che dallo 
sviluppo delle lotte popolari sentono avanzare l'esi-
fenza di abbandonare l'attuale politica conser
vatrice. 

Eugenio Peggio 

apertala 
battaglia 

DURI COLPI DEI PARTIGIANI 

CONTRO LE FORZE DI AGGRESSIONE 

in tre 
mesi 205 aerei 
americani nel sud Vietnam 

SAIGON — Il giovane La Van Hoas, clic gli ameri
cani affermano di aver trovato in possesso di esplo
sivo presso il Grand Hotel di Danang da loro abitato, 
sarà fucilato pubblicamente e senza processo oggi; 
in un primo tempo l'esecuzione era stata fissata per 
ieri. Nella foto AP: il giovane vietnamita con il volto 
tumefatto dopo « l'interrogatorio » cui è stato sotto
posto dai marines. 

il compagno Ferri espo
ne le critiche e le pro
poste del PCI - Bene
volo atteggiamento dei 

liberali 

La battaglia è aperta, a 
Montecitorio, sul « superde
creto » governativo relativo 
alle misure anticongiuntu
rali. Il decreto è giunto dopo 
una rapida discussione e ap
provazione da parte di una 
commissione speciale dì 45 
membri nominata dalla Ca
mera e presieduta dall'ono
revole La Malfa. La situa
zione economica sempre più 
grave, il dramma della disoc
cupazione, la minaccia della 
recessione economica: tutti 
questi fenomeni rendevano 
certamente urgente un inter
vento organico, coordinato 
nell'ec nomia per consentire 
una ripresa della produzione 
e dell'occupazione. ' •-.'" 

Era questa, quindi, la buo
na occasione per un governo 
che si dice di centro-sinistra, 
di intervenire efficacemente 
con provvedimenti ben cen
trati su quelli che vengono 
definiti i « volani » economi
ci: dalla ripresa degli inve
stimenti pubblici, all'edilizia, 
al rinsanguamento di quei 
centri decisivi che sono gli 
enti locali. Si è marciato in
vece nella direzione opposta 
e le facilitazioni sono state 
concesse ai grandi monopoli. 
t vantaggi ai gruppi già pri
vilegiati, gli incentivi alle 
zone dove già maggiormente 
era concentrata la ricchezza 
che resta inutilizzata. In real
tà i grossi centri che fino ad 
oggi hanno diretto l'accumu
lazione capitalistica del no
stro Paese, vengono rafforza
ti dalle misure ora adottate 
Sul e superdecreto > e sulla 
posizione argomentata e de
cisamente polemica assunta 
dal gruppo comunista, rife
riamo ampiamente a parte. 
Qui • va subito sottolineato 
che nella discussione di ieri 
le posizioni emerse hanno 
confermalo, e da fonti non 
sospette, le critiche fonda
mentali del nostro partito al 
superdecreto: c'è stata l'in
dulgenza prevista dei libe
rali, che in realtà hanno ri
flettuto in aula la piena sod
disfazione confindustriale ; er 
le misure prese; ci sono state 
critiche delle sinistre d e ; c'è 
stato l'imbarazzo dei socia
listi; c'è stata, infine, la de
cisa opposizione del gruppo 
comunista e del gruppo del 
PSIUP per i quali sono in
tervenuti il compagno Gian 
Carlo Ferri e Minasi. 
' La critica riguarda in pri

mo luogo l'adozione della 
forma del decreto-legge per 
una serie di provvedimenti 
che richiedevano ben più am
pia discussione e che avreb
bero potuto benissimo assu
mere la . forma del disegno 
di legge; in secondo luogo 
la critica riguarda alcune 
norme assai gravi relative 
alla procedura adottata per 
la concessione di appalti a 
licitazione privata di opere 
pubbliche per una somma di 
centinaia di miliardi; la cri
tica, infine, investe tutto l'in
dirizzo « monopolistico » del
ia superlegge che è destinata 
a produrre durature profon
de conseguenze nella nostra 
economia, nella quale 11 go
verno e la maggioranza ri
nunciano ora ad intervenire 
nella direzione di una seria 
modifica delle contraddizioni 
e deficienze strutturali del 
sistema 

Sulla questione della ado
zione del decreto legge per
sino il d e RIPAMONTI 
(fanfaniano) che è stato il 

(Segue in ultima pagina) 
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Duemila poliziotti contro 
i gasisti della «Romana» 

35.000 uomini uccisi, fra cui 1086 mi
l i tar i USA - La « France presse » annun
cia l'arrivo dei missili sovietici terra-aria 

1 poliziotti entrati, nello stabilimento della Romana Gas inixiano l'assèdio contro gli 
operai chiusi nel reparto-forni (sopra); lavoratori dei servizi esterni protestano da
vanti alla fabbrica fronteggiando altri agenti (sotto). 

In assetto di guerra 
per spezzare la lotta 
r 

Il gas del 
centro - sinistra 

Al «superdecreto» il PCI 
contrappone un'organica 
linea economica 

A pagina 10 

I Fu il vice presidente del 
Consiglio compagno Nen-

Ini a prendere solenne im
pegno per l'approvazione 
dello Statuto dei diritti dei 

I lavoratori. Come è noto, lo 
Statuto non è stato ancora 

I approvato e se dovessimo 
misurare la volontà del go-

• remo in proposito sulla 
| base di quanto sta avve

nendo nello stabilimento 

I deila « Romana gas * di Ro 
ma, dovremmo trarne ama-

Ire previsioni. Difatti, in ri
sposta allo sciopero arti-

• colato proclamato dai di-
I pendenti della • Romana ». 

il governo si è affrettato 
I ad inviare la polizia che 
• ha occupato letteralmente 

I lo stabilimento. Celere dap
pertutto. nei cortili, accan-

• to agli impianti, dentro i 
I reparti; poliziotti fuori dei 

cancelli, camion e camio 

I nette in fila indiana intor 
no al muro di cinta. Un 

I assedio. Un vice questore 
si è versino installato in 

. un ufficio, per dirigere di 
I 11 le ' operazioni ». Lo sta 
. bilimento è stato trasfor 
I mafo in una succursale del 

I la questura romana. 
Tutto questo apparato di 

I forze ha il solo compito di 
difendere gli interessi del
la società che alla richie-

Ista di una revisione sala
riale che equipari gli ape-

• rat della « Romana » "' 

pendenti delle aziende mu
nicipalizzate del gas. ha 
contrapposto un netto ri
fiuto. L'intervento della po
lizia appare in -tutta la sua 
gravità se. si tiene presente 
che pochi giorni fa la Con
findustria. in una nota, ave
va • bollalo » lo sciopero 
articolato degli operai della 
€ Romana ». come « antico
stituzionale ». 
' li vice presidente del 

Consiglio compagno Nenni 
sarà certamente al corren
te di quanto sta avvenen
do nello stabilimento ro
mano. Conciliare il pesante 
intervento poliziesco con 
l'impegno di varare lo Sta
tuto dei diritti dei lavora
tori diventa un compito ar
duo. Ce solo un modo per 
uscirne: riportare la que
stura romana nella sua se
de abituale. Non solo per 
far rispettare la Costituzio
ne. ma anche perché — se 
lo ricordino t dirigenti del
la « Romana gas » — lo 
spiegamento di celere e di 
camionette non riuscirà a 
piegare la lotta dei lavo
ratori. Servirà soltanto a 
dimostrare ancora una volta 
che il governo di centro-si
nistra è, sì. disposto a te
ner fede ai propri impe
gni, ma solo quando ciò 
non'urta la coìontà della 
r- ' xtria. 

* : 

Gravi responsabilità del 
governo - Indignazione 

dei lavoratori 

l 'Gli impianti della Romana 
: Gas sono stati nuovamente oc
cupati ieri da circa 2 mila po-

I liziotti. schierati in assetto di 
I guerra. Contro la gravissima 
• provocazione, che sembra ri-

I spondere alle direttive intran
sigenti della Confindustria ver
so le rivendicazioni dei lavo-

I r a to r i , si avrà oggi, a partire 
da mezzogiorno, una prima 

I energica • risposta ' operaia tn 
tutte le aziende private. I ga
sisti addetti alla produzione. 

I infatti, attueranno uno sciopero 
unitario nazionale di 48 ore. 

I mentre proseguiranno le sospen
sioni articolate negli altri ser
vizi. 

I ' L'assedio poliziesco alla Ro
mana gas — il terzo dall'inizio 

Ide i l a lotta — è stato giustifi
cato col pretesto di proteggere 
la libertà di lavoro di un grup-

I p o di funzionari, che per altro 
nessuno ha mai minacciato. La 

• (Segue in ultima pagina) 

La fi celere» 
carica 

gli operai 
della SIRMA 

in lotta 
(Le notizie 
a pagina 10) 

SAIGON, 6 
Gli ultimi tre mesi di re

pressioni nel Vietnam del 
Sud sono costati agli amen 
cani ed alle forze di Saigon. 
come ha annunciato oggi il 
Fronte nazionale di libera
zione. 205 acrei abbattuti o 
distrutti o danneggiati a ter
ra; 44 natanti militari affon
dati; 250 automezzi e mezzi 
corazzati ed anfibi distrutti: 
35.000 uomini uccisi, feriti n! 
catturati , inclusi 1 086 amo 
ricani. Sono dati incompleti. 
perchè occorre molto tempo. 
nonostante la buona rete di 
posti radio stabilita dal fron 
te. pei raccogliere tutti i dati 
relativi alle varie operazio
ni. ma sono sufficienti a di
mostrare quanto gli ameri
cani debbano pagare per po
ter continuare la guerra di 
repressione. ...._•... • . 

Oggi, essi hanno ulterior
mente Intensificato le loro 
operazioni militari nel Sud. 
effettuando una cinquantina 
di azioni di bombardamento 
e mitragliamento sulle zone 
liberate. Sedici incursioni 
sono state effettuate sulla 
sola zona paludosa a sud-
ovest di Saigon, nella pro
vincia di Huong Thien. dove 
da domenica è in corso una 
azione di rastrellamento. Lo 
scotto pagato finora è stato 
duro: un aereo sud-vietna
mita (ma probabilmente pi
lotato da un americano) ab
battuto. un elicottero distrut
to in aria con la morte dei 
quattro americani che erano 
a bordo, un altro elicottero 
distrutto con l 'equipaggio 
salvo per caso, una canno
niera affondata da una mina 
fatta detonare elettricamen
te dai partigiani, con morte 
di un ufficiale americano. E 
questo sulla base delle sole 
notizie ufficiali di fonte ame
ricana, che sono sempre mol
to riluttanti ad ammettere le 
proprie perdite. 

Le altre incursioni sono 
state compiute soprattutto 
ad una novantina di chilo
metri a nord di Saigon, nella 
provincia di Thai Nihnh e 
nella zona a sud di Danang. 
dove da ieri, sono in corso 
violenti combattimenti. La 
radio del fronte ha denun
ciato nuovamente l'uso, da 
parte degli americani, di gas 
< simili a quelli usali duran
te la prima guerra mondia
le » contro i quali sembra 
c h e l e unità mediche del 
fronte di liberazione abbia
no già adottato le necessarie 
misure, mettendo a punto 
maschere antigas fabbricate 
con sacchetti di plastica t ra 
sparente « made in USA >. 
cui viene applicato un filtro 
composto di vari strati di 
garza alternati a strati di 
polvere di carbone. L'inge
gnosità con la quale il fronte 
risponde alle autorità ame
ricane è d'altra parte pro
verbiale: nelle città la poli
zia ha proibito la vendita di 
certi prodotti di profumeria 
e di certe lozioni, da cui ven
gono estratti prodotti neces
sari a curare le ustioni pro
dotte dal napalm. 

Nonostante l'intensificarsi 
dell'azione repressiva ame
ricana, le zone libere del 
Vietnam del sud rimangono 
libere, come conferma anche 
questo dispaccio dell'Associa
ted Press: « Dato che pochis
sime sono le speranze di riat
tivare il traffico stradale nel 
Vietnam centrale — esso di
ce — le autorità americane 
hanno deciso di realizzare un 
progetto di emergenza che 
prevede l 'apertura di porti 
nella zona. Cosi è stato de 
ciso di realizzare porti a Da 
nang. Nhatrang. Qui Nhon. 
Hue e Quang Ngai. Le auto
rità americane considerano 
infatti praticamente chiusa 
al traffico militare, a causa 
della presenza dei vietcong, 
la strada fra Nhatrang e Da
nang, lunga 450 chilometri ». 

Gli americani preparano 

d'altra parte nuove incursio
ni contro il Nord, e — come 
si dice oggi negli ambienti 
USA di Saigon — su scala 
più vasta e più intensa. D'al
tra parte, ciò appare eviden
te anche dalla partenza del
la portaerei Oriskany da un 
porto della California verso 
le acque del Vietnam. La 
portaerei ha a bordo 3.000 
uomini, ed il suo ponte su
periore appariva, alla par
tenza, stipato di aerei a rea
zione, caccia, bombardieri e 
ricognitori. Il comandante 
della Settima Motta Usa. 
amm. Blackburn. in una con
ferenza stampa ha d 'a l t ra 
porte dichiarato che il ne 
mico € sentirà ancor più gli 
effetti delle incursioni nel 
futuro >. Ciò dipende do mol
ti fattori, non tutti control-
(Scene in ultima pagina) 

La scienza 

mondiale 

condanna g l i USA 
LONDRA. 6. 

La Federazione mondiale dei 
lavoratori scientifici, che rap
presenta 300 000 tecnici e scien
ziati di 23 paesi, ha pubblicato 
un comunicato in cui condanna 
l'intervento militare america
no nel Vietnam ed esprime la 
sua - profonda preoccupazione 
di fronte alla minaccia di ge
neralizzazione del conflitto viet
ila mese ». 

-Gli Stati Uniti — è detto 
nel documento — si sono ar
rogati il diritto di attaccare un 
altro Stato in dispregio dei 
principi fondamentali del dirit
to internazionale -. Il comuni
cato afferma che il prosegui
mento di una tale politica com
promette la pace mondiale e 
distoglie la scienza dal suo 
compito principale che è quello 
di aiutare i paesi poveri e in 
via di sviluppo.. 

Vivacissimo dibattito 

La RAI-TV 
sotto accusa 

in commissione 
Indispensabile e urgente la riforma — Il via a 
« Tribuna politica » con alcune modifiche — Di

chiarazioni di Lajolo e Valenzi 

Niente 
amnistia 
dichiara 

Reale 
Prevista però l'intensi-
frazione della grazia, 
in occasione del 25 
aprile, per i partigiani 

detenuti 

Le voci contraddittorie a pro
posito di una imminente am
nistia, riportate con grande 
evidenza anche da alcuni quo
tidiani, hanno indotto i gior
nalisti a chiedere informazioni 
dirette al ministro della Giu
stizia. Nel breve colloquio, av
venuto ieri a Montecitorio, lo 
on. Reale ha precisato che 
nessun provvedimento di am 
nistia o di indulto è in corso 
di elaborazione. 

Insieme alla smentita uffi
ciale, un'agenzia di stampa 
riporta la notizia, questa in 
forma ufficiosa, secondo la 
quale sarebbero invece inten
sificati i provvedimenti di gra
zia per i casi di partigiani de
tenuti. Naturalmente la possi 
bilità viene posta in relazione 
alle prossime celebrazioni del 
25 aprile. 

E' stato fatto rilevare — di
ce infatti l'agenzia — che, 
amnistia a parte, esistono al
tri strumenti per atti di cle
menza che il Capo dello Stato 
ha facoltà di adottare. Pro
prio per il ventennale della 
Resistenza il ricorso a tali 
strumenti può essere aumen
tato. 

Trattandosi di atti che com
petono solo al Presidente del
la Repubblica, è stata evitata 
comunque ogni supposizione e 
previsione. 

La commissione parlamentare 
di vigilanza sulle radiodiffusioni 
si è riunita nuovamente ieri par 
discutere ancora e mettere a 
punto la ripresa di Tribuna pa
lifica. Come è noto, per questa 
nuova tornata della Tribuna so
no previsti tre tipi di trasmis
sione: l'intervista ai segretari 
dei partiti, la «Tavola a quat
tro -, le conferenze stampa del 
governo. 

Sul primo tipo di trasmis
sione. l'on. Lajolo ha chiesto che 
le domande ai segretari dei par
titi fossero rivolte dai direttori 
dei quotidiani di oartito. per 
garantire una maggiore preci
sione dello stile della rubrica e 
una maggiore vivacità del dibat
tito. La maggioranza ha insi
stito perché, invece. le doman
de fossero poste, con il sistema 
del • tiro incrociato -. da due 
redattori della Rai. Infine è sta
to deciso che si adotti, in pro
va, quest'ultimo sistema, con 
t'impegno di controllarne tra 
qualche tempo l'efficienza alla 
luce della proposta di Lajolo. 

Per il secondo tipo di tra
smissione. che vedrà a confron
to due esponenti della maggio. 
ranza e due esponenti dell'oppo
sizione. non vi sono state obie
zioni e si è stabilito il calenda
rio dei dibattiti ,-

Per il terzo tipo, che prevede 
le conferenze stampa del gover
no dinanzi a eiornalistì dei gior
nali di partito e non di partito, 
è stato stabilito che i rappre
sentanti della stampa abbiano 
diritto a due domande, anziché 
a una sola come era stato stabi
lito in un primo tempo. I parla
mentari comunisti hanno sotto
lineato che l'aver concesso al 
governo la possibilità di tenere 
queste conferenze stampa deve 
anche servire a garantire che la 
radio e la televisione non si fac
ciano. nell'ambito di altre tra
smissioni. strumento di propa
ganda della linea governativa. 

La commissione ha quindi di
scusso delle nuove rubriche isti
tuite al di fuori del Telegiorna
le: La giornata parlamentare. 
Cronache del lavoro. Cronache 

(Segue in ulti "no pagina ) 

I,a rianione della Dire
ttone del PCI già fissata 
per giovedì 8 aprile è rin
viata a giovedì 15, alle 
ore 9. 
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Partecipate anche voi al « Grande Concorso del Let
tore > 

+ Inviate oggi stesso a « l'Unità ». Via del Taurini 11). 
Itoma. il indiando ili pnrtecipazlone. COMPILATE E 
RITAOLIATB LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche più tagliandi alla stessa dati» 
uno per cartolina. 

+ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior
nali, con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto il nome di sei quotidiani. 

4- Se « l'Unita » sarà tra gli estratti. 11 nostro uirlrio 
o Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga
ranzie di legge, Il nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto FIAT. 

. • Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 
• Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice del giornale. 

V. 
Autorizzazione Ministero Finanze n. 100191 del 23-1-65. 

Si allarga nel PSI il disagio per il voto sul « Vicario » 
•^-¥-¥»»»»»-»»l 

Grave crisi nel gruppo 
. . . . . . : . . • - \ 1 ' . .«' • . " . . . . . . J _ . . . , ., . ' i 

dei senatori socialisti 
Tolloy rassegna (e poi ritira) le dimissioni da presidente mettendo 
sotto accusa lombardiani e sinistra — Oggi la riunione del C.C. 

J 

Nel bilancio 1964 

Meno 22 miliardi 
il deficit delle FS 

Si riparla di aumento delle tariffe (del 16%) 

Le Ferrovie dello Stato 
hanno ridotto il proprio de
ficit di 22 miliardi e 445 mi
lioni nel 1964. Il disavanzo 
complessivo è sceso, infatti, 
da 70 a 47 miliardi e rotti. 
C'è stato, nell'insieme, sia 
un aumento delle entrate (più 
14 miliardi) che una riduzio
ne delle uscite (meno 8 mi
liardi;. 

Questo risultato — realizza
to in un'annata che ha regi
strato, ancora una volta, il 
declino della massa dei viag
giatori trasportati — è frut
to di alcune operazioni finan
ziarie ma soprattutto di mag
giori introiti realizzati con i 
« prodotti del traffico >. 

Nel capitolo • minori spe
se . troviamo - variazioni ri
guardanti le pensioni e gli in
dennizzi per danni alle per
sone e alle proprietà. 

Questo bilancio ridette, sen
za dubbio, il sistenia'ico ri
fiuto che il governo ha op
posto nel 196-* alle nco.este 
di miglioramenti economici 
avanzate dal sindacati dei 
ferrovieri. 

Ma il 1964 è stato anche 
l'anno In cui è iniziata una 
politica di maggior spremi-
mcnto della manodopera. 

Questa politica, che nel 
1964 ha avuto solo inizio — 
ora dovrebbe tradursi nei mas
sicci provvedimenti di chiu
sura dei tronchi ferroviari 
meno attivi — è ben scarsa
mente giustificata dal bilan
cio presentato dalle Ferrovie 
Statal i Un'opera di risana
mento, che ammoderni a fon
do il servizio e lo espanda 
secondo le nuove esigenze di 
spostamento della popolazio
ne, può essere certamente 
ancora fatta. Anche se l'ob
biettivo di una tale politica 
non può. né deve, essere il 
" pareggio del bilancio " — 
dato il carattere sociale e di 
servizio per l'economia, del
le F S — certo è che la situa
zione finanziaria delle FS non 
appare cosi disastrosa come 
si vorrebbe far credere. 

Invece proprio ieri e stata 
fatta circolare la notizia che 
le tariffe ferroviarie verreb
bero aumentate del 16-20 per 
cento a partire dal primo lu
glio <7-10,per cento le merci) . 
In una situazione " congiun
turale " tanto grave (cosi 
sembra giudicarla anche il go
verno. come dimostra il su-
perdecreto) si vuole andare 
a colpire ancora una volta i 
bilanci familiari. Si capisce, 
sulla base di tali orientamenti. 

. anche il significato concreto 
di una proposta come quella 
avanzata dalla Commissione 
Nenni, per consentire ai diri
genti delle Ferrovie la « li
berta della manovra tarif
faria ». • 

le indagini 
sulla morte 

del compagno 
Silipo 
CATANZARO. 6. 

Sono proseguite oggi le in
dagini per la ricerca dell'assas
sino del compagno Silipo- A 
tarda sera era ancora in corso 
in questura una riunione tra 
l'ispettore generale De Simone. 
il vice questore, il dottor A ver
sa. il maggiore dei carabinieri 
Raccioppa e il capitano Vacca. 

Oggi sono state interrogate 
diverse persone e fra queste e 
continuato l'interrogatorio del 
giovane tipografo Mazzei che 
aveva dichiarato nella giornata 
di ieri di avere notato nell'in
gresso del palazzo una persona 
poco prima del delitto. 

Comitato 

unitario 

degli 
odontotecnici 

L'agitazione degli odonto
tecnici è giunta ad una fase 
importante: le quattro orga
nizzazioni sindacali si sono 
unite in un comitato unitario 
per rivendicare con maggio
re forza l'applicazione di leg
gi tese al riassetto della cate
goria. 

Sulla complessa vicenda da 
vario tempo si è scatenata la 
polemica tra medici dentisti 
ed odontotecnici. Ci riferia
mo. in particolare, all'agita
zione promossa dai dentisti 
contro il disegno di legge Ma-
riotti che dovrebbe prevedere 
il riconoscimento all'odonto
tecnico della qualifica di au
siliario sanitario e alla cam
pagna degli odontotecnici te
sa a far approvare un ddl per 
il riordino dell'esercizio del
l'arte ausiliaria sanitaria. I 
medici dentisti giustificano la 
loro opposizione dichiarando 
che il riconoscimento di • au
siliario • agli odontotecnici co
stituirebbe un • grave nocu
mento • alla salute pubblica. 
- Dal canto loro gli odonto

tecnici dicono di non voler fa
re né sostituire il medico den
tista. ma di voler fare ì "pro
tesisti ". E • per ottenere ciò 
si appellano all'articolo 12 
del disegno-Mariotti. Tra tut
te le arti ausiliarie, infatti. 
quella che presenta la maggio
re difficolta per il raggiungi
mento del titolo è di gran 
lunga quella degli odontotec
nici. Il ddL 815 presentato dal 
compagno sen. Maccarrone. 
in tal senso, è estremamente 
significativo in quanto preve
de due distinte figure profes
sionali: la prima e quella del
l'odontotecnico, di un ausilia
rio cioè (preparato cultural
mente e praticamente) auto
rizzato ad eseguire le prote
si dentarie progettate dal me
dico aiutandolo nel suo lavo
ro professionale ed eseguen
do, sempre sotto la sua re
sponsabilità gli atti tecnici ne
cessari per la progettazione 
ed esecuzione delle protesi; 
la seconda è quella dell'odon-
toprotesista che (preparato in 
appositi corsi di due anni) è 
autorizzato ad esempio ed ap
plicare. nel proprio studio e 
senza il concorso del medi
co. la protesi dentaria; l'odon-
toprntesista non è e non può 
in alcun caso essere assimi
lato all'odontoiatra in quanto 
non gli è consentito « di pra
ticare. anche alla presenza ed 
in concorso del medico, atti 
di chirurgia e di terapia con
servativa • (come prevede 
l'art. 2 del progetto Maccar
rone). Non appaiono, quindi. 
giustificate sul piano degli in
teressi generali le prese di 
posizione rontro la regolamen
tazione proposta dal ddl 815 
(Ili argomenti contrari. Infat
ti. non tengono conto del fatto 
che solo in Italia è prescritto 
l'obbligo della laurea per lo 
esercizio dell'odontoiatria e 
non hanno presente che con il 
ddl n. 815 si vuole proprio ri
servare ai laureati in medi
cina tutta l'attività diagnosti
ca e terapeutica di qualsiasi 
genere. 

c. b. 

La frattura apertasi nel PSI 
in occasione del voto sul « Vi
cario » ha avuto ieri sera un 
clamoroso seguito con le di
missioni rassegnate dal sena
tore Tolloy, presidente del 
gruppo socialista a palazzo 
Madama, e dall'intero comitato 
direttivo. In nottata le dimis
sioni di Tolloy, venivano poi 
ritirate, in seguito a un pro
nunciamento unanime del 
gruppo; ma ciò non diminui
sce la gravità dell'episodio, 
estremamente sintomatico del
la situazione di disagio esisten
te ne] PSI, e avvenuto proprio 
alla vigilia della riunione del 
CC. che non può non riceverne 
una indubbia accentuazione 
polemica. 

Il gesto di Tollov era stato 
motivato « con la necessità di 
verificare l'esistenza delle 
condizioni unitarie che ave
vano presieduto alla sua ele
zione e a quella de] comitato 
direttivo uscente ». Esso suo
nava cioè come protesta Der 
la solidarietà che i senatori di 
orientamento lombardiano e 
di sinistra (tra cui il viceore-
sidente del e ruppe Permani) 
avevano espresso ai loro col
leghi debutati che si erano ri
fiutati di vn»nre coni™ la mo
zione del PCI sul « Vicario ». 
Nello s»eseo tempo, lo dimis
sioni di To"ov assumevano 
anche • un chiaro significato 
strumentale, di pressione sul 
gruopn e dì intimidazione ver
so lombardiani e sinistra, per 
ricostituire una unità interna 
nifi rigidamente condizionata 
sulle posizioni della maggio
ranza (anche se non è da 
escludere una sottile intensio
ne polemica nei confronti del-
lo stesso De Martino, per la 
« tolleranza » da lui dimostra
ta verso i « ribelli »). 

L'annuncio delle dimissioni 
era stato dato dopo la riunio
ne del direttivo. Successiva
mente aveva luogo l'assemblea 
del gruppo, durata fin verso 
mezzanotte. A conclusione dei 
lavori, lo stesso Tolloy annun
ciava che la crisi era rientrata. 
con un accordo « sulla dovero-
sità della unità opcrat'va del 
eruppo », e che i senatori del 
PSI avevano concordato che 
su tutti i punti sui auali il 
partito abbia assunto una po
sizione concordata con gli al
tri partiti della coalizione, l'ini. 
negno operativo del ertiDpo è 
in quel senso. au*lunqu" sìa 
la valutazione politica che i 
«ingoli potranno da**e del rea
lizzato accordo e che nctran-
no esprimere nel nnrtitn ». Il 
grunno aveva quindi, all'una
nimità, con un astenuto uer 
motivi procedurali, riconfer
mato Tollov a presidente. La 
elezione dql nun"n comitato 
direttivo vpniva però rinviata 
a dopo il CC. con l'esoress^ ss-
sicnrazione che essa si sareWv» 
svnMa * con 1P stesso modalità 
unitane con le quali esso era 
"recedentemenfe costituito ». 
Oupsta asc»cura7Ìone è aonarsa 
rivoH? a fugare Io nreoc^una-
7Ìoni di chi. tenendo presente 
!ì nref^dente delle el*":n*ij f*"il 
Direttilo socialista della Ca
mera. tor»">''a ch« !•> n•'a£",'',-
ranza avrebbe aonrofitfafo del
ia sitnavinne ner Mram un altro 
conrnhetto a lombardiani e si
nistra. 

IL CC DEL PSI i n questo eli 
ma di rinnovata tensione il 
CC del PSI si riunisce oggi, 
per ascoltare e discutere una 
relazione dell'on. De Martino 
sull'attuale situazione politica 
e sulla preparazione del 36' 
Congresso nazionale dei parti
to. E' la prima volta che il mas
simo organo dirigente del PSI 
tiene una riunione dopo il rim
pasto governativo e il cosid
detto rilancio della politica di 
centro-sinistra, e si sa che i 
gruppi della minoranza aspet
tano questa occasione per 
esprimere tutta una serie di 
critiche all'operato della Di
rezione. Si spiega quindi l'in
teresse con cui viene attesa la 
riunione di oggi. 

Per quanto riguarda la pre^ 
parazione del Congresso, l'on 
De Martino, com'è noto, pro
porrà che esso si tenga dal 2£ 
al 31 ottobre, e che il dibattito 
precongressuale si svolga non 
su mozioni contrapposte ma su 
tesi elaborate unitariamente 
Anche su questa proposta ci 
sarà certamente dibattito, giac
ché esiste tra le correnti un 
dissenso marcato in proposito 
Si sa per esempio che la sini 
stra del PSI nutre forti riser 
ve, ritenendo che la proposta 
delle tesi comporti per le cor
renti minoritarie il pericolo 
di un « aggancio » automatico 
alle posizioni politiche della 
maggioranza. AI gruppo della 
sinistra si attribuisce perciò 
l'intenzione di chiedere a De 
Martino, come condizione pre
giudiziale. un chiarimento sui 
temi politici di fondo; comin 
ciando dalla opportunità della 
permanenza del PSI al gover
no per venire alle altre questio
ni di prospettiva, come l'uni 
Reazione socialista, (che da 
parte di esponenti della destra. 
come Cattani. viene posta sem
pre più apertamente in termi
ni di socialdemocratizzazione) 
la posizione del PSI nella 
CGIL e negli organismi di 
massa, l i politica estera, l'at

teggiamento verso la parteci-iGui, e dagli esperti Codignola, 
pazione del PCI negli organi
smi elettivi europei, 

PROTESTA DELLA F6S ;Sem: 
pre ieri è stata resa nota 
una vibrata protesta della Fe
derazione Giovanile Socialista 
per la partecipazione dell'on. 
Paolo Vittorelli al convegno di 
Cernobbio del padronato inter
nazionale. La protesta è conte
nuta in una lettera di Fiorici-
Io, segretario della FGS, che 
sarà pubblicata sul prossimo 
numero della Conquista. Fio-
riello definisce « inopportuna » 
la presenza di Vittorelli e chie
de alla Direzione del partito 
di sconfessare l'iniziativa c-
sorimendo inoltre la inquietu
dine dei giovani socialisti per 
questo che « è l'ultimo di una 
serie di preoccupanti fatti ». 
Tra questi, la lettera ricorda 
in particolare le dichiarazioni 
dell'ori. Mariani sulla possibi 
lità di un dialogo col PLI. 

COLLOQUI SULLA SCUOLA 
Sono proseguiti ieri mattina 
a palazzo Chigi gli incontri 
quadripartiti per i problemi 
della scuola. Le dichiarazioni 
rilasciate al termine della riu
nione dai ministri Pieraccini e 

Gatto e Orlandi hanno dato 
l'impressione, pur tra qualche 
diversità d'accento, che ci si 
avvìi ad un accòrdo. Più mar
cato l'ottimismo nelle parole 
dei due ministri. Il giudizio 
di Pieraccini sulla riunione di 
ieri — dedicata all'esame dei 
problemi riguardanti l'Univer
sità — è stato tutto positivo; 
il ministro del Bilancio si è 
inoltre dichiarato fiducioso 
sulla possibilità di giungere a 
un'intesa. 

Una sfumatura di riserbo 
ha invece caratterizzato le di
chiarazioni di Codignola e del 
repubblicano Gatto. Codigno 
la ha precisato infatti che 
« c'è accordo su alcuni punti 
dibattuti sino a oggi nel cor
so delle riunioni, tuttavia per 
altri argomenti vi sono delle 
differenze di opinione ». 

Quanto al delicato problema 
della scuola materna, Codi
gnola ha detto testualmente: 
« La scuola materna ormai do 
vrebbe marciare, si tratta di 
vedere ancora alcuni artico 
li ». Apprezzamenti ' analoghi 
sono stati fatti dall'esperto 
del PR1. 

La strada all'accordo è dun
que da considerarsi spianata? 

L'opinione prevalente tra gli 
osservatori è affermativa, an 
che se notevole perplessità 
suscita il fatto che per quan
to riguarda il merito della 
discussione e degli annuncia
ti accordi tra i quattro parti 
ti continui a regnare il più 
fitto . mistero. Difficile resta, 
comunque, ' sottrarsi all'im
pressione che, se accordo ci 
sarà, esso non potrà non por
tare l'impronta di un ennesi
mo compromesso in realtà n 
tutto beneficio della DC. In 
proposito, è significativa la 
notizia che stamani, alla Com
missione P.I. della Camera, 
avrà inizio la discussione del
la legge che istituisce la scuo
la materna statale nel testo 
presentato dal governo. Si 
tratta infatti di una legge che 
accoglie interamente la nefa
sta concezione di Gui per 
quanto riguarda il rapporto 
tra scuola statale e scuola pri
vata, assegnando alla prima un 
ruolo di semplice integrazione 
rispetto alla seconda, di cui si 
seguita a proiettare nel futu
ro l'attuale massiccia preva
lenza. 

Imponente mobilitazione 
— • * - . _ • i* 

• v - - < . . ' - - • • ; • : 

popolare per la pace : ' 

In dieci città 
manifestazioni 
per il Vietnam 
A Latina il questore vieta un corteo; alla stessa 

ora deve parlare Sceiba 

m. gh. 

• Le manifestazioni popolari 
contro l'aggressione americana 
nel Vietnam si estendono in 
tutto il Paese, che esprime or
mai ininterrottamente da molte 
settimane la volontà di salva
guardare ad un tempo la pace 
nel mondo e l'indipendenza dei 
popoli. A Genova, Palermo, Ca
tania. Sassari, Prosinone. Ca
gliari, Reggio Emilia, Vare
se, Alessandria, ed in nu
merosi altri centri sono in pro
gramma « marce della pace -
promosse dai partiti di sinistra 
e da organizzazioni sindacali e 
democratiche. 

Que>te manifestazioni — per 
le quali si sta realizzando un 
importante schieramento unita
rio — rappresentano il momento 
culminante di una mobilitazio
ne che, da un mese a questa 
parte, è diventata sempre piti 
estesa e significativa nei piccoli 
come nei grandi centri dell'iso
la, nelle fabbriche (soltanto a 
Palermo, per iniziativa di al
cune commissioni interne, sono 
state raccolte continaia di fir
me di operai in calce a un ap
pello per la pace), nei consigli 
comunali, nello stesso parlamen
to regionale. 

In Sicilia due marce per la 
pace e per l'immediata cessa
zione dell'aggressione USA nel 
Vietnam si svolgeranno dome
nica a PALERMO ed a CA
TANIA. 

A TORINO la Federazione del 

Concluso al Senato il dibattito sugli Enti di sviluppo agricolo 

Pressioni sulla maggioranza 

per impedire modifiche alla legge 
Ferrari Aggradi ed i dorotei chiedono al PSI, PSDI e sinistra de di rinunciare a proporre emenda
menti - Il compagno Cipolla sottolinea l'esigenza di una programmazione che faccia dei contadini 

i protagonisti della riforma • ; -y . : 

Lunedi, a Palazzo Madama, 
Ferrari Aggradi ha riunito i 
rappresentanti delle sinistre 
de, dei socialisti e dei social
democratici e, con i delegati 
dorotei, ha chiesto loro di ri
nunciare ad ogni emenda
mento migliorativo della leg
ge sugli enti di sviluppo. II 
ministro ha minacciato addi
rittura ripercussioni in seno 
al governo se dovessero pas
sare proposte che alterassero 
il progetto così come è stato 
elaborato dalla maggioranza 
in Commissione. Le pressioni 
sono continuate anche ieri, in 
coincidenza con la replica che 
il ministro dell'Agricoltura ha 
fatto ai vari oratori. interve
nuti nel dibattito. 

Una replica, quella di FER
RARI AGGRADI, che ha eluso 
i problemi di fondo, sollevati 
dalla sinistra (non soltanto co
munista) durante la discussio
ne: e cioè la rivendicazione di 
enti di sviluppo in tutte le re
gioni e con competenza a livel
lo regionale, diretti democrati
camente, con poteri di espro
prio e configurati quali organi 
della programmazione in agri
coltura. 

Il discorso del ministro, in
vece, è stato incentrato sulla 
difesa (dalle accuse della de
stra) degli enti di riforma, sui 
limitati compiti degli enti di 
sviluppo che sono quelli fìssati 
nel progetto di legge, nonché 
sulla giustificazione — sempre 
nei confronti della destra — 
dell'intervento pubblico in 
agricoltura. Giustificazione ac
compagnata da una esaltazio
ne dei • valori imprenditoria
li » e dei « criteri produttivi
stici ed economici » (ma senza 
una parola sul peso che eserci
tano le grosse concentrazioni 
finanziarie nella produzione. 
nella trasformazione e nel 
commercio dei prodotti della 
terra). 

Secondo Ferrari Aggradi, la 
organizzazione e l'impegno de
gli enti dovranno svilupparsi 
in direzione: del completamen
to della riforma (quindi ha 
eluso un allargamento della ri
forma agraria): del consolida. 
mento e SVÌIUDDO della proprie
tà coltivatrice: del riordino 
fondiario ponendo rimedio alla 
frammentazione, con gli « in
grossamenti • delle imorese 
coltivatrici Tutto ciò. natural
mente — si è preoccupato di 
assicurare Ferrari Aggradi — 
senza • sooraf fazione e costri
zione • della grande nroDrietà. 

Larga parte del discorso è 
stata poi dedicata agli enti, al
la toro strutturazione e al loro 
finanziamento. 

Al mattino avevano replica. 
to l relatori dì minoranza e di 
maggioranza. TI compagno CI
POLLA. ha preliminarmente 
ossservato che l'amoiezza e la 
articolazione del dibattito ave
vano confermato la esigenza 
viva dì una programmazione 
regionale, che faccia dei con
tadini e delle noDoliz>oni in
teressate i nrotaeonisti della 
riforma o dello svilirono della 
agricoltura Ed ha chiesto con 
forza_ che il eovemo si pro
nunci con chiar*»"'» sui temni 
di attuazione dall'Ente -egione 
e sulle sue attribuzioni in carn
eo agricolo. 

L'oratore ha quindi caratte
rizzalo il p-ogetfo di program
mazione come un piano di ul
teriore subordinazione della 
agricoltura aeli interessi me-
nonolist'ei Ciò si verifica non 
solo nella tradizionale, accen
tuata struttura monopolistica 
dell'industria dei prodotti ne
cessari all'agricoltura, (mac

chine, concimi chimici, ecc.) 
di cui la Federconsorzi è il vei
colo, ma nell'ingresso, di nuo
vo tipo, di concentrazioni fi
nanziarie e industriali nel set
tore alimentare e della distri
buzione, che parte dalle cen
trali ortofrutticole e arriva fi
no ai supermarkets. 

Il fatto grave è che questo 
disegno non solo non è ostaco
lato, ma è perfino favorito dal 
governo, come si evince dal
l'articolo 11 della legge di pro
roga della Cassa per il Mez
zogiorno, che mette sullo stes
so piano cooperative e grosse 
società finanziarie. Se questo 

La morte 
del compagno 

Angelucci 
PERUGIA, 6. 

11 compagno Mario Angelucci 
è morto improvvisamente, que
sta notte. I funerali si svol
geranno domani partendo dal
la Federazione comunista di 
Perugia dove è stata allestita 
la camera ardente. 

Entrato giovanissimo nel 
partito socialista il compagno 
Angelucci iniziò la sua atti
vità politica a Spello, dove 
nacque nel 1903. poi a Foligno 
e ad Assisi. Nel 1921 aderì al 
PCI e divenne un animatore 
della lotta contro Io squadri
smo. Perseguitato dal fasci
smo, emigrò a Roma nel 1924. 
Qui. insieme con Armando Fe
deli e Francesco Innamorati. 
s'incontrò con Antonio Gram
sci e lavorò per riorganizzare 
le file del Partito in Umbria. 
Nel 1926 fu arrestato dalla que
stura di Roma e condannato 
dal tribunale speciale a sei 
anni e 10 mesi di reclusione. 

Uscito dal carcere nel 1932. 
riprese l'attività clandestina 
che gli procurò un nuovo ar
resto e la perdita del lavoro. 
Nel 1937 lo troviamo in Pie
monte. occupato presso le of
ficine Olivetti di Ivrea. Allo 
scoppio della guerra fu di nuo
vo arrestato e condannato a 

jun anno e sei mesi di reclu
sione. TI 25 luglio lo trovò a 
capo dell'organizzazione comu-

disegno va in porto — ha os 
servato il senatore comuni
sta — e se al singolo produt
tore o alle cooperative non si 
affiancherà u n o : strumento 
pubblico, quale appunto deve 
essere l'ente di sviluppo, i con
tadini perderanno ogni potere 
contrattuale. 

Ma, nello stesso piano Pie
raccini c'è un altro elemento 
caratterizzante, in senso nega
tivo, ed è quello relativo alle 
zone da « intensivizzare » ri
spetto a quelle da < estensiviz-
zare ». Cioè — ha detto Ci
polla — siamo di fronte a una 
manovra tendente a determi
nare un afflusso continuo di 
mano d'opera dalle campagne 
alle città, per costituire una 
base di massa di forza-lavoro 
che prema sul livello dei sala
ri, una delle componenti della 
politica dei redditi. E' nell'am
bito di questa linea — ha de
nunciato l'oratore comunista — 
che si colloca la rinuncia dei 
senatori della CISL alla parte 
del loro originario progetto 
che si riferiva alle zone del 
« grande esodo ». Ed è altresì 
arroccato su questa linea il 
progetto di proroga della Cas
sa del Mezzogiorno che, per 
l'agricoltura, prevede la con
centrazione degli investimenti 
nel Sud su 300 mila ettari sol
tanto rispetto ai 7 milioni del
la superfice agraria. 

Concludendo, Cipolla ha ri
volto una invito ai socialisti ed 
alle sinistre de, a resistere al 
• terrorismo » che domina al
l'interno della maggioranza, e 
a portare avanti la battaglia 
per veri enti di sviluppo, mo
dificando la leggo. La quale. 
se non sarà cambiata, non po
trà non avere l'opposizione del 
PCI. 

Dopo Cipolla, e il missino 
GRIMALDI, ha preso la parola 
il relatore di maggioranza 
BOLLETTIERI. democristia
no. il cui discorso è stato ca
ratterizzato da prese di posi
zioni anche avanzate alle qua
li. tuttavia, non hanno corri
sposto scelte conseguenti, e 
corrispondenti alle richieste a 
suo tempo poste dalla CISL. 
Ad esempio, mentre ha criti
cato il Piano Pieraccini. di 
cui • nella prospettiva più di 
un criterio va corretto •. Bol-
lettieri ha respinto la solleci
tazione a creare enti a livello 
regionale e in tutte le regioni: 
ha criticato la legge di proro
ga per la Cassa per il Mezzo
giorno. pronunciandosi contro 
le « concentrazioni ». ma non 
ne ha tratto le necessarie con
clusioni. accettando le prono 

ria di studio, altri respinti dalla 
maggioranza sulla base di una 
posizione precostituita, dettata 
da •« ordini di scuderia •». come 
ha rilevato Conte. 

Comunque, dopo un energico 
intervento del compagno DI 
PAOLANTONIO. Ferrari Ag
gradi ha accolto senza riserve 
l'odg che Io stesso Di Paolan-
tonio e i de . BELISARIO e 
DE LUCA avevano presentato 
e col quale si impegna il go
verno a realizzare l'ente di svi
luppo in tutta la regione abruz
zese e a consentire all'ente di 
elaborare i piani zonali. 

Ad iniziativa dei rappresen
tanti di tutti i gruppi è stata 
presentata al Senato con rac
comandazione d'urgenza, una 
proposta di legge di proroga 
alla commissione d'inchiesta sul 
Vajont per consentirle di pre
sentare la relazione conclusiva. 

Alla fine della seduta, alcuni 
senatori hanno denunciato con 
forza il fatto che il governo 
non risponda, o risponda con 
molto ritardo, alle interpellan
ze e interrogazioni. Il compagno 
PIRASTU ha sollecitato una 
presa di posizione del ministro 
dell'Industria sul mancato tra
sferimento della Carbosarda al
l'Enel: il socialista unitario 
SCHIAVETTI ha affermato che 
il gruppo del PSIUP attende 
risposta a ben 38 interrogazio
ni. Allra protesta ha elevato 
i! senatore RODA anch'egli del 
PSIUP. 

Il presidente di turno Zelioli-
Lanzini ha assicurato che la 
presidenza interverrà presso il 
governo. 

nista della Val d'Aosta. Dopo 
1"8 settembre fu membro deljste di emendamenti comunisti 
Comitato di liberazione nazio- che a queste » concentrazioni » 
naie di Ivrea. Nel marzo del)si oppongono. Infine. Bollettie-
1944. per incarico della dire- ri ha avuto per costante la 
zione del partito, ritornò in 
Umbria, dove partecipò alla 
direzione della lotta contro t 
tedeschi e i fascisti Dopo la 
liberazione, fu eletto segreta
rio della Federazione perugi
na del PCI e t^nne questo in
carico Pno al 1^8. Il IR anrile 
di quell'anno fu eletto depu
tato. incarico che mantenne 
anche nel'» successiva legisla
ture del 19S3 e del 1958. 

Nel giugno d»l 1952 fu eletto 
Dresidente dall'Amministrazio
ne provinciale Nel 1963. quan
do il suo fisico cominciò a ri
sentire delle tante lotte e per
secuzioni. rpsseenò con esem-
olare dignità il suo incarico 
larlamertare. ma continuò. 
fino all'ultimo, il suo impegno 
nel Comitato federale. 

Alla famiglia eiungano le 
condoglianze del Partito e del-
l'Unità. 

preoccupazione di rassicurare 
la destra circa l'assenza di vo
lontà nella maggioranza di 
procedere a riforme avanzate 
in agricoltura. 

Dopo Ferrarì-Aggradl. il se
natore VERONESI <PLI) ha 
svolto un ordine del giorno del 
suo gruppo che chiedeva il non 
pas««ggio all'esame degli arti
coli. Gli si è associato il mis
sino NEN'CIONI. mentre si sono 
opposti il relatore BOLLET
TIERI. l'indipendente MARUL-
I.O e il compagno CONTE che 
ha colto l'occasione per una 
prima replica critica al nega
tivo discorso del ministro I.a 
proposta liberale è stata poi 
respinta a grande maggioranza 

Quindi si è passati all'esame 
degli altri ordini del giorno 
— la gran parte presentati dal 
PCI — alcuni dei quali accolti 
come raccomandazioni o mate-

PSI ha inviato un appello al 
partiti, alle associazioni, a enti 
e personalità a mettere in atto 
« tutte le iniziative rivolte ad 
esercitare una costante pressio
ne sul governo, realizzando una 
più attiva partecipazione ed un 
più vivo interesse di tutti i cit
tadini, dei lavoratori in parti
colare e delle organizzazioni de
mocratiche, preoccupate della 
salvaguardia della pace, a vicen
de lontane, che possono avere 
ripercussioni negative per il no
stro paese e per il mondo in
tero ». 

A GENOVA, la « marcia della 
pace ». organizzila dai portua
li. avrà luogo domani. Gli osta
coli frapposti dal questore, che 
aveva negato il permesso ai par
tecipanti di passare dalla cen
tralissima via XX Settembre. 
sono stati ritirati dalla stessa 
autorità di polizia. Alla mani
festazione. che riveste carattere 
profondamente unitario, hanno 
dato l'adesione numerose per
sonalità ed enti cittadini. 

Assemblee e manifestazioni 
per la pace si svolgeranno que
sta sera anche a REDA, PIEVK 
CESATO e SAN riETRO IN 
TRENTO in provincia di Ra
venna. Sempre in provincia di 
Ravenna, analoghe manife>ta-
zioni si svolgeranno domani se
ra a S. STEFANO e giovedì a 
CASTIGLIONE DI RAVENNA 

Altre manifestazioni per la pa
ce si svolgeranno ad ALESSAN
DRIA e nel circondario della 
destra Tagliamento. Ad Ales
sandria. la manifestazione si ter
rà questa sera in piazza della 
Libertà, organizzata unitnrhi-
mente dalle Federazioni giova
nili del PSI. del PSIUP. del 
PCI e dal PSIUP. dal PCI e 
dall'UDI. Al termine della ma
nifestazione un corteo sfilerà 
per le vie della città. A POR
DENONE la manifestazione si 
svolgerà domenica prossima. Vi 
hanno già aderito numerose per
sonalità del mondo politico, sin
dacale e culturale, nonché i 
movimenti giovanili di Sacile. 
San Vito al Tagliamento. Ma-
niago, Spilimbergo ed Aviano. 

A LATINA, il questore ha vie
tato la manifestazione provincia
le contro l'aggressione ameri
cana nel Vietnam, per la pace 
e per il lavoro indetta dalla Fe
derazione comunista per dome
nica 11. Il decreto del questore 
motiva il divieto col fatto ««che 
dallo svolgimento del corteo 
suddetto potrebbero scaturire 
fatti pregiudizievoli per l'ordi
ne. la sicurezza e l'incolumità 
pubblica anche per rilevate si
tuazioni di contrasto con la na
tura della manifestazione». 

La notizia sulla decisione del
la questura di Latina è arrivata 
in concomitanza con un laco
nico annuncio pubblicato dai 
giornali di ieri che l'on. Sceiba. 
ex presidente del Consiglio, ter
rà un comizio al cinema teatro 
Giacomini domenica 11 aprile 
alle ore 10.30. Viene quasi da 
pensare ad un grazioso omag
gio del questore di Latina nei 
confronti dell'ex ministro di po
lizia di triste memoria II prov
vedimento poliziesco è desti
nato a suscitare risentimento 
e indignazione negli ambienti 
democratici della provincia. 

Il comitato direttivo della Fe
derazione comunista è stato con
vocato per giovedì alle ore 15.30 
per esaminare la situazione in 
rapporto alla preparazione del
la manifestazione dopo 11 de
creto della questura. 

Ecco, in breve, le altre mani
festazioni per il Vietnam: 

Oggi, martedì, a FROSINONE 
promossa dal PCI e PSIUP 
foratori Libertini e Calaman
drei): a SASSARI (PCI. PSI 
e PSIUP: parlano i tre segreta
ri delle federazioni provinciali): 
il 9 aDrile a CAGLIARI (PCI. 
PSIUP. PSI. CGIL): Io stesso 
9 aprile a REGGIO EMILIA 
'PCI. PSI e PSIUP); 1*11 anrile 
a VARESE (PCI e PSIUP); 
sempre 1*11 anrile n FERMO 
MONTE URANO ( PSIUP e 
PCI): a PORDENONE AVIA
NO. nel VALDARNO dove la 
marcia della pace si concluderà 
a FIGLINE 

Torino 

Denunciati 19 studenti per 

l'occupazione dell'Università 
_ . . TORINO. 6 i Guido Viale. Marcello Robutti 
Diciannove studenti sono stati Manlio Rege.rdo. Gianni Baz-

dtnunciati alla Magistratura per zan. Marco Acchia. Domenico 
1 occupazione di Palazzo Cam- Padulo e Carlo Viola. 
pagna. sede delle facoltà urna- Q,à 
niMiche. in virtù dell'art r.ei giorni scorsi il con

siglio provinciale di Torino al-
1 unanimità aveva condannato 
il comportamento del Rettore 
votando un odg nel quale si 
affermava che - l'autonomia 
dell'università rappresenta uno 
dei valori democratici fonda
mentali della società nazionale. 
tramandato da secoli di lotte 
degli studenti e dei docenti che 
ne hanno sempre difeso gelo
samente il carattere libero e 
indipendente - e si deplorava 
che fosse stata infranta - una 
tradizione che dura dal perio-

*33 
del C P. (invasione di terreni o 
edifici) che prevede la reclusio. 
ne fino a due anni o la multa 
da ottomila a 80 mila lire. Del 
Rrave provvedimento, preso nei 
confronti di diciannove univer
sitari. con tutta probabilità se
gnalati alla polizia dal magnifico 
Rettore prof. Mario Allara. si è 
avuta notizia solamente sta
mane. 

Gli universitari avevano oc
cupato nei giorni scorsi l'Uni
versità in concomitanza con la 
lotta contro il - Piano Gui - . „.„ . . -
mentre il Rettore aveva pi-'i d o g l or ,OSrt dol primo Risorgi 
vo.te richiesto l'intervento del m f n , ° - c o n I o scioglimento, al 
le forze di polizia in spregio ' , n ! o r n o d e » a sede universita-
ai principi di autonomia delle r , B ' d l u n a dimostrazione stu-
universstà. dentesca avente come oggetto 

I denunciati ::ono- Bfppe Gat. 
ti. universitario cattolico del
l'Intesa. sogret.-irio generale dal
l'interfacoltà torinese. Di Aldo 
Agosti, capo nnippo conciliare 
dell'Ugi MI raggnmpamento 
rielle forze democrati.-he e lai
che). Flavia T o m b i n i . Ales
sandro Baro77i. Ca.-nillo Mi
cheli. Italo Caro. Giampiero 
Cesene Enrico Colla. Virofiero 
Gastaldi. Luigi Lifredo. Rober
to Lanza, Riccardo Valhnotto, 

lo sviluppo e il rinnovamento 
della scuola italiana -. 

Ora si vogliono colpire, con 
una norma prevista dal legi
slatore per tutt'altre ipotesi. 
alcuni dei protagonisti della 
lotta centro il -P iano Gui- . 
Quello che è certo è che un 
Rettore antidemocratico e dei 
poliziotti non possono fermare 
le aspirazioni degli studenti in 
lotta per una riforma demo
cratica della scuola. 

Bologna 
t — 

r II piano 
• m 

della «167» 
e le 

precisazioni 
del Ministero 

BOLOGNA, 6. 
IHusfrando, nei oioml scotti, 

la situazione edilizia bolognese 
abbiamo avuto occasione di 
fare qualche osservatone sul- , 
le modalità coti cui è stato ap
provato, in sede minisleriale, 
il piano di ediliJtu economica 
e popolare del comune dì Bo-
Ioana. Ad esse ha replicalo 
l'uflìcio slampa del ministero 
dei Lavori Pubblici, con un 
ampio comunicato in cut ci 
t'enuono attribuite « inesattezze 
ed omissioni «. Dobbiamo dun- , 
(lue occuparcene, poiché per 
rispondere al nostro giornale 
il porlat'oce del ministero .si 
è sori'ito — per ragioni che. 
ci sfuauono — ad altri organi 
di .stampa. 

Nel controbattere i nostri rl-
Hct'l ani tempo intercorso tra 
l'adorione del PKKP (piano 
per l'edilizia economica e po
polare; da parte del comune 
di Bologna (21 giugno 1963) e 
la sua approdatone da parte 
del mini.slro (10 marzo 1!»6'5; 
l'utficio stampa del ministero 
sembra preoccuparsi di solto-
liueare la sollecitudine con la 
quale gli oraani competenti a 
livello poremaliuo hanno esa
minato il piano Non è no.stra 
Intensione contrastarlo, perchè 
non poniamo in discussione uè 
la buona volontà né il senso 
dl responsabilità che possono 
albergare negli uffici della se-
rione urbanistica del ministe
ro, tanto più che è notoria la 
sproporzione esistente tra gli 
organici di questi ufjici ed il 
numero dei piani urbanistici 

Gli inconvenienti più pravi 
e sistematici nascono dal far
raginoso sistema dei controlli 
e delle procedure burocratiche 
tuttora applicate, che richiedo
no uno spropositato impiego di 

fempo e dl lavoro. Inutilmente 
dissipati. Potremmo produrre 
a questo proposito esempi as
sai convincenti, ma ci basta 
rifarci alla stessa replica del
l'ufficio stampo del ministero, 
la quale fornisce un'occasione 
eccellente per far riflettere sul
la superflua pesantezza e la
boriosità di certi procedimenti 
di controllo. Il comunicato ri
corda infatti che fra la formu
lazione del parere di approva
zione del PFEP bolognese ria 
parte del Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici e quello 
del ministero dell'Istruzione 
(per la parte del piano che ri
guarda gli impiantì scolastici) 
sono trascorsi poco meno di tre 
mesi. Ebbene, sono stati tre 
mesi sprecati, perche il PF1EP 
era già munito del giudizio fa
vorevole del Provveditorato 
agli studi di Bologna, e il sup
plemento d'istruttoria ministe
riale era tanto indispensabile 
che esso rappresenta una di 
quelle fasi di controllo che, 
con il recente 'Super-decreto», 
il governo si è deciso di abo- . 
lire. 

Per concludere su questo ar
gomento. ci corre l'obbligo dl 
correggere l'affermazione del
l'ufficio stampa ministeriale, 
secondo la quale il Comune di 
Bologna - è arrivato (fatta ec
cezione per Napoli) buon ul
timo nella presentazione del 
piano della J67 ». in verità, il 
piano bolognese fu adottato nel 
giugno del '63 contemporanea
mente a quello dl Milano, e 
prima di quello di Roma, Ge
nova e Venezia. 

E veniamo alle cifre. Abbia
mo scritto che il piano di edi
lizia popolare bolognese e stato 
ridotto del venti per cento, e 
l'ufficio stampa del ministero 
sostiene che per ottenere que
sta cifra abbiamo aggiunto alle 
arce definitivamente stralciate 
dal piano anche quelle il cui 
v<;a è stato invece solamente 
rinviato. Non ci è dato com-
prcndfre come l'ufficio stampa 
ministeriale abbia fatto i suoi 
calcoli. Da parte nostra, pos
siamo solo confermare che la 
superficie del piano è stata de
curtata del venti per cento 

(19.4 per l'esattezza). Se vera
mente avessimo aggiunto le 
aree - rinviate » a quelle stral
ciate. la percentuale della su
perficie scorporata sarebbe sa
lita al 34 per cento. Sono stati 
infatti tolti dal piano, in cifra 
tonda. 172 ettari su 892, mentrn 
le aree rinviate sono di oltre 
130 ettari. 

Una particolare messa a pun
to va fatta invece per la de
curtazione del numero delle 
stanze, conseguente al taglio 
delle aree residenziali. In ef
fetti esse sono state ridotte da 
159 462 a 130 549. e non a 126.609 
come avevamo riportato. La 
differenza è dovuta ad una er
rata trascrizione delle cifre sul
le tabelle con cui la Giunta 
comunale aveva illustrato il 
ridimensionamento del PEEP. 
Anche con questa correzione, 
però, la percentuale del calo 
delle stanze rimane del 16 per 
cento, con una differenza ben 
modesta rispetto alla cifra da 
noi riportata. D'altro canto, 
non faremo al portavoce mini-
stcriale il torto di attribuirgli 
il proposito di ricercare mali
gne intenzioni in un materiale 
errore d'ufficio, tanto più che 
nel yuo stesso comunicato la 
- coda del diavolo - ha fatto 
la sua comparsa, laddove è 
scritto che la superficie delle 
aree * rinviate » è di ettari 
13.76, mentre in realtà si tratta 
di centotrenta ettari e passa. 

Infine, l'ufficio stampa del 
ministero dei Lavori Pubblici 
esprime fi proprio -stupore» 
per il fatto che non abbiamo 
• indicato i motivi che hanno 
indotto il ministero stesso a 
operare gli accennati stralci ». 
E* uno stupore che. a nostra 
volta, ci sbalordire, per la 
semplice ragione che i motivi 
non sono stati affatto illustrati 
dal decreto ministeriale. Quel
li che espone l'ufficio stampa 
sono inediti, e tali erano non 
soltanto per il pubblico, ma 
alfrert per gli organi cui il de
creto era destinato 

li dichiarato proposito di 
correggerci e perfine di smen
tirci non ha dunque prodotto, 
nonostante l'ampiezza del co
municato diffuso dal portavoce 
ministeriale, risultati partico
larmente brillanti 

1 
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Oggi (oh2liW alla Casa della Cultura di Roma incontro col grande pittore realista messicano 

i t 

Al faro 
Siqueiros 
costruttore 

IL RAPPORTO ANNUALE PER IL 1964 
DELLA COMMISSIONE ONU PER L'EUROPA 

Le riforme in corso 
nei paesi socialisti 

Stimoli economici e pianificazione - Cecoslovacchia e RDT 

aprono la strada - Dibattiti ed esperimenti sovietici 

NASCITA DEL FASCISMO (piroxil ine, 1939), Sindacato nazionale degli operai elet
trici, Città del Messico. 

di una nuova arte plastica 
H o avuto la fortuna e la 

commozione di incon
trare Siqueiros in una 

indimenticabile, troppo bre
v e ora rubata al turbine dei 
suoi incontri romani. L'ho 
ascoltato: non una parola 
sui quattro anni di carcere 
ma la volontà di conoscere e 
capire il lavoro e le idee de-« 
fili altri. Nemmeno una pa
rola contro questo o quel 
pittore, nessuna croce butta
ta sul le spalle di questo o 

r di quel lo pur di trovare un 
ì « responsabile > del le presen

ti difficoltà dell'arte interna
zionale. Si può anche dis
sentire da lui ma, quando 
parla in quel suo modo im-

' placabile che riporta sempre 
il discorso alla società bor-

; ghese e al suo svi l ire l'arte a 
j merce, si sente con profon-
I da commozione quanta s to

ria del nostro secolo questo 
grande compagno porti in sé 

r e quanto universale sia la 
\ sua posizione e la sua lotta. 
S di artista rivoluzionario. j 
| Ho guardato i fotocolor,! 
r un centinaio di riproduzioni 
j su quattrocento quadri dif 
' cavalletto dipinti in carcere: 
| grandi idee dinamiche e mo-1 
! numentali su piccole super-I 

fìci, uomini e donne che camJ 
minano sempre e vanno a-| 
vanti instancabili, paesaggi 

! cosmici il cui carattere viP 
sionario concorda con que 

• senso di sfondamento dei lf 
miti e di assoluta l iberi 
che comunicano le immagini 
della terra vista dalle r>a\8 
spaziali. La visione di queS 
sti fotocolor turba profoiS 
damente: chiuso in una ceti 
la, questo pittore ha lavori 
to con un disinteresse, ce 
una libertà e un'energia yf | 
sionaria che tanti altri, . 
ogni dove , liberi nella vi 
e nel fare, sono ben lun 
dall'avere. ' 

Questa sera, alle 21,15, i 
tremo ancora parlare con ' 
queiros, potranno incontr 
lo pubblicamente, alla Ci 
della Cultura di Koma, in < 
della Colonna Antonina . 
gli artisti, i critici, qui" 
sono appassionati all'arte) 
oggi. Carlo Levi e Mario? 
Micheli presenteranno • • 
grande pittore messicano e 
terrà una conversazione 1-
la pittura e risponderà le 
domande che il pubbliccl» 

' rivolgerà. 
Siqueiros ha 69 annE* 

i uscito di carcere nel 1 io 
dell 'anno scorso ed è tol
to al suo lavoro di p're 
murale, alla sua aziotdi 
comunista. Deve finire m-
rali Patrizi e parricidi i?00 
metri quadrati, un altmu-
rale raffigurante, su 60iq . 
nel Castello di Chapu>ec. 
le lotte popolari per de
mocrazia messicana, e t er 
zo murale, a Cuba, dfato 
ai giovani castristi. • 

José Alfaro, prese il>me 
di David e cominciò fir
mare Davide Alfaro Jiei-
ros dopo il 1920. e a nel 
1896 a Chihuahua, tu di 
latifondi sterminati , i Ci
priano Alfaro e Ter Si
queiros. L'anno della • na
scita, il grande incis Po-
sada. vero pioniere denuo
va arte nazionale tsica-
na. aveva 44 anni; pae
saggista Velasco Sb; dole-
scenti erano Jose Oente 

Una medaglia d'oro delle brigate garibal
dine, coniata In occasione del ventesimo 
anniversario della Liberazione è stata con
segnata Ieri a David Alfaro Siqueiros. a 
nome del Comitato centrale del PCI, dal 
compagno Luigi l.ongo. segretario generale 
del Partito. I.a significativa cerimonia si è 
svolta Ieri pomeriggio nella sede della Dire
zione del PCI. Erano presenti, oltre al com
pagno l.ongo, a David Siqueiros e alla sua 
compagna Angelica, I compagni Giancarlo 
Pajetta, Mario Alleata. Alessandro Natta. 
Enrico Berlinguer. Vittorio Vidall. Sandri. 

forma guidate da Juarez nel 
1860 e con la resistenza agli 
invasori francesi e america
ni, si ripercuote nelle aule 
scolastiche. Il presidente Ma-
dero viene assassinato nel 
1913 da Victoriano Huerta. 

Siqueiros, che ha rotto col 
padre, rigoroso cattolico, ed 
ha aperto una scuola di pit
tura « en plen-air >. cospira 
contro Huerta • e, quando 
Carranza riprende il movi
mento rivoluzionario che li
quiderà Huerta e porterà al
la grande Costituzione del 
1917. si arruola e combatte 
nella Divisioni» «l'Occidente. 
conquistando rapidamente il 
grado di tenente 

ros pubblica un primo ma
nifesto dove afferma la prio
rità del lo spirito costruttivo 
sopra Io spirito decorativo e 
analitico, e teorizza una pla
stica pura, profondamente 
nutrita dei valori e del le tra
dizioni nazionali messicane. 
ma universale, non letteraria 
e archeolog;cÌ7zante. 

Il marxismo e la rivoluzio
ne sovietica som- al fonda
mento dell 'universalità soste
nuta da Siqueiros e plastici-
mente affermata poi in tan
te opere. Questa universali
tà socialista e il crogiuolo 
dove il pittore elabora la sua 
tecnica originalissima che ha 
radici nella tradizione sia 

In questo grande periodo, messicana sia occidentale e 

frutti Cn-

sugli artisti messicani e s e r 
cito un'eccezionale funzione 
di guida Gerardo Murillo, il 
Dr. Al i . s ingolare figura di 
agitatore, pittore e scrittore 
d'arte, messaggero dell'arte 
europea d'avanguardia, ami
co di molti intellettuali eu
ropei Nel 1943. in alcuni im
portanti scritti storico-teori
ci sull'arte messicana rivo
luzionaria. Siqueiros sottol i
nea il valore del Dr. Atl co
me precursore teorico e po
litico. 

Siqueiros conosce il Dr. 
Òrozco e Diego Kive qua- iAtl e questo incontro darà 
li. con Siqueiros, $nny . | p i ù tardi i suoi 
grandi narratori de rivo- puan«». nel 1919 
luzione messicana e striti-Imilitare in Spagna Espulso 
tori di un'arte puhb rea-j per un suo violento discor-
lisia che è il grane ori- so di solidarietà con le ngi-
ginale contributo asticO| lozioni di Catalogna, rag-
messicano all'arte compo- giunge Parigi dove stringe 
ranea. ' i amicizia con Diego Rivera. 

Jose, precoce pitti entra ' il quale era già una grossa 
per studiare architira «il-.personalità - dell'avanguardia 

ma aveva superato il suo pe
riodo di intransigente cubi
smo. Siqueiros viaggia mol
to In Italia vede le pitture 
di Mantegna. Paolo Uccello. 
(tozzoli. Masaccio Si interes
sa al dinamismo della pittu
ra futurista Guarda la pittu
ra metafisica di Carrà e De 
Chirico per quel che in essa 
c'è di forte rivalutazione dei 
valori plastici 

E' un periodo di studio ap
passionato e, nel *21, Siquei-

co, che gli consentirà una ra
dicale svolta tecnica e forma
le, consentendogli una rapida 
esecuzione su superfici ster
minate e non piane, una sicu
rezza di stabilità metallica, 
una qualità plastica di una 
modernità assoluta. 

In un manifesto agli arti
sti argentini parla della pla
stica nella società dell 'avve
nire come di una « plastica 
integralmente umana, libera 
in tutto dall'oppressione del
le classi dominanti e libera 
da ogni turbamento politico. 
Plastica realmente pura per 
la prima volta nella storia 
del mondo... plastica bella 
per sé , aliena da ogni inten
zione aneddotica, descrittiva, 
imitativa, decorativa. Plasti
ca di valore assoluto, senza 
mania filosofica o letteraria^ 

Nel 1934 è a N e w York, 
dove dirige la « Siqueiros 
Experimental W o r kshop » 
frequentata dai giovani arti
sti americani di avanguar
dia, tra cui Pollock. 

Molti i quadri importanti 
dipinti da Siqueiros ne l se
condo soggiorno americano: 
ricordiamo Nascita del fasci
smo, Esplosione nella città, 
Antenne stratosferiche, Sui
cidio collettivo, Autoritratto, 
L'eco del pianto e i paesaggi 
cosmici . E' il tempo dell'ag
gressione fascista all'Abissi-
nia e alla Spagna repubbli
cana. Siqueiros combatte va
lorosamente i n Spagna. 
Quando può rientrare in 
Messico, ne l 1939, dipinge, 
a Città del Messico, il in
troito della borghesia, uno 
dei suoi murali più avanzati 
per contenuto e stile. A Chil-
lan, in Cile , nella biblioteca 
della Scuola Messico, su una 
superficie continua che uni
sce la parete di fondo al sof
fitto dipinge, a piroxilina, nel 
1941, una del le sue invenzio
ni spaziali più grandiose per 
dinamismo narrativo: Morte 
all'invasore, r a f i guraz ione 
del le lotte popolari messica
ne per la liberazione del 

Ciuco, è la prima opera d i ] M . e s f i c o da Cuauhtémoc a 
Siqueiros davvero nuova per '~~~J 

concezione. Gli anni dal 1925 

Giuliano Paletta. Rossana Kossanda. Orchelto 
e Sergio Segre. 

Oltre alla medaglia d'oro e al diploma 
è stato donato al compagno Siqueiros un 
gruppo di riproduzioni di disegni e di quadri 
dei nostri più noti pittori, dedicati alla Re
sistenza. -

Alle parole di saluto del compagno Longo, 
Siqueiros ha risposto ringraziando delle ac
coglienze ricevute. Anche Angelica Siqueiros 
ha voluto ringraziare l.ongo e 11 nostro Par
tito per la campagna di solidarietà condotta 
nel nostro Paese per la liberazione di Si
queiros dal carcere messicano. 

al 1930 sono per lui anni di 
straordinaria attività politi
ca e sindacale e di viaggi 
fuori del Messico. José Cle
mente Orozco e Diego Rivera 
eseguono grandiosi cicli , di 
affreschi e poi, intorno al 
1930. . lavorano negli Stati 
Uniti dove, nel cl ima roose-
velt iano. la pittura murale 
messicana gode di un pre
stigio enorme. Il 1. maggio 
1930. Siqueiros è arrestato 
per la sua attività rivoluzio
naria In carcere dipinge una 
>erie di -magnif iche figure 
proletarie. Liberato, realiz
za. in meno di un anno, un 
centinaio di quadri di caval
letto. Conosce il grande re
gista sovietico S. M. Eisen-
stein che e in Messico. Stu
dia la subl ime plastica maya. 
ozteca. olmeca. tolteca ma. 
allo stesso tempo, polemizza 

nel le esperienze • dell'avan
guardia. 

Ma la rivoluzione messica
na. nel suo primo periodo 
di edificazione democratica. 
pone ai pittori messicani dei 
compiti del tu l io nuovi. Nel 
1921. Rivera dipinge all'An
fiteatro Bolivar il primo ira esotica e 
grande murale messicano. La |* curiosità m 
creazione. Siqueiros. che e 
un grande e infaticabile di
rigente comunista e sindaca
le. redige, nel 1922. una Di
chiarazione sociale, politica 
e estetica che è f i r m t a dai _ 
membri del Sindacato degli 1 grafo Per i] Plaza Art Cen 

.artisti, e che e il manifesto , ter dipinge America tropi-
e addetto {dell'arte nuova diretto ai sol-j «•'•?• 

dati e ai contadini rivolu/io-j Gli americani non gli con-

Càrdenas 
Negli anni della guerra 

contro il fascismo realizza 
una serie di murali nel lo spi
rito di una pittura americana 
di lotta per la vittoria della 
democrazia: Allegoria della 
uguaglianza e della fraterni
tà delle razze bianca e ne
gra, Due montagne d'Ame
rica e II nuovo giorno della 
democrazia, tre opere che si 
trovano a Cuba. 

Al ritorno in Messico, nel 
1944, realizza, nella casa dei 
familiari di calle Sonora, il 
murale concavo Cuauhtémoc 
contro il mito. 

Nel 1951 dà alle s tampe un 
libro teorico-tecnico fonda
mentale: « Còrno se pinta un 
murai ». I murali più impor
tami eseguiti nel dopoguerra 
sono: Xuova democrazìa 
(Città del Messico. Palazzo 
di Belle Art i ) : Patrìzi e par-

duramente contro una piliu-\r'cidi (1945. non f inito); Mo-
folcloristica, di 

messicane > Chia
mato dalla Chuinard School. 
nel 1932. e a Los Angeles 
dove dipinge la Riuntone 
r-jH-ram. che e il primo mu
ralo eseguito con la piatola 
ad aria compressa e l'aero-

n a n . al popolo, agli ìnlellet- isentono di prolungare il sog. 

la Scuola nazionaleepara-
tona di Città del fcico e. 
nel 1911. frequenta class: 
notturne di pittura "Acer-[ 
demia S. Carlo Invol i - j 
zione democratica Mader» 
che rovescia la cotta s»-
cietà di Porfirio t e eie 
è il culmine del cimenti 
democratico messno. co
minciato nel 181 con n 
guerra di indipe^nza h 
Hidalgo e Mordo» svilup
patoti con le lotte r la ri

tuali che non adulano la hor 
ghesia. La pittura di caval
letto v iene violentemente ri
pudiata e si glorifica la pit
tura monumentale , in quan
to di proprietà pubblica e 
diretta a tutto il popolo. E. 
con le • prime opere murali 
di Orozco. Rivera e Siquei
ros. tutte di una plasticità 
s imbol ic i e mistn.i . nascono 
i primi problemi e polemiche 
sui contenuti e sulla tecnica | 
di un moderno murale, di 
un'arte pubblica di tutto il 
popolo in relazione plastica 
con l'architettura delle città 
moderne. 

Il Funerale dell'operaio, di
pinto a fresco nel Colcgio 

giorno, e in Messico non può 
tornare. Ha cosi inizio per 
Siqueiros il duro pellegri
naggio dell'esule. Ma ovun
que si ferma lascia opere for
midabili. le sue idee di rivo
luzionario e di pittore d'avan
guardia infuocano i giovani 
e gettano il panico fra i bor
ghesi. A Buenos Aires, nel 
1933, tiene conferenze e mo

numento al generale Allenite 
< 1949, ex-convento di Santa 
Rosa) : // popolo alla univer
sità e l'università al popolo 
<1952'56. Città Università 
ria, " esculto-pintura "", rico
perta di mosaico i tal iano); 
Velocità (1953, Fabbrica Aii-
tomex, ril ievo prospettico-di
namico) . A cominciare dal 
1950 Siqueiros sviluppa pla
st icamente sia i temi storici 
messicani sia quelli del pro
gresso tecnico nel progresso 
sociale. Torna rosi a dipin
gere la prediletta figura del
l'eroe Cuauhtémoc redivivo 
(1951). La rivoluzione contro 
la dittatura porfmana ("57). 
// teatro nel Messico (1959) 

Contemporaneamente rea
lizza i murali: L'uomo padro
ne e non schiavo della lec-

condiziom di cultura e di po
litica estremamente dillìcili, 
la sua arte pubblica, il suo 
dinamico realismo corale, po
nendosi sempre nuovi proble
mi di contenuto, di forma, di 
tecnica e di materiali . 

Questo è l'uomo che nes
suno ha piegato, questo è il 
comunista pittore rivoluzio
nario che ha aperto possibi
lità inaudite alla nuova pit
tura realista — forse, dal 
punto di vista strettamente 
plastico, più che i suoi pure 
grandi compagni Orozco e 
Rivera Pagine e pagine si 
accumulano solo ad elencare 
le opere e gli scritti suoi. Al 
compagno, all'artista questa 
sera Roma democratica ed ar
tistica darà il suo saluto com
mosso e riconoscente. 

Dario Micacchi 

Una tendenza verso la rifor
ma dei metodi di pianificazione 
e di direzione dell'economia si 
manifesta ormai, in una forma 
o nell'altra, in tutti i paesi so
cialisti europei. Il fenomeno è 
diventato molto più marcato 
nel corso del 19G4 In due paesi 
— Cecoslovacchia e Repubblica 
democratica tedesca —, che so
no poi anche quelli industrial
mente più sviluppati, si è pas
sati per la prima volta dai pro
getti agli atti pratici. Negli altri 
le discussioni si sono fatte più 
incalzanti, mentre sono stati 
avviati esperimenti su scala re
lativamente vasta. Dappertutto 
il problema è posto. Il modo 
come sinora lo si è affrontato 
ha già suscitato in Europa occi
dentale i commenti più contra
stanti. 

Sotto la pressione delle diffi
coltà incontrate nel "(J2 e nel 'b'3. 

grandi linee di sviluppo del 
paese. Il successo delle imprese 
sarà misurato dal loro rendi
mento (e non dal profìtto, se 
non per alcune aziendei, cioè 
dal valore della loro produ
zione, una volta detrattone 11 
valore dei materiali impiegati 
e dei servizi utilizzati. Con ciò 
che esse ricavano le imprese 
dovranno pagare un interesse 
sul capitale di cui dispongono, 
le tnsse richieste dallo Stato e 
le spese di ammortizzazione: 
quanto resta è a loro disposi
zione, sia per investimenti che 
per incentivi al personale. Pur 
rispettando i salari fìssati su 
base nazionale, le aziende 
avranno un notevole margine 
di autonomia nelle remunera
zioni, potendo ricorrere a pre
mi e gratifiche. Gli investi
menti restano per la maggior 

. „ , . . , .. .parte centralizzati, ma in note-
la Cecoslovacchia e il paese | ^ k , wanìi{h a s s u r n e r a i i n o le che è andato più lontano. La ri 
forma varata negli ultimi mesi 
del '64 è stata giudicata la più 
radicale innovazione introdotta 
nel paese dalla nazionalizza
zione dell'industria in poi. Seb
bene la sua applicazione sia co
minciata più tardi con una 
certa cautela, essa costituisce 
— dice il recente studio del-
l'ONU — un «lungo passo» 
verso la trasformazione pro
fonda dei metodi sinora seguiti. 
Il principio che la ispira è 
— come in tutti l progetti 
attualmente discussi nell'Eu
ropa socialista — quello di una 
sostituzione dei controlli am
ministrativi da parte del go
verno centrale su tutti gli 
aspetti della vita produttiva 
con un tino di direzione che 
operi essenzialmente mediante 
stimoli economici. 

Le innovazioni cecoslovacche 
sono state già descritte dal no
stro giornale. Ne ricordiamo 
solo gli aspetti più importanti. 
Non vi saranno più i piani ope
rativi annuali, ma solo i piani 
quinquennali o dì più lunga 
prospettiva, che tracciano le 

quantità 
forme di crediti bancari. Quanto 
ai prezzi, ve ne saranno di tre 
tipi: alcuni fissati dal governo, 
altri negoziati fra produttori e 
clienti entro margini stabiliti 
centralmente e altri ancora de
terminati da domanda e offerta 
I nuovi criteri saranno pro
gressivamente sperimentati pri
ma di entrare definitivamente 
in funzione. Gli esperimenti 
avverranno tuttavia su larga 
scala: essi toccheranno que
st'anno circa un quinto dell'at
tività industriale. compreso 
poco meno della metà del set
tore metallurgico 

Senza andare tanto lontano, 
la Repubblica democratica te
desca è stata la prima a met
tersi sulla stessa strada Ana
loghe a quelle cecoslovacche, le 
sue innovazioni sono di più 
vecchia data. Esse sono state 
decise fra gli ultimi mesi del '63 
e i primi del '64 e raggrup
pate sotto la comune e impe
gnativa definizione di «nuovo 
sistema economico ». Nella RDT 
e in corso una vasta riforma 
dei prezzi che dovrà essere ulti
mata entro il 19G6: essa è la 

i • t 

Il lavoro: una necessità 
non ancora una scelta 

Alla compagna ROSSANA ROSSANDA, responsabile della commissione culturale 
del PCI, ci slamo rivolti per ottenere un parere sul significato che ha 11 lavoro 
per la donna, nella fase attuale del movimento femminile, dopo le opinioni espresse 
dal prof. Mlsltl, Sylos-I.ablnl e Nora Federici. 

c 

stre: e. in una vil la a D o n ' n , c 0 (1952), Per una sicu-
Torcuato. dipinge su un m u - ' r e 2 2 a completa e per tulli i 
ro concavo quel s i n g o l a r e , , n e s s , c a n , (1952-54), Apologia 
Esercizio plastico che e. con'del la futura scienza medica 

sul cancro (1958), tutte ope il quadro Vittima proletaria. 
la prima opera eseguita con 
colori chimici ai siliconi. II 
pittore ha così trovato la sua 
materia, la piroxilina, il du

re di piena maturità stilisti
ca con le quali David Alfa
ro Siqueiros ha straordina
riamente sviluppato, e in 

|HE COSA significa il lavoro per 
la donna? », mi si chiede. E si 

aggiunge: < Nella sua spinta ver
so il lavoro, non c'è già una protesta 
verso la società cosi come è ed un mo
mento di emancipazione? >. 

Sono domande che hanno l'aria di ri
spondersi da sole: vogliono già dire quel 
che talvolta i movimenti di emancipa
zione femminile dicono, e cioè che il 
lavoro è un momento di liberazione della 
donna. Anche se, curiosamente, in una 
parte della letteratura femminile, anche 
di sinistra, assistiamo, da un poco di tempo 
a questa parte, all'avanzare di tesi oppo
ste; per cui l'emancipazione femminile 
andrebbe ritrovata in tutt'altra direzione, 
per esempio nell'accettazione e nell'ade
guamento dell'intera società al suo spe
cifico carattere di donna e di madre. 

Ma sono domande e risposte che non 
mi persuadono Esse sostituiscono un di
scorso sui valori al solo discorso rigoroso 
che noi possiamo fare, e che è un discorso 
sulla realtà. La realtà è che oggi il lavoro 
femminile non è una scelta, e perciò non 
è un valore: esattamente come l'essere 
donna non è una scelta, e perciò non è 
un valore Come tutti gli esseri viventi , 
la donna ha un suo condizionamento bio
logico e fisiologico; e. come tutti gli 
esperi sociali, ha un suo condizionamento 
storico sociale. La sola ricerca che abbia 
un senso riguarda questo suo specifico 
condizionamento storico e sociale: oggi, il 
fatto che lo svi luppo capitalistico getta 
la donna nella produzione, cioè la obbliga 
a vendere il suo lavoro, e continua ad 
assegnarle ruoli di lavoro familiare — 
servizi — imponendole un gravame fisico 
e psicologico quasi intollerabile. Per cui. 
il lavoro appare alla donna come quel 
che è: non una scelta, ma una necessità 
subita ed insieme, nel momento in cui 

, è subita, l'inizio d'una fase diversa dei 
suoi rapporti con la famiglia e la società" 
differentemente dai servizi che. infatti. 
essa è tradizionalmente obbligata a ren
dere in casa, è un lavoro pacato e come 
tale dà anche alla donna quella relativa 
libertà di movimenti e indipendenza 
(salvo le tuttora esistenti re>tnzioni del 
codice) che l'uomo ha Nessuno sogne
rebbe di chiedere all'uomo se. in lui. il 
fatto di lavorare implica una protesta 
verso la società cosi come è: egli rispon
derà prima di tutto che deve vendere 
il suo lavoro per v ivere La donna che 
lavora risponderà allo stesso modo Tutti 
e due. se qualcuno — la lotta, una rifles
sione politica — aprirà loro gli occhi, po
tranno aggiungere che nell'esperienza del 
lavoro < sfruttato > hanno imparato a ri
conoscere il meccanismo sociale, la ingiu
stizia capitalistica, a pensare ad una so
cietà diversa ed a sapere che si può lot
tare per ottenerla: solo in questo mo
mento. tutti e due si emancipano, diven
tano liberi 

Il lavoro dunque non emancipa la dan
na, se emancipazione vuol dire libertà: 
la porta, dalla condizione anche social
mente subalterna al ruolo maschile, ad 
una condizione di relativa uguaglianza 
Relativa, perché su di essa pesa — anche 

a parità di lavoro — come ben si sa, 
non soltanto disparità di salario, ma di 
compiti casalinghi, di inibizioni e doveri 
sociali, l'inadeguatezza dei servizi al suo 
ruolo materno. Anche il felice giorno in 
cui parità ci fosse, completa, l'operaio e 
l'operaia della Breda, per emanciparsi, 
dovrebbero diventare coscienti e capaci 
di mutare la società, soltanto allora, quel 
lavoro potrà diventare una scelta ed una 
forma di libertà 

Questa precisazione, un poco pedante. 
per dire che il termine di emancipa
zione femminile resta equivoco, se non 
Io si cala nella storia. E per compren
dere la ragione per cui, oggi, per la 
donna — differentemente che per l'uomo 
— il lavoro è necessità brutale e insieme 
tappa necessaria per diventare < perso
na >: di qui. forse, attraverso una rivolu
zione sociale. < persona libera >. Fin che 
questo non sarà, il lavoro alienerà la 
donna non meno che l'uomo: la sua vita 
oscillerà fra condizioni sempre non li
bere: dalla educazione familiare infan
tile. affrettata e insoddisfacente, alla spe
ranza di trovare in fabbrica o in ufficio 
un momento di indipendenza, dall'espe
rienza della fatica e dell'alienazione nel 
lavoro sfruttato alla nuova speranza di 
una liberazione nel matrimonio — quan
do sovente per qualche anno la fabbrica 
o l'ufficio vengono abbandonati; — dal 
peso del matrimonio in condizioni di vita, 
di bilancio, di organizzazione familiare 
e materna gravose o insostenibili, al ri
torno nella fabbrica o nell'ufficio. Dopo 
i quarantanni , quando non restano aperte 
più molte strade, l'approdo non sarà che 
la considerazione della propria vita come 
sempre costretta, obbligata, subita. 

A questa condizione femminile va pen
sato con rispetto e con severa pietà. Que
sta è la vita di novanta donne su cento: 
per le altre dieci, forse, il lavoro, o l'ozio, . 
possono e c«ere una scelta Certo, ogni con
dizione di vita può essere vissuta come 
un valore; e questo ritmo, che ho descrit
to. può tuttavia formare caratteri, essere 
trascorso con serenila, perfino lasciare 
spazio per qualche felicità Ma con quale 
forza d'animo — in una società ed in ' 
una fase, in cui nessuno insegna a nes
suno. ad essere né giusti, né felici — 
una donna si ritaglia, oggi, la sua vita 
morale 

Ecco perché, a conti fatti, di tutto il 
discorrere che si fa sulla condizione fem
minile, ancora quel che essenzia lmente . 
conta, e insieme la cosa più seria di cui 
ci si può occupare è il meccanismo so- . 
ciaie che getta la donna nel lavoro, oggi, 
ed in quali condizioni II lavoro nel siste
ma capitalistico ed i compiti familiari e 
una società che neppure vi adegua i ser
vizi. addossando fatica a fatica: chi si 
batte contro queste cose, che sembrano, 
l'ultima soprattutto, cosi terra terra, si 
batte per quella sola moralità che consi
ste a dare alla donna, nella possibilità ' 
di una relativa scelta di vita, l'inizio di 
una educazione alla libertà. 

Rossana Rossanda 

premessa di un più vasto im
piego delle leve economiche 
— crediti, profitti, tasse, incen
tivi — nella direzione e nella 
pianificazione dell'attività pro
duttiva. I criteri che si inten
dono seguire non sono molto 
diversi da quelli cecoslovacchi: 
la loro sperimentazione pro
cede tuttavia in Germania con 
maggiore prudenza. 

E" interessante che siano stati 
proprio i due paesi più indu
strializzati dell'area socialista 
(Cecoslovacchia e Repubblica 
democratica tedesca lo sono re
lativamente più della stessa 
Unione Sovietica) i primi ad 
inoltrarsi nella nuova via. Que
sta intende infatti rispondere 
alle esigenze di economie evo
lute. che non si lasciano più 
orientare con i metodi, carat
terizzati da una impronta vo
lontaristica e da una rigida cen
tralizzazione. che ebbero un 
senso solo nell'i fase dell'indu
strializzazione di paesi ancora 
arretrati Al livello più allo 
sono ormai o M stanno avvici
nando rapidamente anche gli 
altri paesi Dibattiti ed esperi
menti incalzano quindi dapper
tutto. 

Incalzano In Unione Sovie
tica. Qui la discussione si è riac
cesa con particolare vigore nella 
tarda estate e nell'autunno del
l'anno scorso: le tendenze rl-
formatricì hanno avuto questa 
volta, molto più di quanto non 
fosse arcaduto due anni prima. 
l'appoggio del mondo della pro
duzione. dei pratici cioè, oltre 
che dei teorici. Diversi esperi
menti sono in corso I due più 
importanti avvengono nella Re
pubblica autonoma tartara, dove 
da due anni si sta provando 
una nuova misura di successo 
e di rendimento per le imprese 
industriali e — dal gennaio di 
quest'anno — in 400 aziende 
(un quarto dell'industria di 
abbigliamento e di calzature» 
cui è stato esteso il metodo, 
adottato nel '64 per due sole 
fabbriche, di un diretto con
tatto con la rete commerciale. 

L'Ungheria è stato invece il 
primo paese — e per il mo
mento il solo insieme alla Ce
coslovacchia — a introdurre 
nelle imprese il pagamento di 
un - interesse » sul «• capitale -
messo a loro disposizione. Di 
questa misura si discute molto 
anche negli altri paesi (com
presa l'URSS doxre essa fu pro
posta dal defunto accademico 
Nemcinov). ma sinora non e 
stata applicata. Lo scopo con
siste nello stimolare le singole 
aziende a sfruttare meglio le 
attrezzature di cui sono dotate 
e che. in un certo senso, oggi 
sono praticamente - gratuite ». 
La decisione ungherese risale 
alla fine del 'C3. Vi è chi le rim
provera di essere stata troppo 
schematica: invece di un tasso 
uniforme per tutta l'industria 
si propongono infatti delle per
centuali diverse per i differenti 
settori di produzione. Altre va
rianti non sono quindi impro
babili. Esperimenti di diversa 
natura sono infatti in corso an
che in Bulgaria e Polonia: i po
lacchi dopo essere stati i primi 
ad aprire la discussione nel '56 
e nel '57, hanno poi proceduto 
con più cautela degli altri. Il 
paese dove si parla meno di 
innovazioni dello stesso tipo è 
la Romania, oggi totalmente 
impegnata nel suo sforzo di in
dustrializzazione accelerata. 

Di fronte alle riforme che li 
dibattono, si preparano e ai 
attuano, una parte della stampa 
occidentale si è messa a par
lare di un ritorno al capita
lismo. L'affermazione è priva di 
senso. Coloro che tentano di 
accreditarla sono in genere gli 
stessi che, quando si parla in
vece dell'Europa occidentale. 
sentono odore di socialismo in 
ogni progetto di programma
zione economica o in ogni, sia 
pur blando, limite posto all'ar
bitrio dell'industria privata. Le 
nuove misure in discussione 
sono invece destinate ad essere 
applicate in paesi dove tutta 
l'industria, i servizi, il commer
cio. gran parte dell'agricoltura 
sono nazionalizzati o. almeno. 
socializzati e dove tutta l'eco
nomia è sempre retta da pre
cisi piani di sviluppo. In circo
stanze tanto diverse anche le 
stesse -categorie- economiche 
(profitto, mercato. Incentivo, 
interesse) finiscono con l'assu
mere un senso ben diverso. Va 
detto che gli studiosi più acuti 
dell'occidente se ne rendono 
conto: essi guardano con estre
mo interesse a questi tentativi 
di ricostituire, sotto controllo 
codiente, alcuni meccanismi 
economici che si pensava po
tessero agire solo anarchica
mente nel quadro dell'economia 
capitalistica 

I problemi che nell " Europa 
orientale si vogliono avviare a 
soluzione sono quelli affiorati 
negli ultimi anni, nonostante 
uno sviluppo che non ha mai 
cessato di presentare numerosi 
tratti positivi- una migliore uti
lizzazione degli investimenti. 
delle risorse produttive, delle 
capacità degli uomini; un pro
gresso nella qualità dei pro
dotti. dopo quello ottenuto nella 
quantità: un rapporto col mer
cato che eviti l'accumularsi di 
- stock - eccessivi, fenomeno 
che si è abbastanza diffuso ne
gli ultimi anni e ha portato a 
un danno economico rilevante. 
Si vuole cosi ovviare anche a 
quel rallentamento dei ritmi di 
sviluppo che si è fatto sentire 
dal "63 in po' e che va elimi
nato. oltre che In nome dell» 
esigenze interne di quei paesi, 
anche ai fini di un successo rav
vicinato nella competizione con 
l'occidente capitalistico. 

Giuseppe Boffa 
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Sempre più ampio il fronte delle battaglie sindacali 

Occupazione, salari e riforme 
Assedio alla Romana-Gas 

***''<& 

\AéMif^à^h^,:SJ'^*'f^*. 

Trecento operai della Romana Gas. 
rifugiatisi ieri mattina al quarto pia
no del reparto-forni, sono assediati 
da 24 ore da un massiccio schieramen
to di « celerini » e di carabinieri. 

La giornata di ieri è stata la più 
drammatica da quando è cominciata 
la lotta dei gassisti per il rinnovo del 
contratto (e tutti sanno che di gior
nate drammatiche per colpa della po
lizia non ne sono mancate). In matti
nata la direzione aziendale ha provo
cato i lavoratori sostituendo quelli che 

avevano iniziato la lotta articolata con 
i - funzionari-crumiri -; gli operai si 
sono immediatamente riuniti nel cor
tile dello stabilimento chiedendo a 
viva voce il ritiro dei «crumiri- ma 
per tutta risposta il vice-questore Ber
lini (da alcuni mesi istallato negli 
uffici della direzione) ha telefonato 
in questura chiedendo l'intervento 
della - celere ». 

A sirena spiegata dalla questura e 
dalla caserma di Castro Pretorio si 
sono precipitati migliaia di poliziotti 

su «jeep», idranti, cellulari; la polizia 
è quindi entrata in forze nello stabi
limento iniziando il lungo assedio. Nel 
frattempo i lavoratori dei servizi 
esterni della Romana Gas sono accorsi 
ni via Ostiense dove hanno manife
stato per alcune ore non lasciandosi 
intimidire dalla polizia e intralciando 
il traffico particolarmente intenso. 

NELLE FOTO: la polizia dentro e 
fuori lo stabilimento e un momento 
della protesta dei lavoratori addetti 
ai servizi esterni. 

Dibattito con Pajetta 

Lotta per la pace 

e solidarietà 

col Vietnam 
Il compagno on. Giancar

lo Pajetta. della Segreteria 
del PCI. venerdì prossimo 
presiederà un dibattito, in
detto dalla Federazione co
munista romana e dalla Fe
derazione giovanile comu
nista. sull'aggressione Im
perialista contro il Viet
nam. L'assemblea è convo
cata per le ore 18.30 nel 
teatro di via dei Frentani: 
vi prenderanno parte le se
greterie di zona, i segre
tari di sezione e i segretari 
dei circoli della FGCI del
la città e della provincia. 
Questo il tema del dibat
tito: - Il movimento ope
ralo e la lotta per la pace. 
la coesistenza e la solida
rietà con i popoli del Viet
nam contro 1" imperiali
smo -. 

Tribuna politica 

in piazza Vescovio 
Indetta dalla zona del 

PCI e dai circoli della 
FGCI, si svolgerà domani 
alle 18 in pazza Vescovio 
una tribuna politica sul 
Vietnam. Parleranno il 
compagno Giuliano Pajet
ta e II segretario della 
FGCI romana. Pio Marconi. 

In viale delle Province 

Rubano 2 milioni di abiti 

(ma solo all'ultima moda) 
• Furti a ripetizione, l'altra 
notte, in negozi e apparta
menti. Il più cospicuo, quel
lo che ha fruttato ai ladri un 
bottino di due milioni, è quel
lo compiuto nel negozio di 
articoli di abbigliamento in 
viale delle Province 130. I 
malviventi. ' fatto saltare il 
lucchetto della saracinesca, 
sono entrati nel negozio e 
hanno agito indisturbati. Con 
un lavoro accuratissimo han
no operato un preciso lavo
ro di « ripulitura • portando 
via solo la merce più pregia-
ta: vestiti, camicie, golf e 
tailleur ultima moda, la
sciando il resto di poco prez
zo Caricata la merce su 
un'automobile, parcheggiata 
davanti al negozio, si sono 
allontanati senza lasciar 
traccia. Il furto è stato sco
perto ieri mattina dalla pro
prietaria del negozio, la si
gnora Fernanda Colacci, al
la quale non è restato altro 
da fare che denunciare l'ac
caduto al commissariato 
Sant'Ippolito. -
' Altro colpo nel negozio di 
elettrodomestici di Gianfran
co Biondi, in via Enriquez 13. 
al Portuense. I ladri però 
non hanno portato via molti 
oggetti forse perchè distur
bati, nel loro lavoro, da 
qualche rumore « sospetto ». 

Bimbo a Stoccolma 
Olivecrona l'opererà 

Il celebre chirurgo svedese Olivecrona ha visitato ieri in un 
ospedale romano la ploro!.-» Anna Maria Dell'Otti, di otto anni. 
che diciatto mesi fa ha perduto la vista Al termine della viM'a. 
durata -IO minuti, il proli«vsor Olivecrona ha dichiarato di dover 
e«egmre una serie di e<nmi ventilngrafici prima di poter «stabilire 
w operare o meno la bambina Padre, madre e figlia partiranno 
per Stoccolma il 2rt aprile prossimo. 

Muore un bimbo caduto dalle scale 
Un bimbetto di un anno, Sandro Corbi. è morto ieri al 

Bambin Gesù in seguito ad una caduta dalle scale. L'altro 
giorno il bimbo stava giocando sul pianerottolo della sua abi
tazione a Cori, in provincia di Latina, insieme a un suo coe
taneo. quando, per raccogliere una palla, si è avvicinato ai 
gradini, ha perso l'equilibrio ed è caduto per le scale. Le urla 
del piccino hanno richiamato l'attenzione della mamma e di 
altre donne Accompagnato dal medico condotto, questi ha 
riscontrato al piccolo una profonda contusione cranica e ha 
consigliato il ricovero in o^p.-dale. Ma ieri il bambino e- morto. 

Litiga col marito: all'ospedale 
' Elvira Marchetti di 35 anni, abitante in via Mauri 2. ha 
litigato l'altra notte con il manto Domenico Orecchio. Dalle 
parole i due sono passati ai fatti e l'uomo ha colpito piuttosto 
duramente la moglie. la quale, alle prime luci dell'alba, si è 
fatta medicare al San Filippo Neri I medici le hanno riscon
trato la frattura del braccio sinistro. Guarirà in un mese. 

dieci 
categorie 
in lotta 

Oltre agli operai della Romana Gas sono in agita
zione edili (che scioperano domani), autoferrotran
vieri, cartai, gommai, telefonici, dipendenti della 
Centrale dei Latte, della Fono Lux e del Mattatoio 
Sempre occupato lo stabilimento della Bowater 

E' in rapido sviluppo la 
lotta operaia in risposta al
l'attacco padronale. Scioperi, 
manifestazioni, occupazioni di 
fabbrica si susseguono e si 
accavallano; le battaglie per 
la difesa dell'occupazione e 
quelle per gli aumenti sala
riali vengono portate avan
ti contemporaneamente sulla 
base della, indicazione dei 
coneressi della CdL e della 
CGIL: la lotta articolata per 
il rinnovo dei contratti diven
ta sempre più incisiva (lino a 
costringere i dirigenti Uelln 
Romana Gas od avvalersi del
la sopraffazione poliziesca) 
proprio mentre edili e auto
ferrotranvieri annunciavano 
nuovi scioperi per l'attuazio
ne di importanti riforme di 
struttura. 

Mano a mano che i lavora
tori dimostrano di aver af
ferrato In complessità e la 
pravità del tentativo capita
listico di avere una manodo
pera a basso costo — scon
fitta sul piano economico co
me su quello politico — ma
no a mano che categorie sem
pre più numerose rispondono 
con coraggio ed efficacia, gli 
industriali si accorgono di 
avere fatto i conti senza l'oste 
e reagiscono con le provoca
zioni. l'organizzazione del 
« crumiraggio ». le minacce di 
serrata (ultimo caso quello 
delle cartiere di Tivoli) e gli 
appelli alla polizia affinchè 
spezzi le lotte invadendo le 
fabbriche e manganellando I 
lavoratori. C'è purtroppo da 
rilevare che negli ultimi cin
que giorni per ben tre volte 
la questura romana si è di
mostrata ansiosa di essere al
l'" altezza della situazione-: 
due volte irrompendo nello 
stabilimento della Romana 
Gas e la terza sbarrando via 
dei Fori per bloccare il cor
teo degli autoferrotranvieri. 
Si tratta di funzionari troppo 
zelanti o di ossequio alle di
rettive impartite dal gover
no per consolidare In ~ fidu
cia » della Conflndustria? 

Ecco un quadro sintentico 
delle più importanti battaglie 
sindacali di questi giorni: 

EDILI Domani gli operai 
dei cantieri sciopereranno 
dalle 15 in poi: durante lo 
sciopero avranno luogo quat
tro comizi nelle 7.one di mag
giore espansione edilizia. I 
lavoratori lottano per la pie
na occupazione, per una nuo
va politica della casa e per 
un rilancio dell'attività edili
zia legato all'attuazione della 
legge urbanistica, del finan
ziamento della 167 e di altre 
riforme di struttura. 

TRASPORTI L'attivo sin
dacale degli autoferrotranvie
ri. riunitosi ieri in assemblea 
presso la CdL. ha approvato 
con entusiasmo la decisio
ne delle segreterie provincia
li dei tre sindacati di prose
guire la lotta in difesa delle 
aziende pubbliche e per la 
r'forma dei trasporti nel La
zio I lavoratori dell'ATAC. 
della STEFER e della Roma-
Nord sciopereranno lunedi 
prossimo dalle ore !» alle 13 
e mercoledì 14 aprile dalle 
ore 15 alle 19. Venerdì pros
simo. alle ore l(ì,30. nei loca
li della mensa dell'officina 
Prenestina-ATAC. avrà luo
go l'assemblea generale dei 
lavoratori Oggi e venerdì 
sciopereranno inoltre i lavo
ratori della Zeppieri: i pull
man resteranno bloccati dalle 
7.30 alle 19. 

LATTE I lavoratori della 
Centrale del Latte hanno 
scioperato ieri p c due ore: 
gli addetti alla raccolta del 
rrodotto si sono astenuti dal 
lavoro per l'intera giornata 
ed è quindi possibile che il 
latte della Centrale oggi sia 
distribuito in quantità infe
riore a quella solita. I lavo
ratori sono in lotta per il ri
conoscimento delle qualifiche. 
la difesa della commissione 
interna e altre cuestioni 
aziendali. 

CARTAI Gli operai delle 
cartiere di Tivoli hanno ri
sposto ieri con un compatto 
scìonero al tentatilo padrona
le di spezzare con una ser
rata la lotta per il rinnovo 
del contratto 

GOMMAI T lavoratori della 
Pirelli di Tivoli e di Torre 
Spaccata continuano a parte
cipar^ in massa agli scioperi 
per il rinnovo del contratto. 

BOWATER L'occupazione 
della Bowater Europea è 
giunta al settimo giorno Ieri 
l'ufficio regionale del Lavoro 
ha convocato le trattative fra 
sindacati e dirigenti del com
plesso industriale inglese So
no state intanto annunciate 
interrogazioni di parlamenta
ri di sinistra sulla notizia 
pubblicata dnl Finnnrfal Ti
mes a proposito dei finanzia
menti che il governo ha con
cesso alla Bowater per im
piantare un nuovo stabili
mento a Modena Ieri i lavo
ratori dei Mercati Generali e 

i giovani della FGCI hanno 
recato ai lavoratori in lotta 
nuove, concrete prove della 
solidarietà popolare. 

TETI Inizia oggi con una 
serie di scioperi articolati la 
lotta por il rinnovo del con
tratto dei telefonici: è anche 
possibile che i lavoratori sia
no costretti a manifestazioni 
di protesta 

MATTATOIO I facchini e 
i macellai del Mattatoio co
munale da ieri sono in scio
pero Le carni non verranno 
nò caricate né scaricate: se 
la lotta dovesse continuare, 
l'intera cittadinanza potrà ri
sentirne le conseguenze. 

FONO LUX I lavoratori 
della Fono Lux sono scesi in 
lotta per ottenere il paga
mento degli stipendi di mar
zo. dei comnensi per il lavo
ro straordinario nrpstato a 
febbraio e per sollecitare la 
definizione di una controver
sia tra l'azienda e l'Istituto 
Luce. 

Un giovane sulla Casilina 

Travolto e ucciso 
da un « tramvetto » 

* * 

r 
Acquedotto 

i 

Il progetto c'è 
mancano i soldi 

Lo avevamo previsto: e 'non c'è nemmeno da me
narne orari ranro perche la profezia era faahssima. 
Dopo tre giorni senz'acqua — tre giorni difficili, che 
ìa città ha superato con fatica ed estrema preoccu
pazione - è subito arrivato il comiimcdto che - rassi
cura '. Vn comunicato buono forse a spegnere qual
cuno dei tanti moccoli che i romani in questi nomi 
hanno lanciato all'indirizzo delie iiutoritu loculi e cen
trali, che sono riuscite a ridurre l'approvvigion unenti) 
idrico della Capitale al lireMo di uno sperduto j>a< sino 
del Sahara, dove la presenza dell'acqua è affidata alla 
carnalità mcteoroloyica. Un comunicato, tuttavia, che 
non modifica di niente la orarissima situazione 

La nota di cui parliamo, diffusa dalle a jen.ie in 
poche Tiuhc, informa infatti che il Ministro dei Lucori 
Pubblici, ori Mancini, ha firmato il decreto di appro
vazione del progetto generale per l'adduzione e la distri
buzione delle nuove acque a Roma; progetto ihe equivale 
alla spesa di 9ri miliardi di lire e la cui rcalir-ncioiie 
* risolverà definitivamente rupproi'L'iyiouumenJo idrico 
della capitale -

Tutto bene: se non /osse che. approvato il progetto, 
bisogna adesso trovare i 05 miliardi / quali, nuturul-
mi'iilc, non ci sono 

7n pratica, l'ori. Arancini si comporta come un pen
sionato che decida di regalare Cadillac tutte d'oro: 
quale fiducia si possa arere nelle .sue promesse, è 
facile intendere. 

E in realtà, il problema non è tanto di fare incetta 
di belle dichiarazioni: quanto 'di vedere iniziati subito 
i lavori per il nuovo acquedotto di raddoppio (il pro
getto -firmato' da Mancini ne prerede ben tre). In 
modo che al 'Peschiera destro» attualmente in fun
zione (ma sempre minacciato di schiacciamento) si 
affianchi rapidamente il "Peschiera sinistro» capace 
almeno di allontanare l'incubo annuale della granile 
.sete. Quando questo sarà stato fatto, potremo anche 
accogliere con soddh/arione i surcpssii'i comunicati 
ministeriali. 

1 
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E' uscita ieri da Rebibbia 

In libertà 
la Trimeliti 

Maria Trimeliti è tornata a casa. La giovane donna, che 
il 2 febbraio del '63 sparò al fidanzato Angelo Catania, 
dal quale temeva di essere abbandonata, e uscita ieri 
dal carcere di Rebibbia dopo aver scontato la condanna, 
Ad attenderla era il Catania che la donna ha sposato in 
carcere dopo la nascita della piccola Giuliana. La bam
bina, che ha ora 21 mesi, è nata e cresciuta in carcere; 
solo da oggi comincerà a vivere in una casa vera insie
me alla mamma e al papà. Nella foto: Angelo Catania, 
Maria Trimeliti e la piccola Giuliana. 

v 

"±r.,, ! piccola Oggi, mercoledì 7 apri
le (96-269). Onomasti
co: Ermanno. Il *ole 
sorge alle 5.55 e tra
monta alle 18.57. Lu
na: primo quarto II 9. 

I 
i cronaca 

Cifre della città 
Le temperature di ieri mi

nima 10. massima 21. Per ogni 
i meteorologi prevedono tempo 
poco nuvoloso, temperatura seri
ca lanazionl . 

E' nato 
Duccio Vespignani 

E" nato ieri D u m o Ve<piprn«-
ni A papa Renzo, alia sua com
pagna Netta Santi e al picco'o 
Di ccio. gli auguri affettilo»i«-
«imi degli amici. r>i pittori ro
mani e della redazione dcl-
1 L'nitA. 

Porri, Secchio e 
Frossoti presentono 

lo «Storio 
dello Resistenza » 
Domani, flnvrdl, alle ore 16. 

alla Casa della Ctiltnra. In via 
della Colonna Antonina 52. 
Ferraccio Parrl, Pietro Secchia 
e Filippo Frascati, presentano 
la Storia della Resistenza (Edi
tori Riuniti) In occasione del
l'uscita del primo fascicolo. 

il partito 
Convocazioni 

In FEDERAZIONE, ore 17, 
riunione gruppo di Ia\oro XX 
Resistenza con Freddure!; TOR-
PIGV \TT.\RA. ore 19.30. Co
mitato zona Casilina-Prenesti-
na: POSTELEGRAFONICI, ore 
I». segreteria di «e/Ione. TIVO
LI. ore 18.18. \rerrterla (nranili-
sione fabbriche con O Mancini 
e Clofi; C\MPO MXR7.IO. ore 
r«. C D . e rollre'o l»robl\irl. 

Manifestazioni 
BORGATA ANDRE', ore 19. 

assemblea sul Vlet-nam con 
Edoardo D'Onofrio; Neml, ore 
18,30, assemblea sai Vlet-nam 
con Cesaronl; ARICXIA, ore 
18.30. comizio PCI. PSIUP sul 
Vlet-nam con Ranaltl. 

Comitato 
Direttivo 

Oegl alle ore 9 prosegue la 
discussione del Com'tato Diret
t i lo della Federazione. 

Postelegrafonici 
I/assemblra del postelegrafo

nici. convocata per domani, e 
riaviata a martedì I). 

,.V<-

Risèrve 
del PSI 

sul Piano 
Petrucci 

Ieri sera, in Campidoglio. 
ultime battute del dibattito 
sulla occupazione operaia e 
la crisi edilizia: hanno par
lato l'ex sindaco Della Por
ta (de), e il socialista Cossu. 
- Nel già intricato dedalo 

delle posizioni assunte dai 
consiglieri de intervenuti fi
nora nel dibattito, ieri sera 
l'ex sindaco Della Porta ha 
voluto portare il suo contri
buto, e non certo alla chia
rezza. Da un lato ha insi
stito sulla necessità di una 
nuova legge urbanistica e 
sulla urgenza di applicare il 
piano della 167. e dall'altro 
ha affermato che con queste 
leggi non si risolve molto. 
perchè la prima giunge in 
ritardo e la seconda può da
re dei frutti solo nel tempo. 
Quindi per affrontare la con
giuntura non resta che 
« mettere in movimento le 
convenzioni ». cioè riaprire 
la strada nlla speculazione 
edilizia e al vecchio tipo di 
sviluppo. 

Su questa questione delle 
convenzioni, che ' aveva già 
attirato sul cosiddetto Piano 
Petrucci le critiche non solo 
dei comunisti, ma anche dei 
socialisti e della sinistra de, 
il socialista Cossu ha assun
to una posizione molto can
ta. Siamo contrari ner prln-
cioio — ha detto Cosso — 
alle lottizzazioni private. 
Tuttavia, nell'attuale situa
zione. ì socialisti non si ri
fiutano aprioristicamente di 
esaminare accuratamente li
mitatissimi casi di conven
zioni. purché esse si riferi
scano a progetti da tempo 
avanzati, rappresentino un 
contributo apprezzabile alla 
occupazione operala e abbia
no per oggetto terreni nel 
quali il Comune non debba 
sostenere alcun onere per le 
SDCse di urbanizzazione. Il 
PSI deciderà, comunque, ca
so per caso, senza firmare 
alcuna cambiale In bianco. 

Cossu ha poi cercato di di
fendere Petrucci dalle criti
che rivoltegli dal compagno 
Natoli Seconda Cossu. il Dia
no della 167 non subirebbe 
nessun rinvio e le critiche 
comuniste in questo senso 
sarebbero gratuite. Subito 
dopo pero, il consigliere so
cialista si è affrettato a ehi i -
rirp che l'anprovazlone del 
PSI era limitata alla relazio
ne del sindaco, mentre i pro
blemi posti dal famoso « al
legato l ì ». il piano biennale 
di attuazione del Piano Re
golatore oroposto da Petruc
ci con il quale di fatto la 
167 viene messa in frigori
fero « avevano hisogno di 
un più accurato e approfon
dito esame ». 

Ultimo fatto da segnalare. 
Proseguendo nella loro azio
ne di attacco alla 167, e In 
evidente collegamento con 
un gruppo di consiglieri de. 
i liberali, facendo leva su 
una intcrroeazione d^l so
cialdemocratico Crocco, han
no chiesto la sospensione del
lo procettazloni ner il quar
tiere di Soinaceto. il primo 
che dovrebbe sorgere in ap
plicazione di tale legge Î a 
richiesta è contenuta in una 
mozione presentata ieri sera 
da alcuni consiglieri del PLI. 

Era a bordo di una «Giu
lietta sprint» - L'auto 
trascinata per 20 metri 

Un giovane a bordo di una 
«Giulietta sprint» è stato 
travolto e ucciso da un tran-
vetto della Stefer. 11 racca
pricciante incidente ò acca
duto ieri pomeriggio, ulle 
17,55. sulla Cnsilinn. Antonio 
D'Angelo di 23 anni, abitante 
in via Giovanni Battista Ales
sandri 48, percorreva la via 
Ctisilina, diretto verso la cit
tà, quundo, all'incrocio con 
via del Grano, si è spostuto 
sulla destra attraversando la 
sede tranviaria. Mn 11 pove-
letto non si è accorto del so-
prnggiungere del trnnvetto 
proveniente da Fiuggi. Op
pure lo ha visto, ma ha pen
sato di fare in tempo ad at
traversare le rotau» senza es
sere investito, fidando della 
potenza e della ripresa della 
sua « sprint ». 

11 conducente del trnnvet
to, Raimondo Marucci, si è 
trovato all'improvviso davan
ti la macchina. Inutilmente 
ha azionato la leva del freno: 
era troppo tardi. Il tram ha 
preso la macchina proprio nel 
centro trascinandola per una 
ventina di metri, tra le urln 
atterrite dei passanti. Sono 
stati gli stessi passeggeri del 
tram e alcuni automobilisti 
di passaggio, che avevnno 
ussistito Impotenti alla sce
na. a soccorrere • jl giovane 
guidatore della « Giulietta ». 
Antonio D'Angelo e stato 
estratto sanguinante dalle la
miere contorte della «sprint-
e caricato su una macchina 
che è partita, a sirene spie
gate. verso il San Giovanni. 
Enino da poco passate le 18 
quando In macchina varcava 
i cancelli dell'ospedale. Ma l 
sanitari, accorsi per prestare 
le prime cure al giovane in
fortunato, non potevano far 
altro che costatarne la morte. 

In Via Casilina, intanto, 
accorreva la Stradale che 
procedeva ai rilievi del caso. 
Il conducente del tranvetto 
veniva interrogato a lungo. 
Raimondo Marucci. ancora In 
preda allo choc, non poteva 
far altro che raccontare cbme 
si fosse trovnto dinanzi al
l'improvviso la - Giulietta » e 
come avesse inutilmente ten
tato di fernv.re il pesante 
mezzo. 

II traffico tranviario è ri
masto, a lungo paralizzato nel 
senso.'diretto verso la città. 

Altro incidente stradale tra 
un pullman e una motoretta 
in via San , Martino della 
Battaglia. Il pullman, con
dotto da Celso Proietti, men
tre percorreva via Palestra 
ha investito in pieno, all'in
crocio ron via San Martino 
della Battaglia, una lambret
ta guidata da Enrico Bonan-
ni. un carpentiere di 35 anni. 
abitante in via Walter Fava-
ro 87. Nel violento urto il 
Bonnnni è stato sbalzato dal
la moto 0 ha battuto violen
temente il capo a terra. • 

Soccorso da alcuni passanti 
e trasportato con un'auto di 
passaggio al Policlinico, vi è 
stato ricoverato in gravissi
me condizioni. Al Bonnnni è 
stata infatti riscontrata la 
frattura della base cranica 
per cui 1 medici si sono ri
servata la prognosi. 

Altro Incidente in via Pia-
nelli. Luciano D'Acapito di 
21 anni, abitante in via dei 
Castani 263. mentre percor
reva la strada a bordo della 
sua - f>00 ». per evitare un 
cane è finito contro un palo 
della luce. Ha riportato una 
ferita alla testa. 

I 
il I 

I 
I 

/ librai 
contro i 

supermarket 
I.a apertura del - R a -

I .mainder's book» ha prò- I 
vocato una protesta da I 
parte della Associazione . 
librai italiani, il cui pi*- I 
sidente ha lamentato — ' 

I in una lettera — che la i 
libreria abbia potuto ini- | 
zi ore l'attività « senza aver 

I ancora «no regolare licen- I 
za di vendita-, I 

I Riferendosi ai prezzi • 
praticati dal - Remainder** I 
book». la lettera — In- * 

I v i a t a ai giornali — sotto- I 
linea che lo sconto del | 

1 5 0 per cento sul libri dan
neggia - in modo massic- I 
ciò i librai che devono • 

I vendere con il 50 per • 
cento di sconto libri che I 
ancora formano il nor-

I m a l e monte merci delle I 
diverse librerie e acqui- | 

I stati al prezzo iniziale di 
copertina -. I 

- S e gli editori — prò- • 
I segue la lettera — che • 

hanno rifornito il - R e - I 
malnder's book- avevano ' 

I deci<o di vendere le loro I 
rimanenze di magazzino | 

I e o n uno sconto medio del-
l'80 per cento sul prezzo I 
iniziale di copertina avreb- I 

I b e r o avuto ti dovere di ri- l 
chiamare da tutte le 11- | 
brerie i titoli in questione I urcnc ì xnoii in questione 
e ridurre, già in parten- I 
za. • prezzi di copertina. I 

Inof frendo i volumi al • 
nuovo prezzo sia alle 11- I 
brerie che ai vari - R e - ' 

I mainder's book». In quo- I 
I sto modo — termina • la | 
• lettera — il pubblico non 
I sarebbe stato ingannato, è I 
1 la vera parola, dallo spec- I 
i ch'ietto del prezzo scon- • 
I tato del 50 per cento ed I 

avrebbe potuto trovare ' 

I questi libri allo stesso I 
prezzo in tutte la 11- | 

Lbrerie». ' . , : J 

il 

il 
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VITERBO: UCCISA UNA BAMBINA CON UNA FUCILATA DAL CUGINO 

un 
ascondere una disgrazia 

« E' stato un ladro: lei lo ha riconosciuto e lui l'ha ammazzata », hanno rac
contato i nonni — Il giovane denunciato a piede libero per omicidio colposo 

VITERBO, 6 
Jna .bambina di 5 anni è sta-

uccisa nel suo lotto con 
fucilata dal cugino, un ra-

&zo di 17 anni. L'angosciosa 
Igedia è avvenuta questa 
ittina in un casolare sper-
to nella campagna, a metà 

|nda tra Fnbnca di Roma e 
inanello: Giustinclla Carosi. 
(gola orribilmente squarciata 

pallettoni, è morta sul col-
Per ora i carabinieri hanno 

tduto di trovarsi di fronte 
un atroce delitto: per sca

gnare il giovane. Ivo Carosi, 
(nonna della piccola, Giustina 
tfanucei. ha ripetuto loro che 

stato un ladro ad uccidere. 
j'ha ammazzata un delinquen-
che voleva fare un furto in 

Ba nostra — ha dotto la don
agli investigatori — ù stato 

|o che è dittato in casa dopo 

aver visto me e mio marito 
uscire per andare nei campi e 
che non sapeva che dentro era 
rimasta Giustinclla: lei si e 
svegliata, l'ha visto, l'ha rico
nosciuto e quello ce l'ha uc
cisa, con il nostro fucile. Io 
l'ho anche visto fuggire: è alto. 
bruno avrà 25-28 anni... ». 

E' stato il particolare del
l'arma ad insospettire i mili
tari. Il fucile, una vecchia dop
pietta, era appeso, prima della 
tragedia, al muro di un ripo
stiglio: sembrava strano sia che 
il ladro lo sapesse, sia che. vi
stosi scoperto, fosse uscito dal
la camera della bambina, lo 
avesse preso, avesse ucciso. 
fosse fuggito. Nel casolare, poi. 
tutto era in ordine: non era 
scomparso nulla. Allora, gli in
vestigatori hanno convocato in 
caseima i nonni, gli zìi. i cu-

Il dolore del padre 
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[Così Mario Carosi. il padre della piccola ( ì iust inel la. 
ìa saputo. I / u o m o era slato avvertito nella caserma dei 

[vigili dell'aeroporto dì Fiumicino che era successo qtial-
jeosa alla figlia: nessuno aveva avuto il coraggio di dir
m i che la bambina era morta. Era partito subito, senza 
[pensare al peggio: solo quando è arrivato davanti al 
[casolare del padre ed ha visto tanta gente, tanti cara-
[bìniorì, ha cominciato a capire. Poi un parente (nella 
[foto in alto) lo ha preso da parte, gli ha detto di farsi 
(coraggio. Allora Mario Carosi ha capito ed ha gridato 
Jdisperatamcnte (nel la foto di centro) . Poi gli sono 
(mancate le forze: l'hanno dovuto sorreggere (nella foto 
l a basso) . 

gini di Giustinclla • Carosi: a 
sera, la nonna ha confessato 
La bambina era morta per una 
disgrazia assurda, provocata da 
uno dei soliti, tragici «giochi 
proibiti ••: era stata proprio 
Giustina Stefanucci. insieme 
con il figlio Paolo, il padre del
l'involontario uccisore, ad in
ventare la macabra messinsce
na Ivo Garosi è stato così de
nunciato a piede libero per 
omicidio colposo. Contro il pa
dre e la nonna i militari non 
hanno potuto elevare né l'ac
cusa di favoreggiamento, nò 
quella di simulazione di reato. 
hanno inventato un delitto per 
difendere un parente. 

Giustinclla ed Ivo Garosi erano 
molto legati, hanno ripetuto in 
coro parenti ed amici dei due 
cugini Figli di due fratelli lui 
vive nel casolare, che borge pro
prio in ernia ad un cucuzzolo, 
menti e lei abitava a Roma, a 
Primawille: la bambina si re
cava spesso a Fabric.i e pacava 
ore a giocare con Ivo. Quindici 
giorni or sono, il padre, Mai.o. 
un vigile del fuoco di stanza al
l'aeroporto di Fiumicino, aveva 
ottenuto una settimana di fe
rie: con la moglie, Marianna 
Ceciarelli, e le due figlie, Giu
stinclla e Carletta di li anni, si 
era trasferito in casa dei geni
tori. 

A Roma, Mario Carosi è tor
nato a metà della settimana scor
sa: Giustinclla era voluta rima
nere ;i tutti ì costi con i nonni. 
Angelo e Giustina Garosi, e il 
padre è tornato domenica a ri
prenderla. Ha fatto un viaggio 
inutile: per non essere costretta 
a partire la piccola si e nascosta 
suoito dopo il pranzo nella cam
pagna e si è rifatta viva a sera. 
quando Mario Carosi era già 
partito. « L'avessi costretta a se
guirmi ora non sarebbe morta 
— ha detto oggi, disperandosi. 
l'uomo — voleva così bene ai 
nonni, stava tanto bene qui sii. 
Chi avrebbe mai pensato: do
mani sarei dovuto venire a 
prenderla. Mia moglie ne sen
tiva la mancanza .. ». 

Giustinclla Carosi è stata sve
gliata. questa mattina, dalla 
nonna. Erano le 8.30 e pochi 
minuti dopo è arrivato il cu
gino. Ivo, che si è seduto sulla 
sponda del lettino della bam
bina .1 due fiatino cominciato 
a giocare, a scherzare davanti 
alla nonna. •• Erano allegri — 
ha confessato ai carabinieri, a 
sera, Giustina Stefanucci — lui 
stava facendole dei dispettucci 
quando io sono uscita per an
dare a prendere l'acqua. Cinque 
minuti dopo, ho sentito un col
po di fucile: sono corsa in casa 
ed ho visto Ivo venirmi incon
tro tutto tremante. Non ce la 
faceva nemmeno a parlare: 
l'ho scostato ed ho visto Giu-
stinella supina sul letto, già 
morta.. Per un attimo, crede
temi, ho pensato anch'io ad un 
ladro: poi Ivo ha raccontato 
tutto al padre... -. 

Ivo Carosi si era alzato dal 
letto; forse ha anche detto al
la cuginetta che voleva farle 
vedere un fucile. E' andato nel 
ripostiglio, ha staccato la dop
pietta dal muro, e tornato nel
la camera. « Ho un difetto agli 
occhi — ha raccontato ai cara
binieri — non riesco a pren
dere bene la mira: volevo eser
citarmi puntando l'arnia fuori 
della finestra.. Non credevo 
che fosse carica: ho alzato il 
cane della canna destra ed ho 
fatto per avvicinarmi alla fi
nestra. Passando accanto al let
to. ho urtato contro la spal
liera: per cjuesto. il fucile si è 
girato ed e partito il colpo . -
La disgrazia può anche essere 
ac-caduta così ma i carabin.cn 
non escludono che Ivo possa 
aver puntato, per gioco, l'ar
ma contro la cuginetta. 

Giustinclla Carosi si è acca
sciata sul letto. ì pallettoni. 
esplosi da meno di due metri. 
le avevano dilaniato la gola. 
I avevano freddata II cugino è 
corso in cucina, sconvolto- poi e 

arrivata la nonne, quindi il pa
dre. « Non capivamo più nulla 
— cosi madre e figlio si sono 
giustificati davanti ai militari — 
abbiamo visto che Giustinclla 
era morta e abbiamo avuto pau
ra che Ivo potesse passare dei 
brutti guai . » 

Cosi. Paolo Garosi e Giustina 
Stefanuci'i hanno pensato di in
ventare un delitto e hanno pog
giato il fucile tra una cassa e 
un sacco •• Era un giovane alto, 
bruno: aveva 25-28 anni; po
trebbe essere lo stesso che. due 
anni fa, ha già svaligiato il no
stro casolare », ha detto la vec
chia ai carabinieri, appena que
sti sono arrivati. 

Ma la verità è venuta a galla 
lo stesso, dodici ore dopo: c'era
no troppi particolari confusi nel 
racconto della Stefanucci. Poi, 
tutti avevano notato che Ivo 
Carosi era stravolto e cercava 
di girare al largo dagli inve
stigatori. 

Così anche Mario e Marianna 
Carosi hanno saputo che la loro 
bambina non eia stata uccisa 
per rapina: anche a loro i due 
parenti avevano parlato di un 
ladro che. scoperto e ricono
sciuto. aveva ucciso la bambina, 

: Chiusa la dolorosa vicenda generata da uno, • 
* * * < - * 

sconcertante combinarsi di pregiudizi e fatalità 

Una sentenza ha carne/lato 
il matrimonia 

dei cugini-fratelli 

(Ìiustinella Carosi e 
disgrazia. 

il cugino Ivo che l'ha uccisa per 

La conclusione di una 
vicenda giudiziaria, c h e si 
è trascinata per oltre die
ci anni, ha rivelato un epi
sodio sconcertante a v v e 
nuto non a caso in un pic
colo paese della Sicilia. Due 
giovani, ignari di e s se i e fi
gli dello stesso padre, si 
sono regolarmente sposati 
ed hanno vissuto insieme 
pur sconvolti dalla rivela
zione della verità giunta, 
dopo le nozze, con una let
tera anonima. Prima della 
decisione liberatoria del tri
bunale ecclesiastico e del
la convalida della Corte di 
Appello di Messina è in
tervenuta la morte: qual
che anno fa. infatti, l'uo
mo. Giovanni Segreto, ri
mase vittima di un inci
dente stradale. Alla don
na. Felicita Segreto, rima
sta vedova del fratello, è 
stato ora notificato il prov
vedimento giudiziario che 
rende esecutiva la senten
za di annullamento del 
matrimonio. 

L'incredibile e dolorosa 
storia (a parte il banale 

Il meccanico pistoiese 

« Non ho vinto» 

e va a riparare 
un'auto 

Gli amici, però, giurano di aver visto 
il biglietto dei 150 milioni 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 6 

Ponte Calcaiola è in festa: 
uno di loro ha vinto, è di
ventato ricco La fortuna, 
questa volta, ha scelto bene: 
nella casa di Mauro Innocen
ti, stanotte, non ha dormito 
nessuno, tranne lui: il vinci
tore. Stamane, lo sapeva, do
veva recitare bene la parte 
assegnata: « Non sono io -. lo 
ha ripetuto centinaia di vol
te. Lo ha detto alla televisio
ne. convinto come se fosse 
vero: lo ha detto agli inviati. 
cercando di - corromperli -
con bicchieri su bicchieri di 
Lambnisco. E poi stamane, lo 
ha ripetuto ai suoi compae
sani che si congratulavano 
con lui. 

Chiave inglese in mano. 
sdraiato sotto • una enorme 
auto, stava riparando il cam
bio, nella piccola officina do
ve lavora Accanto, colui a 

'cui si deve la scoperta della 
notizia: Siderno Ferri, che ha 
visto insieme con altri tre 
amici il biglietto magico. 
Mauro Innocenti dice di no. 
- Credete davvero che sarei 
venuto a lavorare, con 150 
milioni? -. 

Gli diciamo che quello è 
l'unico mezzo per tenerli tutti 
i 150 milioni e che avremmo 
fatto Io stesso, alla barba di 
tutti i giornalisti. Sorride e 
traduciamo: - E allora perchè 
mi venite a scocciare? -. 

Da lui non è più possibile 
sapere nulla: sorride e basta. 
Ieri sera c'è stata la ricon

ciliazione fra t cinque amici: 
i quattro che avevano detto 
di aver visto il biglietto vin
cente e il vincitore. 

gf- p-

Milano 

Arrestato 
il difensore 
di Sacchi 

MILANO. 6 
I carabinieri del nucleo di 

polizia giudiziaria, alle dipen
denze del tenente colonnello 
Dalla Chiesa, hanno tratto in 
arresto nel tardo pomeriggio di 
oggi il dottor Ernesto Trivoli 
(studio in via Manara Kt). le
gale del ragionier Egidio Sac
chi, il supertestimone del pro
cesso Fenaroli-Ghiani. 

Si ignora, fino a questo mo
mento. la motivazione del prov
vedimento. Molte le supposi
zioni. non più di una settimana 
fa era corsa voce che, conclusa 
l'istruttoria relativa al falli
mento della Fenarolmipresn. 
fesse stato spiccato mandato di 
cattura contro Egidio Sacchi. 
che risultava introvabile. La 
voce cadde, ma del Sacchi, se
gnalato a Latina e poi a Mi
lano. nessuna traccia. La noti
zia dell'arresto del suo legale 
ha causato negli ambienti del 
foro milanese viva sensazione 

Il « Grillo » giudicato con favore in Inghilterra 

Missile postale italiano 
ha saltato ieri la Manica 

Il satellite commerciale « Early bird » in orbita per comunicazioni tele
foniche e televisive 

II - Grillo - — un originale 
tipo di razzo di invenzione 
italiana — ha saltato ieri la 
Manica, por'.ando a destina
t o n e della posta reac'armcnle 
affrancata II missile poetale e 
s:ato prò iellato e messo a 
punto da un ufficiale della 
Tn.irmn. da un maeanere e da 
un chimico II - Grillo • e ali
mentato da acqua calda una 
miscela chimica, messa a con
tatto con l'acqua contenuta da 
un serbatoio, ne eleva repen
tinamente la temperatura fino 
a 3J0 gradi centigradi II va
pore a 125 atmosfere, che cosi 
si produce, fuoriesce dauli 
uaelli di coda, dando una spin
ta al razzo che parte velocis
simo Il nuovo razzo è partito 
da Briahton in orras.one rtV!-
'a -settimana • Office of nu-
clear energu »" 2'e.spenrnenfo 
è riuscito per/efiamente Pre
cedentemente. esattamente nel 
settembre del I9t>t. il -Gnllo-
era stato sperimentato allo 
aeroporto di Furbara. Il raz
zo ad acqua calda sarà m 
grado di trasportare diversi 
chilogrammi di posta, con 

grande vantaggio pratico per 
le comunicazioni a breve e 
media distanza 

L'esperimento e stato giu
dicato molto favorevolmente 
m Inahilterra. in relazione 
alle possibilità di pn'i rapide e 
»:ù economiche comunicazioni 
tra Gran Bretagna e Conti-
nenie 

Questa notte alle 0,10 (ora 
italiana) lancio da Cape Ken
nedy del primo satellite com
merciale del mondo, denomi
nato - Earlv bird - Il satellite. 
che pesa circa 3$ chilogrammi 
e mezzo, sei vira come un vero 
e proprio centralino capace di 
raccogliere e smistare mes
saggi radio, televisivi, telefo-
n.ci e telex tra il .Yord-Ame-
r ca e l'Europa 

Occorreranno diversi gior
ni prima che - Earlu • bird • 
riesca a raggiungere, attraver
so complicate manovre la sua 
posizione definitiva nello spa
zio. Questa dovrebbe essere 
rispetto all'Equatore in un 
punto la cui perpendicolare 
cade nell'Oceano Atlantico ad 
est della costa brasiliana, ad 

Processo Bebawi 

Si conclude 
la lunga sfilata 
dei testimoni 

L'ultimo da sentire è l'avvocato Ma-
xoud, che forse non si presenterà 

una distanza di 35 500 chilo
metri dalla Terra L'orbita del 
satellite, inoltre, è studiata m 
modo M'e che esso apparir»} 
fermo rispetto a'ia Terra 

Dopo due mesi di esperi
menti :l satellite commerciale 
potrà entrare regolarmente in 
funzione Esso potrà smistare 
contemporaneamente 240 con
versazioni telefoniche nei due 
sensi Inoltre, sarà in grado 
di smistare due programmi te
levisivi Unico incofueniente: 
dovrj-i-io essere osservate 
pause di sei decimi di secon
do tra una parola e l'altra 
per dare il tempo ai suoni di 
raggiungere il satellite e ri
flettersi sulla superficie ter
restre 

Gli aeronauti Walter Schir-
ra e Tiiomas Stafjord forme
ranno l equipaggio titolare del 
volo Gemmi che prevede uno j 
appuntamento in orbita con un 
satellite senza piloti Soltanto 
in caso di indisposizione i due 
saranno costituiti da Virpil 
Grissom e John Young. i pri
mi due cosmonauti del pro
getto Gemini 

«Nei"giorni che seguirono 
l'arresto. Claire Ghobrial e 
Youssef Bebawi. rinchiusi in 
due carceri diverse, noti ma
nifestarono. . parlando l'uno 
dell'altro, alcuna frattura Pa
revano in luna di miele -. 

Questa frase dell'avv. Niko-
las Stamatiou. del quale è pro
seguito ieri l'interrogatorio. 
ha fatto la gioia della parte 
civile e del pubblico ministe
ro: dove trovare una miglior 
conferma al fatto che ì due 
imputati, i quali ora si accu
sano spietatamente, erano un 
tempo d'accordo, nella speran
za che il loro delitto rimanes
se impunito? 

Ma la parte civile non ha 
molti altri elementi per so
stenere questa sua tesi. Come, 
per la verità, Youssef Bebawi 
ne ha pochi per dimostrare di 
essere innocente e come Claire 
Ghobrial ne ha forse ancora 
meno p:>r dar corpo alla sua 
affermazione: - E' stato mio 
manto ad uccidere Earouk 
Chourbagi -

Le tre ipotesi sul delitto di 
via Veneto, dopo 40 udienze 
quasi tutte appassionanti, val
gono ancora alla stesa manie
ra- in termini matematici 
ognuna ha una probabilità su 
tre di essere quella giusta. 
E poiché alla conclusione dal
l'istruttoria dibattimentale — 
a meno di colpi di scena — 
non manca ormai che un solo 
testimone — l'avv. Maxoud. il 
quale non si sa neppure se 
verrà — è estremamente dif
ficile che il processo incontri. 
pr.ma che i giudici entrino m 
camera di consiglio, una svol
ta decis.va 

Molto si attendeva dai le
gali che assistettero m Gre
cia gli imputati: Ma. come si 
è visto. C!alre ha impedito 
lunedi all'avv. Totomis d: par
lare. mentre l'avv. Starna'.ou. 
pur deponendo per due gior
ni. non è andato più in là di 
quella poco convincente frase 
- Ebbi l'impress.one. non la 
convinzione, che c*era la pro-
babil tà che Youssef Bebawi 
avesse ucciso Farouk Chour-
bag. - Manca Maxoud. che e 
parente di Cìa.re. il che smi
nuisce in partenza il peso di 
quanto potrà d:re a d fesa 
de'ia baIIa egiziana 

Ieri You=sef Bebaw; è tor
nato in ped.na per sm^nt.re 
a'eune delle afTermaz-on- del
l'avv Starnai,ou Nulla di es-
s^nz.ale. però- l'.mpu'ato ha 
ass.curato d. aver detto a eh a-
re lettere al d.fensore della 
mog..e che una volta g unto 
:n Ita'..a avrebbe accusato 
Cìa.re. 

I! resto dell'ud.enza è stata 
occupata da domande della 
parte cavile a: due imputai.. 
dai qua!; si voleva né p.ù ae 
meno che ottenere la confes-
s.one che g.à nell'ottobre del 
'63, cioè a tre mesi dal de-
l.tto. essi stavano tramando 
per uccidere Farouk Inut.le 
d.re che Claire e Youssef. 
una volta tanto uniti, non han 
no rilasciato questa confes
sione. 

Poi il presidente La Bua e 
il giudice a latere Fagnani 
hanno cominciato a leggere le 
deposizioni rese in istruttoria 

da • quel testimoni che non 
hanno deposto al dibattimen
to. Ce n'è uno, Enrico Jabes, 
il quale disse che Farouk, 
negli ultimi tempi era molto 
nervoso. Una signora — Lu
cette Cohen — dichiarò che 
tanto Youssef Bebawi quanto 
Farouk la pregarono di inter
cedere per loro presso Claire: 
il primo perchè l'egiziana ab
bandonasse l'amante, il secon
do perchè lasciasse il marito. 

Youssef Bebawi ha voluto 
smentire anche questa teste. 
affermando che fu invece pro
prio la Cohen a tentare di con
vincerlo a rinunciare al di
vorzio e a ricominciare in per
fetto accordo la vita coniu
gate 

Tutto qui. Salvo un par
ticolare: Youssef Bebawi non 
ha saputo spiegare dove dormi 
a Roma la notte fra d 28 e il 
29 maggio del 1963. Risulta 
che il 27 era in un albergo 
e il 29 in un altro. - Ma U 
28? - — ha chiesto un avvo
cato di parte civile. Youssef 
ha risposto che ci sarà un er
rore nei registri degli alber
ghi. - Ne è certo? - — ha in
sistito la parte civile. Youssef 
ha assicurato che ne è proprio 
certo. D'altro canto il 2H mag
gio la moglie era a casa 
Chourbagi e non è pensabile 
che egli l'abb.a ragg>unta lì. 

Si riprende oggi. 

Andrea Barberi 

accostamento a fosche tra
gedie o a più benevole 
commedie classiche) è cer
tamente intessuta con i pre-
eiudtzi, i timori, le impo
tenti angosce di un mi
nuscolo ambiente sociale e 
condizionata dall'arretra
tezza • del costume civile 
L'inizio di » essa risale a 
circa trenta anni fa ed ha 
per quinte le poche caso 
di S. Angelo di Brolo. 
un paese a cento chilo
metri da Messina 

Angelina Caruso, una 
contadina che oggi dimo
stra ben più dei 45 anni 
risultanti dalla carta di 
identità, si fidanzò con il 
compaesano Giuseppe Se
greto Un legame senti
mentale come tanti altri, 
fatto di promesse, di pro
getti, di incontri furtivi. 
Tuttavia un giorno il gio
vanotto decise — cosi al
meno si dice — di sepa
rarsi dalla ragazza, mal
grado che costei attendes
se un bambino 

Immaginare la dispera
zione di Angelina Caruso, 
oppressa dal suo « segre
to > come da un incubo 
vergognoso, è fin troppo 
facile pensando appunto al
l'ambiente che circondava 
la giovinetta. La serenità 
tornò, invece, al di là di 
ogni speranza e in un tem
po brevissimo, attraverso 
un cugino dell'ex fidanza
to Questi . Salvatore Se
greto. propose alla Caruso 
di sposarlo assicurandole 
per di più il riconoscimen
to del bimbo che stava per 
nascere. L'unione fu effet
t ivamente felice e l'uomo, 
finché visse, considerò dav
vero il piccolo Giovanni 
come un figlio suo. 

Sempre restando a S. An
gelo di Brolo, anche Giu
seppe Segreto, il padre v e 
ro ma non legale, si sposò 
ed ebbe a sua volta una 
bambina. Felicita. 

Morti prematuramente 
sia Giusenpe Seg te to che 
il cugino Salvatore, Angel i 
na Caruso rimase l'unica a 
conoscere la verità, vale a 
dire la strettissima paren
tela di due ragazzi che tut
ti gli altri consideravano 
cugini. Naturalmente la 
donna, sempre per il t imo
re di essere bollata con una 
assurda condanna morale 
per la sua relazione prema
trimoniale. si guardò bene 
dal le rivelazioni. E tale at
teggiamento mantenne an
che quando vide nascere 
un afTettuoso rapporto fra 
i due ragazzi, che ella, nel
la sua ingenuità, attribuiva 
ad un primordiale quanto 
oscuro < richiamo del san
gue >. 

Col passare del tempo i 
fatti precipitarono. Nel 
1953 Giovanni e Felicita 
(lui aveva 18 anni, lei 16) 
scomparvero insieme. A n 
cora un caso tipico di certo 
ambiente . Di lì a poco, in
fatti, i fuggitivi riappari
rono annunciando il fatto 
compiuto e la comune vo
lontà di sposarsi al più pre
sto. Tutti, a S. Angelo di 
Brolo, considerarono natu
rale la fuga e la conseguen
te < necessaria riparazio
ne >; in fondo si trattava di 
nozze fra due cugini , mo
vimentate , più o meno, al 

pari di tante altre. Solo 
Angelina Caruso avrebbe 
avuto qualcosa da dite, ma 
non parlò, terrorizzata dal
l'idea di rovinale se stessa 
e gli sposini. 

Altri però era venuto a 
conoscenza della v e n t a e. 
spinto dall'emù mità della 
situazione, decise di inter
venire. A Giovanni Segte
to arrivò un giorno una let
tera senza ' firma: < Hai 
sposato tua sotel la . Doman
dalo a tua m a d r e » . E In 
Caruso non potè ce i to ne 
gare. Poi la richiesta di 
annul lamento al tribunale 
della Sacra Hota e tutto il 
lunghissimo capitolo giu
diziario che si è chiuso so
lo in questi giorni. 

Dietro lo schermo della 
carta bollata, la vita tor
mentosa. per anni, dei fra
tel l i -coniugi Giovanni e 
Felicita Segreto. Nessuno 
potrà fatue la cronaca che 
pure, forse, servii ebbe n 
far cancel late , con il do
lore e l'indignazione, certa 
falsa morale per la quale 
tanti ancora pagano un 
prezzo mostruoso. 

Giovanni Segreto è già 
morto. Felicita Segte to ha 
ottenuto solo due pag l i e t 
te di sentenza. 

OGGI 

DOMANI 

Edilizia 
spaziale 

ame-
I 

sono ar- I 
lià 1 

BALTIMORE — Gì 
ricani ancora non 
riniti sulla Luna, ina già 
pensano a come dovranno . 
essere le abitazioni degli I 
astronauti sul satellite della ' 
Terra. Cosi alcuni ingegneri i 
/tarino realizzato il progetto | 
di alcuni alloggi spaziali. E' 
stata studiata la possibilità I 
di far vivere gli astronauti I 
in queste case per periodi . 
che vanno dai 30 ai 45 gior- I 
ni. Inoltre, gli alloggi saran
no forniti di camere a de- | 
coniprc.s.st'one e ripari ariMes.si | 
per il - parcheggio » delle 
navi spaziali. Queste case I 
non pesano molto: potrebbe- I 
ro. infatti, essere portate sul- t 
la Luna con un solo volo di I 
un vettore tipo Saturno. 

Viaggio 
a Ustica 

PALKRMO — L*n uomo dt 
40 anni. G V.. ha subito le 
conseguenze di un - pesce 
di aprile - da lui stesso or
ganizzato. Sci giorni fa egli 
ha detto alla moalie di re
carsi d'urgenza ad Ustica 
perchè il jxidre. che risiede 
nell'isola, era in condizioni 
disperate. .Appena giunta ad 
Ustica, inrecc, la donna tro
vò il genitore in perfetta 
salute \ o n gradi lo \cherzo 
(anche perchè dovette so
spettare che il marito lo 
iires.se organizzato con un 
.s-econdo fine) e pregò il pa
dre e i fratelli di riaccom
pagnarla a Palermo per -da
re una lezione- al marito. 
Cosi è stato: G.V. è stato 
bastonalo dal suocero e dai 
cognati e si è dovuto far 
medicare al posto di pronto 
soccorso. 

A casa l'ergastolano 90enne 

ìi i, » 

' • « » > • ' - . , , 

l ' * -. * ' < 

NAPOLI, 6. 
Giuseppe Jorizzi, di 90 an

ni, il più anziano ergastola
no, ha riacquistato s tamani 
la libertà dopo 22 anni di 
detenzione. Nei giorni scorti 
era stato graziato dal Pre
sidente della Repubblica. 

Accompagnato da un agen
te, l'ex ergastolano è sbar
cato a Napoli con il primo 
vaporetto e ha immediata
mente raggiunto la questura, 
dove ha espletato tutte le 
pratiche necessarie. Poi Giu
seppe Jorizzi ha proseguito 
il viaggio per Villanova del 
Battista, nella provincia di 
Avellino, dove vivono I suoi 
tre figli. 

Giuseppe Jorizzi venne ar
restato nel gennaio del 1943 
perchè accusato di aver uc
ciso a calci il nipotino di 
sette anni, Carmine Silano. 
L'anno dopo ì giudici della 
Corte di assise di Avellino 
lo riconobbero responsabile 
oel delitto, aggravato dal
l'occultamento del cadavere, 
e lo condannarono all'erga
stolo. Il novantenne, che si 
è sempre dichiarato innocen
te. venne trasferito a Pro-
cida nell'agosto del 1944 do
ve è rimasto fino a stamane. 

Il presidente della Repub
blica ha concesso la grazia 
tu proposta del direttore def 
penitenziario dottor Passe
rete. 

<Nella telefoto: Giuseppe 
Jorizzi sulla banchina 4*1 
porto di Napoli). 
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In margine al recente convegno italo-sovietico tenutosi a Milano 

Decisiva l'automazione 
nell'economia dell'URSS 
Cibernetica, elettronica, matematica superiore e statistica intervengono nella elabora
zione dei piani di produzione e d'investimento - Coordinamento e controllo dei grandi im
pianti industriali - Le funzioni dell'Istituto sovietico superiore per l'automazione complessa 

/ y ^ w 

N e l corso de l recente 
Convegno i ta lo - sov ie t ico 
su l l ' au tomaz ione tenu tos i a 
M i l a n o ( de l qua le i l nos t ro 
g io rna le ha g ià r i f e r i t o i n 
sede d i c ronaca) e p i ù an 
cora ne l corso dei c o n t a t t i 
d i r e t t i con i m e m b r i de l la 
delega/. ione sov ie t i ca , ab
b i a m o a v u t o m o d o d i acqu i 
s i re u n a v is ione genera le , 
necessar iamente sommar i a 
ed i n c o m p l e t a , m a estre
m a m e n t e in teressante su 
q u a n t o avv iene i n URSS 
sul t e r r e n o d e l l ' a u t o m a 
zione 

L 'au tomaz ione i n URSS 
• v iene cons idera ta una que 
s t ione a l i v e l l o naz iona le , 
uno deg l i e l e m e n t i essen
z ia l i per i l p rogresso tecn i 
co e sc ien t i f i co , per i l p ro 
gresso economico , un ele
men to d e t e r m i n a n t e per 
e levare i l l i v e l l o c u l t u r a l e 
dei l a v o r a t o r i . I p r o b l e m i 
r e l a t i v i , q u i n d i , vengono 
t r a t t a t i ed i m p o s t a t i , ai d i 
ve rs i l i v e l l i su scala nazio
na le A l v e r t i c e , si t r o v a 
l ' I s t i t u t o Sov ie t i co Super io 
re per l ' A u t o m a z i o n e Com
plessa. che r i t e n i a m o non 
t r o v i c o r r i s p o n d e n t i o rga
n i s m i i n a l t r i paesi , e el io 
pres iede a l l ' e l a h o i a / i o n e s i 
s temat i ca e teor ica de i p ro 
b l e m i t i p i c i de l l ' au tomaz io 
ne. e a l la p i epa raz ione de i 
p r o t o t i p i de i s i s tem i d i con
d o t t a e rego laz ione a u t o m a 
t ica d i i m p i a n t i , macch ine . 
ecc.: le s i t u a z i o n i s i m i l i o 
ana loghe v e n g o n o r i u n i t e 
i n g r u p p i , e pe r o g n i g r u p 
po l ' I s t i t u t o , va lendos i de i 
mezz i p i ù m o d e r n i (ma te 
ma t i ca s u p e r i o r e , ca lco la
t r i c i ana log i che e n u m e r i 
che , m o d e l l i , ecc ) a p p r o n 
ta due o p i ù s i s temi - t i po . 

S u t a l i s i s t em i - t i po la
v o r e r a n n o po i i p r o g e t t i s t i 
de l d i s p o s i t i v i e de i c o m 
plessi d i rego laz ione au to
m a t i c a i n d u s t r i a l i , ada t tan 
d o l i . caso pe r caso, ne l 
m o d o p i ù o p p o r t u n o 

Questa impos taz ione s i 
s temat i ca de i p r o b l e m i t i 
p i c i d e l l ' a u t o m a z i o n e a v a n 
za ta . che conduce t r a l 'a l 
t r o a l l a puob l i caz ione d i 
s c r i t t i , a r t i c o l i , m e m o r i e e 
t e s t i , cos t i tu isce u n a base 
d i p r i m o o r d i n e pe r la p re 
p a r a z i o n e scolast ica al p i ù 
a l t o l i v e l l o , e c iop d i lau
rea t i i n i n g e g n e r i a , mate
m a t i c a e f is ica che si spe
c ia l i zzano m e d i a n t e cors i 
s u p e r i o r i A d u n l i v e l l o 
m e n o e l e v a t o , ( i n g e g n e r i e 
t ecn i c i i n t e r m e d i ) vengono 
p r e p a r a t i i n g rande n u m e 
ro e con i l m a s s i m o r i g o r e 
i q u a d r i spec ia l i zza t i ne l l a 
p roge t t az i one de i d i spos i t i 
v i a u t o m a t i c i e deg l i i m 
p i a n t i a u t o m a t i z z a t i , ne l l a 
l o r o cos t ruz ione e ne l la l o r o 
messa i n s e r v i z i o I n f i n e . 
m e d i a n t e co rs i d i f f e r e n z i a 
t i a d i v e r s i l i v e l l i , vengono 
p r e p a r a t i g l i spec ia l is t i che 
d e b b o n o essere p repos t i a l 
f u n z i o n a m e n t o deg l i i m 
p i a n t i a u t o m a t i c i 

Ques to s fondo a ca ra t te 
r e naz iona le , che i m p l i c a 
s t ud i o ed i nsegnamen to . 
p e r m e t t e m e g l i o d ì v a l u t a 
re g l i I n d i r i z z i p i ù recen t i 
de l l e rea l i zzaz ion i sov ie t i 
che . le q u a l i cos t i tu i scono 
ne l l o stesso t e m p o t ragua r 
d i r a g g i u n t i e p u n t i d i r i 
f e r i m e n t o per i l l a v o r o ne l 
p ross imo f u t u r o 

I n una g rande economia 
p i a n i f i c a t a , ha ev iden te 
m e n t e u n ' i m p o r t a n z a dec i 
s iva 1 e labo raz ione de i p i a n i 
d i p r o d u z i o n e e de i p i a n i 
d i i n v e s t i m e n t o A l l a base 
d i q u e s t i , sta u n accura t is 
s i m o r i l i e v o d i d a t i ed I n 
f o r m a z i o n i , che d e b b o n o 

essere e l a b o r a t i , s t u d i a l i , 
c o m p a r a l i , « c o m b i n a t i » in 
i n n u m e r e v o l i assett i possi
b i l i , per po i scegl iere le 
so luz ion i o t t i m a l i K q u i 
gioca u n o deg l i aspet t i p i ù 
m o d e r n i d e l l ' a u t o m a / i o n e . 

' che concerne l 'e laboraz ione 
d i da t i ed i n f o r m a z i o n i , per 
g i unge re a l la de f i n i z i one d i 
p r o g r a m m i , p i a n i , g r a n d i 
p r o g e t t i La c ibe rne t i ca , 
l ' e l e t t ron i ca de l le g r a n d i 
c a l c o l a t r i c i , g l i s v i l u p p i de l 
la m a t e m a t i c a super io re e 
de l la s ta t i s t i ca , con f lu isco
no i n ques to , che non è a l 
t r o che u n o de i cana l i de l 
l ' au tomaz ione , pa r t i co la r 
m e n t e a m p i o , come abb ia
m o p o t u t o r i l e v a r e , ne l 
l ' U n i o n e Sov ie t i ca d 'ogg i 

I n una naz ione i n rap ida 
fase d i s v i l u p p o indus t r i a 
le . q u a l e e l 'URSS, occor
rono q u a n t i t a t i v i e n o r m i d i 
ene rg i a , colossal i i m p i a n t i . 
t e r m i c i , i d r o e l e t t r i c i , n u 
c l e a r i . pe r p r o d u r r e e po i 
d i s t r i b u i r e l 'energ ia neces. 
s a n a a l la v i t a de l paese. 
s u l l ' e n o r m e rete naziona
le Nascono p r o b l e m i d i 
compless i tà super io re per 
s f r u t t a r e sempre al massi
m o r e n d i m e n t o possibi le 
c e n t r a l i e l e t t r i c h e , l inee d i 
d i s t r i b u z i o n e , r isorse i d r i 
che c o m b u s t i b i l i Un ope
ra to re u m a n o , ogg i , non è 
in g rado r i i scegl iere i l m i 
g l i o re assetto d i f unz iona 
m e n t o de l l a ca lda ia d i una 
cen t ra le e l e t t r i c a , o d i d i 
s t r i b u i r e i l car ico sul le d i 
verse u n i t à d i una cent ra le 
i d r o e l e t t r i c a : occorre u n 
complesso sistema d i rego
laz ione a u t o m a t i c a , i n cer
t i casi asserv i to a sua vo l t a 
ad una ca lco la t r i ce ana lo
gica che « sceglie » i n mez
zo ad u n cer to n u m e r o d i 
r e g i m i p reca lco la t i e pre
d e t e r m i n a t i que l l o d i m i 

g l i o r r e n d i m e n t o ne l le d i 
verse s i t uaz ion i d e t e r m i n a 
te da l l a r ich iesta d i ener
g ia I l p r o b l e m a , po i , d i 
v iene d i una d i f f i c o l t à an 
cora supe r i o re q u a n d o le 
v a r i e c e n t r a l i sono r i u n i t e 
i n u n ' u n i c a re te , s v i l u p p a 
ta per dec ine d i m i g l i a i a 
d i c h i l o m e t r i : se t u t t o i l 
complesso funz iona a l m i 
g l i o r l i ve l l o d i r e n d i m e n t o , 
si rea l izzano r i s p a r m i d i 
ene rg ia d i u n v o l u m e ad 
d i r i t t u r a colossale. 

Nel campo de i g r a n d i 
i m p i a n t i , c h i m i c i e me ta l 
l u r g i c i . nei l a m i n a t o i , ne l le 
c a r t i e r e , ne l le r a f f i n e r i e . 
neg l i z u c c h e r i f i c i , la con
do t ta t o t a l m e n t e a u t o m a t i 
ca è da t e m p o una neces
s i t à : ma da l la scelta da l 
l ' e f f i c ienza . da l le c a r a t t e r i 
s t iche de i s is temi d i rego
laz ione e con t ro l l o a u t o m a . 
l ieo e d a l l ' a b i l i t à deg l i spe
c ia l i s t i p repost i a l l ' i ns ta l la 
z ione ed al la conduz ione d i 
q u e s t i , d i pende in g r a n 
pa r t e la resa deg l i i m p i a n t i 
stessi , la percen tua le deg l i 
s c a r t i , i l costo del p r o d o t t o 
f i n i t o i l t e m p o necessario 
ari a m m o r t i z z a r e l ' i n te ro 
i m p i a n t o 

U n o de i c o m p i t i p rec i pu i 
d e l l ' I s t i t u t o Supe r i o re per 
l ' A u t o m a z i o n e d e l l ' U R S S e 
p rec i samen te lo s tud io e 
la p roge t taz ione dei d ispo
s i t i v i a u t o m a t i c i per i g ran 
d i i m p i a n t i , e l 'e laboraz io
ne de i m a t e r i a l i d i s tud io 
necessar i a specia l izzare g l i 
u o m i n i che l i sapp iano rea
l i zzare ed a f f i n a r e nel m i 
g l i o re de i m o d i , e che l i 
sapp iano f a r f unz i ona re ai 
l i v e l l i de l la mass ima e f f i 
c ienza 

A l c u n i esempi p o r t a t i da i 
m e m b r i de l la de legazione 
sov ie t i ca a l Convegno m i 
lanese possono dare un ' i dea 

Hanno un pubblico anche 
i libri di psicologia 

Interessante programma della Editrice Univer
sitaria di Firenze 

L'editoria italiana ha, fino 
ad oggi, affrontato i temi del-
la psicologia normale e pa
tologica in modo occasionale, 
indulgendo soprattutto alla 
divulgazione della psicoanalisl 
con opere talvolta buone, ta-
laltra superflue E" invece 
mancato l'impegno a realiz
zare programmi di lungo re
spiro, aventi l'obiettivo di 
porre a disposizione del pub
blico italiano quanto di più 
importante è stato prodotto 
in rampo psicologico sii di 
un ampio orizzonte di temi 
E" perciò da «aiutarsi con 
grande favore il propramma 
presentato dalla • Editrice 
Universitaria • di Firenze. 
che si rivolge ad un pubblico 
quali/irato, ma non stretta
mente specialistico, cui sono 
offerte opere fondamentali, 
frutto della ricerca di scuole 
diverse 

Dopo un sonno durato trop
pi decenni, lo studio della 
psicologia si è noterolmenre 
.trillippato in Italia, sia a li
vello accademico, che pro
fessionale, che medico: un 
pubblico di lettori quindi og-
ai esiste e sta anche ad una 
accorta politica editoriale 
educarlo e svilupparlo 

Fra I volumi ola uteiti o 
di pubblicazione in un pros
simo futuro segnaliamo: » Il 
pensiero produttivo • di Wer~ 
ihclmcr, che affronta Quella 

vasta terra incognita che è 
la capacità creativa: • Il bc-
haolonrismo • di Watson, un 
classico di questa corrente di 
pensiero: -La natura dell'in
telligenza ; di Thurjfone. ore 
sono esposti i risultati del-
lanalisi fattoriale: • Pensiero 
e linguaggio • di Vvgotsky. 
uno psicologo sovietico, la 
cui importanza, dopo un in
giustificato oblio, e oggi pie
namente riconosciuta sia in 
URSS che in USA 

Di un allievo del Vvgotsky. 
il Luria. uscirà in autunno 
un libro di grande valore, per 
quanti si interessano delle 
conseguenze delle lesioni ce
rebrali sulle funzioni più 
e/erafe del sistema nerro<o: 
• Le funzioni corticali supe
riori nell'uomo • Altre colla
ne affrontano argomenti di 
psicologia .tortale e di psico
logia dell'infanzia e in/ine è 
programmata la pubblicazione 
di alcuni clastici della psi
coanalisi (Melanie Klein. 
Ferencri. Abrahams. etc.) Su 
diversi di questi libri con
verrà ritornare, mano mano 
che usciranno Qui si ruote 
sottolineare un impegno cul
turale che. se proseguito con 
costanza, darà un reale con
tributo allo sviluppo degli 
interessi e degli studi psico
logici in Italia. 

e. d. 

de l le rea l izzaz ion i rese pos. 
s i b i l i da l l ' au tomaz ione de l 
le l inee ad e leva t iss ima 
p roduz ione nel campo de l 
l ' i ndus t r i a meccanica d i 
g rande se r ie : la to ta le au
tomat i zzaz ione d i una l inea 
d i p roduz ione d i va l vo le 
per m o t o r i a scopp io , ha 
e leva to la p roduz ione a due 
m i l i o n i e mezzo d i pezzi 
a l l ' anno , a u m e n t a n d o l a cosi 
d i 0.7 v o l t e , m e n t r e i l co
sto d i p roduz ione è sceso 
d i 1.6 vo l te . Un g r u p p o d i 
q u a t t r o l i nee , i n segu i to 
a l la to ta le au tomat i zzaz io 
ne p e r m e t t e d i p r o d u r r e 
r o t o r i per m o t o r i e l e t t r i c i 
con u n r i t m o 4.5 vo l t e p i ù 
in tenso. Ta le esempio è par 
t i c o l a r m e n t e in teressante . 
in q u a n t o i m p l i c a operaz io
n i d i t o r n i t u r a , r e t t i f i ca 
g o d r o n a t u r a , mon tagg io de l 
pacco l a m i e r i n i , t o r n i t u r a 
de l pacco stesso e b i l a n -
c i a tu ra d i n a m i c a de l r o to re 
comp le to Per d i r j i i i . o g n u 
na de l le l i nee può passare 
r a p i d a m e n t e a p r o d u r r e 
r o t o r i d i t r e d ive rse d i m e n -
s ion i Por la p roduz ione de i 
cusc ine t t i a s fere, i n f i n e . 
nei p ross im i a n n i saranno 
messe in serv iz io t recen to 
n u o v e l inee d i l avo raz ione 
t o t a l m e n t e au toma t i che 

Nel campo de l la p r o d u 
z ione meccanica a l o t t i . 
che r i su l t a sempre m o l t o 
costosa, e che inves te u n 
campo m o l t o vasto d i p r o 
d o t t i e d i l a v o r a z i o n i , la 
tendenza sov ie t ica a t t ua le 
è d i au tomat i zza re le s in 
gole macch ine , ( f r e s a t r i c i . 
t r a p a n i , p u n z o n a t r i c i , t o r 
n i . a l esa t r i c i , ecc ) r e n d e n 
do le ada t te a l f unz i ona 
m e n t o p r o g r a m m a t o su na
s t ro pe r f o ra to , asserven
dole ad u n p r o g r a m m a t o 
re e le t t ron ico -e le t t romecca-
n ico O g n i u n i t à cos i , dopo 
u n l a v o r o d i p reparaz ione 
non m o l t o l u n g o , esegue u n 
d e t e r m i n a t o c ic lo d i l avo 
ro i n base a l le « i s t r uz i on i > 
con tenu te i n un nas t ro per 
f o r a t o . immesso ne l p r o 
g r a m m a t o r e 

C iò compo r t a d i f f e renze 
r i l e v a n t i ne l la s t r u t t u r a 
de l la m a c c h i n a , l ' i n t r o d u 
z ione de l p r o g r a m m a t o r e 
f d e l costo d i a l c u n i m i l i o 
n i ) e i m p l i c a una p r o f o n d a 
rev i s ione de l l a v o r o d i p r o 
get taz ione de i pezzi da l a 
v o r a r e l,a p roge t taz ione . 
c ioè, c o m p o r t a anche l 'e la
boraz ione de l c ic lo d i la 
v o r o la d e f i n i z i o n e de l l e 
ve loc i tà d i t ag l i o dee l i 
a v a n z a m e n t i , deg l i sposta
m e n t i successivi de l pezzo 
e deg l i u t ens i l i T u t t e que
ste « i n f o r m a z i o n i > debbo
no es^er messe i n m o d o da 
po te r l e t r a d u r r e i n codice 
e r i n o r t a r e su l nas t ro per
f o r a t o Anche po r po te r 
rea l izzare oneste macch ine 
e ne r po te r le ìmo iega re 
u t i l m e n t e ed a cost i eco
n o m i c i occor re u n p r o f o n 
do l a v o r o d i rev is ione de l l a 
tecnica p r o d u t t i v a e un a d 
d e s t r a m e n t o specia l is t ico d i 
t i n o n u o v o per o p e r a t o r i . 
d i segna to r i e p roge t t i s t i 

L i m i t i a m o per necessità 
d i spaz io , ques t i fjashes s u l 
l ' au tomaz ione sov ie t ica de l 
q u a l i non occor re so t to l i 
neare i l g rande interesse 
CI r i s e r v i a m o invece pros
s imamen te d i r i f e r i r e a lcu
n i a l t r i e l e m e n t i che r i -
c u a r d a n o p a r t i c o l a r i aspet
t i e tendenze d e l l ' i n d u s t r i a 
sov iet ica emers i ne l corso 
de l recente Convegno , e 
che h a n n o r a p p o r t i d i r e t t i 
ed anche i n d i r e t t i con l ' au 
tomaz ione . 

Giorgio Bracchi 
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Si tratta di un veicolo a cuscino d'aria, in grado 

di trasportare passeggeri e merci preferibilmente 

su superfici marine e lacustri - Gli aspetti tecnici 

II «Hovercraft» sulle spiagge italiane nella prossima estate 

Il tappeto 
volante 
degli anni 
sessan ta 
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Il « Hovercraf t . (veicolo a cuscino d 'ar ia) SR-N5, equipaggiato con un motore da 900 ca
va l l i , può t raspor tare a 120 ch i lomet r i a l l 'ora 20 pa3eggen oppure 2 tonnellate di m e r c i . 
Pesa a pieno car ico 7 tonnel late, e ha un'autonomia di 400 ch i lomet r i 

Una recente notizia ha richiamato l'interesse del p 
in quanto è stato stipulato un accordo tra la maggior 
una società italiana che la rappresenterà in Italia per 
compaiano per la prima volta, sulle spiagge italiane, i veicoli di q 
come è costruito e come funziona il veicolo a cuscino d'aria, (q 
con un termine inglese, "hovercraft». Il veicolo a cuscino d'a 

pato in lunghezza; jiorta supe
riormente un'ampia piattafor
ma, elie può essere variamente 
attrezzata, e ul centro una strut
tura con una grossa presa d'aria. 
In posizione centrale, al disotto 
di f/nc.slH, è sistemtitu una grossa 
ventola ad asse verticale mossa da 
un motore a scoppio o da un tur
bomotore Questa ventola convo
glia un flusso d'una molto veloce 
verso un'apertura anulare piutto
sto strelta, situutu ul disotto del 
veicolo, lungo tutta la sua perife
ria. La fuoruscita di questo getto 
anulare d'una muntiene al disotto 
del veicolo, internamente al getto 
stesso, un cuscino d'aria compres
sa, la CHI pressione è suj/ iciente 
a mnnfenerc il veicolo sollevato 
di varie decine di centimetri. In 
questo assetto, il veicolo rimane 
sollevato e immobile: entrano al
lora in funzione sistemi ad elica 
o unchc a getto per il suo sposta
mento orizzontale. Veicoli di que
sto genere possono procedere su 
uno specchio d'acqua, sulla super
ficie di un lago ghiaccialo, ed an
che al disopra del terreno solido, 
purché questo sia piano, compatto 
e non presenti né rtlicvi uè fos
sati. Il veicolo a cuscino d'aria, è 
però udatto soprattutto a proce
dere sopra specchi d'acqua, sia 
perchè non c'è il pericolo di un 
fossato, di un gradino, di un mu
ricciolo. di un crepaccio, sia per
chè il veicolo, muovendosi appun
to su un cuscino d'uria, non può 
arrestarsi o eseguire curve strette 
e ripetute come un veicolo terre
stre che poggia sul terreno me
diante ruote. 

Il « hovercraft > è una conqui
sta molto recente della tecnica, ITI 
quanto il primo prototipo venne 
presentato il primo giugno 1959 
sotto la sigla SR-N1; ebbe imme
diatamente un grande successo. 
tanto che oggi, oltre ad esserci m 
servizio un rilevante numero di 
esemplari di diversi tipi, l'ultimo 

ubblico anche in Italia sui « veicoli a cuscino d'aria », 
casa costruttrice di questo tipo di veicolo, britannica, e 
le vendite e l'assistenza tecnica. E' possibile quindi che 

ursto tipo, forse già nella prossima estate. Vediamo per prima cosa 
uesta " sorta di tappeto volante degli anni '1)0 >•) cliiamato ancìie, 
ria. visto dall'alto, si presenta rotondo od ovale, non molto svilup-

il 

! 

modello, denominato SR-N5 viene 
prodotto a gruppi di 20 esemplari 
per volta. 

Il veicolo a cuscino d'aria pre
senta caratteristiche del tutto pe
culiari; non va confuso uè con un 
elicottero ad elica intubata, ne 
con una delle piattaforme costrui
te dagli americani e capaci di 
levarsi in volo e sostenersi in aria 
per l'effetto di motori a gelto a 
azione verticale II * hovercraft » 
è un veicolo aereo, in quanto si 
muove poggiando su un cuscino 
d'aria compressa, senza toccare il 
terreno o la distesa d'acqua sopra 
la quale esso procede, ma è sotto 
altri uspetti un veicolo terrestre, 
in quanto non può in alcun modo 
sollevarsi al disopra del livello ti
pico di funzionamento, in quanto, 
sollevandosi, non si potrebbe man
tenere il cuscino d'aria com
pressa. 

Servizio da 
spiaggia a spiaggia 

Come abbiamo accennato, il 
« hovercraft * ha trovato le sue ap
plicazioni più tipiche sui man e 
sm laghi, specialmente dove si 
hanno fondali bassi e spiagge II 
veicolo, infatti, può superare fon
dali bassi, e procedere anche per 
un certo tratto di terra ferma, 
sempre sulla spiaggia, e può quin
di effettuare un servizio passeg
geri e merci direttamente du 
spiaggia a spiaggia senza che si 
renda necessaria alcuna attrezza 
tura per l'attracco e le operazioni 
d'imbarco. Nei brevi anni della 
sua esistenza, il veicolo di questo 
tipo è aumentato di dimensioni, 
e ha miglioralo notevolmente le 
sue prestazioni. L'aumento di di
mensioni ha permesso di accresce 
re il carico utile e quindi la resa 

economica del veicolo, di aumen
tare la velocità di crociera, e di 
procedere sul mare anche animato 
da ti TI molo ondoso di una certa 
forza 

La forza del moto ondoso, ef
fettivamente, costituisce un limite 
all'imptego del veicolo, in quanto 
le onde, (/«arido sono piti forti 
che lauto, impediscono al cuscino 
d'aria di mantenersi nelle condi
zioni necessarie. Aumentando le 
dimensioni dei veicolo, però, le 
cose, sotto questo aspetto, miglio
rano notevolmente; e migliorano 
ancora con l'introduzione di vari 
artifizi, quale l'adozione di grem
biuli di gomma o nailon per im
pedire la « fuga > del « cuscino 
d'aria », /'introduzione di un dop
pio anello del flusso o il fraziona
mento del cuscino tri più sezioni. 

Oltre a questo, il hovercraft ha 
rivelato le sue caratteristiche di 
veicolo aereo aumentando grada
tamente la velocità raggiungibile, 
clic è oggi di oltre 200 km. all'ora 
nei tipi più veloci, e che promette 
di salire nei prossimi anni fino a 
4-500 II veicolo, comunque, essen
do galleggiante, in caso dt mare 
cattivo può sempre arrestare la 
ventola e procedere come un bat
tello natante 

Visto tutto ciò. il veicolo a cu
scino d'ariti sembra prestarsi assai 
bene per tutta una serie di impie
ghi: trasporlo veloce passeggeri e 
merci deperibili, servizio di vigi
lanza delle coste, trasporlo rapido 
di malati o feriti tra le isole di un 
arcipelago, servizio postale negli 
arcipelaghi e nelle zone munite di 
una fitta rete di canali e di grandi 
fiumi 

Sono in corso anche esperienze 
per ti suo impiego terrestre, prov-
vrdendolo di quattro ruote sulle 
quali grava tutto il peso del vei
colo quando questo è fermo, e sol
tanto una frazione del suo peso 
quando è in azione la ventola. 

Le ruote, in ogni caso, sono in 
grado di servire per la guida del 
veicolo stesso e cioè a garantire la 
sua « tenuta di strada >. Veicoli 
a cuscino d'aria provvisti o meno 
di ruote, sono stali impiegati con 
successo in America e in Unione 
Sovietica per il servizio in zone 
aride o desertiche ove il terreno 
è piano, regolare e compatto e ri
coperto da una vegetazione poco 
sviluppata. 

Concorrenza 
con l'aliscafo 

/ / hovercraft si pone oggi in pri
mo luogo in concorrenza con l'ali
scafo e cioè col grosso motoscafo 
munito di alette a prua e a poppa, 
il quale, durante la corsa, si solle
va e poggia sull'acqua con la su
perficie ridottissima delle alette 
stesse. L'aliscafo ha avuto un no
tevole successo nei trasporti turi
stici veloci sui laghi, lungo fiumi 
e canali, e in mare nella buona 
stagione. Anche l'aliscafo non può 
affrontare il mare grosso, in tal 
caso deve navigare come un nor
male natante, ma, a differenza del 
hovercraft, richiede attrezzature 
portuali per l'attracco e l'imbarco, 
e non può avventurarsi sui fondali 
bassi o avvicinarsi alle spiagge 
perchè, quando procede a basse 
velocità, risulta immerso quanto 
un motoscafo normale, e la sua 
elica può costituire una fonte di 
pericolo per eventuali bagnanti 
come l'elica di qualsiasi motosca
fo; per finire, il veicolo a cuscino 
d'aria può raggiungere velocità 
molto superiori e può quindi 
svolgere con lo stesso numero di 
unità, un servizio più intenso e 
più rapido. 

Paolo Sasti 

i l medico 
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LA FISICA AIUTA A 

RESPIRARE MEGLIO 
Che cosa è la sostanza « tensioattiva » polmonare — Come si è giunti dal
la morte del piccolo Kennedy a una interessante scoperta terapeutica 

Vogliamo faro un piccolo 
os|,vrimenu> ' In un bucinerò 
contenente dell acqua si versi 
ancora una coccia ri acqua. 
ma quest ul t ima che sia co
lorata si jx>tr.i cosi veriero 
cht> esvi non si arresta alla 
superficie del l iquido, ma ten
de a scendf re verso i l fondo 
Ciò vuol d i re che esiste una 
forza di trazione la quale si 
esercita dal l ' interno del l iqui 
do sulla superficie del mede 
Mmo per a l t rar la verso i l 
bav»o 

Si dia un occhiata al d,se
gno. tenendo presi nle clic 
ogni molecola di un liquid». 
è at t rat ta dalle altre Si v«.dr.". 
al lora che nel l ' interno la mo
lecola B e circondata da ORni 
parte da altre molecole, essa 
perciò venendo at t rat ta in 
ogni sen«o rimane presso a 
poco ferma: alla superficie 
Invece le cose vanno diversa
men te la molecola A viene 
at t i rata da ogni lato pure 
senza effetto perche le attra
zioni opposte si neutralizzano 
reciprocamente, sicché (\s:t 
non si sposta in sen<o late
rale 

Ma detta molecola A subi
sce anche un'attrazione verso 
Il basso (dalle molecole che 
le stanno d i sotto) e questa 
attrazione in senso verticale 
non è neutralizzata da una 
analoga attrazione \erso l'alto 

poni la al di sopra della su
perficie non v i e più l iquido 
La conseguenza è che tut te 
le molecole che si t rovano a 
l ivel lo della superficie ten
dono a scendere verso i l bas
so. cioè la superficie d i un 
l iquido, essendo at t i rata in 
gm, si presenta in uno stato 
di tensione, come un soffitto 
d i tela a cui si appl ichi una 
sene di piccoli pesi Questa 
tensione e quella che si chia
m i fcnj ionc superficiale dei 
l iquid i 

Ora bisogna sapere che gli 
alveoli polmonari , a t t r awr^o 
i (piali si svolge Io scamb.o 
respiratorio non sono asciutti 
come sì potrebbe credere, ma 
ricopert i por tut ta la loro 
estensione di un velo l iquido 
che per quanto sottil issimo 
ha pure una sua superficie. 
e quindi una tensione super
ficiale Qui pero, al contrar io 
del bicchiere, che ha pareti 
r igide, i l tessuto polmonare 
cui i l l iquido aderisce e eia 
stico e pertanto se la tensione 
superficiale del l iquido mi 
menta nel son«o che la su 
perf ide l iquida è attratta 
troppo ver«o i l basso essa 
trascina con s£ le paret i de-
Rll alveoli fino a far le aderire 
(o collabire. come si dice) 

Questo collahimento riduce 
l'estensione polmonare e. di 
conseguenza, l 'ent i tà degli 

«•cambi nsp i ra to r i I n ni t ro 
parole, rende la respirazione 
diff icile. Se. al contrar io, la 
tt nsioue Miperfir iale d im inu i 
sce. e quindi i l sotti l issimo 
v< lo l iquido non t< nde a t ra
scinare con se le pareti alveo
lar i , queste, per la loro ela
sticità. anziché collabire f ra 
di loro si al lontanano, si s t i 
rano. accrescono indonnii. . 11 
estensione |)olmonare e. tu 
detinit iva. faci l i tano la respi
r a t one 

In breve, sulla efficacia 
d< la nostra at t iv i : . i respir. i-
•oria influisce la t» nsior.e s ĵ 
p« rt ic ial i del l iquido poìn." 
tiare tale » ff.caua migl iora 
se diminuisce la terisioi.e 
pogciora «e essa aumenta Ma 
ila che dipendono nei polmoni 
lo modifiche della tensiore 
superficiale'* F.' state osser
vato che in alcuni soggetti 
mort i per diff icolta respira
toria le cellule polmonari ap 
parivano pr ivo di talune loro 
p i r t i dette lamrlle i l che ren 
ritva logica la suproozinne 
che II segreto po'e«se Ma-< 
in queste part i mancanti dt)'< 
st rut ture cel lular i 

I l biologo inglese Pnttle ha 
il m« r i to d i essere riuscito a 
raccogliere codeste lamelle a 
sottoporle nd u l t racentn fu-
gnzione, e ad ottenere cosi 
unR sostanza capace di d im i 
nuire la tensione superficiale 

del l iquido polmonare, sostan
za che appunto per questa 
sua at t iv i tà e stata definita 
- tensioattiva -. La scoperta è 
suscettibile di almeno due 
applicazioni pratiche. Primo. 
Tale centr i fugato (detto an
che sur/actant) potrà accre
scere la capacità respiratoria 
anche d i ind iv idu i sani, au
mentandone cosi i l rendimen
to nel l 'at t iv i tà sport iva o in 
quella spaziale, e potrà mi 
gl iorare quei soggetti che per 
una catt iva respirazione si 
sviluppano male-, nonché1 age
volare i l respiro di quel l i che 
soflrono dello smog 

Secondo II surfactant varrà 
a salvare molte vi te che fi
nora andavano perdute quan
do mancava o elifettava la 
sua presenza nei polmoni Ciò 
si verif ica anzitutto in molt i 
nati prematur i , in cui lo svi
luppo non ha avuto i l tempo 
di concludersi con la forma
zione della sostanza tensioat
t iva. la quale appare al nono 
mese Ma un di fet to simile 
s. libo ne più di rado, si può 
e>vx.-rvar«' anche in alcuni 
bambini nati a nove mesi 
e tale fu appunto i l caso del 
piccolo Kennedy, morto dopo 
qualche giorno dalla nascita. 
quasi misteTiosnmente. per 
difficoltà d i respiro senza che 
ave*so alcuna malatt ia respi
rator ia, e che non si riuscì 

a salvare perché la sostanza 
tensioattiva d i Patt le non era 
ancora stata scoperta. 

Si badi però che, sia nei 
piccoli che negli adu l t i , non 
sempre l'affanno è dovuto a 
di fet to d i sostanza tensioat
t iva. potendo essere i n gioco 
affezioni polmonari , cardiache 
ecc. Non bisogna credere che 
una polmonite, un'asma b ron 
chiale. una cardiopatia si pos
sano guarire in questo modo* 
si potrà al massimo respirare 
meglio transitor iamente (e 
ciò e oggi ottenibi le con tant i 
a l t r i farmaci i ma la nuova 
sostanza non r imuove la cau
sa del male, che non è i n 
codesti casi la mancanza d i 
surfactant 

Tale mancanza sembra I n 
vece che si r i t rov i come fa t 
tore determinante, o l t re che 
nelle deficienze costituzionali 
alla nascita già citate pure 
in alcune condizioni tossiche 
o post-operatorie che sono 
ancora al lo studio, ma nelle 
qual i la somministrazione del 
la nuova sostanza sembra 
ugualmente r isolut iva come 
nei neonati La frazione p iù 
efficace del centr i fugato l i 
c i t a essere una alfa- leci t ina. 
che oramai si prepara per 
sintesi e si somministra i n 
forma spray con aerosol. 

Gaetano Liti 
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UN OSCAR A IERI OGGI DOMANI 
n 

I premiati 
Ecco l'elenco del premi assegnati dal circa cinque* 

mila membri della Academy Award di Hollywood: 
— Miglior film straniero: I E R I , OGGI , DOMANI (regia 

di Vittorio De 8lca) 
- Miglior film In senso assoluto: MY FAIR LADY 

— Miglior regista: G E O R G E CUKOR per My fair lady i 
— Migliore attrice protagonista: J U L I E ANDREWS per 
• - M a r y Poppins 

— Miglior attore protagonista: R E X HARRISON per 
M y fair lady 

— Migliore attrice non protagonista: LI LA KEDROVA 
per Zorba il greco 

— Miglior attore non protagonista: P E T E R U8TINOV 
per Topkapi 

• Migliori soggetto e sceneggiatura originali: P E T E R 
8 T O N E e FRANK T A R L O F F per I I gran lupo chiama 

— Migliori soggetto e sceneggiatura non originali: ED
W A R D A N H A L T per Becket e il suo re 

— Miglior montaggio: COTTON W A R B U R T O N per Mary 
Poppins 

— Miglior documentario: IL MONDO 8ENZA 8 0 L E di 
Jacques-Yves Cousteau (Francia) 

— Miglior fotografia In bianco e nero: W A L T E R LAS-
SALLY per Zorba il greco 

— Miglior fotografia a colori: H A R R Y STRADLING per 
M y fair lady 

— Migliore scenografia In bianco e nero: VASSILLIS 
PHOTOPOULOS per Zorba il greco 

— Migliore scenografia a colori: G E N E A L L E N , CECIL 
BEATON e G E O R G E JAMES HOPKINS per My fair 
lady 

— Migliore realizzazione scientifica: PETRO VLAHOS e 
WADSWORTH E. POHL per Ub iwerks , 

— Migliori costumi di film In bianco e nero: DOROTHY 
J E A K I N S per La notte dell'iguana ' 

— Migliori costumi di film a colori: CECIL BEATON 
per My fair lady 

— Miglior sonoro: G E O R G E GROVES per My fair lady , 
— Migliori effetti sonori: N O R M A N WANSTALL per 

Operazione Goldfinger ' 
— Migliori effetti speciali: P E T E R ELLENSHAW per 

Mary Poppins 
— Miglior cortometraggio: N I N E FROM L I T T L E ROCK 

(Nove da Little Rock) USA 
— Miglior cortometraggio di disegni animati : T H E 

PINK PHINK (USA) 
— Miglior documentario cortometraggio: CASALS D I 

R I G E : 1964 
— Miglior commento musicale originale: R ICHARD e 

ROBERT S H E R M A N per Mary Poppins 
— Miglior commento musicale non originale: A N D R É 

P R É V I N per My fair lady 

I 

le prime 
Teatro 

Amleto 
Il titolo di questo nuovo spet-

lacolo, confe£ionuto da Carme-
Io Bene, suona più esattamen
te: Basta, con un - Vi amo • 
ili ero quasi promesso: Amle

to, o le conseguenze della pietà 
Uliale; trattandosi d'una libera 
elaborazione sia dell'opera di 
•Jhakespeare. sia del testo sce-
lico, su analoghi motivi, che 
/enne dedotto dalle carte del 

jeta ottocentesco Jules Lafor-
jue (uno dei riconosciuti anti
cipatori della lirica moderna). 
(comparso in giovane età. 

Come che sia il repertorio di 
3ene e dei suoi compagni è 
abbastanza noto: gran trambu
sto, dizione sbadata e asfittica, 

lirriverenza dei costumi (quelli 
•teatrali, intendiamo) e delle 
[musiche (qui si ascoltano vai-
t e r viennesi, canzonette parigi-
Ine e perfino un tema popolare 
{abruzzese); ma la sconsacrazio-

ìe apparente mette capo a una 
fprospettiva. tutto sommato. 
piuttosto abusata del dramma 

l e dei suoi personaggi, in cliia-
Ive psicologica, sentimentale, o 
[addirittura romantica. 

Non mancano, è vero, intui
z ion i satiriche di qualche vigo-
ire (ma ricordiamoci sempre di 
fPetrolini); e, almeno all'inizio. 
incuriosisce una certa evidenza 

(plastica, conseguente all'aver si
nuato la tragedia nella dimen-
pione della - prova -, per sotto-
llinearne la ipotizzata natura 
{istrionica. Nell'insieme, tutta

via, ci sembra che il regista e 
attore (nonché scenografo e co

stumista: con lui ha collabora-
Ito Salvatore Siniscalchi) di-
tsperda il suo talento in una 
[sorta di goliardismo zuzzurel
l o n e , anziché applicarlo a ope
razioni critiche serie ed appro-
Ifondite. 

Hanno recitato, accanto a Be
ine, Lydia Mancinelli. Manuela 
iKustermann, Ornella Ferrari. 
[Michele Francis, Altiero Vin-
Iccnti, Diego Chiglia. Enrico 
[Boido. Pubblico scelto, successo 
[cordiale: repliche, da oggi, al-
f l'Arlecchino. 

ag. sa. 
Musica 

Firkusny 
all'Aula Magna 

Abbandonata la Cecoslovac
c h i a nel 1939. per sfuggire al
ile armate naziste ed ormai sta
bilmente residente negli Stati 
Uniti, il pianista Rudolf Fir-

Ciclo dedicato 
a Francesco Rosi 

al Circolo 
Montesacro 

Il Circolo culturale Montcsa-
Icro ha organizzato, nel quadro 
[delia ormai tradizionale inizia
t i v a dei - mercoledì al cinema 
JXntares -, un ciclo di proiezio
n i di film di Francesco Rosi. 
[Sono in programma, per ogni 
[mercoledì del mese di aprile. 
[a partire da oggi, i seguenti 
[film: l.a sfida, Salratore Gìu-
ìliano. 7 maolinri e Le mani sui
na città. Il Circolo sta inoltre 
[organizzando alcune protezioni 
straordinarie che in alcuni 

; orni prerderanrio il pi^to 
ie'.l"ul:imo spettacolo. 

Elogi inglesi 
alla « Bugiarda » 

dei Giovani 
LONDRA. 6 

I-a Compagnia dei giovani 
Ila debuttato ieri sera allo Ald-
*ych Theatre di Londra nel 
quadro del I-estivai mondiale 
del teatro U»tì3 con l.a buuiar-

Ida di Diego Fabbri. 
I Le interpretazioni di Rossel
l i» Falk. Romolo Valli e la re-
[già di Giorgio De Lullo sono 
[state vivamente elogiate dalla 
[stampa inglese. 

kusny ha voluto dedicare la 
seconda parte del suo concerto 
di ieri sera all'Aula Magna a 
musiche del suo paese natale. 
inserendo nel programma due 
brani di musicisti cecoslovac
chi Les Ritoumelles di Bo-
huslav Martinu e Quattro dan
ze boeme di Smentana. 

Les Ritoumelles, che risal
gono al 1932 è una specie di 
suite ancora piena di quei modi 
popolari cechi che Martinu 
avrebbe poi dimenticato nel 
suo lungo peregrinare in Eu
ropa Occidentale e in Ame
rica — fino alla morte che lo 
colse a Basilea nel 1959 — per 
tentare di inserirsi nelle mo
derno correnti musicali eu
ropee. La cui influenza del re
sto è ben presente anche in 
questi Le.* Ritoumelles in cui 
è chiara la volontà di filtrare 
i temi popolari attraverso i 
modi timbrici e ritmici della 
musica europea degli anni tren
ta, di Strawinski in primo luo
go; ne esce un brano piace
vole ma superficiale che non 
aggiunge e non toglie nulla alla 
storia della moderna lettera
tura pianistica. Note sono in
vece le Danze boeme di Sme-
tana un musicista agli anti
podi di Martinu e non solo 
perchè più vecchio di una ge
nerazione, ma per nver lavo
rato con l'obbiettivo program
matico di dare un posto alle 
tradizioni musicali del suo pae
se nella musica - colta -. Tutti 
e due i brani hanno trovato 
in Firkusny un interprete idea
le con quel suo pianismo for
temente chiaroscurato così at
tento ai ritmi che sono l'ele
mento caratteristico sia del 
brano di Martinu che delle 
danze di Smetana. 

Il programma — a proposito 
finalmente un pianista che non 
prepara i suoi programmi con 
la paura di uscire dal semi
nato del più ovvio repertorio 
— comprendeva anche una So
nata di Haydn ed una Sonata 
di Schubert: tutte e due ese
guite al livello della fama di 
Firkusny. e non è poco. Li
vello confermato dai tre brani 
di Chopin eseguiti come - b i s * 
chiesti, com'è tradizione, a 
furor di popolo. 

vice 

Piovono statuette 
su due «musical» 

Cinema 
Via Veneto 

Da un po' di tempo in qua 
è possibile visionare alcuni 
film che pretendono avere il 
crisma del - documentario am
bientale -: al contrario, non so
no altro che il documento della 
falsa coscienza del confezioni
sta di turno, quasi sempre un 
perfetto qualunquista. In real
tà, - l'operazione autocritica -
mostra la corda <il confezioni
sta. integrato nel sistema, non 
r ioce mai ad approfondire cri
ticamente l'argomento affronta
to: chissà, for^e gli sfuggirà di 
mano all'ultimo momento lo 
strumento ideologico..) e la 
denuncia si colora di complici
tà. E" il caso d: Via Veneto. 
diretto da Giuseppe Lipartiti 
(lo ha girato nel 1363 ed esce 
oggi sull'onda del successo di 
Michèle Mercier». un film che 
ha la presunzione di mostrarci 
lo spettacolo, in chiave satiri
co-drammatica. del falso mon
do dei cinematografari \ec.f 
tante nei dintorni di via Ve
neto Il criiico c.nematos?ra*ìco 
Arturo Lanonta ha definito li 
film - una testimon.anza con
creta. fedele e ammonitoria d. 
un costume d'incanno e di «o 
pruso-. D'accordo che la pel
licola. intr.sa di una grassa vol
garità in bianco e nero, testi
monia del sopruso e dell'in
ganno che si consuma quoti
dianamente nei confronti del 
pubblico, ma non si venga a 
parlare di ammonizione, perchè 
la sola catarsi possibile è quel
la del rowewr. 

Michèle Mercier. nei panni o 
nelle nudità di una provinciale 
ingenua e sensuale in cerca di 
fortuna, è una presenza-mani
chino. Sullo sfondo. Gerard 
Blair e Leopoldo Trieste non 
hanno un destino migliore. 

vice i 

Otto Oscar a « My fair lady », cinque a « Mary 

Poppins » - Del lutto ignoralo il miglior film 

dell'anno, « Il dottor Stranamore » 

Dopo la «sbandata» che chiameremo artistica 
dell'anno scorso, quando dalla notte di Santa Monica 
uscirono ai primi posti due film del livello dell'in
glese Tom Jones e dell'italiano Otto e mezzo, gli oscar 
sono prontamente rientrati nel loro consueto alveo, 
spettacolare e musicale. Lo dimostrano le otto sta
tuette attribuite a My fair lady, la lussuosa operetta 
appartenente a un genere che piace molto agli ame
ricani oggi, così come furoreggiava nell'Europa dei nostri 
nonni. Lo dimostrano le altre cinque toccate a Mary Pop
pins .una favola disneyana tratta da un libro per ragazzi 
e interpretata dalla stessa attrice-cantante, Julie Andrews, 
che in coppia con Rex Harrison aveva portato al successo 
My fair lady sui palcoscenici di Broadway e di Londra. Lo 

dimostra infine — volere o no 
— anche il premio per il miglior 
film straniero riservato al no
stro Ieri, oggi, domani, che dà 
l'ultimo, preciso tocco a un pa
norama di assoluto conformi
smo In tale panorama, la no
minata Julie Andrews, colei 
che un anno fa aveva consegna
to l'Oscar a Fellini, ha avuto un 
singolare e gradevole ruolo di 
trait-d'union fra le due pellico
le più premiate, podendosi nel 
contempo la prima personale 
vendetta. Esclusa infatti dal 
cast cinematografico di My fair 
lady in favore della più nota 
Audrey Hepbum, si è presenta
ta in lizza con un altro musi
cal affidato alle cure dell'al
trettanto efficiente produzione 
Disney, e ha potuto vincere 
sitila rivale che aveva dato for
fait proprio in extremis. Che 
poi, nella cerimonia, le due 
signore si siano comportate da 
vere gentildonne, ciò dimostra 
soltanto, perbacco, che una fair 
lndv deve pur saper compiere 
un fair play, fare cioè, in ogni 
caso, buon viso a cattivo gioco. 

Questa Julie Andrews, una 
trentenne bene in carne, occhi 
stellanti e nasino impertinente. 
è anche lei inglese come una 
buonissima parte dei premiati 
e dei candidati di quest'anno 
(Tom Jones ha aperto la stra
da). In Italia è quasi una sco
nosciuta. se si eccettua un film 
uscito in questi giorni (suoli 
schermi di alcune nostre cit
tà). il quale tuttavia non ìa 
vede impfgnata nelle sue vere 
nossihililà clownesche e enno-
re II film, scritto da Paddy 
Chavefsky (l'autore di Marty). 
si intitolava spiritosamente 
L/nmeriennirzazione di Emilia. 
tramutato da noi in un banale 
Temno di guerra tempo d'amo
re. Negli ambienti produttivi e 
commerciali che regolano a lo
ro piacimento l'assegnazione de
gli Oscar, esso è stato definito 
' ignobile », in quanto fa l'elo
gio di un eroe-sno-malgrado o, 
come dice Chayefsky. di un 
'Vigliacco praticante'. E" -fpno-
bile-, per certi americani, tirar 
/«ori di Questi ptrsonaggi. ora 
che c'è di mezzo il Vietnam, 
tanto quanto è 'ignobile' trat
tare del suicidio a'omico come 
ha fatto (sempre in Inghilterra) 
Stanley Kubrick col suo Dottor 
Stranamore. ch'era di gran lun
ga il più bel film fra tutti quel
li in competizione, ma che è 
stato rigorosamente ignorato in 
ciascuna delle categorie nelle 
quali figurava. 

Come sempre succede, qual
che segnalazione giunta nelle 
categorie secondarie è pur ve
nuta fuori. Meritato, ad esem
pio, il premio del miglior do
cumentario al comandante Cou
steau per II mondo del silenzio: 
e ineccepibili i riconoscimenti 
a CcciZ Bea'.on. costumista e 

\sccnoyrafo di My fair lady, cosi 

Ì
come ali autore l'.cuh effetti so
nori di Aliente 007 - missione 
Goldfinger. che non poterà na-

.tnralmente non essere rzcordifo. 
[almeno una volta, nell'anno che 

ha segnato il suo trionfo, e l'in
furiare della sua moda. 

Ora staremo a vedere se la 
pioggia di statuette gioverà a 
My fair lady che. per la verità, 
dal punto di vista pubblicitario 
aveva già avuto ogni sostegno 
possibile. Non è sempre detto 
L'anno scorso, i quattro premi 
principali riportarono su Tom 
Jones ('attenzione di un pubbli
co che s'era dimostrato, nei suoi 
confronti, piuttosto scettico: an
che perche era uscito disfatto, 
molto in precedenza, da una tra. 
scrizione televisiva a puntate 
del romanzo di Fielding, che lo 
tradiva totalmente. Ecco, per 
certi tipi dì film — che poi, una 
volta che siano conosciuti, si 
sanno difendere benissimo da 
soli — l'Oscar va ancora bene. 
Andrebbe bene, ad esempio, per 
un grande • spettacolo come 
l'Amleto, che non ha il successo 
che merita in Italia, solo perchè 
la gente dice di averlo già visto 
in televisione, e quindi... di co
noscerne la trama. 

Ma per spettacoli come My 
fair lady (o. l'anno scorso, per 
Cleopatra, che ebbe bpn quat
tro segnalazioni secondarie) il 
problema si pone diversamente. 
Oltretutto, si tratta d'una com
media cantata, genere che è 
sempre risultato alquanto osti
co da noi. .sebbenp oli incassi 
iniziali ci possano smentire. An
che Gigi, a suo tempo avrebbe 
dovuto beneficiare dell'iniezione 
veramente generosa di Oscar. 
che però non giovò a saldarlo, 
almeno in Italia E sarebbe pro
prio da ridere se, nonostante 
gli sforzi conaiunti dell'indu
stria hollywoodiana per impor
lo sui mercati stranieri anche 
attraverso una consacrazione uf
ficiale di tale portata, My fair 
lady si dimostrasse poi inferio
re al compito di tenere il car
tellone per mesi e mesi nel no
stro paese. 

Quanto a Ieri, oggi, domani, 
la sua bella carriera commer
ciale il film l'hc già fatta, otte
nendo anche più dei suoi meri
ti C'è chi dice che sarebbe stato 
più equo un ulteriore ricono
scimento a Sophia Loren, non 
per lo spogliarello del film pre
miato, ma per la sua interpre
tazione in Matrimonio all'italia
na Aspettiamo di conoscere me
glio Julie Andrews. Per intanto 
Sophia. che dovette molto ieri 
a De Sica per La ciociara, può 
complimentarsi oaoi con Carlo 
Ponti, per il suo fiuto negli af
fari, e domani, sul set di Lon
dra. con Peter Ustinov. che la 
dirige in Lady L. 

Di quest'ultimo, infatti, l'O
scar ha. per la seconda rolta. 
consacrato una brillante carat
terizzazione. in un altro dei film 
attuali che lasciano il tempo che 
trovano, aiutando lo spettatore 
a dimenticare di vivere come 
e dove vive. 

U . C. 

N'elle foto in telata- il regi
sta George Cukor e il bacio di 
Rex Harrison a Julie Andrews 

De Sica: 
« Sono 

contento per 
il cinema 
italiano » 
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PARIGI. 6 
Vittorio De Sica, impegnato 

nella lavorazione del film Un 
mondo nuovo a Parigi, ha ap
preso di aver ottenuto l'Oscar 
per il migliore film straniero 
con Ieri, oggi e domani da una 
telefonata ricevuta stamane alle 
otto da Roma, il regista ha di 
chiarato all'ANSA: ~ La notizia 
mi ha riempito di orgoglio, non 
tanto per me quanto per il fatto 
che questo rappresenta un altro 
Oscar per l'Italia. Questo pre
mio va aggiunto agli Oscar di 
Sciuscià e di Ladri di biciclette. 
ed agli altri attribuiti ai miei 
colleghi, come Fellini. Sono 
molto lieto di questo riconosci
mento per il cinema italiano. 
e nel futuro spero di dare altri 
Oscar alla nostra cinemato
grafia -, 

De Sica ha precisato che non 
potrà recarsi negli Stati Uniti 
per ricevere l'Oscar, dato che 
la lavorazione di Un mondo mio 
vo lo tratterrà nella capitale 
francese almeno fino al 30 apri 
le. - Spero che ci andrà il pro
duttore. Carlo Ponti -. ha detto 

Infine. De Sica ha dichiarato 
che tornerà presto in Italia per 
mettere in cantiere il suo pros 
«imo film, il cui titolo prowi 
«orio è Dietro la volpe Si trat
ta. ha detto il reei-ta. di -un 
divertimento -. che avrà come 
protagonista Peter Sellers 

Nella foto- Isa Miranda, a 
Parigi per la lavorazione del 
film l'n mondo nuovo si ron-
gratula con S€ Sica per l'Oscar 
a Ieri. oggi, domani 

Gli «Oscar» italiani 
dal 1947 a oggi 

Tredici, compreso quello assegnato a Ier i oggi e do-
mani. sono i premi Oscar che l'Italia ha vinto a par
tire dal 1947: 

1947: Sciuscià di Vittorio De Sica, migliore film 
straniero: 1948: Le mura di Malapaga di René Clement 
(primo film in coproduzione italo-fran.:ese), migliore 
film straniero: 1949: Ladri di biciclette di Vittorio De 
Sica, migliore film straniero; 1955: Anna Magnani, mi
gliore attrice protagonista per La rosa tatuata; 1955: 
La strada di Federico Fell ini. migliore film straniero; 
1957: Le notti di Cabiria di Federico Fellini. migliore 
film straniero; 1960: Sergio Amidei. Diego Fabbri , Indro 
Montanelli, migliore soggetto e sceneggiatura per fi ge
nerale Della Rovere; 1961: Piero Gherardi. migliori 
costumi per un film in bianco e nero per La dolce \ i t a . 
1961: Sophia Loren, migliore attrice protagonista per 
La ciociara; 1963: De Concini, Giannetti, Germi , mi 
gliore soggetto e sceneggiatura per Divorzio all ' i taliana: 
1964: Otto e mezzo di Federico Fellini. migliore film 
straniero: 1964: Vittorio Nino Novarese, migliori costu
mi per il f i lm a colori per Cleopatra: 1965: Ier i ogg., 
domani di Vittorio De Sica, migliore f i lm straniero. 
mero. 

Lettura 

dell'» Onorevole » 
di Sciascia 

a Catania 
PALERMO. 6. 

Domani sera alle ore 21.30. 
nel Giardino Inglese di Paler
mo. sotto il tendone del teatro 
popolare della famiglia Zappala. 
andrà in lettura la commedia 
di Leonardo Sciascia L'onorevo
le. che è stata improvvisamente 
tolta, senza alcuna giustificazio
ne. dal cartellone del Teatro 
Stabile di Catania. 

La lettura sarà preceduta da 
un'introduzione del regista Ac-
• ursio Di Leo Seguirà un di
battito diretto da Domenico 
giordano Zir Alia manifesta
zione sarà presente Leonardo! 
Sciascia che sabato pomeriggio, 
sempre a Palermo, terrà una 
conferenza per il Centro di cul
tura. nel salone dell' Hotel 
Jolly. 

Lo Stabile 
di Torino 
da oggi 
a Parigi 

" PARIGI, 6. 
A partire da domani aprile, 

il Teatro Stabile di Torino, 
diretto da Gianfranco De Bo-
sio. presenterà al Théatre de 
l'Est Parisien due commedie 
del Ruzante, " L'anconitana" 
e " Bilora ". Nella stessa set
timana il TEP presenterà al 
Carignano di Torino " La lo-
candiera " di Goldoni. 

Guy Retore, direttore del 
TEP, ha ricevuto i giornalisti 
italiani per parlare di questo 
esperimento di * scambio », la 
cui importanza è stata messa 
in luce dal ministro italiano 
por lo spettacolo. Achille Co
rona, in una dichiarazione ri
portata dal giornale del TEP. 

« Auguro un grandissimo 
successo — dice Corona — ti 
questo utile scambio, che ser
virà anche a ravvicinare ul
teriormente il pubblico al tea
tro, incoraggiando questa ten
denza, oggi manifesta, che at
tira nelle sale di spettacolo 
un pubblico sempre più nu
meroso e rivela l'interesse 
sempre più grande dei giova
ni per la scena drammatica». 

11 T E P opera da due anni 
nella zona che sorge intorno 
al quartiere popolare di Me-
nilmontant. Esso presenta a 
un pubblico composto per il 
40 per cento di operai e im
piegati spettacoli di prosa e 
di varietà, concerti e film so
litamente esclusi dai circuiti 
commerciali, e organizza con
ferenze p dibattiti con la par
tecipazione di personalità del 
mondo culturale parigino. 

Il prossimo oratore sarà 
Jean-Paul Sartre, che parlerà 
del suo adattamento delle 
" Troiane " di Euripide. 

A Guy Retore, direttore del 
TEP e regista della " Locan-
dlera ", e stato chiesto tra 
l'altro perchè abbia scelto una 
opera italiana, a preferenza di 
una francese, per presentar
si a un pubblico italiano. Guy 
Retore na detto che non si 
nasconde i « rischi » dell'im
presa, ma giudica stimolante 
presentare agli italiani un 
Goldoni «visto da un francese». 

i • 

Sul «Vicario» 

polemica tra 

sacerdoti 
con querela 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 6 
Edilio Rusconi, direttore re

sponsabile del settimanale Gen
te è stato querelato per diffa
mazione da don Lorenzo Be-
deschi, il sacerdote giornalista 
del quotidiano cattolico L'ar-
renire d'Italia. 

La querela è la logica conse
guenza delle scomposte reazio
ni seguite ad un dibattito svol
tosi recentemente a Bologna a] 
- Centro d'arte e di cultura •• 
della Democrazia Cristiana, sul 
Vicario nel quale erano stati 
relatori lo scrittore cattolico 
Carlo Bo. che ha steso la pre
fazione alla traduzione italiana 
dell'opera, il prof. Mario Pen
ta. ordinario di Letteratura te
desca all'Università di Bologna 
e padre Pellegrino M. Santucci, 
già valido esponente della fa
mosa confraternita degli ex 
frati volanti. Quest'ultimo, usci
to evidentemente scornato dal
la discussione e per di più de
luso dal resoconto che. della 
stessa, era stato pubblicato su 
L'orrenire d'Italia, aveva rite
nuto di confessare la propria 
cocente delusione rivolgendosi 
a chi poteva comprenderlo: 
Edilio Rusconi, direttore di 
Gente. - Non le sto a dire — 
ha confidato padre Santucci nel
la sua lettera — come il Bo 
abbia ostinatamente ripetuto le 
ben note accuse del Vicario 
corroborandole, anzi, di altri 
documenti, primirsirno tra tutti. 
il libro di Friendlander. il cui 
valore storico ben tutti cono
sciamo. I-a relazione di Bo ave
va destato un profondo senso 
«li pena- molti dei presenti, in
fatti. non credevano a tanta 
ostinazione e "rigore stori
co " -. Padre Santucci, dopo 
aver spiegato che egli si era 
sforzato -di smantellare, natu
ralmente. la insana e banale 
montatura, mista di farsa e di 
tragedia - e di avere, senza mo
destia. - contraddetto gli stessi 
documenti che Bo aveva prima 
citato - e aver fatto - una di
fesa appassionata e bon docu
mentata -. aveva rivelato a Kdi 
lio Rusconi, elevato al rango 
di suo estemporaneo confesso
re. di aver dovuto ascoltare 
anche l'intervento del -prete 
in calzoni don Lorenzo Bede-
schi -, 

- C i crederebbe lei. signor di
rettore — ha domandato acco
rato. padre Santucci a Rusconi 
— sposare la causa di Carlo 
Bo. bollare di faziosità il sot
toscritto è stata la stessa cosa -

La chioda di Edilio Rusconi. 
allo sfogo dell'ex frate volante 
e stata naturalmente, adeguata 
e a dimostrazione che di lui 
padre Santucci poteva fidarsi. 
ha consolato il suo afflitto in
terlocutore. precisando che - il 
citato don Bedeschi. giornali
sta e sacerdote, coltiva un an
tico odio per Pio XII, che egli 
amava definire "Eugenio Pa
celli. in arte Pio XII"; e L'ac-
remre d'Italia sarebbe un ben 
povero specchio se davvero ci 
offrisse l'immagine dei cattoli
ci italiani -. 

Come si vede dopo tanta cri
stiana comprensione per le opi
nioni degli altri, anche un -san-
tuomo- avrebbe perso la pa
zienza E don Lorenzo Bede
schi. tirato cosi inurbanamen
te per la - zazzera -. ha reagito 
querelando Edilio Rusconi Ila 
parlato, forse, alla suocera per
chè la nuora intenda. 

- — — — — - Rai \0— 
contro programmi 

i * * * * r 

c a n a l e TV -primo 
8,30 Telescuola 

V ico lo o b b l i g a t o 16,45 La nuova scuola media 

•Ombre rosse — ti capo-
lavoro di John Ford in on
da ieri sera per la serie 
I sentieri del West sul pri
mo canale — ha probabil-
mentc calamitato l'atten
zione di larga parte dei te
lespettatori. Naturalmen
te, l'alto valore del film 
giustifica ampiamente la 
scelta del pubblico e, del 
resto, Tullio Kezich ha po
sto giustamente in ri l iero 
ieri sera, nel corso della 
sua abituale introduzione, 
il sigiùfìcato profondameli. 
te umano della celebre vi
cenda cinematografica che 
rivela non casuali analogie 
col vigoroso racconto di 
Bret Hart Gli indesidera
bili di Poker Fiat. 

Tutto ciò, comunque, non 
ci esime dall'osscrvare — 
ancora una volta — che la 
concomitanza di Ombre 
rosse sul primo canale e 
della replica sul secondo 
di un'altra puntata del
l'Idiota di Dostoievski ha 
praticamente incuneato la 
serata nel vicolo obbligato 
di programmi privi assolu
tamente di attualità. Ciò 
vale, in particolare, per lo 
orario di maggiore ascolto 
— tra le 21,30 e le 22.30 — 
se facciamo eccezione per 

ti quindicinale sportivo 
Sprint: ti che, in certo mo
do. aggrava l'aspetto nega
tivo di questo abusato in
conveniente. 

Quanto poi al citato 
Sprint, diremmo che que
sto programma ha fatto re
gistrare a suo favore alcur.i 
apprezzabili elementi di 
fondo, pur non essendo del 
tutto esente da certi €lifetti 
di impostazione dei sinaoli 
servizi e da una relativa 
eterogeneità delte tratta
zioni. 

Ieri sera queste lacune 
sono state sensibilmente. 
contenute in limiti tollera. 
bili, e ciò ha fatto sì che 
potessimo apprezzare in 
tutta la loro importanza i 
servizi dedicati allo scot
tante problema su scuola 
e sport in Italia e al tifo 
calcistico. 

L'approdo, in onda pur
troppo a tarda ora sul pri
mo canale, ha doverosa
mente reso omaggio alla 
figura dello scomparso pit
tore Mario Mafai. E' stato, 

•bisogna dire, un ricordo 
commosso e profondamen
te partecipe auello ripro
posto da Emilio Garroni: 
quale, appunto, era da at
tendersi per il grande pif-
fore romano recentemente 
scomparso. In apertura del
la stessa trasmissione, inol. 
tre, si è ampiamente rife
rito sulle celebrazioni del 
7. centenario della nascita 
di Dante. Arqomento estre
mamente interessante, ma 
purtroppo svolto secondo 
schemi forse un po' troppo 
convenzionali. La tratta
zione. cioè, si r articolata 
secondo moduli, a parer 
nostro, abbastanza scola
stici. La qual cosa non con
tribuisce certamente a riac
costare il più vasto pub
blico alla figura e all'ope
ra dantesca cui. appunto. 
la scuola italiana ha ben 
spesso contribuito, parados
salmente, ad alienare la 
simpatìa di molte genera
zioni di studenti. 

Forse l'aspetto più utile 
del servizio sulle celebra
zioni dantesche è risultato 
tutto sommato, il calenda
rio delle numerose manife
stazioni in programma per 
l'avvenimento. 

vice 

17,30 la TV dei ragazzi a) Piccole storie 
b) Arriva Yoghl 

18.30 Corso di Istruzione popolare 

19.00 Tfilenlornale della sera (1* edizione) 

19.15 Ooinìoni a confronto: t II governo 
delte grandi città » 

19.55 Teleoiornale sport Cronache Italiane e La 
glornntn parlamentare 

20.30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

?1,00 Almanacco di storta, scienze e varia 
umanità 

77.00 Incontri con il iazz y ^ f f l ' - S i S ' . S33, 
??.35 I pronipoti 

73,00 Tp.Niornale 

e Altezza. 20 cm » 

della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Tutto il mondo 
è un teatro 

Temi e personaggi shake
speariani a cura di Ge
rardo Guerrieri (III): 
« La vendetta t Con Car
lo D'Angelo Regia di 
Giacomo Colli 

22,25 Soort: Germania-USA 
Notte sport 

di atletica leggera da Ber
lino 

Yoghi appare anche oggi nella TV dei ragazzi (primo, 
ore 17.30) 

Radio - nazionale 
Giornale radio delle ore: 7, 

8, 12. 13. 15. 17, 20. 23; ore 
6.35: Corso di lingua tede
sca: 8.30: Il nostro buongior
no; 10.30: La Radio per le 
Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo: 11.15: Musica e di
vagazioni turistiche; 1130: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
11.45- Musica per archi; 12.05: 
Gli amici delle 12. 12.20: Ar
lecchino: 12.55: Chi vuol es
ser lieto... 13.15: Carillon. 
Zlg-Zag; 13.25: I solisti del
la musica leggera: 13 55-14: 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 

Le novità da vedere; 15.30: 
Parata di successi; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 
Progr. per i piccoli; 16.30: 
Musiche presentate dal Sin
dacato Nazionale Musicisti; 
17.25- Il Settecento tra cla
vicembalo e pianoforte; 18.05: 
Bellosguardo: 18.20: Tastie
ra. 18.35: Una cartolina da 
Napoli: 19.05: Il settimanale 
dell'agricoltura; 19.15: Il 
giornale di bordo; 19.30: Mo
tivi in giostra; 1953: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap. 
plausi a...; 20.25: Lohengrin; 
di Richard Wagner. 

Radio - secondo 
Giornale radio delle ore: 

8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 13 30. 
14 30. 15 30 lfi.10 17 30 1B30 
19 30. 20 30. 21.30. 22.30; ore 
7.30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 8.40: 
Concerto per fantasia e or
chestra; 10 35: Le nuove can
zoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11.05:'Buonumore in 
musica; 11.35: Il favolista: 
11.40: Il portacanzoni; 12-
12.20: Tema in brio; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta- 14.45: Di

schi In vendita: 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15.35: Concer
to in miniatura. 16: Rapsodia: 
16.38: Le voci di un disco 
per l'estate; 17.35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: Rotocal
co musicale- 18.35: Classe 
unica; 18.50: 1 vostri prefe
riti; 19 50 Zig-Zag; 20: Con
certo di musica leggera; 21: 
Ad ogni macchina il suo 
uomo; 21.40- Giuoco e fuori 
giuoco; 21.50: La voce del 
poeti; 22.10: Musica nella 
sera. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna- 18.45: I l Giornale del Terzo; 21.20: 

,R„a l p l ì , . .Ya u R h /?m W i I l i a m s : La Divina Commedia: temi 
19: Bibliografie ragionate; „ , .„. . , . , . . . „ . 
19 30: Concerto di ogni sera; e f , * u r e : 2 1 - 3 0 : A n t o n B r u c k -
20 30: Rivista delle riviste; ner: 22.15: I Crepuscolari; 

20.40: Francis Poulenc; 21: 22.45- La musica, ogg i 

BRACCIO D! FERRO di Bud Sagendori 

HENRY ni Cari Anderson 

« NIMBUS » 
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Non spiega qual è 
la libertà che gli USA • 
portano nel Vietnam 
Cara Unità, : * 

devo dirti che l'intervento ameri
cano nel Vietnam con l'uno dei gas, 
e l bombardamenti indiscriminati 
mi hd indignato e mi indigna prò-
fondamente. Altrettanta indigna
zione provo por. In fi ÀI-TV che 
verso tali criminose imprese dimo
stra il più basso servilismo e la 
sua incapacità ad nrere una valu
tazione propria e auUtnnma, sii fatti' 
come quelli del Vietnam, che su
scitano sdegno nel mondo etnie - " 

/ dirigenti della HA I-TV sposano 
invece le tesi americane e l'agget
tivo « umanitario » ricorre freipten-
tisstmo nelle trasmissioni, cosi cune 
ricorre frenitente la parola * liber
tà ». Solo che ri'»n hanno il coraggio 
di dire quale significato assuma (pie-
sta parola, di cui si fanno scudo ali 
americani per rimanere nel Viet
nam e metterlo a ferra e fuoco: si
gnifica libertà di uccidere, di domi
nare, dt usare armi barbare e me
todi barbari contro un popolo che 
lotta veramente per la propria li
bertà e indipendenza. 

PHIMO PAH ENTI 
'Ses to Fiorentino) 

Lo Stato lo paga 
per insegnare la religione 
e non per fare 
l'anticomunismo 
Cara Unità. 

il 31 marzo, alla scuola media 
statale Orazio Fiacco di Anzio, ti 
prete che teneva lezione di reli
gione alla prima classe C. alla quale 
appartiene min figlia Stefania. Ita 
detto tra l'altro che « non insogna 
bestemmiare come invece fanno ì 
comunisti > 

Nel sentire dire questo dal prete. 
mia fiQlia Stefania gli ha fatto os-

1 et te ali'Unità 
servare, che suo padre, pur essendo 
comunista non bestemmia, anzi, a 
noi fighe dice sempre che non si 
deve bestemmiare perchè la bestem
mia. fra l'altro, è indice di cattiva 
educazione • 

Dopo aver tenuto la lezione d 
prete ha detto a mia figlia Stefania 
« Tu." un fillio volta, pensa a pre 
tiare e a stare /.itta » 

In simo il padre di due bambine 
che devono frequentare la scuola 
pubblica e dico sempre ad esse 
quando dovete chiedere (pialcosa 
alle vqslre insegnanti non abbiate 
timore, quando qualcosa vi sembra 
ingiusta ditelo sempre Con altret
tanta franchezza dico pubhlicamen 
le. a quell'iìiseitnnnle di rp/i(/ii>7iL\ 
che non m sia una « seconda volta », 
perché gli insegnanti, non importa 
di quale materia, non sono pagali 
dallo Staio pei lare dell'anticomu
nismo Se poi il prete vuole doni-
mentasi dove si trovino i bestem 
vnulnri. si rechi dove c'è qualche 
fila alla ricerca di un posto di la-
voro oppure nei negozi • di generi 
alimentari di prima necessità • Qui 
troverà chi bestemmia, cattolici 
compresi 

G I O K C I I O L U B K A N O ' 
Anzio ( K o m a ) 

Un indirizzo utile 
alle giovani spose 
che ci scrissero '. 
Gentile signor di ie t lore . 

leggo su/f'Umtà del 26 margo n s , 
nella rubrica delle lettere a lei indi
rizzate. l'aDpello la firma I. M I. G. 
e h A/., Roma) ili ire giovani madri 
sul problema del controllo delle 
nascile. 

7 
A- questo proposito mi permeiti) 

di segnalarle la costituzione, l'atti-
vita e la sede della nostra associa
zione, che si occupa appunto dei 
problemi tiosli dalla condizione ma
trimoniale tra i quali, evidentemen
te importantissimo. quello ' della 
regolamentazione della famiglia -\ 
• Le sarei grata <p volesse romani. 

care, a quelle, tre giovani donne. 
meglio se attraverso la stessa ru
brica, il nostro indirizzo Con i più 
vivi rtngrmiurnentt e cordiali saluti 

MARCMIKHITA NOVELLETTO 
CE HI. ETTI ••• 

pei l'A KM ( Associa/ ione per 
l'e(liu-ii/.inne mal ri num ia le) 
Via Tacito. 23 Tel. 311020 

( Homa) 

La TV di fronte 
a due avvenimenti: 
il Congresso.della CGIL 
e l'assemblea ; . ;. 
della Cònfindustria 
Cara Unità. ' • 

noi lavoratori siamo indignali per 
il modo come la HAI-TV ha-tra
smesso. nel 7 etegiornale del 31 mar
zo. due avvenimenti: • il" VI Con-
qresso della CGIL a ' distanza di 
cinijiie anni da quello svoltosi a 
Milano nel 19(>0, e l'annuale assem
blea della Conlìndustna. 

Al congresso partecipano decine 
di rappresentanze straniere, e > si 
discutono pi) interessi di milioni (li 
lavoratori All'assemblea della Con-
l'industria si discuteva la possibilità 
di ottenere, dal qoverno di centro
sinistra, un mugolare margine di 
sfruttamento dei lavoratori. 

• Il Telegiornale ci ha fatto ascol
tare Cicogna, ministri e deputati 
per circa un quarto d'ora, mentre 
al Congresso deila CGIL ha conces- • 
so appena un setto del tempo de
dicato alla Cònfindustria, senza 
nemmeno Utrci udire la voce dei 
socialisti dirigenti della gloriosa 
CGIL. • -

Si potrà obiettare che U Congres
so della CGIL durava una settima
na, ina sarebbe una obiezione fa
sulla; l'assemblea della Cònfindu
stria dura poco, ma le test sostenute 
duali industriali la TV ce le fa sen
tire quasi ogni giorno e, forse, per 
obbedienza a questi signori, ignora 
le lotte che ogni giorno ci sono nel • 
paese senza darne nemmeno- un 
cenno nei giornali radio: tanto ono
re ai lavoratori viene concesso sol
tanto quando uno di loro cade, du
rante una lotta, sotto i colpì di 
qualche poliziotto un po' troppo im
pressionabile. 

A. S. 
(Napol i ) 

I nostri governanti 
« incatenati » 
Cara Unità, 

di fronte alla guerra di raopre-
' soglia scatenata dagli imperialisti 
americani nel Vietnam, l'incertezza 
del nostro governo (con la sua ipo
crita etichetta) l'impossibilità, di
rei, dei nostri dirigenti a condan
nare apertamente la guerra, ci ri
vela meglio di qualunque Tintici" 

. diplomatica, quanto grosse suino le 
catene con le quali l'imperialismo 

-americano ha stretto la nostra poli-
' t'tcu estera. 

E cosi il governo continua a ri

spondere « ni > alle interrogazioni, 
e i partitelli foraggiati dall'Inghil
terra e dall'America prendono po
sizione addirittura favorevoli al 
macello: vogliono che la guerra 
continui nel Vietnam — che è cosi 
lontano — piuttosto che perdere i 
foraggiamenti per le prossime eie-
zionii i l 

L. S. 
(La Spezia) 

L'impiego 
di armi barbare 
non porta fortuna 
Cara Unità, 

gli USA. una nazione che si dice 
cristiana, ha impiegato gas accie-
caute contro la popolazione del 
Vietnam, o almeno contro (jio'ifu 
ptirle della popolazione che di men
te altro è colpevole che di voler 
vivere nella propria terra libera e 
indipendente da padroni stranieri 

S'ella sacra scrittura si trovano 
queste parole: < filmetti la tua spa
da nel fodero perchè tutti quelli che 
colpiranno di spada periranno di 
spada > (Matteo XXVI. 52). Il Re
dentore avrebbe detto questo a San 
Pietro il quale, nondimeno, aveva 
levato l'arma soltanto in difesa 
di Lui. 

Anche la storia c'insegna che lo 
impiego di armi barbare non porta 
fortuna a coloro che per primi le 
usano. Non portò fortuna alla Ger
mania nella prima guerra mondia
le: essa, infatti, perdette la guerra, 

_ allo stesso modo non le portarono 
fortuna t bombardamenti, terrori
stici e indiscriminati, da essa im-
ziutt nella prima qncrra mondiale 
e che pure perdette. Lo avere im

piegato i gas in Etiopia non portò 
fortuna ul • fascismo, che • perdette 
l'* impero > dopo soli 5 (inni, per
dette la seconda guerra mondiale e 
cadde tgnomt n tosa mente. 

A ogni vero cristiano o che alme
no cerchi di conformarsi alla dot
trina di Cristo ti pia possibile, ciò 
che avviene nel Vietnam rivolta 
l'animo e glielo riempie dt infinito 
disgusto. Vorrei che quanti si di
cono cristifiiii riflettessero a (filali ' 
delitti .può condurre l'anticomuni
smo, fa paura della riscossa operaia 
o dei popoli oppressi dal colonia
lismo 
• E qui vorrei ricordare c'nc nella 
seconda guerra mondiale l'URSS, 
patria dei comunisti atei non attuò 
mai alcun bombardamento indiscri
minato e di città indifese, contra
riamente a quanto era stato fatto 
contro le sue città e le sue popola
zioni dai nazisti 

HA NI EHI VEHGAH1 
( Roma) 

Propone contro 
la faziosità della Rai-Tv, 
una settimana di protesta 
Cara Unità, 

mi trovano concorde tutti coloro 
che protestano contro il fazioso 
comportamento della RAI-TV a 
proposito delle « informazioni > che 
questa dà sul Vietnam. 

Ma oltre alla disinformazione e 
alla faziosità, a cui si ispira il 
Telegiornale . c'è da osservare che 
anche gli altri programmi, in linea 
generale, sono ad un basso livello, 
o almeno io ho questa consiilerazto. 
ne di essi 

Da molti cittadini e lettori si 

avanza spesso la proposta, giustis
sima, di non rinnovare gli abbona
menti alla RAI-TV. Ma l'abbona
mento scade una volta all'anno e 
ogni sei mesi, e poi ritengo che non 
sia giusto rinunciare per un anno 
ad un « servizio pubblico* o che 
almeno dovrebbe essere tale. 

Secondo il mio parere bisogna 
quindi agire perchè l'informazione 
sia veramente tale, e i programmi 
migliorino. Una protesta che a me 
pare realizzabile, purché sorga un 
centro organizzativo, sarebbe quel' 
la di tenere spenti, per una setti
mana, radio e televisori inviando 
nel contempo alla RAI-TV una 
cartolina presso a poco così formu
lata: < Spett . Direzione del la RAI-
TV, in considerazione del la fazio
sità e partigianeria de l le vostre 
trasmissioni di informazione, e a 
causa degli altri scadenti program
mi, vi in fo imo che nella set t imana 
che va dal... al... non accenderò n é 
la radio nò la televis ione in segno 
di piotesta. Se non nitro avrò la 
consolazione di risparmiare le «pe
se per l'energia elettrica ». 

La protesta sarebbe tanto meglio 
realizzabile se avvenisse per paese, 
per qiiiiriiere. per cittadina: baste
rebbe un po' di spirito d'iniziativa 
deoli utenti che non riescono più a 
sopportare i soprusi della TV. 

ENNIO N U V O N N I 
Cesi (Terni) 

Vuole imparare 
la lingua italiana 
Stimati signori, 

desidererei corrispondere con un 
italiano per poter meglio conoscere 
la vostra lingua lo sono un giovane 
di 21 anni appassionato allo sfinii*» 
delle lingue, e in particolare alla 
Intana italiana the mi accingo a 
studiare. 

A L E X A N D R E RADU 
C M. 131. 9 ap. 14 

Toltanul Vecln 
Hg. Biasov (Romania) 

i ! 

Mannino-Casadesus 
all'Auditorio 

Oggi , a l l e o r e 21.15 all' A u 
d i t o r i o di Via de l la C o n c i l i a z i o n e 
c o n c e r t o d i r e t t o da F r a n c o Muli
n i n o c o n la p a r t e c i p a z i o n e del 

- p i a n i s t a Roher t C a s a d e s u s ( s ta 
g i o n e s i n f o n i c a d e l l ' A c c a d e m i a 
di S Cec i l i a . In a b b o n a m e n t o 
lag) . 32) . In p r o g r a m m a . Rossi 

• n i : S e m i r a m i d e , s i n f o n i a : Ree 
t h o v e n : C o n c e r t o n 1 per p i a n o 
forte e o r c h e s t r a : Test i M o v i -

• m e n t o s i n f o n i c o dal « D i v e r t i 
m e n t o p e r o r c h e s t r a »: S t r a w i n 
s k i : E b o n y - C o n c c r t . f tavel : i so 
l erò B ig l i e t t i in v e n d i t a al bot 
t e g h i n o di Via de l la Cnnc i l i . i / in -
n e d a l l e 10 a l l e 14 e da l l e 17 in 
poi . 

Replica del 
« Barbiere » 

all'Opera 
Oggi ' a l l e o r e 21. d o d i c e s i m a 

rec i ta in a b b o n a m e n t o a l l e s e 
c o n d e seral i e s t u d e n t i ( rappr 

' n. 62 ) . « Il b a r b i e r e di S i v i g l i a » 
di G Ross in i Maes tro d ire t tore 
Carlo Maria Giu l in l . R e g i a di 
Eduardo De Fi l ippo S c e n e di Fi
l ippo S a n j u s t e c o s t u m i di Fer 
d i n a n d o Scarf lnt l i . Interpret i 
pr inc ipa l i : Ro lando Panera i ( p r o 
t a g o n i s t a ) , T e r e s a Hergan7a. Lui
gi A l v a . P a o l o Montandolo e 
F e r n a n d o Corenn Maes tro del 
c o r o G i a n n i Lnz/nri D o m a n i . 
a l le o r e 21. t r e d i c e s i m a recita m 
abb . a l l e p r i m e seral i con « Il p i 
p i s t re l lo » di J S t r a t i " , c o n c e r 
ta to e cl iretto dal m a e s t r o S a 
mue l K r a c h m a l n i c k Regia di 
Herbert CIraf. Interpret i p n n c l -
pa! l : Edda V incenz i I tukmmi 
S u k m a v a t i . So l la Mozzett i . G i u 
s e p p e C i m p o r a . A g o s t i n o Laz
z a r i . A n t o n i o Bo.ver. P a o l o Moll
i a m o l o . A r n o l d o Foà 

I CONCERTI 
?ACCAUfc*v»iA »= I L A H M U N I C A 
\ D o m a n i a l l e 21.15 t ea tro O l i m -
, p i c o c o n c e r t o d i re t to eia Carlo 

Maria Glu l in i l l ag l 271 c o n la 
e s e c u z i o n e de l la • N e l s o n Mes
s e > di I l a y d n e i rimino:- re 
d ' E g i t t o » di Mozart Higlu-Mt 
in v e n d i l a al b o t t e g h i n o de l 

iVia della Con
t e a t r o . 

AUDITORIO 
dilazione) • 
Oggi , a l l e o r e 21.15 per l.i 
S t a g i o n e d'abbnn. inic i i tu de l la 
A c c a d e m i a di S Cec i l ia c o n 
c e r t o d i r e t t o da F r a n c o M.-inm-

,4 n o c o n la p a r t e c i p a z i o n e del 
p i a n i s i a Hubert Cn=adosus Mu-

* s i c h e d i Rosmini. B e e t h o v e n T e -
Mi. S t r a w i n s k i e Rave l 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21,15 c o n c e r t o d e i I v i r 
tuos i di R o m a » d ire t t i da Re
n a t o F a s n n o Mugica s t r u m e n 
ta l e di oper i s t i ' i t a l i a n i ' Pa i -
s i e l l o . P e r g o l e s i . C i m iro«a. B e l 

ìi l in i . Ross in i 
fc\ _,. 
i, 
t re ATRI 
' A R L E C C H I N O 

A l l e 22 C a r m e l o B e n e presenta 
1 « B a s t a c o n un \ l a m o mi rro 
'• q u a s i p r o m e s s o , A m l e t o o Ir 

• c o n s e g u e n z e de l la pirt.'i filiale • 
da e di S h a k e s p e a r e e J u l e s l .a-
f o r g u e R e g i a C B e n e 

CAB 37 (Via della Vite • Tel. 
«75 A'ÒG> 
A l l e 23: • S e t a n a n o t t e n. 2 • 
di M C o s t a n z o con M Merca-
tal i . E- Col l i . F Ferrarone . Ani -
brofle. R P o l t e v i n . P S tnrke 
e c o n A Del P e l o 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì 4 3 , 
t e i Hn7H4n" 
Al le 21.30 ult. se t t . « Cariss ima 
Ra l la • di A m b r o g i - L i o t t i con 
G D u r a n o . M. Grazia Sp ina . 
A r m a n d o B a n d i n l . A l v a r o Al
v i se . M Grazia Franc ia . Patr i 
z ia D e Clara Vi t tor io Zizzeri . 
Margare tha Pura t i ch . G i a n c a r l o 
S i lv i Reg ia L ino Procacc i C o 
reografie G i n o Laudi 

D E » S E R V I 
Al le 21.15 la S tab i l e d ire t ta da 

• F r a n c o A m b r o g i n o presenta il 
g r a n d e s u c c e s s o i t a l i a n o : • I*ro-
ci-sso a Gesù • di D i e g o Fabbri . 
Regia F. A m b r o g l i n i . S c e n e 
M a u r i z i o M a z z u c c o V i v o s u c 
c e s s o . D o m a n i a l e 17.15 f a m i 
l iare 

E L I S E O 
A l l e 21 il T e a t r o S l a b i l e di G e 
n o v a p r e s e n t a : A l b e r t o L i o n e l 
lo in: « I g e m e l l i v e n e z i a n i ». 

F O L K S T U D I O 
A l l e 22 A l b e r i c o DI Meo . A r 
d u o S a v a g e . O Profaz io . Ted 
Rtixotr 

T E A T R O R O M E O 
Alle 21,15 al teatro Olimpico 

- i l T e a t r o R o m e o p r e s e n t a : « I l 
m i s t e r o de l la na t iv i tà , p a s s i o n e 
e r e s u r r e z i o n e di N o s t r o S i g n o 
re - Laudi m c d l o r v a l i • a cura 

• di S i l v i o D ' A m i c o Reg ia di 
Oraz io Costa . G i o v a n g i g l i 

PANTHEON (Viale B. Angeli
co - Collegio Romano - Te
lefono 832.254) 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16.30 le 
m a r i o n e t t e di Mari.i A c c e t t e l l a 
p r e s e n t a n o : • B i a n c a n e v e e I 
s e t t e nani • di I. A c c e t t e l l a e 

• S te . U l t i m e r e p l i c h e 
P A R I G L I 

Al le 21.30 II Centro T e a t r a l e 
I ta l iano p r e s e n t a S a l v o Mando
rle in • Knrlco IV • di L. P i 
rande l lo 

P I C C O L O T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
A l l e 22 M a r m a Landò e S i l v i o 
Spacconi p r e s e n t a n o ' « Una c o p 
pia s enza v a l i g i a • di F M o n i -
c e l l i . « I n p i a n o <|ii l iuiiiriina-
Ir » di C; F i n n . * V ie ta la l'af-
l l ss lunr - di M Lapenna Regia 
M Righet t i V i v o s u c c e s s o D o 
m a n i a l l e 17.45 

Q U I R I N O 
A l l e 21.15 i T e a t r o S t a b i l e dt 
Eduardo con Franco Parent i . 
Reg ina B i a n c h i . Rino G e n o v e 
s e p r e s e n t a . « l 'unni e g a l a n 
t u o m o • 3 alt i di E d u a r d o Re
g ia E D e F i l i p p o 

R O S S I N I 
A l l e 17.15 fami l iare , p o m e r i g g i o 
ronvino del b u o n u m o r e ili 
Checi 'o D u r a n t e . Ani ta Duran
te . Leila Duce i . Enzo L i b e n i 
c o n : • I lon l.'rsidrriu d i s p e r a l o 
per recessi» di limili n m r r • ili 
G irami Regia C D u r a n t e 

R I D O T T O EL ISEO 
A l l e 21.15 T e a t r o G r u p p o M K S 
pre-'cnta il c a p o l a v o r o di Fer
mimi C r o m m e l j n c k - • Il cor
n u t o magni f i co • 

SATIRI (Tel 560 352» 
Venerd ì a l l e 21 precide la C o m 
p a g n i a dei < N O N • p r e s e n t e r à . 
. A A A A . X A I I H i l l l l i : . d i Paola 
C a r a c c i o l o e S e r g i o Oraz iani e 
• M \ M c r i r s » a l l e s t i to dal « Li-
v m g 1 h e a t r e » 

S I S T I N A 
Da v e n e r d ì a l l e 21.IV • I tugan-
t inn » c o m m e d i a m u s i c a l e di 
G a m i c i e G i o v a n n m i scr i t ta 
c o n Fc=la C i m p a n i l e e Fran
c io sa M u s i c h e di Trovato l i 
S c e n e e roMurvi Col te l 'acc i 

schermi e ribalte 
O R I E N T E 

I N v c o terror c o n A. N o n non | 
IVM 14) O 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Arianna, con A. Ilepburn S 4 

PERLA 
Il pirata del diavolo 

PLANETARIO (Tel. 409.75») 
I.a stilla del samurai, con T 

TEATRO CENTRALE (Piazzi 
del Gesù) 
Al le 21.30 u l t i m a s e t t i m a n a , p o 
po lare (L 1200-<I00> C 1:1 del 
D r a m m a I ta l iano d i re t ta da 
G i o r g i o P r o s p e i i c o n : • Il p ia 
cere d e l l ' o n e s t a • di L P i r a n 
d e l l o . c o n T i n o Carraro. Lidjn 
A l f o n s i . M a u r o Carl i . Mario 
C h i o c c a l o . G i u s e p p e Caldani 
Reg ia R u g g e r o J a c o h b i S c e n e 

M i s h a S c a n d e l l a D o m a n i a l l e 
17.30 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e lou.^sarid di 
Londra e G r e n v i n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
• (Piazza Vittorio) 

Attraz ion i r i s torante bar. par
c h e g g i o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 6 ) 

D o n n e s e n z a parad i so e r iv i s ta 
a I R u g a n t i n i n 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L a s c i a m i s o g n a r e , c o n F. S m a -
tra S • e n v L i n i g g i o 

CINEMA 
l'riiiit* visioni 

i 

I A.- » ì 

J I ' I J K A . M ) K r . U . \ t i n n i r l i r d e l l O M . i r p e r l i mi«!l .>rc a t t r i c e 
p r o t a g o n i s t a , i n u n a s c e n a dr l f i lm M e t r o - G n l d w > n - M . i y e r 
• T E M P O D I G l ' K R R A , TF.MTO D ' A M O R E - , c o n J a m e s t i . i r n e r 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
( fucs ia vo l ta p a l l i a m o di u o m i 
ni. 1011 N. M a r f i e d i (al le 15-
IT-I».55-2(I.30-22.5 ,D SA + + 

A L H A M B R A ( T e l 783 7 » 2 ) 
\ ia V e n e t o , c o n M. Merc ier 
( m i . 22.501 IVM 18) SA « 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
A n g e l i c a a l la cor te de l re, c o n 
M M e r c i e r ( a p 15.30. u l t 22.50» 

A • • 
AMERICA (Tel. 586 168) 

ifiiCHt» vo l ta p.irl . imo di notili 
ni, con N Man'rcd i (al le 15-
I7-IH.5O-20.50-22.M > >,\ « + 

ANTARES (Tel 890 947) 
I • m e r c o l e d ì dc l l 'A i i tarcs » In 
c o l l a b o r a z i o n e con il C i r c o l o 
C u l t u r a l e M o n t e s a c r o I.a sfida 
c o n R Sch ia t t ino ( a p 15 30. ult 
22,50) l»U • • • 

ARCHIMEDE «Tel. 875 567) 
l lr . Ni» ( a l l e lh-lH-20-22) 

A P P I O ( T e l . 779 638) 
l<na v a l i g i a p iena di dtiniir 

M • 
A R i S T O N ( T e l . 353 2 3 0 ) 

t r a i n i t i il l - n l l g g i m i t o . c o n J 
S t e w a r t ( e l l e 15.! 5-17.50-20.20-
22.501 S \ + 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 6 5 4 ) 
II i r l i i o - n 1 » drl d r l l l l u . c o n E 
Riva (alle Ih 15-1» 25-20.10-21» 

G » 
ASTOR (Tel. 7 220.409) 

Clic f ior h a f a l l o T e l o l l a h v ? 
c o n "1 otO C • 

A S T O R I A ( T e l 8 7 0 . 2 4 5 ) 
-\nsrl.cn alla curie drl re, con 
M .Vcrcicr A + + 

A S T R A ( T e l 848 3 2 6 ) 
' Ieri . o s c i , d o m a n i , c o n S L o r e n 
' S \ • * * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

N u d o , c r u d o e ... ( a p 15.40. ult 
22.45) HO 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Il r ibe l l e di Alger i , c o n A D e -
lon IlR • • 

B A R B E R I N I ( T e l . 7 4 1 . 1 0 7 ) 
('••me u c c i d e r e vos tra m i n i l e . 
c o n J L e m m o n ( a l l e J.V.Io-13-
Jo 25-2.1) S \ # 

B O L O G N A ( T e l . 426.700» 
l.a s f inge s o r r i d e p r i m a di m o 
rire s t o p Londra , c o n M Pcr -
-< hv G • 

B R A N C A C C I O ( T e l 7 3 5 2 5 5 ) 
La ^nn$c sorr ide p r i m a di m o 
rire s t o p Londra c o n M P e r -
<chv G + 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 2 4 6 5 ) 
Marinai , t o p l e s s e - u a t (pr ima» 
(a l l e 15.45-17 55-2fi.o5-22.45» 

C A P R A N I C H E T T A (672 4 6 5 ) 
L u o m o c h e n o n M | i r ; a a m a r e . 
con C Baker (alle I 5 . J » I - I S , 5 5 -
J-'.JO) IVM 13» l ift + 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 5 8 J » 
N u d o , c r u d o e . . . ( a l l e 16-17.50-
1J.25-21-22.50» DI) » 

C O R S O ( T e l . 671 691) 
Il c o m m i s s a r i o Maigre i , con J 
G a b m (al le Ifi-13-20.20-22.45) 

« - G • • • 
= D E N ( T e l 3R0O 188) 

N I t a n i c o m p a g n i di l e t to , c o n 
G Lolfxhrtgtda S « + 

£ M P I R E 
>lt r » i r l a r t v , con A Heptuirn 
i a l l e I •> IV 1-* 70 2? 4M \1 » « I 

--URCINE (Palazzo Italia al-' 
I'EDR - Tel 5 910 906) 
l'na valigia piena di donne (al-
'e 16.15-1S.20-20 23-2.1) M « 
JRCPA (Tel 865 736) 
M a t r i m o n i o ali I ta l iana , c o n S 
Loren (al le Ifi-13.20-2P.70-22.M)» 

! un • • 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

l 'na Rolls R o v c e d a l l a , c o n S 
" e L a m e (a l l e I5.30-IS-20.I5-
23) un + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
T h e ve l lo iv Rol ls R o v c e (a l le | 
15.15-17.20-1!) 50-22) 

G A L L E R I A (Tel. 673.267) 
A n g e l i c a Ulla cor te del re, con 
M. M e i e l e r A + + 

G A R D E N (Tel. 652.384) 
Una va l ig ia p i ena di d o n n e ' 

M • 
G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Cu g iorno di t errore , c o n O. D e 
l i a v i l l a n d Ult + + • 

I M P E R I A L C I N E 
: Online vi i n s e g n o Clinic si s e 

d u c e un ninno, c o n N Wooc) 
' ( a p 15..10. ult 22.50) SA + + 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
Sc iarada , c o n C. Grant G • • • 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Mar ina i , t o p l e s s e guai ( p r i m a ) 
( a p Ki.15. ul t . 22.50) 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
Via ' V e n e t o , con M Merc i er 
(u l t . ,22.50) IVM 18} S A . • 

M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
A m o r i per i co lo s i , c o n F Wolf 

SA • • 
M E T R O P O L I T A N ( T . 689 .400 ) 

La c o n g i u n t u r a , c o n v Gommal i 
( . I l e I5.:«l-I8 20.20..15-2.1» SA 4 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 . 0 5 0 . 1 5 2 ) 
Il m a r m i t t o n e , c o n J- L e w i s 
(a l l e 20-22.45) C • • 

M I G N O N ( T e l . 6 6 9 . 4 9 3 ) 
Ult croi di o g g i . Ieri e d o m a n i 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
Agt'iili- 0(17 m i s s i o n e Goldfltigcr 
Con S C o n n e r v ( a p 15. ult 
?2M»> \ 4. 

MODERNO (Tel. 460.285) 
I-i dove s c e n d e il so le , con S. 

GraiiL'et A + 
M O D E R N O S A L E T T A 

Le ultime 1B ore. con J Garner 
fi • • 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Vorrei n o n e s s e r e r icca , c o n S 
D e e S • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questa vo l ta p a r l i a m o di u o m i 
ni, con N Manfredi (a l l e 15-
I7-IS.55-20.50-22.50) S \ + + 

N U O V O G O L D E N (755 0 0 2 ) 
l i n o sparo nel buio , c o n P S e l -
lers (ap 15 ult . 22.50) SA + + 

PARIS (Tel. 754.366) 
. Quat tro <-plc so t in il i e t to , cori 

L. Ventura inl le I5.:t0-18.15-20.:t0 
22 50) SA + + 

PLAZA (Tel. 631.193) 
La fuqa. con G Halli (a l l e 

' I5:Wt-17 in-l ' l-20 50-22.50) 
IVM MI in: • • • 

QUATTRO FONTANE (Tele
fono 470.2R5) 
Quattro «plr s o t t o II l e t to , con 
L. Ventura (al le |5..1O-i3.15-2'i.30 
22.50 » S \ • • 

Q U I R I N A L E ( T e l . 642 6 5 3 ) 
Mar ina i , t o p l e s s r guai (pr ima) 
( a l l e 10 25-1B.45-20.-I5-22.45) 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
A p r o v a di o r r o r e ( p r i m a ) (a l 
l e 16-18-20.15-22.50) 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Il m o m e n t o del la ver l»1 . di F 
Rosi (al le 15.l5-IS.O5-2O,10-22.. ,0) 

IVM | | ) m i + + » * 

R E A L E ( T e l 5 8 0 2 3 4 ) 
Al la c o n q u i s t a d e l l ' X r k a n s a s . 
c o n H Frank A + 

REX (Tel. 864.165) 
Là dove scende il fiume, con J 
Stewart A • • 

RITZ (Tel. 837.481) 
Questa volta parliamo di uo
mini. con N Manfredi SA • • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
A prova di orrore (prima) (al
le 16-18-20.15-22,50) 

ROXY (Tel. 870.504) 
A prova di orrore (prima) (al
le 16-18.25-20.30-22.50) 

ROYAL (Tel . 770.549) 
La d e a del p e c c a l o , con S. M o n 
tici (a l le 15.50-111-20.25-22.50) 

OR + 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 

l e f o n o 6 7 1 . 4 3 9 ) 
C i n e m a d i'.-s'ii A m a r e , c o n II 
A n d e r s o n (VINI IH» >* + + 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
A p r o p o s i t o ili t u t t e q u e s t e s i 
g n o r e . di I. U e r g m n n SA + + + 

S T A D I U M ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
La s p a d a ne l l a rocc ia DA + + 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
La r ivo l ta del S u d a n d i r i m a ) 
( a l l e 15.50-17.10-1SI.25-21.10-2.1) 

TREVI (Tel. 689.619) 
S t a z i o n e i top s r g r e t . con R 
Basehar t ( a l l e 15.45-18.10-20.30-
2.1) A • • 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
N u d o , c r u d o e ... ( a l l e 16.15-
18.15-20.15-22.45) DO + 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
I ca ld i a m o r i , c o n J P e r i n S + 

S<Toii<lr visioni 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Gial lo a Creta, c o n II. Mi l l s 

A • 
A U R E O ( T e l . 880 .606 ) 

Mac i s t e n e l l ' i n f e r n o di G e n c l s 
K h a n 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 8 . 1 8 0 ) 
T e n t a z i o n i q u o t i d i a n e , c o n A-
D e l o n (VM 14) S A • • 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
Cuori Infrant i , c o n F Va ler i -
N. Manfred i (VM 18) SA • • • 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
GII eroi di Fort Worth , c o n E 
P u r d o m A • 

B O I T O ( T e l . 8 . 310 .198 ) 
Il nos tro a g e n t e a l l ' A v a n a , c o n 
A. G u i n n e s s A + + + 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
SOS n a u f r a g i o ne l lo i -pa/ io. c o n 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8.644.577) 
Topkap l . c o n P U s t i n o v G • • 

VERBANO (Tel. 841.295) 
Il settimo sigillo, di Bergamo 

I)R • • • 

Terze visioni 
ACILIA (di Aciha) 

Il d e l i t t o U u p r e , c o n M V l a d v 
« • • 

3 3 0 . 2 2 2 ) 
L' • 

P Man t ee 
B R I S T O L ( T e l . 

Il v e n d i c a t o r e 
c o n F K a n o w 

B R O A D W A Y i 
Cleopatra , c o n 

C A L I F O R N I A 

A • 
7 . 6 1 5 . 4 2 4 ) 
di K a n s a s Citv. 

A • 
Tel 215 740» 
E T a y l o r SM | 

(Tel. 215.266) 

AFRICA (Tel. 8 380.728) 
Operazione 
Grant 

sottoveste, 
C 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Baby Doli, 

ALASKA 
S.imm.v va 
Robinson 

ALBA (Tel. 
Nel bene e 
Nat 

ALCE (Tel. 
Hotel delle 
Kvvan 

con C Bake 
(VM 16) 

al sud. con 

570 855) 

con c 
• • • 

r 
li II 

E. 
A 

• 

G 
• 

nel male, con J M 
(VM 18) 

832.648) 
vergini, con 

IJR • 

Nancv 
S • 

ALCIONE 
20 chi l i di gua i , c o n ' T Curt i s 

SA • • 
A L F I E R I 

A n g e l i c a al la c o r t e del re. c o n 
M M e r c i e r A + + 

A R A L D O 
A l l a c c i ! in N o r m a n d i a , con F 
Sin.it ra I)R + 

ARGO (Tel 434.050) 
V e n t o ca ldo , c o n C Colbert 

S • 
A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 

Zu lù , c o n S B n r k e r \ • • 
A T L A N T I C ( T e l . 7 . 6 1 0 6 5 8 ) 

Le a r m i de l l a v e n d e t t a , c o n G 
B a r r a r A + 

OGGI «prima» al 

SUPERCINEMA 

OGGI « prima » ai cinema 

ROXY - RIVOLI 
QUIRINETTA 

I N A TELEFONATA CHE PUÒ 
•SALVARE O DISTRUGGERE 
IL MONDO. MENTRE UN OR-

IniGNO SPAVENTOSO STA 
PER SCATENARE UN CON
FLITTO NUCLEARE ED AN
NULLARE OGNI EORMA DI 
VITA SUL NOSTRO PIANETA 

Cole il f u o r i l e g g e , f o n F L o -
v e j o y A + 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Gli i m p e t u o s i , c o n J D a r r e n 

A • 
C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 

Sflcla agli Ingles i 
C O L O R A D O ( T e l . 6 . 2 7 4 . 2 8 7 ) 

P r o f e s s o r e a tu t to gas . c o n F 
M e M u r r a v V • 

C O R A L L O ( T e l . 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 
Il d o t t o r Cr ippcn è v i v o G + 

CRISTALLO 
l 'na pa l lo t to la p e r un fuor i 
l e g g e , c o n A M u r p h v A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
A m o r e dlf l lc i le . c o n N M a n 
fredi (VM IH) SA + + 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 588 .454) 
Mer l e t to di i i i c / z a n o t t e . c o n D. 
D a y c; + + 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
Il m a t t a t o r e , con V. G a s s m . m 

C • 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

T o p k a p i . c o n P. U s t i n o v G + + 
D U E A L L O R I 

Togna77l e la m i n o r e n n e , con 
U Tognazz i C + 

E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 . 8 8 4 ) 
Gli I m p e t u o s i , con J. D a r r e n 

(VM 11) S \ + • 
E S P E R O 

Coir II f u o r i l e g g e , c o n F Lo-
v e j o v \ 4-

F O G L I A N O ( T e l . 8 3 2 9 . 5 4 1 ) 
Furia i n d i a n a , c o n V Mature 

A • • 
G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 8 0 ) 

La guerra dei t o p l e s s V + 
H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 

Il r ibe l l e di Alger i , c o n A D e 
lon OH ^ 4 

I M P E R O ( T e l . 295 7 2 0 ) 
La va l l e dei dannat i 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Le armi de l la v e n d e t t a , c o n C 
Barr. iv A 4 

JOLLY 
Il p o s t o d e l l e f rago le , di I 
B e r g m a n OR 4 4 4 4 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
Riflfi. c o n J Scrv . l i? G 4 4 4 

LA FENICE (Via Salaria 35 » j 
l 'na pa l l o t to la per un fuor i l eg 
ge . rc>n A Murphv A 4 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
Le m a n i de l l 'a l t ro , c o n M Fer -
rer I)R 

M A S S I M O ( T e l . 751 2 7 7 ) 
Gia l lo a Creta , c o n II Mill<= 

\ 
NEVADA (ex Boston) 

S e x v to l l l e (VM 131 DO 
N I A G A R A ( T e l 8 273 2 4 7 ) 

I v a g a b o n d i 
N U O V O 

\ g e n t e 007 l i c e n z a di u c c i d e r e . 
c o n S C o n n e r v G 4 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 » ) 
C i n e m a « e l e z i o n e • \ m n r e in 
q u a t t r o d i m e n s i o n i . c o n F 

A D R I A C I N E (Tel . 
F o l l i e d ' e s ta te 

A N I E N E 
V e n t o di t erre l o n t a n e 

A P O L L O 
L ' u o m o s e n z a fuc i l e , c o n G a r v 
C o o p e r I)R 4 

A Q U I L A 
Hcl lc7ze su l la s p i a g g i a , c o n V. 
Fabriz i . • C 4 

A U R E L I O 
' P r i g i o n i e r o del c i c l o 

A U R O R A 
La v a l l e deg l i u o m i n i rossi , c o n 
L Bal l A 4-

A V O R I O ( T e l . 755 4 1 6 ) 
Mi trag l ia te l i s cn / . i p i e tà , c o n 
13. S o t l a r I)R 4 

C A S S I O 
I m a l a m o n d o (VM 13) DO 4 . 4 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
I c o n q u i s t a t o r i de l la V i r g i n i a 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
II v e n d i c a t o r e del T c \ a s . c o n 
R. T a v l o r A 4 

D E I P I C C O L I 
Riposo 

D E L L E R O N D I N I 
Il g i u s t i z i e r e di Londra , c o n H 
B o r s e k e fi 4 D E L L E M I M O S E (Via Cassia) {ORIONE 

M i f u n e (VM 14) 1)11 4 4 4 
P L A T I N O ( T e l . 215 .314 ) 

I con ian i 'heros . c o n J. W a v n o 
A* 4 * 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
Carabina W i l l i a m s , con J a m e s 
S t e w a r t A 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
L'u l t imo v e n d i c a t o r e A 4 

R O M A 
I tre m o s c h e t t i e r i , con J u n e 
Allvson A 4 

•SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
La v i s i ta , c o n S Milo 

(VM 11) S 4 4 * 

Sale parrocchiali 
B E L L E A R T I 

T e r r o r e sul t r e n o , con G Ford 
IMI 4 

C O L U M B U S 
L'u l t ima c a r o v a n a , c o n R i c h a r d 

' W l d m a r k A 4 
C R I S O G O N O 

A v v e n t u r a a Val l cch lnrn . c o n 
S t a n t i o e Ol i l o C 4 4 

D E L L E P R O V I N C E 
I rapinator i " 

E U C L I D E 
Carab ina W i l l i a m s , con J a m e s 
S t e w a r t 

G I O V A N E 
I l ìgi! del 
C o b b 

L I V O R N O 
U n ' a d o r a b i l e Idiota , c o n 
B a r d o l SA 

M O N T E O P P I O 
GII inesorab i l i , c o n lì L a n c a -
s t e r A 4 4 

N O M E N T A N O 
P i s t o l e c a l d e a Tt irson , c o n M 
S t e v o n s A 

Q U I R I T I 
I fo i i i | u l s ta tor i d e l l ' O r e g o n , c o n 
F Me Murrav A + 4 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
La c o n g i u r a de l p o t e n t i , c o n R 
S c h i a l l l n o A 4-

S A L A T R A S P O N T I N A 
L'assass ino v i e n e r i d e n d o , c o n 
P. B u o n e G 4 

V I R T U S 
La s a g a del c o m . i u c l i c s , c o n D. 
A od t e w s A 4 

T R A S T E V E R E 
d i a v o l o , e o o L e e 

A 
J. 
• 

B 
• 

L 'amaro s a p o r e del p o t e r e , c o n 
II Fonda l)R 4 4 4 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
L'I bat tag l ia di forte A p a c h e s . 
c o n R B a x t e r A 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 334 9 0 5 ) 
Canzoni nel m o n d o , c o n Mina 

M • ! 
E L D O R A D O 

I v inc i tor i , c o n J M o r e a u 
UH 4 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
S a n d o k m a c i s t e de l la g i u n g l a 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
P r i g i o n i e r e de l l ' i so la de l d i a 
v o l o . c o n G M a d i s o n 

(VM II ) \ 4 
I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 

Al l 'oves t ilei M o n t a n a 
M A R C O N I 

La c ioc iara , c o n S Loren 
(VM IR) Hit 4 4 4 4 

ODEON (Piazza Ksedra 6) 
I v i o l e n t i , c o n C Mestoli 

l )R 4 

m o s c h e t t i e r i , c o n 
A 4 

/ n r r i i e I tre 
G Scot t 

P I O X 
La t a v e r n a de l lo s q u a l o , 
Fuci l i -berger 

c o n 
G 

Le algle ohe appaiono M -
canto «I titoli del film 
corrispondono «Ila t*-
guente clajulSeulon* per 
generi: 
A — Avventuro» 
C — Conlieo 
DA = Disegno animato 
DO — Documentari» 
DR — Diammatioo 
O — Giallo 
M = Muntemi» 
S ae Senti mentala 
SA — Satirico 
SM — Stort»o-mjtoto«Je* 

U aMtrw gladi*!* sai S i a 
Tiene etpreaso set 
seguente: 
• 4 4 4 4 — eccezion»*» 

• • • • - — ottimo 
• • • •• buono 

• • — discreto 
• — mediocre 

VT* l i — vietato ai oaV 
nort di 16 anni 

• l'Unità • non è responaa* 
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati 

Siamo in primavera 
E pertanto dovrete acquistare un nuovo abito. Non c'è 
scolta mipliore che da 

S U P E R A B I T O 
V I A P O .t'J F - A n g o l o V i a S i m c l n 

T r o v e r e t e a b i t i - c i a c c h e - c a l / o n l . N e l l e m i g l i o r i stolTe 
e m o d e l l i In l ? 0 L I R I Ì C • F A C I S - A l t l T A L . S . R E M O 

le migliori stoffe a metro • Sartoria di classe 
F I D U C I A - Q U A L I T À ' - P R E Z Z I 

A PROVA 
PI ERRORE 

• • 

DAN0HERUHY 
VWITCR MATTHAU 

FRAXK 0VERT0N 
E0WAR0 BIMS 

S o l 

IARRY KAGVA* 
» sa- fc * r * * • « • • : • •* K V » 

FRITZWEAVtR 

HENRTFONDA 

P R L Z Z I IV I N G R E S S O 1-

R. ime (VM 131 S \ 
P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 

I ladro di B a g d a d , c o n S t e v e 
R o o v c s A 4 

P A L L A D I U M 
II d i a v o l o in rnrpo. c o n O Ph i -
lirn- (VM 11» IlR 4 4 

PRENESTE «Tel. 290.177) 
n o n p e r v e n u t o 

P R I N C I P E «Te l 352 337» 
In ferno di fuoco 

R I A L T O ' T e l . 6 7 0 763» 
Vel b e n e e nel m a l e , m n M 
N.Tt (VM U t I»R 

R U B I N O 
I d i a v o l i de l Paci f ico , c o n 
W a g n e r I)R 4 4 

S A V O I A ( T e l . T.65 0 2 3 ) 
\jt s f inge sorr ide p r i m a di m o 
r ire s t o p Londra , c o n M P e r -
«chv O 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 2 0 5 ) 
l ,a ba t tag l ia di A l a m n . c o n J 
U 'avne A 4 4 

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r e 
v e t t a ( T e l 6 270 3 5 2 ) 
I tre s p i e t a t i , c o n R H a r n ^ o n 

A • 
T I R R E N O ( T e l 573 0 9 1 ) 

! P u g n i , p u p e e p e p i l e , c o n J 
I W a v n o C + 4 
i T R I À N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
I I d u e gondo l i er i , c o n A Sordi 
' C 4 
J T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 

Giorni ca ld i a P a l m «pr ings . 
I < i>n T D o n a h n e C 4 

8 0 0 ' U L I S S E ( T e l 433 7 4 4 ) 
1 D a n :l t err ib i l e , con R Hi:d»"n 

ioi> A 4 

' i 

l i 

? i 

•W-

\4ti 
" - » • » . — i i — ; ~ . i - - « . • i ^ - « w " " " • '"i U'uwB.—'i m'ì w^'FVJUf^ 
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l ' U n i t à / mercoladì 7 aprile 1965 PAG. 9 / spor t ? 
I ; •• 
| Le conseguenze del pareggio di Firenze 

I 
I Scisso il tandem Amarildo-Altarini ? 

Dalla nostra redazione 
- M I L A N O . 6 

Adesso al Mllan se la 
prendono con' A Ita fi ni e con 
Amarlldo: uno del due ri
marrà presto fuori squadra. 
Comincerà Amarl ldo che 
verrà quasi s icuramente 
squalificato per essere In
corso In un'ammonizione per 
proteste. Poi si vedrà. Co
munque. oggi II processo 
viene fatto al tandem bra
siliano che non conclude le 
a d o n i da gol. Tant'è vero 
che Vlanl ha ammesso espli
c i tamente che la c o a r t a z i o 
ne Altaflnl-Amarlldo è dive
nuta problematica e addi
rittura non più possibile. 

Il Mllan Insomma sta 
dandosi da fare per trovare 

un capro espiatorio alla tua 
costante parabola disrenden
te. Aver perduto sette punti 
In otto partite è un fatto 
troppo evidente perchè I 
tecnici non debbano ricono
scere di avere sbagliato in 
qualcosa. In fondo, se Alta-
fini ed Amarlldo non pote
vano • coesistere ». avrebbe
ro dovuto I tecnici accor
gersene nel giro di tre-quat
tro partite. L'avere aspettato 
l'esaurimento del vantaggio 
sull'Inter per tirare fuori II 
• fatto lattico », sa tanto di 
scappatola. 

E 1 due brasiliani, che 
cosa dicono? Come si discol
pano dalle accuse di non 
* legare • tra di loro? Affer
ma Amarlldo: • Non si può 
più giocare In una grande 

aquadra. Vogliono 11 risul
tato a tutti I costi e. quando 
non arriva. I dirigenti cer
cano Il pelo nell'uovo. A-
desso si sono accorti che 
Amarlldo non va più bene. 
Andava bene, A m a r l l d o , 
quando 11 Mllan aveva i e t to 
punti di vantaggio sull'In
t e r . . Meglio andare a gio
care In una squadra di ' 
provincia dove almeno ti 
lasciano In pace; si vinca o 
si perda l'Importante è fare 
Il proprio dovere. Preten
dono I gol. al Milan. da un 
attacco che gioca senza ali, 
per cui quando lo vado ad 
una delle estreme Altaflni 
rimane solo al centro a ve
dersela con I gladiatori del le 
difese. E quando è Altaflnl 
a girare al largo lo vengo 

sballottato al centro, senza 
una spalla che sblocchi la 
situazione ». 

Da parte sua Altaflnl ri
badisce Il concetto della 
mancanza delle ali ed ag
giunge: • Al Milan manca 
il passaggio risolutivo sotto 
porta. Questo è il più grosso 
problema che attualmente 
affligge la squadra. In tutta 
la partita di Firenze abbia
mo avuto tre occasioni da 
gol, due delle quali sono 
capitate al sottoscritto. Per 
una squadra clic punta allo 
scudetto, l 'ho attaccata or-
mal decisamente dall Inter, 
questo mi sembra un fatto 
mortificante. Se avessi se
gnato a Firenze, forse non 
staremmo qui a parlare del 
problemi della squadra. Pur

troppo, una volta Albertosl 
ed una volta Guarnaccl han
no neutralizzato gol che 
sembravano già fatti ». 

Ora. che succederà? E' ov
vio che il Milan dovrà con
durre un'azione diplomatica 
in seno alla squadra per ri
costruire moralmente un cli
ma che sa di rinuncia. Il 
Milan è rientrato da Firenze 
- sfilacciato • Quell'Inter che 
ha coronato l ' inseguimento 
clamoroso ha reso l'ambiente 
rossonero molto nervoso, l.a 
stessa multa minacciata al 
danni di Klvera non può 
permettere 11 ritorno del se
reno, né la scissione del tan
dem brasiliano promette ri
sultati Immediati. 

Romolo Lenzi I 

E' tornato dall'America 

Nik: «Ho 
perso ben 
4 chili» 

Singolare 
infortunio 
a Visintin 

Giovedì si incontrerà con Masera 

Franchi aiuterà 
ancora la Roma? 

Pare che la Lega anticiperebbe una ventina di 
milioni - Roma e Lazio per domenica 

Si profila una soluzione per 
la crisi della Roma? A giudi
care dalle ultime notizie par
rebbe di si (sempre si capi
sce una soluzione temporanea 
per far fronte all 'attuale agi
tazione dei giocatori). 

Sembra infatti che Franchi 
sarebbe intenzionato ad inter
venire ancora a favore della 
società romana anticipando 
una ventina di milioni per 
pagare i giocatori che rice
verebbero poi il saldo delle 
loro spettanze a campagna 
cessioni avvenuta. 

Questa intenzione di Fran

chi dovrebbe concretarsi en
tro domani quando avrà un 
colloquio con l'avv. Masera 
chiamato dai giallorossi a di
fendere i loro interessi. Mase
ra ieri ha inviato un tele
gramma a Losi appunto per 
informarlo dell 'appuntamen
to con Franchi e per esortare 
i romanisti a far fronte nor
malmente ai loro impegni 
giornalieri (leggi allenamen
ti) e domenicali sino a nuo
va disposizione. 

Cosa che i giocatori faran
no puntualmente come ci ha 
ribadito Cudicini il quale si 

Al Simmenthal 
lo scudetto 
del basket? 
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Il tennista Nicola Pletrangell è rientrato Ieri a Roma In aereo 
dì ritorno dalla tournée di due mesi compiuta nell 'America 
centrale. Pletrangel l . che oggi sarà a Siracusa, ha detto che 
questa lunga trasferta è servita a perfezionare la sua forma. 
« T u t t o è andato c o m e prevedevo — ha detto il tennista — 
sono rimasto contento di aver giocato cosi a lungo prima di 
affrontare la Coppa Davis Sono dimagrito di quattro chili e 
s to ben i s s imo» . Alla domanda di cosa ne pensasse di Gardlnl. 
non giocatore capitano della squadra azzurra. Pletrangell ha 
risposto: * Non so c o m e s iano andate le cose e quali s iano le 
ragioni che hanno determinato questa decisione Da parte mia 
ri tengo che Cardini avrebbe fatto megl io a giocare ». Molla 
foto: PIETRANGELI 

jll 21 aprile e il 5 maggio 

celte le date per 

Inter-Liverpool 
BERNA. 6. 

La federazione europea di 
falcio (UEFA) ha reso noto 
Iggi che Internazionale e Li-
rerpool devono giocare le 
lue partite della semifinale 
Iella Coppa dei Campioni il 
Il aprile ed il 5 maggio 
prossimo. La partita di an
cata dovrà essere disputata 

Liverpool. 
Un portavoce della l 'EFA 

detto che se uno dei due 
lubs avrà da obiettare sulla 
:elta di quc>te due dato. al. 
)ra la commissione della 
tderazione si riunirà per 

prendere in considerazione ie 
ventilali obbiezioni. In tale 
Wtua l i t à , però. la com

missione sceglierà due date 
.-enza possibilità di varia
zione. 

Il Liverpool e favorevole 
al 5 maggio, ma non al 21 
aprile, poiché il primo mag
gio dovrà giocare la finale 
della Coppa di Inghilterra ed 
ha il carnet colmo di impe
gni dal 17 al 24 aprile. 

Il portavoce dell 'UEFA ha 
fatto presente che anche per 
l'Inter il 21 aprile non e mol. 
to favorevole, poiché sette 
dei s uoi giocatori sono im
pegnati il 18 aprile con la 
nazionale italiana che incon
tra la Polonia in un incontro 
valevole per il girone elimi
natorio della Coppa del 
Mondo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 0. 

« Sabato sera andremo a Va 
rese fermamente intenzionati a 
lmporci all'Ignis nel confronto 
diretto. Nonostante sia umana 
mente comprensibile che l'aiuto 
che ci è giunto inaspettatamente 
da" Padova non possa esserci di
spiaciuto. quel che soprattutto ci 
preme è dimostrare di esser de
gni del titolo, se riusciremo a 
riconquistarlo ». Sono parole di 
Rubini, l'allenatore del Simmen
thal. che è tempestato dalle te
lefonate al suo tavolo di lavoro. 
dopo il clamoroso scivolone del-
l'Ignis a Padova. 

— Amici e nemici — dice Ru
bini sorridendo — mi ripetono 
tutti da stamane le stesse cose' 
allora possiamo sin d'ora congra
tularci per il nuovo scudetto? Ma 
io faccio ampi scongiuri! 

— Insomma, vuoi essere a ogni 
COMÒ prudente, e geni acqua sul 
fuoco 

— No — dice — io credo di 
esser coraggioso più che pruden
te. Ma credo che in questo caso 
la sottovalutazione delle difficol
tà che ancora ci attendono eo'i'-

varrebbe alla temerarietà o m'.ù 
leggerezza Lo scorso anno ce
demmo lo scudetto per aver per
so tre incontri: con l'Ignis. con 
la Knor e con il Livorno: e fono 
appunto I tre incontri che ci at
tendono a «cadenza immediata 
«abato difatti saremo a Varese. 
il venerdì *eguonte riceveremo la 
Knorr e nove giorni più tardi 
«aremo a Livorno. Sarà questa 
la nostra prova del nove 

— Ma non dimentichi che la 
Knorr dì quest'anno non è pro
prio quella delle pa5saie stagioni'' 

— Contro di noi la Knorr ha 
quasi sempre azzeccato delle gros
se partite e non posso quindi 
contare su un elemento tanto 
aleatorio .. 

Rubini dunque non si sbilancia. 
giustamente non cede all'ottimi-
«no e va cauto come i vecchi 
adagi j 

— E sul tuoi cosa mi puoi d! 
re. come li giudichi in questo 
momento ? 

— Vanno splendidamente tutti. 
ma in particolare Rimmucci che 
è esploso a Canto e attraverra 
un momento d» forma eccvztona-
le. E" la classe di quello che (• 
stato il più gran palleggiatore 
del basket italiano, unita mi uri 
temperamento che nella lotta di
venta leonino (Qualcuno ha detto 
che Riminucci — ora che la ca
rica di presidente d»lla Federca-
nestro non e più di Scuri — sente 
di nuovo odor di maglia azzurra. 
e questo può anche essere. Ma 
dimentica che Rimtnucci e un 
lottatore nato, abituato a bat
tersi senza risparmio, al di là 
di qualsiasi calcolo E" facile im
maginare quindi quale contribu
to mi attenda da lui in un parti
tone come quello di Varese Ma 
tutti, ripeto, sono in ottime con
dizioni. come ho potuto consta
tare anche domenica attraverso 
le ripetute rotazioni che ho ef
fettuato E* la quinta volta, del 
resto, che nel corso del campio
nato superiamo quota cento e 
credo che anche questo abbia il 
suo significato. 

Alberto Vignolal 

Il torneo dei giornali 

Oggi Unità 
Momento Sera 
Stamani sul rampo dell'Ac

qua Acetosa, alle ore 11. la 
squadra dell'Unità affronterà 
"Il Momento Sera". La parti
ta valida come terra giornata 
del Torneo giornalisti e di 
particolare importanza per 
l'Unità; In caso di una scon
dita le possibilità di mirare 
in Anale sarebbero definitiva
mente compromesse. 

Ieri mattina "Il Tempo" t 
riuscito a superare di stretta 
misura "Il Popolo" (l-0>. Nel 
girone B faticoso pareggio del 
"Paese Sera" con la "Rai TV" 
(2-2). Nel primo tempo la 
"Rai TV" riusciva a segnare 
due rei! con Ameri e Ciotti. 
Nella ripresa il "Paese Sera" 
accorciata prima le distanze 
al 3* con Mimmo Ile Grandis 
(il migliore in campo insieme 
a Sandro Ciotti) e pareggiava 
poi al 9' con Mariani. 

Le squadre erano scese In 
campo nelle seguenti formazio
ni: PiF.SF SFRA: I-garzi. De 
Grandis. Mariani. Parpaglioni. 
Tommasi. Di Battista. Catater-
ra (Discordi) - RXDIO-TV: 
Venturini. Amori, DI Lorenzo. 
Cuttica. Ciotti. Trandafllo (Li
quori) 

// campionato 
ciclistico 

Manca poco più di un mese 
alla effettuazione della prima 
prova del campionato Italiano 
giornalisti di ciclismo su stra
da, \ a l e \ o l e per 11 Gran Pre
mio « Innocenti • e II Trofeo 
Brandt Italiano. Il 6 maggio 
Pescara ospiterà la prima idei
le tre corse per il titolo che 
verrà assegnato In base alla 
migliore classifica a punti ot
tenuta al termine delle tre 
p m \ e . 

Finora sono giunte le Iscri
zioni di numerosi colleghi tra 
cui Nando Martel.ini. Enrico 
Amerl. Paolo Valenti. Adriano 
Dezan (campione uscente). Vit
torio Lojaeono, Pino Ferrari. 
Felice Borsaio. Darlo Beni. An
tonio Schiavina. Paolo Brunorl. 
Giorgio Tutlno. Entro II 20 
aprile II comitato organizzato
re riceverà le ultime domande 
di Iscrizione: Il percorso sarà 
di km. 20 per ciascuna prova 
(tutti in pianura). 

Finora sono giunte numerose 
adesioni da parte di persona
lità politiche, simpatizzanti, in
dustrie e ditte. La FIAT ha 
messo In palio una tritura 
500 D da sorteggiare tra lut
ti l concorrenti, mentre la 
Igni*, la GBC e altre Indu
strie hanno annunciato premi 
considerevoli (televisori, frigo
riferi. lavatrici). 

è augurato che le < voci > pro
venienti da Firenze (e delle 
quali i giocatori non sapeva
no niente) risultino effettiva
mente confermate dal collo
quio di domani tra Franchi 
e Masera. A proposito di Ma-
sera, Cudicini ha voluto sot
tolineare come la richiesta 
dell'intervento del segretario 
del sindacato calciatori sia 
stata del tutto legittima: non 
solo, ma in pratica ha rap
presentato anche la soluzione 
migliore dato che nel conve
gno tenuto dai giocatori per 
le decisioni da prendere di 
fronte all 'atteggiamento del
la società si stava manife
stando la pericolosa tendenza 
a passare subito all'azione 
concreta, la più drastica e 
decisa possibile (leggi lo scio
pero per il match con il Man
tova). 

Così invece l'agitazione ha 
preso forme diverse ed al 
tempo stesso l 'intervento di 
Masera ha gettato le basi per 
la ricerca di una soluzione. 

Fatto il punto sulla crisi 
finanziaria passiamo ora alla 
situazione tecnica delle due 
squadre che sono attese do
menica da due match molto 
diffìcili: la Roma sarà infatti 
impegnata a Marassi contro 
un Genoa che giocherà « alla 
morte » per conquistare due 
punti preziosi per la classifi
ca. mentre la Lazio sarà di 
scena all'Olimpico alle prese 
con una Juve sempre ambi
ziosa e tanto più pericolosa 
ora che ai bianco-azzurri ser
vono assolutamente i due 
punti (Mannocci è arrivato 
ad augurarsi che la Roma non 
perda a Genova per lasciare 
negli impicci i rosso-blu di
retti rivali della Lazio). 

Si capisce pertanto come 
Lorenzo e Mannocci cerchino 
di varare le migliori forma
zioni possibili e si preoccupi
no di curare la preparazione 

La Lazio ha ripreso gli al
lenamenti ieri pomeriggio al 
Tor di Quinto previo un ser-
moncino di Mannocci sui det
tagli della sconfitta di Caglia
ri. Poi i giocatori hanno effet
tuato una serie di esercizi 
atletici e palleggi. Per quan
to riguarda la formazione di 
domenica Mannocci pare in
tenzionato a far rientrare 
Governato e Piaceri per raf
forzare la prima linea. 

Però anche il terzino Vitali 
viene tenuto sotto pressione 
in quanto si teme che nella 
seduta di oggi il giudice spor
tivo squalifichi Zanetti per le 
intemperanze cui il .giocatore 
si è abbandonato a Cagliari. 

E passiamo alla Roma. Ieri 
Lorenzo ha annunciato che a 
Marassi debutterà in campio
nato il giovane Nardoni (che 
ha giocato, benino, a Buda
pest) L'annuncio ha ovvia
mente lasciato un po' scettici 
perché non e abitudinee di 
Lorenzo far conoscere i 
suoi piani con tanto antici
po: ma bisogna aggiungere 
che Lorenzo si è rifatto su
bito rifiutandosi di annuncia
re chi sarà lasciato a riposo 
per far posto a Nardoni (pa
re però si tratti di France-
>coni che nelle partite ester
ne in genere rende pochis
simo). 

Inoltre è probabile che ven-
ca recuperato Tamborini il 
quale ovviamente prendereb
be il posto di Salvori come 
ala tornan 'e (o meglio come 
centrocampista) Ma vedremo 
meglio in settimana. 

Un match atteso in tutta Italia 

i-Benvenuti 

domani 
la decisione 
L'incontro potrebbe far dimenticare le 

tante brutture degli ultimi tempi 

LA SPEZIA. 6 
Il campione d'Europa del pesi superwelter . Bruno Visintin. 

dovrà sospendere gli a l lenamenti per una ventina dì giorni 
in seguito ad un l ieve infortunio accadutogli a La Spezia. 

Il pugile si è procurato uno strappo a un tendine del dito 
mignolo della mano destra, mentre stava rialzando da terra 
un passante d i e era caduto dopo essere stato sfiorato da una 
vettura in una via del centro. La distorsione è stala giudicala 
guaribile in una ventina di giorni dal medico di turno del
l'ospedale di La Spezia. 

Come è noto Visintin aveva chiesto l'autorizzazione alla 
• EBU » per mettere volontariamente in palio il titolo contro 
il tedesco Peter Mullcr il 28 aprile prossimo a Colonia. Nella 
foto: VISINTIN. 

suo giro di osservazione dei ci 
d i s t i dilettanti, per orientarsi 
sulla formazione del le varie 
squadre azzurre, il CT Elio Ri
medio ha seguito la Torino-Ti-
el iole La r o n a è stata vinta da 
Cravero davanti a Va^chetto 
'un ragazzo c h e pince molto a 
Rimedio) . Zambonest. Manfroi 
e Carpentari Ma a Rimedio 
deve essere piaciuto anche l'or
dine d'arrivo del Trofeo Carlo 
Giov.innini: corsa nella quale 
ha vinto Pretolani che ha cosi 
ottenuto la terza vittoria sta
gionale Il corridore delia Rina-
scitn-Cof.ir Ravenna ba vinto 
alla bella media di 43.333 k m 
all'ora Rimedio conosce bene l e 

{qualità di Pretolani e deve 
avere molto apprezzata la con
ferma del velocista ravennate 

A Colle San Martino nel Tro
feo Piva anche Battista Monti. 
su una distanza di 1S0 km con

q u i s t a v a la sua terza vittoria 
consecutiva La vittoria di Mon. 
ti. il corridore della - Pedale 
Ravennate - che domenica c eor-
«a Rimedio aveva visto v incere 
nella Coppa BurcL e senza dub
bio una buona conferma del le 
qualità del ragazzo e fa crede
re proprio che quest'anno al 
commissario tecnico i velocisti 
non mancheranno 

• Un altro atleta che continua 
a palesare un buon s t i to di for

i m i è Bertolon: il quale ha v in
to nella cors i di casa a San 
Terenzo a ' Mare Con questa 
vittoria Bertoloni. che ha già 
collezionato anche molti piaz
zamenti. è al secondo successo 
stagionale. Già l'anno scorso il 
ragazzo aveva dimostrato in 
principio di stagione di poter 
fare buone cose: poi vo l le pro
vare le sue possibilità come pi-
stard e non si sentì più parla
re di lui Questo dovrebbe per-

F I R E N Z E . fi jcio essere l'anno buono 
Quattordici calciatori nazionali! Sabato a Caldercra di Reno 

Ha seguito la Torino-Tigliole 

Rimedio cerea 
i nuovi azzurri 
Domenica, continuando ne! campione sarebbe stata per Ri-

La nazionale 
svinerà 

a Coverciano 

elvetici sono giunti nelle prime 
ore di stamane al Centro tecnico 
di Coverciano per svolgere un 
breve periodo di preparazione 
(4 giorni) in vista degli incontri 
di qi.aliflcazione ai campionati del 
mondo. 

il cronoman iridato Severino 
Andreoli al termine di una cor
sa condotta a 43.300 km di me
dia oraria ha vinto con una vo
lata magistrale. Il ritorno alla 
vittoria di questo prestigioso 

medio un altra bella notizia. 
ma sembra certo c h e Andreoli 
passerà fra i - prò - al prossi
mo Giro d'Italia e perciò Ri
medio non potrà aver lo fra i 
- s u o i azzurri». Sugli altri tra
guardi di domenica hanno v in
to Brazzo a San Giusto di Pro
to: Ronconi nel circuito di For-
li: Soncini nel X X I X G P. Pa
gani a Legnano: Palazzi a Va
rese e Rusconi a Cariate 

Fra i giovanissimi, nella ca
tegoria allievi, un nome si sta 
facendo largo: Angelo Coletti 
della Lazio Le sue vittorie 
n i n n o qualcosa che convince. 

Eugenio Bomboni 

Anche Baghetti 
con la Ferrari 

MILANO. R 
La « Sefac-Ferran » nell'in

tento di favorire la formazione 
di piloti it.iliani allenandoli ed 
ambientandoli con vetture più 
veloci, ha deciso. nonostante il 
notevole sforzo in atto per la 
partecipazione alle gare già pro
grammate. di aumentare di una 
unit i la propria partecipazione 
alle cor*e riservate nl!e \e t ture 
prototipo Pertanto, alle prossi
me prove di Le Man* di sabato 
e domenica 10 e lì aprile saran
no invitati anche Giampiero Bi-
«ealdi. Bruno Deserti e Giancar
lo Baghetti 

A tali prove prenderanno par
te. oltre ai piloti ufficiali della 
« Ferrari » Surtees e Bandini. 
anche altri piloti che già lo scor
so anno hanno partecipato alle 
gare prototipi - il francese Gui-
ghet. l'inglese Parkes e gli ita
liani Scarflotti e Vaccarella. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito Gio

vanni Angeli che nella giornata 
di ieri ha perduto la sua adorata 
mamma All'infaticabile dirigen
te dell'Unione Italiana Arbitri 
(U1SP) vivissime condoglianze da 
parte dti nostro giornale. 

ZI gallese Brian Curi'ia è stato 
battuto a Johannesburg, Sud 
Africa, dal campione locale dei 
weltcrs Willie Ludick un ragaz
zo alto, ossuto, assai pallido, che 
ricordo alla Olimpiade di Roma. 
nel 1960, faticosamente el iminato 
(dal torneo) dal famoso sovie
tico Engibarian. Il boero Lu
dick è un colpitore mancino, 
come del resto Brian Curvis. 

Quest'ultimo giustifica la scon
fitta subita nel -Rand Stadfum-
con il radicale cambiamento del 
clima (Johannesburg sorge a 

un. 1744 di altezza) e con la 
{faziosità della giuria. Arbitri e 
giudici di Joharniesburp hanno 
i medesimi casalinghi difetti dei 
loro àolleghi italiani nei riguar
di dei forestieri: quindi niente 
di strano il verdetto negativo 
toccato a Curvis. Ora Willie Lu
dick chiede di misurarti con 
Emilc Crlffith campione mon
diale delle • 147 libbre -, però 
una partita del genere non può 
svolgersi nel Sud Africa in quan
to i razzisti di quei paese non 
permetterebbero un * match » 
fra un bianco (Ludick) e un 
negro (Griffith). 

Gli altri pretendenti alla ' c i n 
tura . mondiale per i welters 
sono, invece, il dinamico Stan
ley -Kitten- Hayward di Phi-
ladelphia che sembra un - nuo
vo Gd Turner .. ti rapido Man-
ny Gonzales del Texas, il nostro 
Fortunato Manca un concentra
to di collera di vigore, di colpi 
viziosi. 

Infatti la l.T.OS, se gli andrà 
bene l'affare Kingpetch-Burru-
TIÌ per il campionato del mondo 
dei mosca in programma a Ro
ma per il prossimo 23 aprile. 
intenderebbe presentare ai suoi 
clienti 15 rounds di campionato 
fra Griffith e Manca. Il cam
pione mondiale dei welters chie
de SO mila dollari, Rino Tom
masi ed i suoi amici sembrano 
disposti a spendere 30 milioni 
per la paga di Griffith. In al
tre parole la 1TOS ci tiene po
lemicamente ad al lestire due 
campionati del mondo - auten
tici » dopo i tanti fasulli delle 
categorie « juniors » organizzati 
nel passato dai rivali milanesi 
della S.I.S. In teoria, almeno, 
Kinypetch e Burruni, Emile 
Griffith e Fortunato Manca, do
vrebbero con i loro pugni sin
ceri far dimenticare le recenti 
brutture pugilistiche di Milano e 
Torino, di Genova e della stes
sa Roma avvenute sotto l'occhio 
insensibile dei nostri "federa-
lotti ' antichi e nuovi. 

Nel ring di Genova, la patria 
del presidente (della FJ>.1.) Sil
vio Podestà, il peso massimo 
Bepy Ros ha trovato nel ring 
un materassone come il povero 
René Goubelle un abbonalo 
sincero ai tuffi mentre a Tori
no il - bombardiere - Franco 
De Piccoli si è sbarazzato, dopo 
60 secondi di farsa, dell'ameri
cano Floyd Oyner il solito pel
legrino rassegnato e frettoloso 
spedito in Italia da Fragetta 
Nel • palazzone » di Roma la ri
vincita fra Sandro Mazzinghi e 
Isaac Logart ha destato un ma
re di dubbi. E" stato sincero 
quel combattimento ? Chissà ?. 
Per dieci assalti Mazzinghi ha 
penosamente figurato contro 
i resti mansueti di Logart. Il 
campione del mondo delle »I5< 
libbre» rimane sempre tanto 
lontano dalla sua forma mi
gliore. 

Può dipendere da cattiva sa
lute. da una profonda ferita mo
rale che non riesce a rimargi
narsi, oppure da semplice svo
gliatezza: naturalmente non bi
sogna trascurare qualche errore 
di allenamento o una errata im
postazione tecnica: certo è che 
Sandro appare l'ombra del fero
ce martellatore che distrusse 
Domite FuIImcr, Wil/ ie Greacers.l 
Ralph Dupas. Forse un atorno 
sapremo la ragione di questa 
sconcertante metamorfoai, per il 
momento rimane una realtà che 
preoccupa Tornando all'argo
mento spinoso della ventilata 
- combine - di Roma, bisogna 
purtroppo ammettere che da noi 
se ne sono viste tante negli ul
timi anni. 

Niente può più meraniplfare. 
neppure meraviglia la passività 
complice della - F e d e r b o j e -. 
Soltanto ieri Tiberio Mitri e 
Duilio Lai. Rocci e Cavicchi. 
furono i protagonisti magari in
volontari di faccende poco chia
re. Ora sembra il turno di Giu
lio Rinaldi, di Amonti, di De 
Piccoli, persino di Bcnrentit i e 
Mazzinghi Abbiamo ogni volta 
riempito pagine e pagine di pe
lanti accuse, ci considerano dei 
molesti, degli importuni, rom
piscatole insomma. 

Intanto la • boxe - si copre 
di fango, le folle disertano le 
arene, gli altissimi dirigenti del
lo F.P.J. stanno zitti quando 
non si dicono Impotenti a re 
primere ali sconci giacché ti 
pugilato dei professionisti Tie
ne controFiafo daalt impresari. 
dai managers, dai • matchma-
kers » icaoti fra di loro nelle 
maniere più strane ed incre
dibili. 

Oggi non è facile intuire se 
un combattimento, di una certa 
importanza, risulterà sincero op
pure * viziato ». Non tanto tem
po fa', in Roma, U peso massi
ma Bi l ly Daniels di New York 
raccolse la somma fper lui son
tuosa) di 5 mila dollari per te
nere il destro in vacanza onde 
non mettere in pericolo la sta
bilità precaria di Franco De 
Piccoli E il 'southpato- dal K.O. 
facile ha vinto senza ricevere 
un colpo serio. Lo scorso mese, 
a Milano, l'argentino Nunez ed 
il brasiliano Penteado si fecero 
squalificare per cattiva »boxc». 
ma probabilmente lo scontro 
non era genuino. 

Si potrebbe continuare nelle, 

pagliacciate che umiliano il pu
gilato. In compenso, per mo
tivi di dual i tà affaristiche co
me di vecchi rancori, rischia di 
sfumare l'unica sfida italiana 
che potrebbe riabilitare, in par
te, Sandro Mazzinghi e Nino 
Benvenuti, ossia il meglio delia 
nostra * boxe » a pagamento. 
Giovedì sapremo u//icialmcnfe 
dal doilor Strumolo *e il * bip-
match • sarà presentato in giu
gno a San Siro oppure se bf-
sopna parlare d'altro. Diclamo 
di Jocy Giardello, tanto per 
non cambiare il solito disco. 

Giuseppe Signori 

Harris torna 
alle corse 

LONDHA, «. 
Il più volte campione del mon

do di ciclismo, nella specialità 
della velocità, l'inglese Ilcg Har
ris, intende riprendere l'attività 
agonisticu nonostante i suol 45 
anni. La sua domanda per ot
tenere la licenza di corridore 
verrà presa in esame dal comi
tato direttivo della fedurazionc 
ciclistica inglese 11 24 aprile 
prossimo. 

« Lo scopo principale di que
sta mia decisione — ha detto 
Harris — è quello di ritrovare 
la forma di un tempo Voglio di
mostrare che cosa si può fare a 
45 anni Ritengo di poter corre
re ancora p«-r un palo ili anni ». 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i m i 

aprile 
alle ore 

15 
apertura 

al pubblico della 

FIERA DI 
MILANO 

che si chiuderà 
alle ore 

20 
del 

aprile 
I giorni 16, 20 e 23 aprile 
sono riservati alla clientela 

.direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni non 
è consentito l'ingresso at 
pubblico generico. 

Uomini e donne 
in 8 giorni 

sarete piùgiovani 
I capelli grigi o bianchi In

vecchiano qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa 

brillantina vegetale RI-NO
VA. (liquida o solida) com
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa co
me una comune brillantina. 
rinforza I capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NOVA 

.FLUID CREAM che non un
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. 
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La relazione di minoranza dei compagni Busetto e Raffaeli. 
i , 

Al «superdecreto » il PCI 
un'organica 

linea economica 
Punti essenziali: avvio del controllo degli investimenti; qualificazione della spesa pubblica; azione 

delle imprese statali; ampliare l'intervento e i poteri degli Enti locali; controllo dei prezzi 

La relazione- di • minoranza <• pre
sentata dal gruppo comunista sul 
«superdecreto» anticongiunturale co
stituisce un organico documento sul
le proposte del PCI non solo in ma
teria di provvedimenti immediati 
ma, nello stesso tempo, per una nuo
va politica economica Firmata dai 
compagni on. Busetto e HalTnelli ta
le relazione è una sintesi dell'ana
lisi e delle proposte scaturite dal 
dibattito che il PCI ha sollevato sia 
nel proprio interno che fra le mas
se lavoratrici sui temi della situa
zione economica 

Una prima parte della relazione 
è dedicata alle caratteristiche e alle 
prospettive della economia italiana. 
SI afferma, in questa parte della 
relazione, la pesante responsabilità 
della politica del governo Moro nei 
confronti di quanto è accaduto nel 
paese in questi ultimi tempi. Alla 
luce della situazione economica at
tuale — dice la relazione — « si può 
essere portati ad accusare 11 governo 
e i massimi responsabili della poli
tica nazionale di aver agito con gret
tezza e cecità, senza prendere atto 
con realismo e tempestività, non di
ciamo delle cause strutturali della 
sfavorevole evoluzione congiuntu
rale, ma neppure delle stesse mani
festazioni esteriori della crisi ». 

Da questa osservazione generale 
la relazione prende le mosse per 
una serrata critica al « superdecre. 
to ». In questa parte sono svilup
pate le argomentazioni contenute 
nella conferenza stampa del PCI ed 
essenzialmente: la mancanza di un 
intervento pubblico per il rilancio 
degli investimenti; il fatto che nel 
e superdecreto > la politica delle 
infrastrutture è affrontata in fun
zione degli interessi dei ceti pri
vilegiati della città e della campa
gna; il carattere settoriale e corpo
rativo delle disposizioni riguardanti 
l'agricoltura; la gravità delle misure 
riguardanti gli appalti in quanto es
se aprono la porta alla corruzione; 
la centralizzazione autoritaria delle 
decisioni, in contrasto con le esi
genze di un decentramento demo
cratico di effettivi poteri a vantaggio 
degli Enti locali (Comuni e Regioni). 

Necessità di una 
nuova politica economica 

L'economia italiana — allerma la 
relazione — è oggi di fronte all'in
calzante necessità di attuare un va
sto rinnovamento delle tecniche 
produttive e di realizzare un vigo
roso elevamento del proprio livello 
di efficienza e di produttività. Ma 
occorre far si che ciò avvenga senza 
aggravare gli squilibri economici e 
sociali, operando in modo che. da 
un lato lo sviluppo della efficienza 
e della produttività investa l'intero 
sistema economico nazionale e. dal. 
l'altro, il livello dell'occupazione 
venga non solo mantenuto ma anzi 
elevato. 

Tutte le discussioni economiche di 
questi ultimi tempi — svoltesi nelle 
organizzazioni politiche e in quelle 
sindacali — hanno chiarito che i pro
blemi di fondo della nostra econo
mia non possono trovare soluzione 
se non nel quadro di una program
mazione generale dello sviluppo eco
nomico. attraverso cui lo Stato as
suma un nuovo ruolo nella direzione 
di tutta la vita, economica e sociale , 
Il progetto di programma di svilup
po approvato dal governo, non . va. 
purtroppo in questa direzione. 

Rimane cosi, ancora lontano il mo
mento in cui 11 nostro paese potrà 
vedere realizzata quella politica di 
Piano della quale da molto tempo e 
da più parti è stata indicata la ne
cessità e l'urgenza 

Oggi il gruppo comunista si con
sidera più che mai impegnato a svol
gere una vasta azione affinchè una 
programmazione economica, volta ad 
un profondo rinnovamento della so
cietà nazionale, possa divenire al più 
presto una operante realtà. Occorre. 
in tal senso, superare ogni resistenza 
e — nello stesso tempo — procedere 
senza incertezza e con grande ener
gia all'adozione di una nuova poli
tica economica che sia già anticipa
trice di una programmazione econo
mica democratica e delle riforme di 
struttura che devono essere ad un 
tempo obbiettivi e strumenti della 
politica di Piano. 

L'azione pubblica 
e gli investimenti 

Una tale politica economica non 
può non consistere innanzitutto — 
atlerma la relazione — in una vasta 
azione di orientamento e di direzio
ne di tutti gli investimenti volta a 
conseguire congiuntamente l'imme
diata ripresa dello sviluppo produt. 
tivo e l'aumento dell'occupazione 
Nessuno disconosce la complessità 
e l'ampiezza dei problemi cne deb
bono essere affrontati per raggiun
gere tali obbiettivi Ma. d'altra par
te, nessuno può negare che se si 
vuole impedire l'aggravamento della 
disoccupazione e conseguire una ra
pida ripresa dello sviluppo è indi
spensabile ricorrere ad una/ione 
pubblica nel campo degli investi
menti Ciò al fine di controllare la 
validità e gli effetti sul piano- del
l'occupazione e del reddito degli in
vestimenti privati, per far si che 
questi si orientino verso localizza
zioni settoriali e territoriali corri
spondenti alle più urgenti necessita 
Questa azione e infine necessaria pei 
predisporre quegli interventi diretti 
dello Stalo e delle imprese a parte. 
cipazione sialale che appaiono indi
spensabili per consolidare la presen
za pubblica nei settori di importanza 
strategica ai fini dello sviluppo e 

per supplire alle carenze dell'inizia
tiva privata. 

Occorre sottolineare che una po
litica economica che sia effettiva
mente orientata verso gli obiettivi di 
una programmazione democratica 
non può non comportare anche un 
nuovo indirizzo delle relazioni inter
nazionali L'Italia, nel suo stesso in
teresse. deve essere elemento atti
vo di un'azione che persegua la eoe- ; 
sisten/a pacifica e lo sviluppo della 
collnborazione economica internazio
nale. evitando quindi di essere vin. 
coluta in blocchi economici e mili
tari discriminatori ed aggressivi che. 
mentre pregiudicano le possibilità 
di ampliare verso tutte le direzioni 
le nostre relazioni, comportano la 
impossibilità per il nostro paese di 
affrontare in piena autonomia i pro
blemi di struttura che ha dinanzi 

Rilancio degli investimenti 
industriali e dell'occupazione 

La tradizionale politica keynesia-
na delle opere pubbliche o di soste
gno dell'attività edilizia non è più 
adeguata ai problemi posti dalla 
nuova struttura di produzione e di 
consumi dell'economia italiana. Si 
pone il problema di una politica in
dustriale che prenda corpo già nelle 
attuali misure congiunturali. Il PCI 
sostiene che nell'attuale situazione 
— caratterizzata per un verso dalla 
caduta degli investimenti e dei li
velli di occupazione e per l'altro dal 
processo di ristrutturazione — lo 
Stato debba varare una serie di par
ticolari misure. 

Tali misure debbono tendere a 
due obbiettivi: determinare effetti
vamente una ripresa dell'attività in
dustriale e dell'occupazione: control
lare il processo di ristrutturazione 
sia per quanto riguarda il volume. 
il tipo di investimenti e la loro lo
calizzazione. sia per ciò che concer
ne i livelli di occupazione e di pro
duttività che ne derivano per l'inte
ra economia. 

A questo punto la relazione af
fronta una delle questioni centrali 
di quelle relative al « superdecre. 
to ». Esso, come è noto, prevede 
sgravi dei contributi sociali, a van
taggio delle imprese, per 130 miliar
di e finanziamenti alle piccole e me
die industrie per l'acquisto di mac
chinari. D'altra parte, con provve
dimenti precedenti è stata affidata 
alI'IMI la gestione di un fondo di 
100 miliardi per il finanziamento 
della piccola e media industria Noi 
riteniamo — afferma la relazione — 
che lo sgravio dei costi non avrà che 
un'incidenza moderata nel determi
nare una ripresa degli investimenti. 
la quale dipende piuttosto dalle pro
spett ive della domanda di beni di 
consumo e di beni strumentali La 
questione viene ripresa più avanti 
in termini di proposte concrete 

Le proposte per gli investimenti 
e le aziende pubbliche 

In m e n t o al problema creditizio. 
degli investimenti e delle aziende 
a partecipa/ione statale, la relazio
ne avanza le seguenti proposte: 

1. Un coordinamento dell'attività 
creditizia sia su scala regionale che 
nazionale. In tale funzione di coor
dinamento deve essere implicito l'e
lemento di direzione, di partecipa
zione, promozione e controllo. Sulle 
relazioni degli istituti d i . finanzia
mento deve essere espressamente 
prevista una discussione politica in 
sede di assemblea regionale e in 
sede parlamentare nazionale. 

Il comitato interministeriale per il 
credito deve a scadenza - prefissata 
(sei mesi o un annoi presentare in 
Parlamento una relazione sulla po
litica industriale avviata in sede . 
congiunturale, di modo che sia pos
sibile una valutazione politica dei 
risultati conseguiti in ordine al vo . 
lume, ni tipo, alla localizzazione de
gli investimenti, ai livelli di occu
pazione determinati o determina
bili Analoghe misure debbono es
sere previste per l'I MI e le sue atti
vità. nonché nei confronti del Me
diocredito centrale 

2. E* necessario, nello stesso tem
po. porre in primo piano la funzione 
delle aziende pubbliche: non solo 
del le aziende a partecipazione sta
tale ma anche dell'KNFL e delle 
Ferrovie. Non si tratta di proporre 
a tali aziende un allargamento « a 
marchia d'olio • della loro attività: 
bensì un ampliamento dell ' interven
to nei settori strategici. Si deve te
ner conto del fatto che vi è una 
situazione di non utilizzazione di ri
sorse produttive e che vi è risparmio 
disponibile per il quale l'iniziativa 
privata non trova prospettive di in
vestimento. 

L'intervento nelle 
opere pubbliche e nell'edilizia 

Relativamente a questo punto del 
superdecreto le proposte del PCI so
no le segnanti: 

1) Cento miliardi siano vincolati 
al finanziamento degli espropri e dei 
piani di urbanizzazione previsti dal
la legge Ì61. 

2) I mutui della Cassa depositi e 
prestiti siano riservati al finanzia
mento degli interventi degli Enti 
locali ' in rampo economico-sociale. 
con esclusione delle autostrade. 

'3) Oli sgravi fiscali e le agevo
lazioni trib tarie per l'edilizia pri
vata siano riservati alla edilizia eco
nomica e popolare e alla realizzazio
ne dei piani previsti dalla legge 16?. 
-• 4) Particolari misure debbono 
essere ' previste per la concessione 
di mutui agevolati a favore delle 
cooperative e degli Enti che costrui
scono case popolari con contributi 
dello Stalo. 

Interventi per il settore 
della agricoltura . 

Si avanza a questo punto la ri
chiesta che i contributi in conto ca
pitale e per concorso in prestiti e 
mutui; per le opere pubbliche di 
bonifica, di bonifica montana e di 
irrigazione • e por Io sviluppo zoo
tecnico siano destinata ai contadini 
e alle loro forme associative. 

, Si propone inoltre: a) bloccare! 
canoni d'affitto dei fondi rustici fi; 
no all'annata agraria 1966-67 e rico
noscere a tutti i coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni la piena disponi
bilità dei prodotti senza limitazioni 
di sorta; b) bloccare i prezzi dei prin
cipali mezzi tecnici e dei servizi ne
cessari all'agricoltura (concimi, mac
chine, carburanti, energia elettrica, 
acqua irrigua, ecc.); e) attuare un 
intervento pubblico sulla determina
zione dei prezzi dei prodotti agricoli 
all'industria trasformatrice; ci) ri
durre del 50 per cento i contributi 
dovuti dai coltivatori diretti per l'as
sicurazione di invalidità e vecchiaia. 
di malattia e assicurare loro l'assi
stenza farmaceutica e jjli asserii fa
miliari. 

Proposte per la finanza 
pubblica e i poteri 
di intervento degli Enti locali 

Dopo aver affermato che il PCI 
respinge la linea governativa che ha 
ristretto la spesa pubblica degli Enti 
locali, impedendo ad essi di assol
vere alle loro funzioni istituzionali. 
la relazione, oltre a quanto è detto 
nella parte relativa alle opere pub
bliche e all'edilizia, avanza — anche 
su questo punto — una serie di prò 
poste. 

1) I 127 miliardi che lo Stato as
sume a proprio carico per ridurre 
gli oneri previdenziali a carico delle 
industrie, siano destinati invece alla 
riduzione degli oneri che gravano 
sui Comuni e sulle Province in se
guito a mutui che essi hanno con
tratto per la copertura dei propri 
bilanci. 

2) Il Tesoro deve restituire alla 
Cassa depositi e prestiti almeno un 
terzo dei crediti ricevuti, facendo 
si che in breve termine (sei mesi) 
la disponibilità della Cassa per il 
finanziamento di opere pubbliche 
aumenti di circa 300 miliardi di lire. 

3) L'attività degli Enti locali sia 
liberata dai soffocanti controlli di 
merito dei prefetti, stabilendo che. 
fino alla costituzione degli organi 
elettivi regionali di controllo le de
liberazioni dei Comuni siano sotto
poste al solo controllo di legittimità 
delle Giunte provinciali amministra
tive 

Misure immediate 
nella politica dei prezzi 

La relazione si conclude con le 
seguenti proposte in materia di po
litica dei prezzi: 

1 ) Blocco, fino al 31 dicembre 
1966. di tutte le tariffe dei pubblici 
servizi eserciti da imprese dello Sta
to. degli Enti locali e società con
cessionarie 

2) Impegnare il comitato intermi. 
nisteriale dei prezzi e i comitati pro
vinciali prezzi a mantenere inalte
rati ai livelli attuali, finn al 31 di
cembre 1966. tutti i prezzi sottopo
sti alle loro determinazioni. 
• 3> Istituire commissioni per l'equo 

affitto cui sia demandato il compito 
di regolamentare il mercato libero 
delle abitazioni 

4) Creazione di centri comunali 
o intercomunali di raccolta dei pro
dotti orticoli delle aziende contadi
ne per stroncare la speculazione che 
continua ad operare a danno dei 
produttori e dei consumatori 

5) Realizzare una diversa regola
mentazione della distribuzione dei 
prodotti di prima necessità, inve
stendone cooperative, enti comunali. 
consorzi di dettaglianti, sulla base 
della fissazione preventiva «lei prez
zi al dettaglio. 

1 

La Perugino 

porta l'orario 

a 32 ore 
PERUGIA. 6 

D.i oggi e fino al 2 magg:o. nel
la migliore delle ipotesi, alla Pe
rugina si lavorerà 32 ore alla set
timana 

Il provvedimento cui si è dato 
corso, nonostante le smentite che 
circa un mese addietro la Dire
zione aziendale indirizzò anche al 
no>tro giornale, che avevo pub
blicato l'indiscrezione, è stato giu
stificato - in relazione alla situa
zione tecnico-produttiva attuale 
connessa alle caratteristiche tradi
zionali dell'industria dolciaria.. -

L'uovo di Pasqua ha portato 
quindi una sorpresa amara ai circa 
1500 lavorate.ri che. dopo il licen
ziamento dei 1000 stagionali, sono 
oggi occupati nel processo produt
tivo e che. .incoia una volta, si 
trovano a dover sopportare sulla 
loro pelle le conseguenze che l'a
zienda. trasferendosi nel nuovo im-

I 
San Sisto, ha operato 

ET la linea confindustriale che 
realizza la riduzione crescente del 
costo di lavoro per elevare la com
petitività sul piano nazionale ed 
internazionale. ET la linea dei li
cenziamenti. delle riduzioni dell'o
rario di lavoro col contemporaneo 
aumento della produzione. 

Dopo le conclusioni del VI Congresso nazionale 
; ' ' ' ' - • < • ' : ; 

Delusa la stampa padronale per 

l'unità e la linea della CGIL 
Brutale aggressione a Mestre 

Gli operai della SIRMA 
caricati dalla polizia 

I tivo e che. .incoia una volta, si ' 
trovano a dover sopportare sulla l 
loro pelle le conseguenze che fa- | 

I zienda. trasferendosi nel nuovo im- i 
I pianto della zona industriale di | 

I 

- I 

Era in corso una manife
stazione con i lavoratori 
di Porto Marghera - Do
mani a Venezia sciope
ro generale unitario di 

due ore 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 6 

La lotta dei lavoratori della 
SIHMA contro i licenziamenti 
attuati d.ii padroni FIAT ;i as
sunto oggi sviluppi drammatici 
Poco dopo le 18, nella piazza 
liarche di Mestre, bloccate 
dalle maestranze u du folti 
gruppi di operai giunti da Porto 
Murghera. è entrata in campo 
la •- Celere ~. Per cinque mi
nuti si sono susseguiti furiosi 
caroselli, accompagnati da vio
lente bastonature. Una decina 
di operai sono rimasti contusi 
Due di essi sono ricorsi al pron
to soccorso dell'ospedale. Una 
ragazza, che manifestava a fian
co dei lavoratori, è stata aggre
dita e quasi spogliala da un 
poliziotto inferocito Risultano 
arrestati tre operai Le cariche 
poliziesche si sono scatenate 
improvvisamente al termine di 
una rumorosa quanto pacifica 
manifestazione inscenata dalle 
maestranze della SIRMA a con
clusione di una assemblea uni
taria, svoltasi al cinema Mar
coni. Fino ad allora le cosid
dette - forze dell'ordine ». le 
stesse che il governo di centro
sinistra ha impiegato una set
timana fa per cacciare, su ri
chiesta della FIAT, gli ope
rai dalle fabbriche occupate, 
non avevano osato attaccare i 
lavoratori. C'era stato, verso 
le 17, un tentativo di far sgom
berare la piazza Ferretto, ini
zialmente bloccata dalle mae
stranze. Ma di fronte alle ener
giche reazioni degli operai e di 
numerosi loro familiari — spo
se. figlie o madri — una ven
tina di questurini casalinghi si 
erano dovuti ritirare con la 
coda tra le gambe. Sicuramente 
6 stata questa - umiliazione - a 
far scattare, in seguito, nella 
piazza Barche, i caroselli e le 
manganellate della «• Celere », 
sopraggiunta da Padova con 
una decina di camionette. La 
manifestazione si stava scio
gliendo quando si è scatenata. 
senza alcuna giustificazione, la 
rappresaglia poliziesca. Alla lu
ce delle violenze patite oggi dai 
lavoratori della SIRMA, ac
quista un carattere ancora più 
significativo la decisione presa 
dalle tegreterie camerali della 
CGIL, delta CISL e della UIL 
di proclamare per giovedì 8 un 
nuovo sciopero generale di so
lidarietà con le maestranze in 
lotta nelle due fabbriche FIAT 
e nello stesso tempo di rispo
sta agli attacchi padronali che 
hanno colpito, in questi ultimi 
tempi, numerosi lavoratori di 
altre fabbriche di Porto Mar
ghera. Venezia e provincia. 

L'effettuazione dello sciopero 
e stata concordata stamane. Per 
primi hanno sapulo la notizia 1 
lavoratori delle due fabbriche 
SIRMA, riunitisi alle ore 14 
nella sala del cinema Marconi. 

I*a nuova protesta fa seguito 
allo sciopero generale attuato 
il 23 e il 30 marzo. Questa 
volta però sono chiamati alla 
lotta non soltanto i lavoratori 
dell industria e dei pubblici 
trasporti, ma i lavoratori di 
tutte le maggiori categorie ope
ranti nel comune di Venezia, 
compresi i settori dell'abbiglia
mento. del commercio e del 
pubblico impiego 

Secondo le disposizioni fis
sate dalle organizzazioni sin
dacali. lo sciopero avrà la du
rata di due ore. dalle 15 alle 17. 
Un corteo partirà alle 15.30 dal
la Camera del Lavoro all'altez
za di via Milano E" annunciato 
un comizio unitario nella piazza 
Ferretto di Mestre. 

L'iniziativa adottata dai sin
dacati. con la proclamazione 
dello sciopero generale di gio
vedì. non ha mancato di esse
re- salutata festosamente dalle 
maestranze della SIRMA. riu
nite in assemblea ni Marconi 
Nel corso dell.i riunione h.inno 
parlato Libano e Perii, rispet
tivamente a nome dei sindacati 
Vetroceramica aderenti alla 
CGIL e alla CISL Sono poi in 
tervenuti nel dibattito il com
pagno Conte, por la C d L . al
cuni membri della CISL e nu
merosi lavoratori 

Unanime si è rivelata la de 
ci'ione di proseguire la lotta 
con *empie maggior spirito 
combattivo La FIAT — è stato 
detto — deve ritirare gli ultimi 
centocinquantasei licenziamen
ti e garantire il rientro in fab
brica dei lavoratori sospesi 
Per que?ti obiettivi le mae
stranze sono dispoMe "» battersi 
un'ora di più del padrone 

Sino ad oggi gli operai della 
SIRMA hanno «uNe spalle ben 
ventisei giorni di duri sacrifici 
Dopo la cacciata dai repnrti <i 
trovano. dn| primo aprile, ir 
sciopero a tempo inde;ermiria 
!o Essi saranno, naturalmente 
presenti al comizio che con 
eluderà lo sciopero generale di 
giovedì Nella «tessa serata si 
riuniranno nuovamente per fa
re il punto rtel'a situazione e 
fissare le ulteriori azioni di 
lotta da intraprendere. 

Rino Scolf 

MESTRE — Gli operai della SIRMA caricati dai « celerini ». (Telefoto a « l'Unità >) 

Per i l contratto 

Prosegue la lotta 
dei 4 0 mila gommai 

Scioperi dei metallurgici a Milano — In agitazione i telefonici, i vetrai, 
i portuali di Napoli, i lavoratori delle Carrozze letto 

E' iniziata ieri la nuova 
fase della lotta articolata dei 
quarantamila gommai. Il pro
gramma di scioperi prevede 
successive fermate col secondo 
turno di oggi, e col primo tur
no. nonché col turno normale. 
di domani La settimana di lot
ta sarà chiusa sabato con lo 
sciopero di 24 ore di tutta la 
categoria. Già però si preve
dono nuove fasi di lotta per 
imporre al padronato la firma 
del contratto A Milano cosi è 
già stata indetta dal sindacato 
unitario una manifestazione 
centrale per il prossimo 14 apri
le Particolarmente impegnati 
nella lotta sono a Milano e a 
Torino i lavoratori della Pi
relli ove la lotta articolata in
cide g'à pot?ntemente sulla 
produzione mentre aumenta la 
richiesta dei pneumatici in se

guito agli incrementi del mer
cato automobilistico. 

METALLURGICI — Nelle fab
briche del Tecnomasio Brovvn 
Doveri della provincia di Mi
lano è ripresa oggi l'azione sin
dacale unitaria: altissime per
centuali di astensione nello sta
bilimento di Porta Romana e 
di Vittuore (quest'ultimo nuovis
simo e da pochi mesi in atti
vità), buone, anche se meno ele
vate. nella fabbrica di Piazza 
Cast dia dove attualmente lavo
rano solo cento operai, anch'es
si in attesa del definitivo tra
sferimento nella nuova fabbrica 
della provincia 

E' una prima manifestazione 
per imporre la trattativa su 
cottimi, qualifiche, per il pre
mio di produzione, non anco
ra corrisposto secondo il con
tratto in questa grande azienda. 

Per il problema di Carbonio 

Delegazioni di minatori 
all'Assemblea sarda 

Da sette giorni i minatori occupano gli impianti 
di Serbanti — Silenzio sui colloqui di Roma 

CAGLIARI. 6 
l'na delegazione di minatori 

l i Carbonia. guidata dal se
gretario della Federazione pro
vinciale dei minatori compa
gno Daveno Giovannetii. è sta
ta ricevuta .->ggi a Cagliari dai 
capigruppo del Consiglio re
gionale Il compagno Giovan-
netti. parlando a nome dei mi
natori. ha prospettalo la ne
cessità di una presa di posi
zione urgente dell'Assemblea 
«.arda favorevole al trasferimen
to all'EN'EL di tutta la mano 
doperà attualmente alle di
pendenze della Carbosarda 

I capigruppo, su proposta d.-i 
comunisti, hanno assicurato la 
delegazione che il problema di 
Carbonia verrà posto immedia 
tamente all'ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio Doma 
ni stesro il Presidente della 
Regione onorevole Corrias die
tro sollecitazione del PCI. farà 
le attese dichiarazioni sui ri
sultali degli incontri di Roma 
tra il ministro I.ami-Starnuti 
il Presidente dell'Enel Di Ca
gno e il Presidente della Car
bosarda ingegner Sette Corrias 
fornirà, quindi, gli elementi uti
li perchè l'Assemblea, con un 
ritto politico responsabile, pos

sa esprimere il suo consenso 
alle rivendicazioni dei minatori 
e della popolazione di Carbo-
nia 

Nel bacino carbonifero, men
tre continua per il settimo gior
no l'occupazione degli impianti 
di Serbcriu. nel corso ili assem
blee di lavoratori sono state 
elette le delegazioni che do
mani mattina si recheranno a 
Cagliari per presenziare alla 
riunione del Consiglio regionale 

Il più assoluto silenzio, fino. 
ra. regna intanto sui colloqui 
di Roma Cominciano anche se 
non ufficialmente, a trapelare 
notizie assolutamente preoccu
panti Di Cagno avrebbe insi
stito di fronte al ministro, nel
la nota tesi dell'Ente elettrico: 
cine sarà trasferito all'Enel solo 
;1 personale che si renderà ne
cessario per il funzionamento 
di due miniere, cioè S ITUO e 
Xuraxftgtis. i programmi di a-
riattamento non potranno es
sere realizzati prima di un an
no: i nuovi impianti indù 
striali più volte annunciali sa
ranno visti solo In funzione dei 
consumi; nessuna decisione è 
stata presa circa l'impiego del
la energia prodotta dalla Sin 
perccntrale. 

Ed e anche la prima fermata 
di una fabbrica metalmeccani
ca nel corso di questa settima
na. l'anticipo degli scioperi uni
tari che impegneranno, per ana
loghi obbiettivi, nei prossimi 
giorni ventimila lavoratori del
la categoria: scioperano domani 
le operaie della Borletti ed I 
lavoratori delle Trafilerie e la
minatoi metalli, sempre doma
ni riprende In lotta all'Alfa Ro
meo con una fermata nello sta
bilimento del Portello a cui se
guirò giovedì uno sciopero ad 
A rese. 

TELEFONICI — E' in corso 
dal 1. aprile un nuovo sciopero 
unitario dei lavoratori telefo
nici dipendenti della SIP (IR!) 
per il rinnovo del contratto. 
L'agitazione si svolge in modo 
articolato per regioni, provin
ce, uffici e reparti e prevede 
un totale di 48 ore di sciopero. 
Funzionano i servizi in telese
lezione. che sono automatizzati. 
e quelli urbani ed extraurbani 
perchè gestiti dall'azienda dì 
Stato 

VETRAI — Scendono oggi in 
lotta per 48 ore i lavoratori 
del vetro e della ceramica per 
il contristo. La decisione è sta
ta press. dai sindacati di cate
goria CGIL. CISL e UIL per 
battere l'intransigenza dell'As-
sovetro che non intende rive
dere un rapporto di lavoro sca
duto oltre nove mesi fa. 

WAGONS LITS — Per la 
quarta volta i 2500 dipendenti 
della Compagnia internazionale 
carrozze letto si asterranno dal 
lavoro per 72 ore. a comincia 
re da oggi. I lavoratori riven
dicano un nuovo contratto. La 
direzione della compagnia ha 
tentato di spezzare lo sciopero 
impegnando in Italia i dipen
denti francesi, tedeschi, austria
ci e svizzeri, ma la grave pro
vocazione è fallita: tutte le 
vetture letto e i servizi ristoro 
? ristorante sono stati sop 
pressi 

PORTI ALI — l portuali na
poletani sono scesi ieri in lotta 
contro la nomina di commissari 

istraordman nelle Compagnie 
le contro i ripetuti tentativi di 
[concedere ai grandi grjppi a 
danno delle categorie stesse, le 
famigerate -autonomie funzio. 

Inali- Sono ancne in lotta 1 
lavoratori dei magazzini gene 
rali. per il rinnovo del contrat 
to. e dell'Ente porti per l'nni-
ficazinne del trattamento dei 
vari enti 

ENEL — E' in corso a La 
Spezia lo sciopero dei lavora
tori addetti alla costruzione 
della centrale termoelettrica 
Gli operai rivendicano la cor
responsione di una cifra for-, 
fettana che era già stata decisa 
coi sindacati e che IENEL ha 
ritrattato arbitrariamente Ri
vendicano inoltre che il r»p 
porto di lavoro sia quello di 
tutti i dipendenti dell ENEL e 
non quello, improprio, deflli 
edili. 

Le solite accuse di sov
versivismo e di atteg
giamento antiprogram-

matorio 

La grossa stampa padro
nale dimostra coi suoi ti
toli e commenti che il 6. 
congresso della CGIL si è 
concluso positivamente: già 
ricominciano infatti gli at. 
taccili alla maggior confede
razione sindacale italiana, col
pevole ili non essersi pre
stata a collaborare col rilan
cio monopolistico mediante 
In accettazione di t renile. 
F.mergc pertanto, dupli orfa
ni della borfjhesia e dei gran
di gruppi capitalistici, la de
lusione cocente die il padro
nato ha avuto porcile la 
CGIL è rlmusta unita ed ha 
elaborato una linea che, con
tinuando e perfezionando quel
la in atto dalla fondanone, 
rappresenta min ralida nlfer-
«atii'a allo sriluppo econo
mico e sociale perseguito dal
la Confindustria e dai nari 
Colombo che gravitano intor
no al governo. 

Il Messaggero si duole ad 
esempio che la CGIL non se
gua /indirizzo dei sindacati 
— Trade Unions britanniche, 
AFL-CIO statunitensi — tra
dizionalmente subalterni alle 
politiche monopolistiche o 
governative. La Gazzetta del 
popolo, che ha visto eluse le 
proprie speranzielle scfssionf-
ste e collaborative, afferma 
che al congresso CGIL son 
stati elusi tutti i problemi (!). 
Molti giornali — Il Globo e II 
Popolo in testa — inventano 
che la CGIL sarebbe contra
ria alla programmazione, pro
pugnata viceversa dal sinria-
dato unitario fin dal '49. 
quando presenta un Piano del 
lavoro che gli stessi giornali 
e le stesse forze politiche av
versarono fieramente, salvo a 
ricredersi coti tre lustri di ri
tardo. Traspare da questi gior
nali l'irritazione per l'atteg
giamento autonomo che la 
CGIL ha saputo esprimere al 
congresso verso II Piano go
vernativo: si sarebbe voluto 
un bell'osanna al Piano, cioè 
la completa perdita di ogni 
potere di contrattazione e di 
qualsivoglia priorità all'inte
resse dei lavoratori, di fronte 
a quello della • patria - cioè 
a quello del gruppi dominan
ti del capitalismo. 

Il Tempo, al solito fascisteg-
giante, riscontra addirittura 
che col proprio congresso la 
CGIL si è pronunciata per la 
• sovversione », e irride a co
loro i quali (come lo stesso 
quotidiano) confidavano nel
l'uscita del sindacato unitario 
dalfa FSM; tale evento « sa
rebbe stato grossissimo », ag
giunge l'articolista, ma pur
troppo non si è verificato. 
Cioè la CGIL non è rimasta 
isolata nel panorama mondia
le dei raggruppamenti sinda
cali. La Voce Repubblicana 
trova che ti congresso non 
ha avuto conclusioni, per il 
solo fatto che fra i documen
ti finali non ne è stato votato 
uno che desse ragione ai re
pubblicani sconfessando pas
sato e presente della linea 
confederale. Il Sole, con/indu
striate. dice che il congresso 
non l'ha colto di sorpresa; e 
non si capisce perchè si la
menti. La Stampa afferma che 
l'alternativa economico-socia
le proposta dalla CGIL non 
è attuabile, mentre il Messag
gero non ha scorto alcuna al
ternativa. Il Giorno, facendo 
violenza ai fatti, dichiara che 
la CGIL sarebbe rimasta divi
sa sul Piano: comodo siete-
ma per non dire che su tale 
argomento, pur nel dibattilo, la 
CGIL ha presentato al CNEL 
e al congresso una posizione 
univoca. Il Corriere della Se
ra. infine, dice che il contra
sto fra socialisti e comunisti è 
più marcato: evidentemente, 
si tratta del classico sogno ir-
realizzato. 

Naturalmente, non tutto è 
semplice, poiché ('unità in
terna va raggiunta nel conti
nuo confronto delle rispetti
ve posizioni Mentre il con
gresso ha avuto svolgimento 
e conclusioni unitarie, il pre
sidente del gruppo parlamen
tare socialista. Ferri, ha di
chiarato invece che la 'logi
ca - sua conclusione avrebbe 
dovuto essere « ima votazio
ne su mozioni distinte»; poi
ché ciò non i> accaduto, lo 
Fon. Ferri definisce non po
sitiva l'assise CGIL. Ma non 
tutti la pensano come il Cor-
nere e come Ferri. L'on. 
Guerrini. segretario del grup
po parlamentare socialista al
la Camera ha infatti dichia
rato che - fé diverse linee di 
politica sindacale prospettate 
dai comunisti e dai socialisti 
non minacciano la rifa del 
sindacato -. L'on. Anderlini. 
sempre del PS1. ha affermato 
che il congresso • ha dimostra
to la piena maturità della più 
grinde organizzazione sinda
cale italiana nell'affrontare 
unitariamente e concretamen
te i problemi della classe la
voratrice : Secondo l'on. 
Fortuna, della sinistra PSI. 
l'azione della corrente socia
lista ' ha acuto un certo suc
cesso '. L'on Palleschi, della 
destra socialista, ha ricordato 
eie - la dialettica fra le cor
renti è essenziale per confe
rire al sindacato maggior vi
talità • L'on Giolitli, i n i i * . 
pur esprimendo la sua • jear-
sa soddisfazione •. ha menc
io che <«• il conjres*o n fy*>e 
scolto • su temi più concreti 
e più aderenti alla rea'.'.à 
odierna taccusa che ci Jirmb'j 
injmsta e «urxfhcnaV SdR >. 
la convergenza di n d u t e tra 
sindacalisti comunisti t soci a-
!i>:i arrvbb«r potuto estere an
che majyioei •• 

il 

f . 

i: 
I 

' ..».« J» «X<Li. « • . v -V,»&*,:I&JFÌU>.» V - J ~ . - _ s.g_ iiiiLj^xr^r xrr-rrsa^ -j'mimitmm PIMI .11.1 



f U n i t à / mtreoled) 7 aprii* 1965 PAG. 11 / fatti nel m o n d o 
/ * . ' 

Londra: rapporto sul bilancio 

Aumentate le tasse 
su tabacchi e auto 
Criticata la gestione conservatrice dell'economia inglese nei passati 
quattordici anni, ma in modo da riscuotere il consenso della City 

)al nostro corrispondente 
LONDRA. 6. 

'Sensibili inasprimenti fiscali, 
l 'accentuata limitazione del-

domanrla sul marcato Inter-
e severe restrizioni degli ln-

sstlmenti all'estero, sono le 
Msure fondamentali contenu-

in un bilancio preventivo di 
liaro orientamento deflazioni-

Ileo. con cui il governo Infau
sta cerca di perseguire due 
)Iettivl Immediati: 1) raffor-

f mento della sterlina: 2) mi-
loramento della bilancia dei 
sgomenti. Il cancelliere dello 

Éacchiere (ministro delle fi-
inze). James Callaghan. ha og-

Illustrato alla Camera dei 
)muni il bilancio finanziario 
»r il 1905-190G con una delle 
^posizioni più lunghe (oltre 
ìe ore) che il contribuente in

lese abbia mai dovuto nscol-
\re prima di conoscere cosa 
Jgnificasse per lui in termini 
'leali. 

(La tradizionale attesa, che si 
anifesta in Inghilterra ogni 
ino ai primi di aprile, era 
jesta volta aumentata dalla 
iriosità per il primo bilancio 
resentato da un governo labu-
stn, dopo un intervallo di 
lattordici anni di regime con-
fcrvatore. Ed è proprio questo 
Irto che ha fornito al cancel-
ìre il motivo centrale del suo 
scorso fin dalle prime battu

t i 1964 — ha detto Calla-
lan — è stato un anno di rì-
ensamentl e riorganizzazione 
&po oltre un decennio di er-
Ita politica e di falso orgo

glio». L'eredità lasciata dai 
conservatori sulle spalle dei la
buristi è pesante. Si esprime. 
nel suo dato più vistoso, in quel 
disavanzo della bilancia dei pa
gamenti che. all'indomani de'le 
elezioni, assommava a ben 800 
milioni di sterline tln deficit 
di tali proporzioni con il vo
lume In aumento delle impor
tazioni e le cifre in diminuzio
ne delle esportazioni, non era 
altro che 11 risultato di un di
squilibrio cronico dell'economia 
britannica, progressivamente ac
centuatosi e mai corretto dai 
parziali interventi di successi
vi governi conservatori, inca
paci di affrontare il problema 
dalle radici L'Impegno del la
buristi, una volta al potere, è 
sempre stato quello di sposta
re l'accento dui transitori prov
vedimenti di carattere puramen
te fiscale a una vasta e dura
tura trasformazione strutturale 
dell'economia. 

Il ruolo stesso del ministero 
delle finanze (fino ad allora 
dominante) veniva modificato 
e corredato dalla creazione di 
altri organismi come il mini-
steio per gli affari economici e 
quello della tecnologia, apposi
tamente incaricati di sovrain-
tendere alla pianificazione del
le risorse e allo sviluppo dei 
metodi di produzione. 

Il bilancio, letto oggi da Cal-
laghan davanti a una Camera 
dei Comuni gremita all 'invero
simile (e seguito fase per fase, 
dai telespettatori attraverso il 
commento immediato degli 
esperti) è stato caratterizzato 

Rivelazioni sugli eccidi 

I morti in Marocco 
furono centinaia 

IO uccisi a Casablanca, 284 a Rabat - Ma l'opposi
zione si estende per la prima volta a tutto il paese 

lai nostro corrispondente l ^ f ^ S e f i o S 1 TK! 
ALGERI. 0. 

I» Sette morti a Casablanca il 
marzo, dichiarava il comuni' 

^to ufficiale dei governo Ma 
assan II slesso poco dopo par-
fa di decine di morti. In real. 

si tratta di centinaia dei 
tali molti passanti ed anche 
ìltl bambini. Se ali ospedale 
terroès di Casablanca si sono 
itati solo cinquanta morti, co-

l'opposizione a suo tempo 
feva dichiarato, è perchè 284 
irli erano stati trasportati al-

pbitorio dell'ospedale Avicenna 
Rabat. I feriti accertati sono 
di seicento. Ala molti si sono 

scosti e curati a casa, per 
iggire all'arresto della polizia 

è stato un pomeriggio inc
urabile per il Marocco, quello 

t!l martedì 23 marzo! ». 
Nello sguardo dei due giovani 
irocchini, che a raccontano 

pei tragici eremi, passa un 
ipo di dolore e di collera 

( no due intellettuali: hanno 
bandonato gli sludi, attività 

Iterarle, famiglia, per dedicar. 
alla vita dura del militante 
patria o in esilio. • Nessuno 
dicono — poterà aspettarsi 

JI simile azione poliziesca, un 
iridio da puerra del Vietnam 
rse perchè al corteo di piora-
simi studenti, che protesta
lo contro un limite di età im
ito dal governo agli studi, si 
ino uniti spontaneamente gli 
trai licenziati da una fabbrica, 
lolti passanti con loro, espri-
tdo cosi la nuova unità po

lare: la reazione, presa dal 
lieo, ha dimostrato tutta la 

ferocia Lo stesso ministro 
jli Interni. Oufkir. un ex ut
ile della guerra francese con-

il Vietnam, si dice abbia 
tso parte direttamente alla 
pressione, armato di un mi-

m 

iei giorni successivi all'eccl-
centinaia di arresti in tutto 

Marocco: 218 condanne a Ca
nanea In un sol giorno, il gio
ii: 249 condanne a Casablanca. 
bat e Fez. il sabato. Si sono 
r/ino tratti dal carcere e fu
ni quattordici contadini con
inoti a morte due anni fa per 
ibordinazione al momento del 
tflitto per le frontiere con 
Igeria Nesruno pensava più 

quegli sventurati sarebbero 
li effettivamente uccisi Mas-
randolL si è voluto verpetua-

[un clima di terrore. 
potere marocchino si rende 

^to che l'appoggio esterno de-
impcrialisti americani o fran-

ra diventando inefficiente e 
sino compromettente D'altra 
te. sono fallite tutte le for
coni politiche pseudo-popò-

che avrebbero doruto assi-
irgli una base di massa al
terno 

ÌSÌ. la vera forza del gover-
lall'interno del Paese risiede 

nell'esercito e nella poli-
Contrariamente a quanto {è 
*nuto in Egitto, e in altri 
li afro-asiatici, l'esercito non 
nai stalo nel Marocco una 

nazionale: è. come in (ìior-
ia. una creazione e una ere-

dei colonialismo Gli uffi-
sono forniti dalle grandi 

|iplie. che scelgono per i loro 
la carriera militare, perchè 

f esercito tradizionalmente so-
iratte le alte cariche ammi-
rative dello Staio 
itte le forze eh* ternano le-

( i col popolo «onn contro il 
me dal J!">2 da quando cioè 
tduta la maschera democra 

che il regime aveva indos-
nel 1960 e soprattutto da 

ido. col pretesto di un com-
ìto. furono condannati a mar-

leuni tra i principali diri-

anche il partito dell'Istiqlal. 
partito tradizionale della bor
ghesia, è stalo rigettato nell'op
posizione. La sua opposizione è 
forse meno attira (il suo capo, 
Alla] El tassi, è partito proprio 
in questi giorni di massima ten
sione per il pellegrinaggio alla 
Mecca) Ma esso disapprova net
tamente la repressione, e i suoi 
giornali Al-Alam e L'Opinion 
sono spesso sequestrati 

All'ala sinistra dell'opposizio
ne si situa il Partito comunista 
marocchino, forte soprattutto in 
alcune città e in qualche zona 
contadina: esso svolge un in
tenso lavoro nelle fabbriche, no
nostante le condizioni di illega
lità in cui è Malo posto, e la 
proibizione della sua stampa. 
L'Unita era presente nel maggio 
scorso a quello strano processo 
della Corte Suprema in cui. non 
essendovi altri molivi, si è posto 
fuori legge il Partito comunista 
per • incompatibilità religiosa • 
Ija politica nazionale e popolare 
del PCM gli ha assicurato un 
posto notevole nella lotta Ha 
avuto molte vittime nella re
pressione di Casablanca 

Al centro dell'opposizione è 
la grande formazione dell'Unio
ne Nazionale delle Forze Popo
lari (UNFP), che comprende e 
unisce molte forze politiche, e 
tende ad una funzione di dire
zione unitaria della lotta. In
torno ad es\a. la grande organiz
zazione dei sindacati (ÙMT). 
che il re aveva tentato di cat
turare. appoggiandone entro cer
ti limiti l'organizzazione, per 
disarmarli politicamente, ma che 
ogoi ha dovuto irrimediabil
mente colpire All'UMT erano 
iscritte la maggior parte delle 
rittime del 23 marzo E poi ci 
tono gli studenti di tutte le 
scuole, dalla celebre e antica 
università musulmana di Fez 
alle moderne università e ai li
cei scientifici, compresi gli at
tivissimi studenti dell'emigra
zione in Francia e m Algeria 

Ilo sotto gli occhi l'ultimo nu
mero di Liberation, il giornale 
diretto dal deputato UNFP di 
Rabat. Mohamed Lahbabi. di cui 
il sequestro operato dalla poli
zia ha pctuto limitare, ma non 
impedire la diffusione E" dedi
cato interamente alla • settima
na di sangue •: e ne trae un 
primo bilancio, per guardare al
l'avvenire Ogni parvenza di de
mocrazìa è caduta, in Marocco 
Ma è anche la prima volta che 
il reoime è messo in causa da 
manifestazioni pubbliche Quel
la specie di tregua che i sinda
cati, per l'accorta politica del 
Palazzo reale, erano siati con
dotti ad osservare nei confronti 
del governo, e rotta definitiva
mente Anche quei dirigenti sin
dacali che finora avevano cre
duto di doremi limitare ad una 
lotta puramente rlvendicatlva. 
che si dichiaravano soddisfatti 
delta Costituzione accordata dal 
re nel laS2 e del resto mai ap
plicala e che badavano *olo ad 
as'trutortf una stenle indipen
denza nei confronti dei parfjfi 
democratici, hanno dovuto rive
dere le proprie posizioni, con
dannare senza equìvoci il go
verno. porvi all'avanguardia del
la lotta per la liberazione dei 
detenuti Non ci *i può più ri-
tuniare nell'inazione Per la pn-
ma volta, la reazione *i è abbai- ', 
futa ni un movimento di carat
tere veramente nazionale 

Col 23 marzo una nuova fase 
della lotta democratica e popo
lare si è aperta nel Marocco 

Loris Gallico 

da una meticolosità analitica. 
che conferma formalmente le 
intenzioni programmatiche dei 
laburisti di accingersi al com
pito di risanare il sistema con 
la serietà del professionisti di 
contro al dilettantismo a suo 
tempo denunciato dei conser
vatori. 

Le misure delineate oggi so
no tuttavia solo interlocutorie 
rispetto al compito di fondo, 
che r imane quello di rimet
tere in piedi l 'economia na-
zionale, tentando di equilibra
re al temuo stesso le più gravi 
suetequazioni del reddito. Il 
fine immediato, invece, è quel
lo di ristabilire la llducia nel
la moneta nazionale e di col
m a r e il divario fra importa
zioni ed esportazioni. I labu
risti — nel l ' aecet tare la difesa 
della sterlina — hanno fin dal 
pr imo giorno di governo vin
colato i loro Diani più ambi
ziosi. Dopo la crisi dello scorso 
novembre (superata con l'aiu
to della finanza Internazionale 
e degli Stati Uniti in manie ra 
par t icolare) , la valuta nazio
nale pare oggi nuovamente ri
stabilita. Altret tanto non può 
dirsi per In bilancia dei pa
gament i ed è dubbio se le mi
su re odierne siano in grado di 
assorbirne il deficit entro que
st 'anno. Le pr imiss ime reazio
ni dal l 'es tero (da Par igi come 
da Zurigo e da New York) , 
a un bilancio e duro • come 
quello odierno, sono s ta te fa
vorevoli. Le rassicurazioni che 
Wilson intendeva fornire han
no avuto il loro effetto come 
dimost rano anche I comment i 
benigni della City e degli in
dustriali inglesi. F r a le var ie 
misure oggi promulgate , era 
par t ico la rmente at tesa la tas
sa sui profitti individuali del
l ' aumento di capi ta le aziona
rio, che entra immed ia t amen te 
in vigore nella misura del 30T-. 
L 'a l t ra tassa (quella sui pro
fitti delle società) è s ta ta solo 
annuncia ta ; non supere rà il 
40 % e ver rà applicata solo 
nel prossimo anno. Par t icolar
mente in teressante è d 'a l t ro 
lato la liquidazione di ogni 
sgravio fiscale sulle snese di 
t ra t tenimento nel corso delle 
contrattazioni d'affari: l 'erar io 
non ne r icaverà gran che. ma 
il governo (nel momento in 
cui sta va rando la politica dei 
redditi» spera di t r a rne un fa
cile effetto propagandist ico. 

Una prova di buona volontà 
nei confronti dei s indacat i e 
delle classi lavoratr ici è da 
vedere nella docisinn« d'innal
za re il livello di reddito annuo 
tassabi le pe r 1 pensionati . Ma. 
accanto a questi provvpdimen. 
ti. sta l'ina<5nrimento del 2.50 
ner cento della tassa sul red-
Hitn e il r incaro del orezzo 
delle s igare t te (oltre 40 l ; r e ! j 
in nifi Der un nacchetto dn 10)' 
e depli alcoolici (oltre 30fl lire 
in più per una bottiglia di 
whiskvì e delle licenze di cir
colazione oer le autovet ture. 
fin contributo alla riduzione 
delle pr>esp statali ver rà for
nito dal l 'annul lamento dell 'ae
reo sunersnnico TSR-2 di pro-
petto ha già assorbito 120 mi
lioni di sterline) che ha cau
sato le più vive proteste dai 
rettori conservatori TI gover
no laburista è infine grave
mente nreoccunato dall^ fuea 
dei canitnli britannici all 'este
ro e imporrà severi controlli 
cercando n^l contempo di fa
vorire niù l n r ^ i investimenti 
in patr ia II bilancio odierno 
non sepn.i ancora onci * muta
menti raduni} nell 'economia • 
che ì laburisti h^innn Dromesso 
m c h e «e DUO preludere , di qui 
a un anno, al d i n i e g o dei pro
g r a m m i di fondo, una volta 
riassorbiti *»h oneri lasciati dai 
conservato»"! A meno che 1° 
nver eredi ta to il ruolo di di
fesa della sterlina non Insci 

i 

Per la nebbia «Cagliari» 
o il Tamigi 

•Ufrlt * 4 - ^ rt"**^ 
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I N t ì H I L T K K R A — Il m e r c a n t i l e i ta l iano « Cagl iar i » si è a r e n a t o sul f iume T a m i g i , d o p o esse re usc i to fuor i 
ro t t a a causa del la nebb ia . La nave , che ha una stazza di 3219 tonnel la te , p roven iva da T r i e s t e . Alcuni r imor
ch ia to r i h a n n o r a g g i u n t o la « C a g l i a r i » p e r p o r t a r e i p r imi soccorsi . (Te le fo to AP-c l ' U n i t à » ) 

Drammatica accusa in tribunale 

Sei studenti portoghesi : 

«Siamo stat i torturati» 
Accusati di appartenere al PCP hanno rivelato i metodi inumani della polizia: 
brutali percosse, minacce di morte, privazione del sonno, tortura «della sfatua» 

Incontro 

fra Del Vayo 

e l'abate di 

Montserrat 

le sue nressa^fi t r acce anch'* 
"^PÌi pfTari ì r ' e rn i . rosi come 
Ino ad o?«»i hn lasciato nell.i 
oolitic.i es tera . 

l eo Vestr» 

L'ex ministro degli Esteri del-
a repubblica di Spagna Jul io 

Alvarez Del Vayo ha lasciato 
l'Italia, dove era venuto due 
settimane or sono, per far ritor
no a Ginevra, la città in cui 
abitualmente risiede. 

In Italia, Del Vayo ha avuto 
una serie eli incontri con esu
li spagnoli a Milano. Cremo
na, Torino e Reggio Emilia: ha 
tenuto due conferenze per te
ner desto — come lui dice — 
l'interesse per la - questione 
spagnola - : ha raccolto fondi 
per il fronte eia lui presiedu
to ed ha avuto colloqui con 
antifranchisti italiani. 

Prima di lasciare Milano, 
dove ha alloggiato in queste 
due settimane, per tornare alla 
sua casa ginevrina. Alvarez Del 
Vayo si è incontrato con p a - | a u e 

dre E carré, l 'abate di Mont-
serat. che. dopo essere stato 
dal 1958 ad oggi un attivo oppo
sitore interno del regime di 
Franco, ha lasciato la Spagna 
per un lungo viaggio di studio. 
che equivale ad un esilio, e si 
trova attualmente in un mona
stero della Lombardia. 

Denunciato 

da religiosi 

l'antisemitismo 

in Austria 
VIENNA. 6. 

- Vergognamoci che nella no
stra patria austriaca i concitta
dini ebrei, che noi cristiani con" 
nuovi sentimenti riconosciamo 
come fratelli, vengano nuova
mente insultati e offesi nella 
loro dignità ~. 

Con queste parole termina 
una dichiarazione comune di 
rappresentanti cattolici ed 
evangelici del Comitato di coor
dinamento per la collaborazio
ne cristiano-ebraica, che con
dannano - nel modo più severo 
le tendenze antisemitiche ine-i 
quivocabilmente venute alla 
luce durante manifestazioni e 
fatti degli ultimi g iorni - . 

La dichiarazione è firmata da 
alti dignitari ecclesiastici cat
tolici ed evangelici. , j 

L I S B O N A , 6. 
Un processo, cominciato 

oggi, contro sei studenti uni
versitari accusati di essere 
membri del Partito comuni
sta. si P rivelato un vero 
t boomerang » per il regime 
clcrico-fascista, quando - gli 
imputati hanno trasformato 
il loro banco in una tribuna 
politica, accusando la polizia 
di praticare metodi inumani 
e di torturare fisicamente e 
moralmente i prigionieri. Le 
gravissime rivelazioni lianno 
prodotto grande impressionej 
in onln, dove circa trenta pa
renti, amici e compagni di 
studi dei giovani erano riu
sciti a trovar posto (per il 
resto, il pubblico era compo
sto da poliziotti in borghese, 
dalle grinte feroci). Cento 
poliziotti in uniforme circon
davano il tribunale. 

Concordemente, glt impu
tati hanno smentito dt mili
tare nel Partito comunista, 
ammettendo soltanto per boc
ca dei loro avvocati, di « aver 
svolto attività estranee agli 
studi tri seno a talune asso
ciazioni studentesche a cui 
aderivano ». 

Il 20enne José Duarte ha 

quattro mesi e mezzo di re
clusione. a torture dt ogni gè 
nere. « La polizia — ha det
to — mi obbligò fra l'altro a 
"fare la statua ", ossia a sta
re immobile all'impwdi per 
parecchie ore di seguilo ». E' 
una tortura che la PIDE un 
piega abitualmente. 

L'atto di accusa sostiene 
che gli studenti « reclutavano 
adepti per il partito {comu
nista) e prendevano parte a 
riunioni cospiratorie, riceve
vano e distribuivano propa
ganda clandestina in grosse 
quantità per agitare la massa 
studentesca, pagavano quote 
mensili e sollecitavano fondi 
per una organizzazione segre
ta... usavano nomi falsi per 
sfuggire all'identificazione da 
parte delle autorità ». j 

Solidarietà con i col

leghi perseguitati 

L'Ateneo di 
Cagliari per 
la Spagna 

, ^ M , 8 r u P P ° d i Professori s tor ia de l l ' a r t e . Faco l t à di U t -
del i Univers i tà di Cagl iar i ha te re , Univers i t à di Cagliari* 
inv ia to al p rofessor J o s é Cla ra Gal l in i : d o c e n t e di s to-
Luis A r a n g u r e n . d e l l a facoltà ria de l l e re l ig ioni , Magis te ro 
di l e t t e r e dell Univers i t à di de l l 'Un ivers i t à di Cagl ia r i ; 
.Madrid, e. p e r suo t r a m i t e . Dina Ber ton i J o v i n e : docen te 
agli a l t r i docent i un ive r s i t a r i , d i pedagogia Magis te ro del la 
colpit i da l la r ep res s ione fran 
c-hi.stu in re laz ione con le re
cent i ag i taz ioni , hi s eguen t e 
le t te ra di so l ida r ie tà : < Ci r i
vo lg iamo a Lei e pe r suo t r a 
m i t e agli a l t r i colleghi de l 
l 'Univers i tà di Madr id , che. 
c o m e Lei, sono stat i colpit i 
ila san / ion i , sospensioni o de
nunce , per m a n i f e s t a r v i la 
nos t ra più v i \ a so l idar ie tà e 
s impa t i a , n o n c h é per p ro te 
s t a r e con t ro ogni misu ra di
sc ip l inare che sia s ta ta ingiù 

Univers i t à di Cag l i a r i ; Da r io 
Puccin i : incar ica to di l ingua 
e l e t t e r a t u r a spagno la , Magi-

js tero de l l 'Un ive r s i t à di Ca
gl iar i ; Car lo S a l i n a r i : p re s ide 
della Facol tà di Mag i s t e ro 
de l l 'Un ive r s i t à di Cagl ia r i ; 
Benede t t o M a r / u l l o : o rd ina 
rio di l ingua e l e t t e r a t u r a 
greca . Facol tà di l e t t e r e . Uni 
vers i tà di Cag l ia r i ; E d o a r d o 
Vi t ta . o r d i n a r i o di economia 
e commerc io . Facol tà di eco-
nomia e c o m m e r c i o del l 'Uni-

s t a m e n t e presa nei vost r i e o n - j v ^ ^ \ j j " O i ' g i i a r i f ManMo 
fronti . 

1 « S a p p i a m o c h e con il vo
s t ro pres t ig io e il vos t ro im
pegno . ave t e so s t enu to le le
g i t t ime r i vend i ca / i on i degli 
s t u d e n t i p e r o t t e n e r e un sin
d a c a t o d e m o c r a t i c o e d e m o 
c r a t i c a m e n t e e le t to , e pe r 
c h i e d e r e l iber tà di assoc ia / io 
ne e di e spress ione . C o m e vo
str i colleglli , ' non poss iamo 
c h e p l a u d i r e al la vos t ra a / io 
ne . c o m e a que l l a degli s tu
d e n t i u n i v e r s i t a r i . 

« S i a m o cert i che le odiose 
m i s u r e d isc ip l inar i p r e se nei 
conf ront i dei professor i , e gli 
a r r e s t i e le v io lenze pe rpe 
t r a t e ai dann i degl i s t u d e n t i 
de l l e Un ive r s i t à spagno le , 
non solo non p i e g h e r a n n o ma 
ra f forzeranno la vos t ra vo
lontà d e m o c r a t i c a . 

« Nella vos t ra a / i one , come 
già in que l la dei m i n a t o r i 
de l le As tu r i e , noi in t raved ia 
m o la s p e r a n z a e la possibil i
tà di un r i t o rno della S p a g n a 
nel consesso dei popoli li
be r i . l iberi dal la d i t t a t u r a e! 
dal fasciamo >. I 

I f i rmatar i del la l e t t e r a ! 
sono : i 

Paolo Kama t : i nca r i ca to d i ' 
filologia g e r m a n i c a . Magis te 
ro de l l 'Un ive r s i t à di Cagl ia r i : ] 
Riccardo A m b r o s i n o : d o c e n t e , 
di glot tologia , facoltà di let 
t e r e Unive r s i t à di Cagl iar i : I 
Knzo Degani : a s s i s t en te di 
l ingua e l e t t e r a t u r a g reca . 
Facol tà di l e t t e re . Univers i 
tà di Cagl ia r i ; Mar ia Te re sa 
Passe r i : a s s i s t en te ih l ingua e 
l e t t e r a t u r a greca . Facol tà di 
l e t t e r e . Un ive r s i t à di Cagl ia 
r i : P i e t ro Rossi: o r d i n a r i o di 
filosofia. Facol tà di l e t t e r e . 
Univers i t à di Cag l ia r i : G u i d o 
F a v a t i : d o c e n t e di filologia 
r o m a n z a . Magis t e ro del l 'Uni
vers i tà di Cagl ia r i ; C e s a r e 
Cases : docen te di l ingua e let
t e r a t u r a tedesca . Mag i s t e ro 
de l l 'Un ive r s i t à di Cag l i a r i : 
C o r r a d o Mal tese : docen te di 

S i m o n e t t i : o r d i n a r i o di filolo
gia classica. Facol tà di l e t t e re 
de l l 'Un ive r s i t à di Cagl ia r i : 
G u i d o C l e m e n t e : ass i s ten te di 
s tor ia an t ica . Faco l tà di let
te re , Lhiiversi tà di Cagl iar i . 
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detto: « Mi hanno minaccialo 
nuove manifestazioni d i jd ' gettarmi dalla finestra se 

La dichiarazione fa seguito 
ade nuove manifestazioni di . — - i» - -
razzismo antisemita cui si sono non avessi acconsentito a fir 
abbandonati i «ruppi neonazisti ."»"7^ " i o confessione ». 
austriaci negli ultimi giorni | Dopo di lui. il 23enne Jorge 
Come si sa alle dimostrazioni j Ribei ro . s t u d e n t e di un istì-
fasciste si sono opposti con Unto tecnico universitario, ha 
energia studenti e lavorator i jdiclnarnlo dt essere stalo in-
\ iennesi . l 'n cittadino democra
tico aggredito dai teppisti è 
morto per le ferite riportate. 

Il professor Mil'.lonsc.kov. vi-
ice pres.donte della Acoadem.a 
delle Sc.enze de' . lTRSS. ha d.-
chiarato ieri, a Roma, che ne.-
l'Unione Soviet.ca 1 mezzi in-j 

La XIV Conferenza Pugwash 

Scienziati a Venezia 
per reclamare il disarmo 

Ieri a Roma i professori Rotblat, Millionscikov, Feld, Bernardini, Arnaldi 
hanno illustrato alla stampa le origini e i fini del movimento patrocinato 

da Bertrand Russell e Albert Einstein 

ranci* a d.stanza è essenziale per 
r . n u o \ e r e uno degli oracol i p:ù 
:enac: che si frappongono tut
tora a un accordo per .. d.sarmo 
-corni pr.nc.pi'.e d. quel mov.-

tesi all 'accertamento — in ogn:i mento delia opinione scientifica 
parte della Terra — di espio 
s.oni nucleari sotterranee, sono 
stati sviluppati m modo soddi
sfacente. e che comun.caz.om 
,n questo senso saranno fatte 
da lu. stesso e dagli altri mem 
bri della de lega tone sovietica 
i; collegh: d: tutti gli altri pae 
si. :n occasione della XIV Con 
ferenza Pugwash. che si terrà 
a Venezia d a i n i al 16 apr.le 

Lo stesso problema del con
trollo a distanza delle esplos.o-
ni nucleari sotterranee (come 
e noto il controllo delle esploso-
n: nell'atmosfera è consegu.to 

|da tempo» era stato toccato qual
che minuto prima dal professor 
Edoardo Arnaldi, il quale ha 
detto che anche negli Stati Uni
ti passi considerevoli in que
sta direzione sono stati com
piuti. Come è noto la possibilità 
di controllare esplos.oni sotter

ro £. esp..ca attraverso le Con 

ce»'..tu.va — n-^!la sede roma
na de.la Assoc. azione stampa 
estera — l'occas.one del pr.mo 
ncontro fra alcun: de. p.ù rap

presenta!. v. componenti .a Con 
f^renza — oltre i g.à detti, li 
fìs.co professor Rotblat. inglese. 

ferenze Pu*na>h e ne r pe'.e il attuale pres.dente del mov.men 
nome, tratto da! v.l.age.o della t*>. -.1 professor Bernard T Feld 
Nuova Seoz.a (Canada» dove la fisco amer.cano. ;l professor 
prima d4 tali conferenze ebbe Gilberto Bernardini. fi>ico ita-
.uoeo nel 1957. promossa d 3 | ' : a n o ~ c o n ! s stampa Due 

'success, vi incontr. potranno 
aver luogo a Venezia :] p r . m j 
g.orno con ia seduta uff.e.ale 

Bertrand Russell e da Albert 
E-.nste.n con il messagg.o lasca 
to ai.a sua morte, occorsa due 
anni pr.ma Nel v.llagg.o d. 
Pugwajh i convenuti furono 
osp.ti nella v.lla di proprietà 
del s.gnor Cyrus Eeaton II con 
trollo a d.stanza delle prove 
nucleari — con le cosidette -sca
tole eh.use» - fu suggerito da, 
mov.mento Pugwash pr.ma d. 
essere studiato dai governi 

L'occasione in cui Mill.onsc:-
kov e Arnaldi hanno parlato 
era strettamente connessa alla 
XIV Conferenza Pugwash. la 
prima che si tenga in Italia, 

.n cui pronuncerà un d.scorso 
il profes-or Arnaudi. e al termi
ne dei lavori con una nuova 
conferenza stampa in cui sarà 
reso noto un documento con
clusivo I lavori non potranno 
.nveee essere seguiti dai gior 
nal.sii perchè — come il pro
fessor Bernardn i ha spega to ' s t u d e n t I che non sia nato 
ieri — !e conferenze Pugwash 
hanno carattere - confidenza 

terrogato per due giorni di 
seguito. L'ispettore di polizia 
Avilio Pires gli ruppe in testa 
un vetro e lo obbligò a pulire 
con le mani il sangue che 
imbrattava le pareti e il pavi
mento della stanza. 

« S e non firmi la confessio
ne — lo minacciò l'ispetto
re — uscirai di qui o morto o 
pazzo ». Lo studente ha ag
giunto dt essere stato anche 
insultalo € con parole offen
sive per la sua dignità di\ 
uomo*. Egli ha mostrato più 
volte al presidente del tribu
nale una cicatrice sulla fronte 
dichiarando di essere slato 
ferito durante gh interroga
tori. 

Un altro studente di 23 an
ni. Eduardo Medeiros. ha det
to che gli fu impedito dalla 
polizia di dormire per tre 
giorni e quattro notti durante 
un interrogatorio, e, un'altra 
volta, per (/uattro giorni e tre 
notti dt seguito. 

Un altro imputalo, il Hen
ne Carlos Marum, ha accusa
to la polizia politica dt averlo 
tenuto sveglio per otto giorni 
e sette notti di seguito 

« Fin • picchiato con un 
manganello tascabile sulla te
sta, sulle mani e sulle dita 
centinaia di volle», ha detto,1 

lo studente al tribunale « Gli 
agenti sbattevano la porta e 
davano pugni sul tavolo per 
far rumore e tenermi sveglio 
Son potete avere neanche la 
più pallida idea dt quale ef
fetto produca questa tor
tura ». 

Successivamente è stato 
invitato a deporre l'unico dei 

i 
! 

al passo con il progresso 

i 

l e - , nel senso che uomini emi 
nenti e responsab.li vi parteci 
pano come pr.vati. e intendono 

in Porroflallo, il 20enne Omar 
Ahmad, proveniente dal Afo 
za ni b tco e studente di medi
cina. Egli ha dichiarato di es-

poterv: d.scutere hberamente . ' sere sfato sottoposto, durante' .̂-jgirwwiioinwiwiwiicji; 

^%>^VVX\>NXXNV*.VVNN\NN%XXXVXVX\V^^ 

I 
si rinnova e 
arricchisce la sua 
presentazione editoriale 

it La domenica più pagine ir Nuove rubriche 
politiche, economiche, colturali, scientifiche 
* 3 pagine di cronaca cittadina * Una pa
gina di colloqui con i lettori * Più servizi 
e corrispondenze dall'Italia e dall'estero 

NUOVI LETTORI, PIÙ' DIFFUSORI 
per il giornale più letto d'Italia ! 

KV*imsveiM'*>*v>.x\N\\v\Nx^^ 
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A Berlino Ovest 

provocatoria 
| Alla commissione dei diritti | C é t ^ a T l U W a T l flfil 

| Bundestag 
I dell'uomo a Ginevra 
I 

Progetto polacco saffo 
punizione dei 

criminali di guerra 
Severo monito del « Neues Deutschland » • Cri
tiche all'iniziativa, di Bonn anche su giornali 
occidentali • Chiusa anche ieri per quattro ore 

l'autostrada da Helmstedt 
| GINEVRA. 6. vrà - essere più rigida >, 
I . La commissione dei di- che « la prescrizione deve 
• ritti del l 'uomo che t iene a essere del tutto annullata » 
I Ginevra la sua ventunesi- e che < i criminali di guer-

ma sessione, si è pronun- ra debbono essere giudi-
I ciata a grande maggioran- cati dal paese ne) quale es- I 
' za per la punizione severa si hanno compiuto i loro • 
I dei criminali di guerra, nel delitti >. 
I corso del dibattito su un Contro l 'emendamento 
• progetto di raccomanda- hanno parlato peraltro al-
I zione presentato dalla Po- cuni delegati, fra cui qiml-

lonla. La commiss ione ha lo di Israele. Haim H. 
riconosciuto che i diritti Cohn. e quello degli Stati 
internazionali , quali sono Uniti, Morris Abram: se-
configurati nella dichiara- condo il primo l'emenda
zione dei diritti del l 'uomo mento tende « ad influen-

I n o n possono essere subor- zare la giustizia > dei sin-
dinatì alle legislazioni na- goli paesi, e per il secon-

I z i o n a l i (come hanno invece do la Germania occidenta-
fatto recentemente il go- le è < certamente intenzio-
verno e il parlamento di nata a punire i colpevoli . 
Bonn) e che non è possibi- ma ciò è estremamente 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 6. 

Il cancelliere di Bonn. Lud
wig Erhard, a bordo di un aereo 
militare americano, è giunto 

I questa sera a Berlino - ovest. 
Eull ha anticipato di una de-

Ic ìna di ore il suo arrivo nel 
settore occidentale dell'ex ca
pitalo tedesca per Incontrarsi 

I c o n I suoi più stretti collabo
ratori e dare ali ultimi ritocchi 
nlla regia della seduta plenaria 

I del Bundestag La seduta sarò 
I anerta domani da una dichiara

zione del presidente del par
lamento federale Eugen Gor-
stenmnler. Subito dopo, parle
rò anche il borgomastro horli-

In<\so occidentale Willy Brandt. 
Tutti i parlamentari tedesco-
occidentali presenti a Berlino 

I l e invocare la dichiarazio- difficile per mancanza dì I ovest hanno utilizzato apparec-
ne del le Nazioni Unite per testimoni e di prova >. Due • chi americani, francesi e ingle-

. proteggere l'Immunità dei tesi, come si vede, tutt'al- i si. In quanto, come è noto il 
criminali di guerra. tro che persuasive e che | governo della RDT ha proibito 

Nel corso del dibattito il contrastano chiaramente J , / ™ » " J ^ f ì * V a . t r " parie 
I delegato sovietico, profes- con le attese dell opinione | n n c n p 0s.,, | ^ n o proseguite le 
I sor Nassinovsky, dopo pubblica mondiale e, del manovre" militari congiunte te-

uver ricordato le terribili resto, con la posizione del- I desco-democratiche e sovietiche 
sofferenze del suo popolo la maggioranza dei metri- ' e 
(20 milioni di morti , 20 bri della commissione dei 
milioni di torturati, mi- diritti dell 'uomo. 
gliala di città distruttte) a L'ulteriore esame del 

I causa dell'aggressione na- progetto polacco è stato 
zista, ha chiesto che al affidato ad uno speciale 
progetto polacco venga comitato composto da 
aggiunto un emendamen- Francia. Filippine. Ecua-

• , to in cui si affermi che « la dor. Dahomey. URSS. 
| applicazione delle pene do- Ucraina e Stati Uniti. 

I 

La delegazione 

sovietica in Polonia 

Brezniev e Kossighin 
oggi nelle regioni 
dell'Oder-Neisse 

Il significato della visita a Wroclaw - Ieri le dele
gazioni hanno tenuto due sedute dedicate ai 
rapporti reciproci e ai problemi internazionali 

Dal nostro corrispondente ^{f.. « U ^ S S ^ o S ™ - * 
VARSAVIA, 6. 

Oltre tre ore di colloqui sta
mane e una lunga seduti pome
ridiana delle due delegazioni 
capeggiate rispettivamente dal 
primo segretario del POUP Go-
mulka e dal primo segretario 
del PCUS Brezniev, hanno oc
cupato praticamente l'intera se
conda giornata varsaviese della 
delegazione sovietica che si tro
va da ieri nella capitale per la 
firma del nuovo trattato venten
nale di alleanza tra Unione So
vietica e Polonia. Le conversa
zioni. iniziate nel pomeriggio di 
ieri, si svolgono nel palazzo 
della Presidenza del Consiglio e 
vi partecipano oltre ai primi 
segretari dei due partiti, 1 primi 
ministri Cyranklewicz e Kossi
ghin, i ministri degli Esteri Ra-
packi e Gromiko, il vice mini
stro della Difesa sovietica Kry. 
lov e il ministro della Difesa po
lacco Spychalski oltre agli spe
cialisti e agli esperti di affari 
economici dei due paesi. 

Il tema del colloqui viene 
precisato questo pomeriggio in 
un comunicato emanato dalla 
presidenza del Consiglio polacco 
nel quale si afferma che - i pro
blemi in discussione sono quelli 
dell'ulteriore sviluppo e raffor
zamento del rapporti fraterni 
esistenti tra Polonia e Unione 
Sovietica, nonché quello riguar 

ONU 

aggiunge — si svolgono - in una 
atmosfera di cordialità, di fra
terna amicizia e di piena, rccl-
nroca comprensione -. Il comu
nicato riflette lo spirito dei di
scorsi pronunciati ieri sera dai 
primi ministri dei due Paesi nel 
corso del ricevimento offerto in 
onore della delegazione. Il pre
mier polacco Cyrankiewicz in
fatti. nel brindare alla salute 
degli ospiti aveva espresso la 
convinzione che - l e conversa
zioni in corso a Varsavia daran
no un importante contributo al 
rafforzamento dell'amicizia e 
fratellanza polacco-sovietica -. 
Egli aveva anche sottolineato 
che - nel prolungare questo do
cumento di alleanza, terremo 
conto dello sviluppo della no
stra collaborazione e della ne
cessità dei due Paesi nell'epoca 
attuale -. Allo stesso tempo, af
fermava il premier polacco, 
- esamineremo i mezzi più effi
caci di azione nella comune lot
ta per la pace contro gli atti 
aggressivi dell'imperialismo -. 

E* questo senza dubbio un ac
cenno indiretto a quanto sta av
venendo nel Vietnam e non è 
escluso che nel comunicato fina
le delle conversazioni le due 
parti prenderanno nuovamente 
posizione nei confronti dell ag 

e per alcune ore l'autostrada 

I Berlino-Helmstedt è rimasta 
chiusa al traffico. 

Il carattere illegale e provo-
Icatorio della seduta del Bunde

stag a Berlino ovest e stato 
I ancora ima volta denunciato 

stamane dal Neucs Deutschland, 
il anale scrive: - Berlino ovest 
non e mal anpartenuto alla Re
pubblica federale e non le ap
parterrò mai. Meno che mal poi 

| si può parlare di Berlino ovest 
• come capitalo. Furono coloro 

che spaccarono la Germania a 
scegliere Bonn, al di là del Re
no. come la sede del governo 
e in Bonn lorsianori ci rimar
ranno fino a quando 11 potere 
di'l restaurato Imperialismo te
desco-occidentale non sarò 
spezzato ». 

Le iniziative del governo del
la RDT. sottolinea l'organo cen
trale della SED. sono -nell'in
teresse della pace e della di
stensione - e vengono prese - in 
pieno accordo e in collaborazio
ne con l'Unione Sovietica e tut
ti gli altri paesi del campo so
cialista ». 

Passata la prima ondata di 
furia e di aizzamento all'odio, 
anche sulla stampa berlinese e 
tedesco-occidentale comincia 
timidamente a far capolino 
qualche voce che si richiama 
alla realtà dei fatti. Valga, ad 
esempio, quanto scrive questa 
mattina il Taucxsplegel di Ber
lino ovest, giornale che non può 
di certo essere accusato di 
- simpatia - e - tolleranza » ver
so la RDT. 

Il commento del giornale co
mincia ricordando che il parla
mento di Bonn non si riuniva 
più nei settori occidentali del
l'ex capitale del Reich dal Iflnfl. 
e cioè da prima che Krusciov 
avanzasse le sue prime propo
ste di soluzione del problema 
berlinese, e quindi prosegue: 
- L'Unione Sovietica considera 
la rinuncia alle sedute del Bun
destag a Berlino chiaramente 
come una parte dello status quo 
stabilizzatosi dopo la crisi di 
Cuba... Dunque si deve fare i 
conti su severe risposte unila
terali nel caso che questa situa
zione venga cambiata, come av
viene c/u con la seduta del 
Bundestag -. 

L'articolista sottolinea quindi 
che altre iniziative politiche di 
Bonn a Berlino ovest, come per 
esempio l'elezione del Presi
dente della Repubblica, non so
no paragonabili a quella attuale 
in quanto - il Bundestag in so
stanza, come organismo legi
slativo. è il più alto organo di 
governo della Repubblica fede
rale e anche a parere degli oc
cidentali Berlino ovest non de
ve essere governato direttamen
te dalla Repubblica federale -, 

La responsabilità di Bonn. 
continua più avanti il Tages 
ipìejel - è questa volta molto 
più grande ». Prima di pren 
dere la decisione di convocare 
il Bundestag si sarebbe dovuto 

Oggi parla Johnson 

McNamara 
riconosce 

l'insuccesso 

lasciapassare. Non sottoposta a 
questo genero di pressioni, la 
stampa di Bonn Invece, nella 
sua maggioranza, continua a 
sparare a zero contro la RDT. 

La Welt di Amburgo di sta
mane ha reclamato una - ener
gica risposta ». anche se si è 
guardata bene dal dire in che 
cosa questa - risposta » debba 
consistere. Dal canto sua la dif
fusissima Bildzeitumi si rivolge 
duramente agli alleati per chie
dere - dove è la loro pro'.esta -
e per invitarli a spingersi sul
l'orlo della guerra come olla 
epoca della crisi di Cuba. 

Con molta più serietà la 
Abendseitunq di Monaco scrive 
che - la dimostrazione berlinese 
del Bundestag è totalmente 
senza senso. Il suo unico suc
cesso è quello di presentare an
cora una volta la Repubblica 
federale come un incomodo 
perturbatore della pace ». 

La sospensione del traffico 
sulla Berlino-IIelmstedt si e 
protratta anche oggi per poco 
più di 4 ore senza dare luoyo 
ad incidenti di sorta I tre co
mandanti alleati e il Senato di 
Berlino ovest hanno nuovamen
te protestato e la Croce rossa 
berlinese occidentale ha preso 
la melodrammatica iniziativa 
di rivolgersi alla consorella te
desco-democratica per invitar
la a - prestare assistenza - ai 
poveri automobilisti costretti a 
star fermi per qualche ora in 
qualche posteggio. Lo stesso 
Senato infine ha condannato - il 
terrore acustico dei pirati del
l'aria di nuovo conio ». vale a 
dire il rumore provocato dagli) Vietnam » che ha assunto il ca 
aerei n reazione che partoci-.rattere di „ n a .marcio silen-
pano alle manovre mil itari | zjo s a ... svoltasi attraverso l'in-
quando -rompono- il murojtPrn citta 

Manifestazioni 
in Francia 

per la pace 
nel Vietnam 

PARIGI. 6. 
La «giornata nazionule per la 

pace al Vietnam - si è svolta 
oggi a Parigi, nei comuni della 
banlieu, e In molte grandi città 
di Francia. Sui Grands-boule-
vards abbiamo visto stilare un 
corteo di operai che si dirige
vano come decine di altri, alla 
stessa ora. da diversi opposti 
punti della città, verso la Borsa 
del lavoro dove è stato Indetto 
un comizio. Erano i tipografi, 
usciti dalle officine di - Fronce 
Soire ». dell'» Aurore » di « Pa
ris Presse » e di tutti i grandi 
quotidiani, che hanno in centro 
le loro redazioni e le loro tipo
grafie. I manifestanti gridavano: 
» USA assassini ! -; « Pace al 
Vietnam! -; - Basta con la spor
ca guerra! -; inalberavano car
telli con queste stesse scritte. 
e distribuivano volantini ni pas
santi, per invitarli a unirsi u 
loro nel comizio di protesta. 
. Nella piazza della Borsa, al

cune migliaia di lavoratori, di 
cittadini, si sono infine riuniti. 
a tarda sera. La manifestazione 
é stata forte e combattiva. Lo 
polizia non è mai intervenuta 

Alla stazione Saint-Lazare si 
sono rltrovnti i ferrovieri, che 
hanno indetto il loro raduno 
per In pace nel Vietnam, da
vanti al monumento ai caduti 
della guerra di Liberazione. 

Nella Seine-et-Oise, comizi e 
manifestazioni hanno avuto luo
go praticamente In tutti i co
muni dell'immenso circondario 
della metropoli. Gli appelli che 
invitavano i cittadini a manife
stare sono stati spesso redatti 
in comune dal PCF. dallo SFIO. 
dal PSU. Anche a Orleans, co
munisti socialisti e personalità 
radicali hanno convocato Insie
me la - giornata per la pace al 

del suono. 
Come si vede, tutto serve per 

rendere più cupo il quadro, an
che se oggi il vicecancelliere 
Mende ha dichiarato af gior
nalisti che non crede che - la 
situazione a Berlino si ina
sprirà ». 

Romolo Caccavale 

A Grenoble, a Lo Rochelle. a 
Rochefort. a Limoges. n Tolone. 
nd Avignone, a Nimes. ad Ales. 
a Marsiglia, a Bordeaux, i comi
zi che si sono svolti questa sera 
alla presenza di folle numerose. 
hanno ottenuto l'appoggio non 
solo dei sindacati e dei partiti 
della sinistra operala, ma delle 
organizzazioni cattoliche. 

In coincidenza 

con le presidenziali 

Un referendum 
costituzionale in 
Francia nel '65? 
Una sibillina dichiarazione del gen. De Gallile 

sulle « future basi dello Stato » 

pressióne Americana al Vietnam} tenere conto della situazione in
ternazionale. - N o n soltanto gli 
Stati Uniti si trovano attuai-

Lettera di 
Ciu Eli-lai 

a Il Thant? 
NEW YORK. 6. 

Il segretario generale delle 
N'azioni Unite ha avuto questa 
mattina un colloquio col capo 
della delegazione algerina, am
basciatore Bouatoura, di recen
te tornato da Algeri ove si è in
contrato con Ciu En-lai. durante 
la visita del primo ministro ci
nese in Algeria. Il colloquio. 
svoltosi su richiesta di Boua
toura, non è stato seguito da in
formazioni ufficiali sui temi 
trattati, e ciò ha ancor più ali 
mentato le voci già insistenti 
nei giorni scorsi, secondo cui il 
diplomatico algerino avrebbe 
svolto presso Ciu En-lai una 
missione di sondaggio in rap
porto al progetti di viaggio at
tribuiti a U Thant per la pre
parazione di una tregua nel 
Vietnam. Questo progetta come 
si sa, comporterebbe una sosta 
ad Hanoi con - scalo prelimi
nare- a Pechino. Nel corridoi 
del palazzo di vetro si è par-
Iato, In relazione al colloquio 
di un «messaggio di Ciu En-
l i i » a U Thant a riguardo. 

democratico. 
Esplicito è l'accenno al peri

colo tedesco e al ruolo che si 
assegna al nuovo accordo di
nanzi a questa minaccia. - I po
poli polacco e sovietico — ha 
detto sempre ieri sera Kossi
ghin — comprendono bene che 
l'imbrigliamento delle forze del
l'hitlerismo e della rivincita è 
possibile solo con l'azione comu
ne di tutte le forze della pace -. 
Il premier sovietico aggiungeva 
quindi che il nuovo accordo co
stituisce un fattivo contributo 
alla causa della pace in Europa. 
un fattore importante per il raf
forzamento della sicurezza eu
ropea. 

Questa sera la delegazione so
vietica parte alla volta di Wro
claw, la capitale delle terre oc
cidentali polacche ritornate alla 
madre patria dopo la capitola
zione della Germania hitleriana. 
Il significato di questa visita 
nelle terre sull'Oder-Neisse nel 
ventesimo anniversario della 
loro liberazione è di per sé e.o-
quentc. Essa va intesa come una 
solenne riaflermazione della in-
toccabilìtà delle frontiere occi
dentali della Polonia il cui ca
rattere definitivo verrà certa
mente ribadito nel nuovo accor
do polacco-sovietico che sta 
per essere Armato 

Gli ospiti sovietici rientreran
no a Varsavia nella notte di 
mercoledì per presenziare il 
giorno successivo ad un grande 
comizio che si svolgerà nella 
sala del congressi del Palazzo 
della cultura. 

, Franco Fabiani 

mente in una difficile situazio 
ne nel sud est asiatico. Anche 
per Mosca è difficile manovra
re sulla scena dell'Asia sud-
orientale dove è continuamente 
sottoposta all'accusa di Pechino 
di fare troppo poco per gli al
leati comunisti Per respìngere 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 6 

De Gaulle ha rivelato oggi i 
disegni politici e costituzionali 
che ha in mente per assicurare 
il futuro post-gollista. Il gene
rale ha scelto l'occasione più 
pertinente e la sede più appro
priata e ristretta — quella del
la riunione del nuovo ufficio di 
presidenza dell'Assemblea che 
gli è stato presentato questa 
mattina all'Eliseo da Chaban 
Delmas — per pronunciarsi in 
questo modo: - Nel 19iì5. anno 
assai importante, il paese do
vrà fissare le basi decisive del
lo Stato -. La frase è al centro 
delle interpretazioni e dei com
menti politici. Nel 1965. è noto. 
vi saranno le elezioni presiden
ziali. a suffragio universale. Ma 
l'allusione di De Gaulle va as
sai oltre questo evento: essa 
concerne, come e accaduto nel 
corso di altri referendum, le 
basi su cui pogaia il potere sta
tale. Il generale si accingerebbe 
dunque a modificare ancora una 
volta la Costituzione, attraverso 
un referendum che verrebbe 

questa accusa. Mosca può sce-'abbinato alle presidenziali, e 
gliersi facilmente la scena di'"1" ~'' *-*- * *~ -
Berl.no dove essa dispone di 
maggiori possibilità se viene 
sottoposta direttamente o indi
rettamente all'accusa di debo
lezza o di sottovalutazione di 
detcrminati interessi ». 

-Considerate queste circo
stanze — conclude il giornale 
— c'è da domandarsi se la de
cisione di convocare una seduta 
del Bundestag nella forma e 
noi momento in cui è stata pre
sa, sia stata giusta Solo in que
sto momento diverrà forse chia
ro a qualche persona responsa
bile quali sforzi potrebbero es-

jscre necessari per superare la 
prova, sempre che invece della 
sperata - dimostrazione nazio
nale - non ne esca un indebo
limento delle posizioni tedesco-
occidentali a Berlino -. 

Il tenore di questo articolo 
del Tagesspiegel si giustifica 
anche alla luce della preoccu
pazione che serpeggia nei set
tori berlinesi occidentali sulle 
possibili conseguenze dell'av
venturosa iniziativa di Bonn 
Questa preoccupazione è e-
spressa altresì in una serie di 
dichiarazioni e proteste di sin
goli cittadini. Essa riguarda so
prattutto le prospettive della 

1 prosecuzione dell'accordo sui 

che mirerebbe essenzialmente a 
due obbiettivi: 1) assicurare, in 
caso di morte, di dimissioni o 
di incapacità del presidente del
la Repubblica, la sua successio
ne attraverso un vicepresiden
te, carica inesistente in Fran
cia. al contrario che in Ame
rica: 2> ridurre il ruoto di rap
presentanza politica del Senato, 
che d.verrebbe una assemblea 
consultiva, con una forte rap
presentanza del Consiglio eco
nomico e sociale 

Attualmente, se De Gaulle 
dovesse scomparire, egli sareb 
be rimpiazzato automaticamen 
te, in forza dc:Ii articoli della 
Costituzione, dal presidente del 
Senato (nel c.iso specifico Ga-
ston MonnerviLe, leader radi
cale antigollist i). fino a nuove 
elezioni. La ' sibillini frase del 
generale, a cor.ferma di queste 
previsioni, e stata interpretata 
dal questore Neuwirth del 
IT.N R. (i r.Tppresentinti so 
cialisti non hanno partecipato 
al ricevimento dal quale si era 
no già assentati ne^li anni pre 
cedenti) in questo modo: - II 
paese dovrà pronunciarsi, nel 
modo più esplicito in occasione 
di una elezione importante e 

zione di un presidente sia im
portante è ovvio e risaputo: che 
essa avverrà in dicembre (il 5 
probabilmente) è di dominio 
pubblico. 

Non può dunque essere que
sta la novità saliente. La rle-
ionc importante, abbinata alle 

presidenziali, investe l'attuale 
base costituzionale del potere. 
De Gaulle, nel corso della riu
nione si è pronunciato sulla si
tuazione internazionale con un 
tono allarmato che non gli è so
lito e ha apertamente distaccato 
le responsabilità della Francia 
da quelle dell'America per 
quanto potrà accadere nel Viet
nam. 

- La pace è Gravemente mi
nacciata nel mondo-, egli ha 
detto. -Ciò che accade attual
mente è la dimostrazione del
l'eterno conflitto tra guerra e 
pace. La Francia, se sarà ne
cessario, ha un ruolo assai im
portante da giocare. La sua po
sizione è sempre più netta. E 
noi l'abbiamo già definita -. 

Maria A. Macciocchi 

Malgrado i bombarda
menti al nord, i parti
giani del sud si sono 

rafforzati 

WASHINGTON, 6. 
• 11 presidente Johnson pro

nuncerà domani sera (le 3 del 
mattino di giovedì, ora italia
na), all'Università • John Hop
kins • di Baltimora, il prean-
nunciato discorso sulla politica 
statunitense nella crisi vietna
mita e nel sud-est asiatico in 
generale, discorso nel quale, 
secondo quanto ha preannun
ciato il portavoce della Casa 
Bianca, riprenderà il tema del
le dichiarazioni da lui fatte 
nelle riunioni di gabinetto del. 
la settimana scorsa, presente 
l'ambasciatore Taylor. 

Ci si chiede se, anche in 
questa occasione, Johnson, se
guirà la via degli equilibrismi 
verbali tra il rifiuto di una 
soluzione pacifica (giustificata 
con la mancanza di « buona 
volontà • della Repubblica de
mocratica aggredita), e la as
sicurazione (tutt'altro che ef
ficace) che non sono previ
sti « drammatici mutamenti » 
strategici: leggi un allarga
mento del conflitto. Difficil
mente, in tal caso.^ il discorso 
di Baltimora potrà lenire le 
inquietudini della opinione pub 
blica, divenute più vive con il 
crescere delle richieste mon
diali per una trattativa, pre
ceduta dalla liquidazione del
la • guerra acrea > contro la 
Repubblica democratica, e con 
la lezione dei MIG. che ha fat 
to intravedere per l'avvenire 
costi proibitivi delle incur
sioni. 

Proprio oggi, del resto, il 
ministro della difesa, MacNa-
mara — forse il massimo espo 
nente del « partito della guer 
ra » — ha dovuto ammettere 
in un'intervista al settimanale 
« US News and World Re-
port •. che le incursioni nel 
nord € non hanno " finora " ro 
vesciato le sorti della lotta nel 
sud >. dove la situazione è 
« molto grave » per gli ameri

c a n i e per i loro fantocci. Le 
• prospettive per l'avvenire non 
'sono migliori. I partigiani 
• stanno forse avvicinandosi 
al punto in cui potranno aper 
lamento affrontare le forze re 
golari del governo di Saigon ». 
ha detto il ministro. E testi 
moni autorevoli, meno impe 
gnati di lui in senso bellicista 
vanno oltre, documentando co 
me ciò avvenga con sempre 
maggior frequenza, malgrado 
l'enorme preponderanza nume 
rica delle forze reclutate dai 
collaborazionisti. 

Quale via d'uscita vede 
McNamara? Non è difficile 
capirlo: al Pentagono si pen
sa ancora ad un rilancio a ol 
tranza delle operazioni aggres 
sive, anche se in altri circoli 
governativi le considerazioni 
]>olitichc sembrano aver ac
quistato un peso maggiore. 
L'allarme dell'opinione pub-
blica è dunque più che giusti
ficato. 

Il « New York Times » seri 
ve stamane: « E' ormai ora 
che i portavoce del governo 
smettano di dire che non vo
gliono I ' allargamento della 
guerra, quando poi ogni gior 
no il governo fa qualcosa per 
aggravarla.. Persino gli allea 
ti non capiscono perché fac 
ciamo ciò. senza offrire al tem
po stesso alcun programma 
per una soluzione pacifica ed 
economica della crisi .. 

Sulla • New York Herald 
Tribune ». Lippmonn definisce 
- assurda ambiguità - la formu 
la governativa circa « Hanoi 
che non lascia in pace 1 suoi 
vicini ». avulsa da qualsiasi 
impostazione politico-diploma
tica di un'eventuale trattativa. 
Il fatto è. egli scrive, che il mo 
vimento di liberazione del sud 
può legittimamente ritenersi 
non lontano da una « clamo
rosa vittoria • , mentre la po
sizione americana resta con
fusa e insostenibile. < Senza 
una chiarificazione da parte 
americana — soggiunge il no
to editorialista — viene a 
mancare il materiale diplo
matico fondamentale sul qua
le gli alleati, i non allineati. la 
URSS, il Vaticano. l'ONU 
possano svolgere il loro ruolo 
in favore della pace. II primo 
passo del governo americano 
dovrebbe essere quello di chia
rificare la sua posizione a 
proposito del cessate il fuoco. 
Solo in questo modo potremmo 
uscire dal generale isola
mento ». 

McGeorge Bundy consiglie
re di Johnson in materia dì 
« sicurezza • (e uno dei suoi 
ispiratori nell'avventura viet
namita) ha preceduto oggi il 
presidente all'Università John 
Hopkins di Baltimora, svolgcn-
gendo una dura polemica con 
quanti chiedono la trattativa. 
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Sui « Cahiers du communisme » 

Uno scritto di Ungo 
in ricordo di Thorez 

PARIGI. 6 
Il numero di aprile-maggio 

dei Cahiers du communisme, 
la rivista teorica del PCF. è 
stato dedicato a Maurice Tho
rez di cui ricorre il sessanta-
cinquesimo anniversario della 
nascita. Sotto il titolo - Maurice 
Thorez, il comunismo e il no
stro tempo-, la rivista contie
ne una serie di scritti — tra 
cui due inediti — del segreta
rio del PCF scomparso nel lu
glio scorso, e alcuni - testi di 
omaggio -, che. come e scrit
to nella presentazione. - ci sono 
stati indirizzati da tre eminen
ti militanti del movimento co
munista mondiale, che conobbe-

gi Longo e Mikail Suslov -. 
Il segretario del PCI nel suo 

articolo scrive tra l'altro: - Al
l'insegnamento che ci è stato 
lasciato dai compagni Thorez 
e Togliatti, noi vogliamo e dob
biamo dare nuovi sviluppi, una 
nuova realtà concreta. E" cosi 
che noi onoreremo nel modo 
più degno due grandi compa
gni. i cui nomi sono entrati 
nella storia dei nostri paesi. 
dell'Europa, nella storia del 
movimento - comunista e ope
raio internazionale, per l'uni
tà del quale ci impegna a lot
tare la nostra convinzione pro
fonda che essa è una condizio
ne essenziale per far avanzare 

dovrà fissare le forme che lo|ro direttamente Maurice Tho-|ncl mondo le forze della pace, 
Stato deve avere -. Che la eie- rez: i compagni Ho Ci Min, Lui- della libertà e del socialismo ». 

Superdecreto 
primo oratore della mattina
ta, si è espresso in termini 
assai espliciti. La relazione 
di maggioranza, firmata dal 
d.c. Galli, dice a questo pro
posito: « Non sfugge al rela
tore che alcuni dei provvedi
menti conglobati nel decreto 
secondo la prassi tradiziona
le avrebbero dovuto seguire 
l'iter del disegno di legge, 
ma il relatore non vorrebbe 
sfuggisse ad alcuno la note
vole lentezza con la quale 
normalmente il Parlamento 
opera con le forme e con la 
prassi tradizionale, lentezza 
che si mostra pregiudizievole 
in particolare nell'ambito di 
decisioni economiche >. 

Ripamonti, lui stesso alli
bito, ha obbiettato: « Non pos
so concordare con certe af
fermazioni del relatore di 
maggioranza quando egli giu
stifica l'esigenza del decreto 
con ragioni di rapidità. Quan
do il governo ha chiesto al 
Variamento una procedura ac-
cclerata e snella, nel pas
sato. ha sempre trovato com
prensione; d'altro canto non 
riusciamo a spiegarci a que
sto punto perchè su altre 
questioni — ad esempio per 
i provvedimenti relativi alle 
aree fabbricabili — la regola 
sia la più esasperata lentezza. 
La verità è che solo la mag
gioranza decido i tempi della 
approva/ ione di una legge e 
certe lentezze sono la con
seguenza, forse inevitabile, di 
maggioranze composite. E* 
ingiusto però incolpare di ciò 
il Parlamento ». 

Per parte sua MINASI, per 
il PSIUP. ha detto a questo 
proposito che quando si trat
tò di nazionalizzare l'energia 
elottricn, fu la DC a sostene
re che « non era opportuna > 
l'adozione del decreto legge 
che avrebbe < turbato » i 
grandi gruppi privati da 
espropriare; e Nenni, ha ri
cordato Minasi, sostenne in 
sede di gruppo socialista che 
il PSI non poteva appoggia
re l'adozione del decreto leg
ge dal momento che « perfi
no » la DC lo rifiutava. 

e Questa — ha detto Mina
si — è di fatto la copertura 
che il PSI offre ogni giorno 
con il centro-sinistra alla DC. 
accettando o meno questo o 
quello a seconda che piaccia 
o non piaccia alla DC e. die
tro di essa, ai grandi mono
poli ». 

Il compagno G. C. FERRI, 
intervenendo nel pomeriggio, 
ha svolto un ampio interven
to nel corso del (piale ha con
fermato le richieste comuni
ste e la critica di fondo alle 
misure adottate. < I comuni
sti — ha detto — contestano 
la logica di questo provve
dimento che è di tipo pura
mente capitalistico, diretto a 
rianimare il profitto compri
mendo da una parte il costo 
dei salari trasferendone (per 
quanto riguarda le assicura
zioni sociali) il carico sulla 
collettività attraverso la « fi
scalizzazione » dei contribuii 
sociali e contenendo, dall'al
tra. l'autonomo svi luppo della 
dinamica salariale ». Anche 
se alcune misure emendati
ve proposte dai comunisti e 
dal PSIUP sono state accolte 
in sede di commissione, ha 
detto Ferri, resta il fatto che 
il « superdecreto > evita vo
lutamente di cogliere l'occa
sione propizia per avviare 
quella politica di riforme 
ftrutturali che pure è noi 
programma del governo: ciò 
spiega le divisioni che si sono 
avuto in seno alla commissio
ne speciale d«-i 45 fra espo
nenti della maggioranza; ciò 
spiega la benevolenza libera
le per il provvedimento. < La 
polit ici economica del Gover
no — ha proseguito Ferri — 
ha fatto sempre di più pro
pria quella impostazione che 
intende l' intervento dello Sta
to come puro sostegno passi
vo dell'economia capitalistica 
diretta dai prandi monopoli 
Il minirtro Colombo ha detto 
chiaramente che gli alimenti 
salariali andranno mantenuti 
al di sotto degli incrementi 
di produttività P hi-, fatto una 
aperta apologia della " fun
zione s o c i a l e " del profitto 
privato. S: determina la di
minuzione dei redditi di la
voro sia attraverso la disoc
cupazione che attraverso il 
blocco sf.lariale' questa è la 
verità. II provvedimento ri
lancerà certo un determinato 
tipo di produzione ma non 
favorirà l'occupazione inse
rendosi in un contesto econo
mico che è quello che ha por
talo «illa crisi attuale e che 
si lasci'i immod.ficato ». 

I comunisti , ha detto an
cora Ferri, propongono come 
alternativi una dinamica 
pubblica e un nuovo orien
tamento degli investimenti 
produttivi, un aumento dei 
l ivell i di consumo del le mas
se. una democratica esalta
zione del le funzioni degli en
ti locali, la partecipazione di
retta dei lavoratori alla fase 
decisionale delle scelte eco
nomiche. 

Conferma piena del le cri
tiche e del le accuse del no
stro partito, sono gli inter
venti dei liberali. GOEH-
RING ha sostenuto che il de
creto è ancora insufficiente 
per le aspirazioni dei grandi 
gruppi monopolistici: comun
que i liberali si asterranno 
perchè la sostanza del decre
to è buona. « S e verrà del 
bene come auguriamo, da 
questo decreto — ha detto il 
deputato l iberale — potre
mo anche dimenticare il 
mezzo male che è il centro
sinistra ». Sia Goehring che 
Trombetta, per il PLI. hanno 
espresso grandi lodi a Co
lombo e alle misure per 
quanto riguarda la politica 
edilizia. 

Tuttavia incomprensibil-
imcntc il socialista PALLE

SCHI ha trovato modo di so-i 
stenere che il decreto In real
tà dispiace alle destre, rap
presenta una « svolta » de
mocratica che risponde in 
pieno agli impegni program
matici e riformistici del go
verno. Nel polemizzare co
stantemente contro le posi
zioni del PCI sul superdecre
to, il deputato socialista ha 
usato toni di un anticomuni
smo demagogico. 

Hanno parlato anche il de 
SABATINI che ha criticato 
il provvedimento per quanto 
riguarda il settore della zoo
tecnia e un altro liberale 
POZZI (sempre benevolo 
per la sostanza dei provvedi
menti, ma critico per l'ado
zione della forma giuridica 
del decreto) . La seduta è ter
minata a tarda sera, ripren
derà oggi e la discussione 
proseguirà per tutta la set
timana. 

Vietnam 
labili dagli americani. Di 
spacci da Washington co
minciano ad ammettere che 
« la precisione negli attacchi 
USA al nord Vietnam e sta
ta meno che di prima quali
tà »; che al Pentagono si è 
molto imbarazzati perchè 
nel primo scontro aereo do
po la guerra di Corea gli ae
rei, più veloci e megl io ar
mati, sono stati sonoramen
te battuti dai Mig di vecchio 
tipo apparsi l'altro giorno 
nel cielo del nord Vietnam 
E mentre si studiano I piani 
per il bombardamento degli 
aeroporti nord - vietnamiti 
nei pressi di Hanoi, dove i 
Mig sarebbero di base, si te
me che rispondano a verità 
le notizie secondo le quali 
missili terra - aria sovietici 
sono già stati installati nel 
Vietnam, mentre altri sono 
in corso di spedizione. 

Si tratta, secondo le valu
tazioni diffuse da Mosca dal
l'agenzia di notizie Franca 
Presse, di razzi lunghi cin
que metri e del diametro di 
trenta centimetri , molto ma
neggevoli e di facile masche
ramento, lanciabili da affu
sti molto elementari , e dal 
raggio d'azione di 30 o 40 
km., secondo i tipi. S e ciò 
risponde a verità, una incur
sione potrebbe portare a per
dite anche più e levate di 
quelle, già gravissime, inflit
te alle squadriglie USA dal
la contraerea e dalla caccia 
nord-vietnamite. 

11 nord Vietnam attende 
con calma i nuovi attacchi. 
Da Hanoi si apprende che 
dalle città sono stati evacua
ti i bambini, a decine di mi
gliaia. ma per il resto la vita 
— allarmi aerei a parte — 
procede normalmente: i ri
fornimenti dei mercati non 
hanno sofferto della situa
zione di emergenza e, alla se
ra, cinematografi e teatri so
no sempre al completo come 
in circostanze normali. 

Nel sud. alla base di Da-
nang, la fucilazione in pub
blico del partigiano Le Dau 
è stata rinviata di 48 ore, 
mentre sia a Danang che a 
Saigon è stata intensificata 
la vigilanza poliziesca per 
impedire nuovi attentati 
contro gli edifici americani. 
Nel Laos, il Pathet Lao ha 
proposto di tenere a Vientia-
ne trattative per preparare 
un incontro tra il primo mi
nistro. principe Suvannn Fu
ma. e il principe Sufanu-
vong. 

Da Tokio si apprende che 
il governo giapponese ha ri
sposto ad una nota sovietica 
sul Vietnam, dichiarando di 
essere disposto a < svolgere 
qualsiasi ruolo» per favorire 
il regolamento pacifico della 
quest ione vietnamita, ma 
nello stesso tempo il gover
no giapponese ha sposato la 
causa americana, affermando 
nella, nota di risposta di ri
tenere che la gravità della 
situazione vietnamita sia de
terminata dalla < s istematica 
aggressione » del Nord con
tro il Sud. In altre parole il 
Giappone, che ospita basi 
americane dal le quali parto
no le truppe ed altri mezzi 
bellici per il Vietnam, rima
ne prigioniero della politica 
filo-americana del suo go
verno-

Romana gas 
verità è che gli operai si sono 
giustamente indignati solo quan
do i funzionari in questione 
hanno preteso di sostituire gli 
scioperanti in mansioni delicate 
e del tutto estranee alla loro 
normale attività. Ed è pertanto 
evidente che il massiccio im
piego della polizia tende a stron
care la lotta nazionale dei ga
sisti per l'aumento del salari 
e la diminuzione dell'orario di 
lavoro, che le grandi società 
monopolistiche (Iialgas, Edison. 
ecc.) hanno finora respinto In 
blocco. 

A parte le conseguenze che 
l'Intransigenza padronale e le 
provocazioni poliziesche potreb
bero determinare sugli utenti 
di 38 città, va rilevato come 
il comportamento della forza 
pubblica faccia seguito all'at
tacco liberticida iniziato nel 
giorni scorsi dalla Confindustria 
proprio in merito all'agitazione 
contrattuale dei 0 mila gasisti 
privati. 

Un attacco che si è ripetuto 
Ieri. E questa volta la Confin
dustria non si scatena contro il 
diritto di sciopero prendendo a 
pretesto solo la lotta dei gasi
sti. ma anche quella avvenuta 
nel settore dei trasporti del Ini
zio qualche giorno fa. L'asso
ciazione dei padroni, nella sua 
nota, invoca le - autorità - per
ché si -rendano conto della Il
liceità di questi scioperi - il cui 
carattere sindacale sarebbe » in
criminato dalla stessa eccezio
nalità degli aumenti - richiesti 
dai lavoratori. 

Le irruzioni della polizia nel
la Romana gas — che hanno 
provocato una tensione acutis
sima fra I lavoratori, rimasti 
Ieri asserragliati per l'intera 
giornata nello stabilimento — 
non possono essere considerate, 

ovviamente, fatti Isolati, dovuti 
a un particolare orientamento 
della questura di Roma, che per 
altro il governo sicuramente! 
non ignora. Siamo di fronte 
alla ripresa delle lotte contrat
tuali nel settore della gomma 
e in quello metallurgico, mentro 
gli edili, come è stato annun
ciato al VI congresso della 
CGIL, si apprestano a denun
ciare il loro contratto prima 
dello scadenza. Non solo, ma 
la battaglia per l'occupazione 
e I salari si sta sviluppando 
proprio in queste settimane con 
rinnovato vigore e • si profila, 
nel contempo, un duro scontro 
(li classe sulla cosidetta « poli
tica dei redditi -. attraverso cui 
il padronato vuol subordinare 
la dinamica salariale a quella 
del profitto. 

L'impiego della polizia, del 
resto, non o limitato all'occu
pazione degli impianti della 
Romana gas. Le cariche di ieri 
a Mestre, durante la manife
sta/ione degli operai per scon
giurare I licenziamenti alla 
SIRMA (FIAT), stanno a di
mostrare che ci si trova d'In
nanzi non a singoli episodi, ma 
;id una chiara tendenza; tanto 
più grave e pericolosa se si 
considera clic, nel momento in 
cui si impegnano le forze dello 
Stato per dare man forte al
l'attacco padronale, il governo 
continua a tergiversare sullo 
•Statuto dei diritti- del lavo
ratori e sulla - giusta causa -
nei licenziamenti. 

I fatti romani e quelli di 
Mestre danno, in sostanza, la 
netta sensazione che. col centro 
sinistra, si cerchi di far passare 
la •• politica dei redditi •• anche 
con lo spiegamento in forze 
della polizia. Il che porterebbe 
nd un ulteriore inasprimento 
delle lotte dei lavoratori. 

R A I - T V 
i(«/i(i»e. Cromiche del partiti. 
Su proposta di Nanuuzzi. Lajolo! 
Salati si è deciso che il presi
dente della commissione. Rcstl-
vo, chieda alla Rai di includer» 
la f/iornufn prirm mentii re nel
l'ambito del Telegiornale. 

Inllne. il compagno Vidali ha 
vibratamente protestato perche. 
i notiziari radiotelevisivi ave
vano del tutto ignorato lo scio
pero ai Cantieri di Trieste. La 
protesta ha dato luogo a una 
vivacissima discussione, nel eor
so della quale. Rossana Rossan
da. Lajolo, Franeavilln e Valen-
/.i hanno sollevato con forza l'In
tiera questione della obiettività 
dell'Ente radiotelevisivo, del suo 
atteggiamento nel confronti del
l'Opposizione p in particolare 
del Partito comunista. I parla
mentari comunisti si sono ri
chiamati alla ormai famosa sen
tenza della Corte Costituziona
le, ricordando che esistono di
nanzi al Parlamento vari pro
getti di riforma della Rai-TV e 
che non «*• più tollerabile che es
si vengano tenuti in frigorifero. 
Il democristiano on. Piccoli non 
ha potuto fare a meno di rico
noscere la giustezza delle pro
teste dei comunisti e ha annun
ciato che nuche i partiti della 
maggioranza stanno concordan
do un loro progetto di riforma, 
perchè si giunga a un dibattito 
parlamentare sulla questione. 

Al termine della riunione, i 
compagno Davide Lajolo ci he 
dichiarato: * Ancora una volta 
le nostre reiterate richieste « 
proteste hanno ottenuto ch( 
Tribuna politica, arbitraria 
mente soppressa da mesi, ri 
prendesse. 

Le trasmissioni di nuovo tipe 
sono state oggetto di una vivaci 
discussione, nel corso della qua 
le noi. commissari comunisti, e 
siamo battuti perchè la Tribuni 
conservasse quelle caratteristi 
che di democrazia e di interessi 
nlle quali si volle legarla fii 
dall'inizio. Le trasmissioni d 
nuovo tipo saranno, comunque 
una prova: spetta anche ai te 
lespettatori e ai radioascoltator 
vigilare, scrivere alla RAI-T\ 
e alla Commissione di vigilanza 
esprimere la loro opinione. Ne 
corso della riunione è stato an 
cora una volta sollevato anch' 
il tema di fondo, che è quello d 
una riforma dell'Ente radiotele 
visivo, secondo l'indicazione del 
la Corte Costituzionale. Dinanz 
al nostro fermo richiamo, 1-
maggioranza, per bocca di Pie 
coli, ha preso impegno perclv 
si giunga alla discussione d 
una nuova legge, a quella di 
.scussionc, per essere precis 
che viene rimandata da ann 
Anche questo impegno, sul qua 
le vigileremo, noi affidiamo a 
controllo dei cittadini, che h«n 
no il diritto di ottenere che 1 
radio e la televisione siano a 
loro servizio -, 

II compagno Maurizio Valen 
zi. vice presidente della Coni 
missione parlamentare di vigi 
lanza della RAI-TV. ci ha di 
chi-irato a sua volta: 

-Oltre la ripresa di Tribun 
politica, che ci siamo riserva-

di giudicare alla prova della su 
nuova formula, di cui ha dett 
I«ajolo, ln Commissione ha d 
«cusso del modo in cui game 
tire una certa obbiettività pc 
le altre trasmissioni politicn> 
Ci siamo battuti per evitare eh 
la notizia sia data in un mod 
tale per cui, mentre viene res 
noto il pensiero del ministro 
del relatore di maggioranza 
non risulta quasi mai chiari 
mente quale è stata la risp< 
sta dell'interrogante, soprattutt 
quando questi appartiene ali 
Opposizione. Il rispetto dei d 
ritti dei parh.mentari dei pai 
tifi che non fa.ino parte dell 
schieramento governativo è un 
dei principi! fondamentali de 
la democrazia parlamentare eh 
la RAI-TV troppo spesso no 
rispetta o finge di rispettare so) 
formalmente. La RAI-TV 
trincera dietro cavilli di cara 
tere tecnico e da qualche ten 
pò ha inaugurato alcune rubr 
che particolari che sembrar 
tendere, di fatto, a - scaricare 
il Telegiornale, da notizie e 
Fcloperi. manifestazioni pop* 
lari, convegni politici, discussi-
ni parlamentari, per riservar 
intieramente alle dichiarazio-
di mini-tri. alle notizie che u 
tercssano il governo, ai con 
menti ispirati dalla maggi* 
ranza governativa. 

Abbiamo diceus«o di que* 
criteri, ci siamo battuti, ott. 
nendo anche qualche modifi« 
di un qualche valore Ma r.< 
bisogna dimenticare che. spo 
so. nn<-he quando si riesce 
fare accettare dalla maggiorai 
za della Commissione una r»> 
sizionc positiva, la RAI-TV 1 
tiene pòco o nessun conto. I 
verità è che «e si vuole mc^ 
ficare radicalmente la situazi 
ne occorre che finalmente te, 
che i telespettatori si renda! 
conto che e tempo di far se 
tire in tutti l modi po«ibUl 
loro legittima volontà». 
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Il trasferimento delle azioni della TM 
esempio di un 
errato indirizzo 
Si tende ad indebolire il ruolo autonomo e pro
pulsore delle Partecipazioni statali - Le riven
dicazioni dei lavoratori si collegano con l'esi
genza di un nuovo indirizzo generale del settore 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 6 

Che sta accadendo alla Ter-
momeccanlca — Importante 
azienda della Flnmeccanica — 
e In generale, qual è l'orien
tamento del governo nel setto
re delle partecipazioni statali? 
Questo è l'interrogativo che si 
stanno ponendo l lavoratori 
spezzini 1 quali, nel giro di ap
pena due mesi, sono stati posti 
di fronte a due sconcertanti 
decisioni riguardanti diretta
mente le Industrie locali delle 
partecipazioni statali: riduzione 
del potenziale produttivo della 
cantieristica con conseguente 
minaccia di chiusura di alcuni 
cantieri tra cui quello di Mug-
glano: nuovo trasferimento del 
pacchetto azionario della Ter-
momeccanlca dalla società San 
Giorgio alla Oio Melara. 

Quest'ultima decisione — og
getto del dibattito sulla situa
zione economica ancora in corso 
nei Consigli comunali e pro
vinciali — è stata posta al cen
t ro della recente conferenza di 
fabbrica dei comunisti della 
Termomeccanlca. 

Al Consiglio comunale 1 rap
presentanti del PCI e del PSI 
hanno denunciato con forza il 
metodo seguito dal l ' in i che 
prende importanti decisioni r i-

Nuovo attacco 
« 

ai livèlli di 
occupazione alla 
Celdit di Chieti 

CHIETI, 6. 
Dopo il tentativo di annulla

re Il premio di produzione, 
bloccato in seguito alla lotta 
unitaria degli operai che occu
parono per 48 Ore gli stabili
menti, la Celdit ha sferrato un 
nuovo massiccio attacco al li
velli di occupazione comunican
do alla Commissione Interna di 
voler r idurre di 60-70 unità 
e sottolineando che la Celdit da 
circa due anni non sostituisce 
più eoa nuove assunzioni gli 
operai che vanno In pensione; 
inoltre la direzione ha comu
nicato alla C I di voler ridurre 
l'organico dopo l'occupazione 
degli stabilimenti da parte de
gli operai stessi: ciò Induce a 
credere si tratti di una risposta-
rappresaglia alla lotta che gli 
operai hanno condotto per di
fendere il premio di produzio
ne e il rinnovo del contratto 
nazionale. 

Il tentativo della Celdit pe
rò , è stato fermamente respinto 
dalle organizzazioni sindacali 
che, per il momento, hanno co
stretto la fabbrica dello scalo 
a tornare indietro. La fabbrica 
scaline ha cominciato cosi ad 
usare il sistema del licenzia
menti volontari che consiste in 
una dichiarazione di licenzia
mento fatta volontariamente da
gli operai, dietro, però, corri 
spettivo di una certa somma di 
denaro. 

La CGIL ha diffuso davanti 
alla fabbrica un volantino. La 
federazione del PCL dal canto 
suo. ha fatto affiggere sui muri 
cittadini e dello scalo un ma
nifesto che stigmatizza 11 ten
tativo della Celdit Dopo aver 
ricordato che - l'obiettivo che da 
questa offensiva il padronato 
italiano si ripropone è innan
zitutto di fiaccare la combatti
vità della classe operala, per 
far passare una linea di politica 
economica che permetta ai pa
droni di uscire dalla crisi con
giunturale e di portare in avan
ti U processo di ammoderna
mento dell 'apparato industriale 
del nostro paese e di riduzione 
dei costi di produzione a spese 
del salario operaio, con una ac
centuazione dello sfruttamento 
e con la presenza di una larga 
riserva di manodopera disoccu
pata -, che - il governo di cen
tro-sinistra favorisce la con
centrazione delle società ed il 
rilancio del profitto monopo
l is t ico- e che - l o stesso piano 
quinquennale si muove m questa 
direzione -

Il manifesto del PCI conclu 
de affermando che - contro que
sta linea si è levata la risposta 
degli operai della Celdit e di 
tut ta la vallata, per respingere 
i licenziamenti, per imporre una 
linea di sviluppo democratico 
della soefetà italiana». 

guardanti l'assetto, gli Investi
menti e 1 trasferimenti del 
pacchetti azionari senza essere 
sottoposta ad un controllo demo-
cratlco I nparticolare 1 consi
glieri di sinistra hanno ribadito 
II diritto degli Enti Locali di 
essere messi al corrente delle 
decisioni più importanti che 
riguardano la vita delle aziende 
di Stato. 

Alla conferenza di fabbrica 
I lavoratori hanno collegato la 
decisione di trasferire 11 pac
chetto azionarlo con la situa
zione esistente nell'azienda e 
con le condizioni in cui si svol
ge 11 lavoro nell 'Importante 
azienda. 

In primo luogo occorre ricor
dare che l salari alla Termo-
meccanica sono tra 1 più bassi 
della provincia, benché si tratti 
di lavoratori altamente qua
lificati che al momento del 
•< boom » economico erano ri
cercati da diverse aziende pri
vate. Da tempo inoltre 1 salari 
vengono ulteriormente ridotti 
dalle tre alle cinquemila lire 
al mese con la tecnica del ta
glio del tempi di cottimo. Su 
questo aspetto del t rat tamento 
economico si sono avuti diversi 
Interventi a sostegno della esi
genza di una azione cosciente 
di tutti i lavoratori per conte
stare 1 cosiddetti «coefficienti 
di efficienza • dui quali la dire
zione risale per fissare i cot
timi. 

Infatti la direzione non tiene 
conto degli «effetti stancanti-» 
del ritmi di lavoro e della effi
cienza degli stessi impianti 

La denuncia dei lavoratori 
sulle condizioni In cui si svolge 
II lavoro nell'azienda, è docu
mentata e precisa: essa parte 
dal problema della mensa, a 
quello delle qualifiche, dalla 
necessità di effettuare una ri
organizzazione aziendale alla 
esigenza di una più razionale 
utilizzazione del fattori produt
tivi. 

Alla Termomeccanlca. tanto 
per fare un esemplo, a causa 
della mancanza di prospettive. 
soltanto una piccola percentuale 
di giovani che terminano i corsi 
triennali organizzati dalla dire
zione. trova occupazione nell'a
zienda. La lotta per migliorare 
le condizioni di lavoro all 'inter
no della fabbrica si collega 
quindi alla battaglia più gene
rale per un riordino delle Par
tecipazioni statali. 

I contraddittori provvedi
menti dell'IRI. compreso quello 
del trasferimento del pacchetto 
azionario all'Oto Melara. società 
che opera prevalentemente nel
l'industria delle armi, non tro
vano una giustificazione obiet
tiva e rientrano nelle manovra 
tendenti a degradare lentamen
te le industrie IRI e ad evitare 
che esse assumano un carattere 
propulsivo e rinnovatore. In 
questa politica va vista la 
mancanza di investimenti e di 
progettazioni, perchè troppo 
spesso nelle aziende di Stato 
ci si avvale di progetti stranieri 

Afferma testualmente la rela
zione della FIN-Meccanlca per 
l'anno 1965: - Il programma di 
riorganizzazione della Termo
meccanica. avviato nella secon
da metà del 1962 e tuttora In 
corso ha dato i primi frutti. 
consentendo alla società di con
seguire nel 1963 un apprezza
bile aumento della propria at
tività produttiva. Il fatturato 
è aumentato del 20% • 

La produzione alla Termo-
meccanica dunque è aumentata 
del 20%. eppure si è fatto r i
corso alla riduzione di orario 
di lavoro e si continua a man
tenere nei confronti delle mae
stranze 11 ricatto della mancan
za di commesse, proprio mentre 
nel nostro paese e nel mondo 
è in piena espansione l'indu
stria petrolchimica e quella del 
freddo, settori nel quali la so
cietà spezzina può trovare no
tevoli occasioni di lavoro Inol
tre si parla di riduzione delle 
commesse proprio mentre si 
crea a Milano una nuova socie
tà. 11 cui capitale sociale per 
metà è in mano a privati e che 
opera nello stesso settore Que
sta società tra l'altro ha con
cluso il primo esercizio con la 
realizzazione degli interi im
pianti di condizionamento del 
transatlantico - Raffaello -. 

Ecco, dunque, un altro esem
pio della errata politica del
l'IRI, ecco un altro motivo di 
lotta dei lavoratori della Ter
momeccanica che partendo dal
le condizioni nella fabbrica si 
battono per imporre a tut ta 
l'industria di Stato e alla eco
nomia nazionale nuovi Indirizzi 
nell'interesse dei lavoratori e 
della collettività. 

I. S. 

LA S P E Z I A — Col laudo di u n a p o m p a di circolazione p e r cen t ra le t e rmoele t t r i ca alla 
T e r m o m e c c a n l c a I ta l iana . 

Presentate al la Camera da PCI DC PSI 

Tre mozioni per 
il Piano umbro 

Analoghe nel contenuto esse esprimono il vasto e unitario movimento 
rivendicativo dei lavoratori — Il governo impegnato ad inserire il « piano » 

nella programmazione nazionale 

Dal nostro corrispondente 
T E R N I . 6. 

T r e mozioni p a r l a m e n t a r i , 
a n a l o g h e ne l le impos taz ion i 
po l i t i che e nei propos i t i , un i 
t a r i e nei c o n t e n u t i , SQIJO s t a 
te p r e s e n t a t e a l la C a m e r a dei 
D epu t a t i , da l P C I , da l l a DC 
e da l P S I . Le mozioni c h e 
h a n n o c o m e p r i m i f i rmatar i , 
I n g r a o ( P C I ) , Michel i ( D C ) , 
A n d e r l i n i ( P S I ) ch i edono 
che il P a r l a m e n t o d i s cu t a 
del la g r a v e crisi economica 
che a t t r a v e r s a l 'Umbr ia e 
p e r v e n g a ad un voto ed a 
decis ioni u n i v o c h e p e r r isa
n a r e l e p iaghe del la d e p a u 
p e r a t a economia u m b r a , c h e 
p u r non essendo s ta ta toc
ca ta da l « miraco lo econo
mico > ha sub i to p e s a n t e m e n 
t e gli eiTetti de l l a cong iun
t u r a diflìcile che si sono fat
ti s e n t i r e p a r t i c o l a r m e n t e nei 
l ivell i di occupaz ione e dei 
sa l a r i . 

P u n t o d i c o m u n e p a r t e n z a 
de l l e t r e mozioni è il r ichia
m o a l l ' a t t u a z i o n e del P i a n o 
Economico di S v i l u p p o de l 
l 'Umbr i a . 

A n c h e ne l la p r e s e n t a z i o n e 
de l l e mozioni i d e p u t a t i co
mun i s t i , democr i s t i an i e so
cial ist i h a n n o t r o v a t o il l in
guagg io c o m u n e « ne lF impe-
g n a r e il G o v e r n o pe r inse r i 
re ne l l a p r o g r a m m a z i o n e na
z iona le le indicazioni fo rmu
l a t e nel P i a n o U m b r o >. 

L e mozioni colgono gli e le
m e n t i di p r e c i p u o i n t e r e s se 

Foggia: eletta 

la Giunta 

alla Provincia 
FOGGIA. 6 

Nella seduta del Consiglio 
provinciale di ieri sera, il neo 
presidente, il de avvocato Ga
briele Consiglio, ha sciolto po
sitivamente la riserva che for
mulò all 'atto della sua elezione 

Il Consiglio ha poi proceduto 
alla elezione della Giunta Sono 
stati eletti assessori effettivi i 
de Alberto De Santis, Primiano 
Magnocavallo. Luigi Fiordehsi. 
Salvatore Comitangelo; il so
cialista del PSI Michele Lat
tanzio e il socialdemocratico 
Michele Protano. Assessori sup
plenti sono stati eletti i de Sta
nislao Capobianco e Matteo 
Renzulll. 

con tenu t i ne l P i ano U m b r o . 
ne so t to l ineano la u rgenza di 
una i m m e d i a t a a t tuaz ione . 
Le l inee su l l e qua l i s co r r e 
u n i t a r i a m e n t e il discorso dei 
d e p u t a t i comunis t i socialist i 
e democr i s t i an i sono d u e : 
va l id i tà de l l a p r o g r a m m a z i o 
ne reg iona le che v i ene r iba
d i t a con la vo lon tà e la ri
chies ta d i a t t u a z i o n e d e l P ia
no U m b r o ; la es igenza di co
s t i t u i r e sub i to l ' E n t e Re
gione. 

Su ques t i d u e pun t i in Um
br ia c'è u n for te m o v i m e n t o 
pa le sa to da dec ine d i m a n i 
festazioni popola r i e sostan
ziato in decisioni s c a t u r i t e 
in quest i g iorni dai congressi 
del la C G I L del la CISL, del
le A d i , del PRI . 

A t t o r n o a l le mozioni par 
l a m e n t a r i si è c r e a t o un cli
m a di lot ta vol to a p r o m u o 
ve re con immedia tezza ed a 
sos t ene re un posi t ivo d iba t 
t i to in P a r l a m e n t o su l l e q u e 

st ioni de l l 'Umbr ia . Alla < set
t i m a n a di lotta » inde t ta dal 
comi ta to reg iona le de l PCI 
p e r r i vend ica re < l ' i n t e rven to 
del P a r l a m e n t o e de l Gover
no p e r a v v i a r e l ' a t tuaz ione 
del P iano U m b r o , g a r a n t e n 
do così u n a p r o n t a r ip resa 
de l la economia reg iona le > 
h a n n o p a r t e c i p a t o migl ia ia 
di l avo ra to r i In dec ine d i co
mizi e a s semblee t e n u t e ed 
in corso di svo lg imen to In 
provinc ia di Pe rug ia ed a 
T e r n i . 

I Consigli comunal i sono 
s t a t i inves t i t i degl i s tessi 
p rob lemi che affrontano le 
mozioni p a r l a m e n t a r i . Il 
Consigl io C o m u n a l e di Te rn i 
ha posto a l l ' o rd ine del gior
no della pross ima r iun ione 
il d iba t t i t o su una mozione 
p r e sen t a t a da i g rupp i del 
P C I - P S I - P S I U P a sos tegno 
de l l e mozioni p a r l a m e n t a r i 

Alberto Provantini 

Sulla colonia migliorataria i% 

L'Ispettorato agrario di Lecce 
per l'applicazione della «327» 

• . - " > . ' . • 

I contratti della provincia rientrano nel campo della legge 
Significativo accordo conquistato da ottanta coloni di Alliste 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 6. 

I cotoni 'mlglioratari condut
tori di quote di terreno di pro
prietà dell'Ente Comunale As
sistenza del Comune di Alliste, 
hanno conseguito in questi gior
ni un primo significativo rico
noscimento — attraverso la 
maggiorazione della quota di 
prodotto — dei diritti loro spet
tanti per te migliorie apportate 
al /ondo. 

Si tratta di circa 80 coloni 
che nella scorsa vendemmia 
avevano diviso ancora come per 
il passato, senza desistere, però. 
dal rivendicare una revisione 
del contratto in virtù delle due 
ultime leggi riguardanti i con
tratti agrari e cioè la legge sui 
rapporti a miglioria e la legge 
di riforma dei patti agrari. La 
mancanza del requisito del 
trentennio di possesso del fon
do, tuttavia, non ha permesso 
loro di avvalersi della legge sui 
rapporti a miglioria, la tanto 
discussa legge 327, e trasforma
re cosi il loro contratto in enfi
teusi con la corresponsione di 
un canone e il diritto all'af
francazione immediala. 

L'accordo raggiunto tra la 
Amministrazione dell'ECA e il 
Comitato unitario d'azienda, a 
cui tutti i coloni hanno dato 
mandato di rappresentanza e 
di decisione, si basa snll'appli-
cazionc dell'art. 9 della legge 
di riforma dei patti agrari, la 
legge 15 settembre 1964 n. 756; 
tale articolo regola il riparto 
nei confronti della colonia Dar
ziana, quando l'oggetto del con
tratto stesso è la concessione 
di un terreno nudo. 

L'Amministrazione dell'ECA, 
su suggerimento dell'Ufficio di 
Prefettura e dello Ispettorato 
provinciale dell'Agricoltura, ha 
riconosciuto l'applicabilità del
l'articolo suddetto anche quan
do la concessione del terreno 
nudo ha avuto lo scopo del ri 
vestimento con colture arboree 
o arbustive da parte del colono. 
Infatti tutti i coloni dell'ECA 
di Alliste hanno ricevuto, in
torno al 1950, un terreno nudo 
con l'obbligo di migliorarlo con 
l'impianto del vigneto a loro 
spese. In virtù, di questo fatto 
la maggiorazione della loro 
quota di prodotto non è stata 
regolata dalle norme dell 'arti
colo 10, che regolamenta il ri
parto nelle concessioni a co
lonia di terreni già rivestiti, 
bensì dall'art. 9 che attribuisce 
al colono l tre quinti del pro
dotto, quando riceve un terre
no nudo . e la partecipazione 
alle spese di coltivazione ' nella 
misura della metà da parie del 
concedente. -

L'accordo raggiunto dai co
loni dell'ECA di Alliste sposta 
la quota colonica dal SO al 58% 
e fa ricadere sull'Ente conce
dente una partecipazione alle 
spese di coltivazione superiore 
alla metà. In altri termini i co
loni hanno rinunciato a due 
punti, prendendo il 58% anziché 
i tre quinti del prodotto, ma 
riceveranno daH'ECA la metà 
delle spese di coltivazione (con
cimi, anticrittogamlci, ecc.) e. 
In più. un contributo per le 
spese di manodopera. 

La maggiore partecipazione, 
oltre la metà, alle spese di col
tivazione da parte dell'Ente giu

stifica la rinuncia dei coloni al 
2 % del prodotto, spettante loro 
per l'applicazione dell'articolo 9 
della legge di riforma dei patti 
agrari. 

E' bene precisare, tuttavia, 
che Ì coloni hanno accettato 
l'accordo che aumenta loro, sin 
dall'annata scorsa, dell'S % la 
quota di prodotto, ma non han
no mal dimenticato, nel corso 
della discussione e della trat
tativa. di essere coloni miglio
ratori, ed hanno imposto perciò 
che l'accordo riguardasse solo 
e unicamente il riparto, senza 
che ciò comportasse la benché 
minima alterazione della natura 
migliorataria del loro contrat
to, consapevoli che è questo lo 
elemento che, con la legge 327. 
avvicina il colono alla proprie
tà della terra. 

D'altra parte l coloni di Alli
ste hanno già deciso: non at
tenderanno il compimento dei 
trent'anni di possesso del fon
do per chiedere la trasforma
zione In enfiteusi del loro con
tratto, ma presenteranno al più 

all'Ai presto \mminittrazionc del

l'ECA concrete proposte affin
chè, sulla base della maggiore 
convenienza economica, VECA 
deliberi la trasformazione in 
enfiteusi del rapporto con la 
percezione di un canone, netto 
da imposte e da qualunque al
tra spésa. 

Afolto interessante e signifi
cativa è poi la risposta rimessa 
dal capo dell'Ispettorato provin
ciale dell'agricoltura all'ECA di 
Alliste (che ne aveva chiesto 
il parere tecnico) in relazione 
alla legge 327 ed alla legge di 
riforma dei patti agrari, in vie-
rito ad uno dei • contratti ti
po » che regolano il rapporto 
dell'Ente stesso con I coloni; il 
capo dell '/spettorato dell'agri
coltura, dott. Libero Costa, ri
conosce che il contratto an
drebbe senz'altro ricondotto e 
regolato dalle norme della leg
ge 327, se ci fosse da parte del 
colono il possesso ultratrenten-
nale del fondo 

E' stato il movimento, la lot
ta coraggiosa dei coloni a far 
mutare l'atteggiamento sull 'ap
plicabilità della '327 » nella no

stra provincia, a costringere l 
partiti politici e le organisza
zioni sindacali a prendere po
sizione e a qualificarsi, a con
vincere le autorità della neces
sità della revisione della pr i 
ma decisione della Commissio
ne tecnica provinciale che era 
stata negativa, a deciderne la 
riconvocazione. Questa lotta 
prosegue ora per la piena ap
plicazione della «327 . . 

La Commissione intanto ha 
qlà detcrminato l canoni per 
i rapporti mlglioratari a oli-
veto. Deve ancora proseguire 
il lavoro per la determinazione 
delle tabelle per il vigneto e 
il seminativo arborato. Le ta
belle dell'oliveto vanno però 
completate con la articolazione 
del canone per qualità e classi 
di terreni. 

1 mlglioratari di tutta la pro
vincia chiedono che la Com
missione provinciale r iprenda 
al più presto l suol lavori e 
che questi siano conclusi quan
to prima. 

Eugenio Manca 

Una iniziativa del Circolo et Gramsci » 

Teramo vuole la sua 
casa della cultura 
Un autorevole appello di artisti e di intellettuali perchè il progetto 

possa essere realizzato 

B, Centro culturale Antonio 
Gramsci di Teramo si costituì 
nel dicembre '61. per iniziativa 
di un gruppo di democratici. 
In questi tre anni di vita, è r iu
scito a suscitare, sopratutto fra 
i giovani, un notevole fermento 
di Interessi culturali, esercitando 
anche una positiva funzione di 
stimolo (basti dire che, da al
lora, a Teramo sono sorti altri 
t re circoli, d'ispirazione catto
lica). Il Centro Gramsci ha ospi
tato scrittori, registi, pittori, 
letterati, cineasti, organizzando 
conferenze — dibattiti, presen
tazioni di libri e di film, spetta
coli teatrali di alto livello: una 
serie di iniziative culturali, in
somma, che la cittadina abruz
zese non avrebbe altrimenti 
avuto. 

Ma. per poter proseguire an
cor meglio le sue attività, sen
za le remore delle gravi difficol 
tà che derivano dall'attuale, as
soluta carenza di locali ed at
trezzature adatti, il Centro si 
è posto l'obiettivo di dotare la 
città di una Casa della Cultura. 
che dovrebbe comprendere una 
sala con palcoscenico e cabina 

di proiezione capace di accoglie
re almeno trecento persone, una 
aula per lezioni e ripetizioni 
semigratuite agli studenti e per 
corsi serali di cultura, una sala 
per mostre ed esposizioni per
manenti, un ambiente acco
gliente per asilo-nido, una pa
lestra, gli uffici. 

Si tratta di un progetto ambi
zioso, come si vede, la cui at
tuazione, pur tanto necessaria a 
Teramo, richiede mezzi finan
ziari tali che i giovani dui 
Centro non possono fronteggiare 
da soli. 

Un gruppo autorevole di ar
tisti e di intellettuali italiani — 
Renato Guttuso. Marino Maz-
zacuratl, Rino Dal Sasso, Ed-
monda Aldini. Carlo Levi. Fran
co Grasso, Eduardo De Filippo. 
Alberto Moravia. Dacia Maraini. 
Libero Bigiaretti, Carla Elisa 
Marzi. Giacomo Debenedetti. 
Pier Paolo Pasolini. Carlo Bo. 
Renato De Carmine. Paolo Gras
si. Ludovico Geymonat. Elio 
Vittorini. Dario Fo, Franca Ra
me. Ada Marchesini Gobetti. 
Leopoldo Piecardi, Adriano Se-
roni, Ernesto Ragionieri, Cesare 

Nuove prese di posizione unitarie per la pace nel mondo 

Treni straordinari per Pasqua 

Sinistre e DC di Pietralunga per il ritiro 
delle truppe statunitensi dal Vietnam lei sud 

PCI, PSI, PSIUP di Terni solidali con la lotta di liberazione del popolo vietnamita - Manifestazioni a Comiso, Oristano, Guspini 

Per il periodo delle prossi
me feste pasquali, l'Azienda 
delle Ferrorie dello Stato, ol
tre a provvedere ad aumen
tare la composizione dei più 
importanti convogli previsti in 
orario, istituirà numerosi tre
ni straordinari tulle tegnenti 
linee 

Torino-Roma 2 treni (il 15 
e U 16 4> n ro^ juonn per Reg
gio Calabria. 

Roma-Tornir» 3 treni (il 16. 
il 21 e ti 22-4) i due ultimi 
provengono da Rejjio Cala
bria; 

Livorno-Torino: 2 treni (il 
19 e il 20-4): 

Venezia - Firenze - Roma: un 
treno (16-4): 

Milano-Roma- 8 treni (2 il 
15. 5 il 16 e 1 il 17-4) un con
voglio del 15-4 ed uno del 16-4 
proseguono per Reggio Cala
bria: 

Firenze-Milano: 2 treni (il 
19 e il 20-4): 

Roma-Milano- 5 treni (il 19, 
22. 23. 24 e 25-4). tutti l treni 
*alro il primo, provengono da 
Reja'.o Calabria /partit i il gior
no prima»; 

Roma-Ancona- 2 treni (16 e 
17-n. 

Ancona-Roma: 
I9~f>; 

Milano-Lecce 
16 e 17-4); 

Bologna-Bari: 
14 e il 17-4 e 2 

un treno (il 

3 treni (il 15, 

6 treni (1 il 
il 15 e il 16-4); 

Bari-Milano: 10 treni (2 il 
15 e il 16-4, 1 il 17, 21 e 22-4 e 
3 il 20-4); 

Torino-Bari- 1 treno il 16-4; 
Milano-Ancona: J treno il 

17-4: 
Ancona-Milano 1 treno il 

19-4; 
Pescara-Milnno: 4 trent (2 

ti 19 e 2 il 20-4); 
Lecce-Milano- ; freno il 20-4, 
Roma-Reggio C- 7 treni fi il 

15 e 3 il 1S e il 17-4). pro
seguono tutti per Palermo e 
Siracusa: 

Palermo-Roma: 3 treni fil 16. 
il J7 e il 20-4): 

Roma-Bari: 1 treno il 17-4; 
Bari-Roma: 1 treno il 20-4. 

Nuove prese di posizione 
contro l'aggressione USA nel 
Vietnam per l'immediato ini
zio di negoziati senza condi
zioni. sono state prese uni
tariamente in vari centri del 
Paese con una significativa 
confluenza di posizioni di 
tutte le sinistre sino a quella 
parte della DC più sensibile 
ai problemi della pace e della 
lotta anticolonialista. 

Al Consiglio comunale di 
Pietralunga (Perugia) un odg 
presentato. dal capo gruppo 
del PCI. Costantino Polidori. 
è stato votato, oltre che dal 
gruppo comunista, dalla mag
gioranza di centro sinistra di 
cui fanno parte 7 socialisti 
7 de. 1 socialdemocratico ed 
1 repubblicano. 

Nel documento si afferma 
che l'amministrazione comu
nale. prendendo atto della gra
vità della s.tuazione e - c h e 
le Indizioni popolari della 
zona di P.efraltinga. cosi vive 
e fu.cide nella Res «tenza ita-
l i r a . spirgono i suoi eredi a 
farsi partecipi degli ideali di 
libertà e d'indipendenza ra
zionale di ogni pooolo che 
lotta contro l'oppressione im
perialista -. sollecita - una 
concreta iniziativa del gover
no che ponga la Repubblica. 
nata dall 'abbattimento del fa
scismo e della cacciata degli 
oppressori nazisti, come fe
n d e e conseguente interprete 
deg 5 iaeali di pare e di ugua
glianza t r i i popoli, ricono-
*ce:-d • .\ ia!e scopo la vali 
dit.i dee!" accordi di Ginevra 
cnrirl inr-inriono le tra^erev 
* nei e facendosi promotrice 
d ! una ccuzione pacif ca del
la crisi ne', sud-est abiatico. la 
quale abbia come presuppo
sto la cessazione immediata 
delle ostiMà contro la Re-
pubb.ica democratica del 
Vietnam del nord e U ritiro 

Luporini, Franco Antonicelli, 
Sergio Liberovici, Arturo Laz
zari, Ettore Capriolo. Mario 
Gozzini, Lucio Lombardo Radi
ce, Gabriele Baldini, Mino Ar
gentieri, Giancarlo Cobelli. Va
lerio Zurlini — che ha avuto 
modo di seguire ed apprezzare 
il lavoro del Centro Gramsci e 
di collaborare alle sue iniziati
ve, ha rivolto perciò, attraverso 
le colonne del periodico mensi
le edito dal Centro La battaglia 
delie idee, di cui è uscito il p r i 
mo numero alla fine .dello scorso 
gennaio, un caldo appello al 
Comune di Teramo, auguran
dosi che esso « mostri la propria 
sensibilità alle istanze democra
tiche accogliendo la richiesta d i 
concessione gratuita dell 'area », 
e - a tutti gli uomini di cultura 
e a tutti i democratici del Pae
se perchè vogliano dare il loro 
contributo alla realizzazione del 
progetto: un disegno, un raccon
to inedito, una somma di dena
ro. che ogni intellettuale vorrà 
offrire, renderanno possibile la 
impresa. E sarà un contributo 
validissimo alla causa della cul
tura intesa democraticamente 
quale patrimonio popolare - . 
Questo appello ha già raccolto 
numerose e significative adesio
ni: t re architetti milanesi, Do
nato D'Urbino. Jona than Da 
Pas e Vittorio Bozzoli, si sono 
offerti di redigere gratui tamen
te il progetto della Casa della 
Cultura. 

La nuova presidenza 

dell'Alleanza 

coltivafori 

di Caserta e Messina 
Si sono riuniti a Caserta e 

Messina i nuovi Comitati d i 
rettivi eletti nei recenti con
gressi provinciali dell 'Alleanza 
coltivatori per la suddivisione 
degli incarichi 

A Salerno la nuova presiden
za è stata così composta: Raf
faele Laurenza presidente, on. 
Salvatore Pellegrino. Franco 
Martuscicllo. Pasquale Vernile 
ê  Luigi Martino membri dello 
Ufficio di presidenza. 

A Messina presidente è stato 
eletto Fon. Andrea Sacca: a w . 
Italo Carcione. a w . Vincenzo 
Antoci e Mario Contursi vice 
presidenti: Angelo Cosimi fun
zionano responsabile. 

BARI — Un aspetto della cmarc ia della pace» svoltasi d o m e n i c a scorsa per iniziativa di u n g r u p p o di in te l le t tua l i 
e docenti dell'Università. Alla manifestaiione hanno partecipato folte delegazioni contadine di tutta la provincia 

delle truppe statunitensi nel 
Vieti *m del sud •. 

Anche a Terni 1 gruppi 
conciliari del PCI. PSI PSIUP 
hanno presentato al Consiglio 
comunale un odg unitario ne; 
quale si esprime preoccupa
zione per - l'incalzare di azio
ni di guerra che ha avuto 
come recente manifestazione. 
ma non come sola, il ricorso 
all'uso del gas -. si riconosce 
- la natura autonoma della 
lotta di liberazione del po

polo vietnamita» al quale il 
Consiglio esprime - la pro
pria solidarietà • L'odg infine 
ehifd:- che il - governo ita-
I a i o promuova una attiva e 
positiva politica di pace vol-
fj ad affermare il diritto di 
ajtifJeterminazione de! popo
lo vietnamita -. 

Un Comitato della pace — 
formato dalle maggiori perso
nalità del luogo — è sorto a 
Comiso (Ragusa) che ha ri
volto un appello alla popola

zione ed ha indetto una ma
nifestazione popolare per la 
pace nel Vietnam. Manifesta
zioni si sono svolte in questi 
giorni anche a Rosignano Sol-
vay «Livorno) su iniziativa 
rtoi Consiglio comunale della 
Resistenza, a Oristano «Sar
degna) per iniziativa dei mo
vimenti giovanili comunista, 
sardista. socialista, socialista 
unitario e socialdemocratico 
(un grande corteo si è sno
dato per le vie cittadine) e 

Guspini (dove ha parlato 
l'on. Luciana VivianP 

Ordini del giorno e tele
grammi ind.rizzati al ministro 
deg1: Ester, on Fanfani sono 
«tati approvati all'Ardenza 
(Livorno» da parte degli 
ifcritt: alle sezioni del PSI. 
PSIUP PCI riuniti in assem
blea comune, dall'assemblea 
dei braccianti agricoli di Ter
nani Imerese. dal Comitato 
Direttivo dell'Alleanza Con
fidici di Caserta. 

Conferenza-dibattito 
su « tre scrittori 

della Resistenza » 
PIOMBINO. 6. 

Alla libreria Cantini si terrà 
venerdì 9 prossimo, dlle ore 21. 
l'attesa conferenza-dibattito con 
Giancarlo Ferretti , avente per 
tema -Bassani-Cas«oIa-PasolÌni: 
t re scrittori t ra Resistenza e 
dopoguerra ». attesa anche su
scitata dal precedente • incon
tro con l 'Autore » ed avente p e r 
protagonista Carlo Cassola, vio
lentemente polemico con le tesi 
trattate nel libro di Ferret t i . 

Contemporaneamente alla con
ferenza con Ferrett i è in corso 
di svolgimpnto negli stessi lo
cali la mostra di Carlo Gian
nini. in collaborazione con la 
Galleria - La Nuova Pesa » di 
Roma, ed una mostra del fran
cobollo cecoslovacco. 

La libreria Cantini, accant*» 
alle mostre che «i svolgono nel
la sala della biblioteca comu
nale. svolge a Piombino una 
considerevole attività a cui par
tecipano att ivamente molti cit
tadini. 
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